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Perché i sindaci 
oggi a Roma 
di RENZO IMBENI 

i y f ARTEDl Kono Incori-
i T * tro con I Mgretari 
Cgll-Clsl-Uil, Il giorno dopo 
riunione dal presidente del 
Consiglio, oggi manifestazio­
ne in plana del Campidoglio 
a poi, al Quirinale, Il presi­
dente Cosslga ascolterà le 
ragioni della nostra protesta. 
Che succede? «I comuni sul 
sentiero di guerra» e stato 
scritto. 

Non è vero. Semplicemen­
te non vorremmo trovarci 
senta neppure aver combat­
tuto In una pai romana 
(•hanno fatto un deserto e lo 
hanno chiamato pacai) dopo 
la quale I comuni alano ridot­
ti a sportelli periferici di una 
spesa, 1 cui contenuti e le cui 
quantità sono decisi In modo 
sempre più vertlclstlco, bu­
rocratico e autoritario. Men­
tre per le entrate ci pensa l'e­
sattore unico (troppo esoso e 
Iniquo Insieme) lasciando al­
la periferia poche briciole 

Sindaci, assessori, consl-

filler), presidenti di province 
con l'adesione delle Regioni 

e di tutto II sistema delle au­
tonomie) sono a Roma per di­
fendersi e ne sono consapevo­
li. Se fosse stato, come qual­
cuno teme, per creare stru­
mentalmente qualche pro­
blema a Crasi, gli ammini­
stratori non avrebbero trova­
to l'Intesa per concordare 
forme e contenuti della pro­
testa e delle richieste. 

Se era per chiedere solo 
più soldi non c'era bisogno di 
tanta mobllltaiione. Sono 
molti inni ormai che gover­
no e maggiorano propongo­
no tardi (I ultimo o 11 penulti­
ma giorno dell'anno) e con 11 
•olito strumento (ut decreto 
legge) di trasferire i l comuni 
somme complessive Inade­
guate, dopo al che al assiste 
alla acena vista e rivista di 
decreti che scadono, che ven­
gono bocciati, ^presentali, 
emendati, e c c . ; e Intanto più 
di 8000 comuni e quasi 100 
province aspettano che si di­
ca loro come e quando posso­
no fare 11 bilancio, con quali 
spese per l'anno In corso, con 
quali Investimenti per gli an­
ni futuri. Peggio di cosi non 
può andare, si pensava da al­
cuni anni, dopo che promesse 
e Impegni cadevano allo stes­
so ritmo dei decreti, E Invece 
quest'anno si è voluto confer­
mare che si pub tempre fare 
di peggio. 

Non si < e neppure emanato 
un decreto con validità an­
nuale, non si è neppure detto 
quando si doveva tare II bi­
lancio. <U misura e colma» 
hanno risposto gli ammini­
stratori locali, cercando, con 
il programma di Incontri e di 
Inislatlve, di dimostrare che 
cosi non pub continuare, che 
con rincertesta come regola 
costante non al è mai gover­
nato ne un Paese, né una cit­
ta, né una estenda, né una fa­
miglia. Chi ci guadagna In 
quota aituatlone? CI guada­
gnano gli amministratori 
spreconi, disonesti, Ineffi­
cienti che possono sempre 
fornire qualche alibi; quelli 
che non sanno spendere I sol­
di trasferiti per costruire ca­
ie, scuole o poliambulatori; 
quelli che lasciano distrugge­
rò l'ambiente, Il territorio, il 
patrimonio urbanistico Fino 
a quando la legge che regola 
la vita del comuni e delle 

frovlnce sarà quella del 
934, fino a quando non vi sa­

rà una legge sul suoli, fino a 
quando l'autonomia e la cer­

tezza di risorse finanziarle 
sarà di poco superiore allo 
zero, I responsabili del mal­
governo locale non saranno 
separabili da chi cerca in 
mezzo a mille difficoltà di fa­
re il proprio dovere. Sono in 
molti a pensare che non c'è 
più nulla da lare GII scanda­
li, il traffico, I rifiuti, I resi­
dui passivi e il debito som­
merso; ce n'à abbastanza per 
far dire che ci vogliono 1 
commissari, che deve Inter­
venire lo Stato per sostituire 
e surrogare. E un rimedio 
peggiore del male, e non solo 
perché il centralismo toglie 
ossigeno alla democrazia ed 
è la premessa di un sistema 
autoritario che non ha nulla a 
che fare con la Costituzione 
Italiana, Ma anche perché ri­
ducendo la democrazia non 
aumenta per nulla l'efficien­
za. La giustizia, l'Istruzione, 
le poste, le ferrovie, e tanti 
altri capitoli dell'ammini­
strazione centrale non sono 
certo esempi di pronta rispo­
sta centralistica alle esigen­
te di una società moderna. 

Dietro alla esaltazione del 
centralismo, del commissa­
riamento a cascata e della 
efficienti del privato ci sono, 
nella migliore delle Ipotesi, 
sperante Illusorie di risolve­
re mail che hanno prevalen­
temente un'altra ragione, 

Ai comuni si tono affidati 

8lù compiti (sanità, amblen-
;, casa, ecc.) mentre vecchie 

competente settoriali (come 
Il trasporto e la pulizia) han­
no assunto un rilievo enorme. 
Tutto ciò è avvenuto senta 
programmazione, tenta Indi­
care poteri certi, leggi e pro­
cedure snelle, ritorse (Ina­
starle su cui contare con cer­
tezza. In qualche caso (vedi II 
condono edilizio) le misure 
decise da un ministro al sono 
scaricate tull'amministra-
itone locale provocando la 
crisi degli uffici per mesi e 
mesi. Le responsabilità prin­
cipali delle difficoltà del go­
verno delle città sono dunque 
di carattere generale e nazio­
nale ed è perciò a quel livello 
(generale e nazionale) che oc­
corre prima di tutto trovare 
le risposte. 

Era facile prevedere che il 
governo avrebbe lasciato ca­
dere Il decreto trimestrale, 
tanto che l'impegno assunto 
per rlpresentarne un altro 
non lo consideriamo un suc­
cesso, ma un atto dovuto. 
Non c'era ragione per non 
confermare l'appuntamento 
di oggi, che vuole rappresen­
tare l'avvio di una nuova Ini­
ziativa rivolta a contrastare 
la pratica e le illusioni del 
centralismo e ad Indicare 
una strada perché gli enti lo­
cali escano dalla crisi (di fun­
zionamento, di fiducia, di Im­
magine) che attraversano 
La strada è quella che porta 
ad indentiflcare 1 luoghi della 
responsabilità della spesa 
con quelli della responsabili­
tà delle entrate. 

La vera riforma è l'auto­
nomia finanziarla, è obbliga­
re gli amministratori locali a 
prensentarsl con bilanci con­
suntivi (preparare del buoni 
preventivi è facile) che Indi­
chino con chiarezza ai citta­
dini quanto hanno pagato (ta­
riffe, imposte e tasse) e quan­
to hanno ricevuto (qualità e 
quantità dei servizi e degli 
interventi di competenza lo­
cale) E mettere cosi gli elet­
tori in condizione di giudica­
re e scegliere Non sarebbe 
una piccola riforma' 

Governo e partiti di fronte ai referendum 

Pacchetto giustìzia 
compromesso tra i'5' 
Energia: conferenza subito dice il Pei 

! comunisti criticano le responsabilità governative sulla questione energetica 
Anche per Pannelli è un errore la scelta dei Verdi di disertare il confronto 

ROMA — La maggioranza 
ha trovato un accordo politi­
co per cambiare II disegno di 
legge governativo sulla re­
sponsabilità civile del magi­
strato, questione sulla quale 
pende 11 referendum chiesto 
anche da socialisti e liberali, 
L'accordo dovrà tradursi 
nella redazione di norme le­
gislative un lavoro arridalo 
al ministro della Giustizia, 
Virginio Rognoni, al presi­
dente della commissione 
Giustizia del Senato, Franco 
Castiglione, e al relatore del­
la legge, Michele Pinta. 

Forse già oggi ne sapremo 
di più e l'Ipotesi potrebbe es­
sere nota con dovizia di par­
ticolari anche tecnici. Ieri 
circolava una strana aria di 
riserbo Intorno al contenuti 
dell'accordo, ma qualcosa e 

trapelato. In sostanza, l'ac­
cordo raggiunto prevede 
un'Ipotesi che nelle Intenzio­
ni della maggioranza do­
vrebbe tutelare il cittadino 
che si sente Ingiustamente 
colpito da provvedimenti 
della magistratura e proteg­
gere, nello stesso tempo, l'In­
dipendenza e la autonomia 
del magistrati. Il nuovo mec­
canismo sarebbe questo: Il 
cittadino che si ritiene vitti­
ma d) un danno causato da 
una sentenza o da un com­
portamento abnormi di un 
magistrato può rivolgersi al 
tribunale civile, per ottenere 
11 risarcimento. Contempo­
raneamente Il Consiglio su-

Gluseppt F. Mtnnolta 

(Segue in ultima) 

Per decreto del Soviet Supremo 

Conferma 
da Mosca: 
liberi 140 
dissidenti 

L'annuncio del portavoce degli Esteri - E 
intanto sarà pubblicato «Dottor Zivago» 

MOSCA — Centoquaranta 
dissidenti sovietici, condan­
nati al campi di lavoro o alla 
prigione per propaganda an-
tisovletlca, sono stati liberati 
per decreto del Soviet supie-
mo in due diverse occasioni, 
il 2 febbraio scorso e lunedi. 
Il clamoroso annuncio è del 
portavoce del ministero de­
gli Esteri, Qhennady Ghera-
slmov, e segue di qualche 
giorno le «anticipazioni* del 
premio Nobel Sakharov e di 
sua moglie Elena Bonner 
che sabato scorso avevano 
annunciato la liberazione 
del primi 42 dissidenti 

Ma le notizie questa volta 
non finiscono qui Parlando 
con 1 giornalisti, Gherasl-
mov ha detto che li Cremlino 
sta esaminando ulteriori do­
mande di grazia, almeno 140 
al momento, «soprattutto di 
casi relativi a sentenze emes­
se In base all'articolo 70 del 
codice penale», che contem­
pla 1 reati d'opinione E, ha 
poi aggiunto, apposite com­
missioni del ministeri della 
Giustizia e degli Interni 
stanno studiando una revi­
sione del codice penate pro­
prio In relazione a questo ti­
po di reati «Si tratta di un 
processo di semplificazione 
— ha detto Gheraslmov — e 
In qualche modo di attenua­
zione del codice penale, per 
far st che ci siano meno per­
sone dietro le sbarre e II filo 
spinato» Non si tratta tutta­
via di un'amnistia generale, 

ha aggiunto 11 portavoce, ma 
della liberazione di dissiden­
ti che avviene dopo aver pre­
so In esame ogni caso Indivi­
dualmente, 

Casi a parte restano quelli 
di Anatoly Koryagln, lo psi­
chiatra condannato nell'61 
per aier denunciato l'Inter­
namento del dissidenti negli 
ospedali psichiatrici (e di cui 
Sakharov aveva annunciato 
la liberazione sabato scorso) 
e dell'ebreo sovietico Josef 
Begun. Koryagln, ha detto 
Gheraslmov, «non è ancora 
nella Usta»; Begun, Invece, 
•non ha presentato domanda 
di gra/la e quindi non si tro­
va su quella Usta* La moglie 
del dissidente ebreo, che l'al­
tro giorno Insieme al figlio 
aveva Inscenato una manife­
stazione di protesta per otte­
nere la scarcerazione del 
marito, annunciando che 
avrebbe continuato a prote­
stare tutti l giorni, ha telefo­
nato Ieri a un'agenzia di 
stampa Internazionale de­
nunciando di essere stata 
bloccata In casa da agenti di 
polizia in borghese. 

L'amnistia, limitata al soli 
dissidenti che hanno presen­
tato domanda di grazia. 
avrebbe scatenato notevoli 
resistenze in seno al Cremli­
no. E la notizia delle polemi­
che {ratto anche questo non 
meno clamoroso) l'ha data Io 
stesso Gheraslmov. compo-

(Segue in ultima) 

Il fatto, accaduto in Val di Susa, rivelato da uno dei due militi ^pentito» 

Altri due carabinieri arrestati 
per aver violentato una donna 

TORINO — Due carabinieri 
In servigio a Condovc, in Val 
di Susa, sono stati arrestati 
con l'accusa di aver violenta­
to in caserma una donna di 
31 anni, minorata psichica. 
Sono l) brigadiere Diagio 
Carlino, ventuno anni, e il 
carabiniere Sergio Sibilio, 
ventisette anni. Il fatto sa­
rebbe accaduto nel febbraio 

dello scorso anno, ma l'in­
chiesta e partita solo nel di­
cembre 1996 dopo il penti-
mento del carabiniere Sibi­
lio, che l'ha confessato al suo 
capitano II brigadiere Carli­
no ha rinora negato la con­
fessione del suo collega. La 
donna, che secondo la peri­
zia psichiatrica del professor 
Fornarl «è incapace di Inten­

dere e di volere«, ha confer­
mato di aver avuto rapporti 
con I due carabinieri Sem­
pre a Torlna, Il dottor Rivel-
II, sostituto procuratore mi­
litare, ha ordinato l'arresto 
del tre carabinieri che vio­
lentarono la studentessa In­
glese Hilary Farthlng I tre, 
condannati a lievi pene e su­
bito scarcerati, tornano In 

carcere per «violala conse­
gna aggravata e continuata» 
La magistratura militare, 
cioè, Il rinvia a giudizio per 
non aver rispettato gli ordi­
ni Nei prossimi giorni, Il 
giudice militare ascolterà 
come teste Hilary Farthlng 

A PAG. 3 IL SERVIZIO 
E UN COMMENTO 

ROMA — Il Pel esprime «giudizi severamente critici» su co­
me Il governo ha preparato la conferenza energetica, tuttavia 
ritiene che non debba subire ulteriori rinvìi. La conferenza 
può Infatti «mobilitare grandi energie Intellettuali e profes­
sionali* e «fornire al Parlamento e all'opinione pubblica utili 
elementi di giudizio». Il Pel «si rammarica* della decisione del 
•verdi* di non parteciparvi ed osserva che 11 loro rifiuto «espo­
ne al rischio di favorire manovre strumentali. logiche di 
schieramento e di contrapposizione pregiudiziale*. Questo 11 
succo de) comunicato emesso Ieri dalla segreteria comunista, 
in una giornata che ha registrato tra l'altro l'assenza delle 
associazioni ambientaliste dall'Incontro a Montecitorio con 
Il comitato parlamentare del garanti e I ministri Mamml e 
Zanone. 

Alla conferenza energetica nazionale mancano, a questo 
punto, meno di due settimane: dopo vari slittamenti, e stata 
fissata dal 24 al 27 prossimi, a Roma. La segreteria del Pel la 
definisce sin d'ora «colpita profondamente nel suo significato 
di confronto scientifico tra le diverse scelte energetiche e tra 
I diversi scenari che ne derivano*. E Indica perche si è arrivati 
a una tale situazione: «Il governo non può nascondere le 
gravi responsabilità che si e assunto le divisioni tra I mini-

(Segue in ultima) Marco Sapplno 

Da Genova inquietanti rivelazioni 

Campagna stampa 
pagata 600 milioni 
contro i portuali 

Sarebbe stata commissionata da un gruppo di armatori ad una 
società di pubbliche relazioni per screditare i «caoiaW» 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Paride Batlnl, Il 
console defenestrato della 
Compagnia del portuali, la­
vora su una gru mobile che 
scarica balle di cellulosa dal­
la nave Westfleld. Nella stes­
sa ora Roberto D'Alessan­
dro, Il manager d'assalto che 
ha deciso di mandare il capi­
tano di vascello Tommaso 
Santapaota a commissariare 
l portuali, riceve sorridente e 
conciliante un gruppo di 
giornalisti. La prima giorna­
ta In porto, con 11 nuovo cor­
so, e cominciata cosi, sotto 
una lieve pioggerellina. Ol-
clotto le navi agli attracchi, 
24 squadre chiamate al pri­
mo turno. Squadre spesso 
•rinforzate*, con l'organico 

aumentato rispetto a quello 
previsto dal contestati decre­
ti del nostro D'Alessandro. E 
Il capitano di vascello Tom­
maso Santapaola ha dovuto 
utilizzare anche qualche 
•quadro tecnico* della Com­
pagnia, «In mobilità*. Sono 
fatti che dimostrano ancora 
una volta che l •decreti* di 
D'Alessandro sulle aquadre 
non stanno in piedi e che cer­
ti Irrigidimenti sempre di 
D'Alessandro — ad esemplo 
sul preteso blocco della mo­
bilità di questi «quadri tecni­
ci* della Compagnia — erano 
pretesti per scatenare la 
guerra e Imporre un com­
missario. 

Questa è la fotografia del 
primo giorno. Sotto ci sono 

le tensioni e le difficoltà non 
cancellate dallo sfoderato 
ottimismo di Roberto D'A» 
lessandro. A Roma Crani — 
sollecitato anche dal sindaco 
repubblicano di Oenova 
Campart — ha incontrato 11 
ministro della Marina Mer­
cantile Costante Degan. Lo 
tre Confederazioni, coma é 
noto, hanno chiesto una 
nuova trattativa. Noi. ha 
commentato un po' strafot­
tente D'Alessandro, «sfamo 
disposti a discutere, ma non 
a negoziare. li ncgoxttto l%b* 
btamogià concluso ti ì&gen* 
.10/0 con I sindacati, fìrmM* 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

SERVIZIO DI PAOLO MLETTIA PAQ. • 

La sanità al Consiglio dei ministri 

Oggi in corteo 
a Roma 
la sfida 

dei medici 
Cgil, Osi, Uil, dopo la rottura di sabato, con­
fermano lo sciopero dei lavoratori per il 18 

ROMA — I medici sfileranno questa mattina per le vie di 
Roma per riunirsi poi In un cinema del centra E l'ennesima 
sfida del .camici bianchi* del sindacati autonomi al governo, 
accusato di non aver rispettato gli Impegni. I medici In so­
stanza hanno rifiutato e bollato come .provocatoria, l'ultima 
offerta della parte pubblica d) B0D miliardi. 

Intanto, dopo la rottura di sabato col governo, Cgll, Clsl e 
UH confermano lo sciopero di tutti I lavoratori della sanità 
per II prossimo 18 febbraio. Oggi Plzzlnato, Marini e Benve­
nuto terranno una conferenza-stampa sull'Intera vertenza-
sanità. * MO. • 

'""""", >4r *!., *** 

Spiraglio a Beirut, ora si tratta 
L'incubo si allenta; dopo che I terroristi Isla­
mici a Beirut hanno rinviato la scadenza 
dell'ultimatum, Il primo ministro di Israele 
Shamlr lascia intendere che 11 suo governo è 
disponibile a discutere dello scambio fra 11 
pilota Israeliano prigioniero di Amai e I 400 
sciiti e palestinesi detenuti In Israele; ciò 
aprirebbe la strada non solo alla salvezza, 

ma anche alla liberazione del quattro ostagli 
americani In mano alla «Jlhad*. Due radio 
libanesi parlano di trattative segrete già In 
atto, E Intanto continua feroce la guerra del 
campi palestinesi e si moltipllcano gli appelli 
a fermare 11 massacro. NELLA FOTO, la poi Mo­
rsi Ut* «Kannady» nel porto di Hoifa. 

A PAQ. 3 

Due feriti gravi a Napoli, e sarebbe potuta essere una strage 

Killer di camorra contro gli operai 
L'aggressione in un cantiere edile della ricostruzione - I lavoratori lo occupavano da una settimana - «Vi 
uccidiamo tutti», hanno gridato i sicari - Ignoti i mandanti - Concessionaria dei lavori è la già nota Volani 

Dalla noatra redazione 
NAPOLI — Hanno sparato nel muc­
chio, più di dieci colpi, con l'Intenzio­
ne di ammazzare Nel mirino del kil­
ler un gruppo Indifeso di operai, una 
quarantina In tutto, che da una setti-
mana occupano un cantiere edile 
della ricostruzione «Vi uccidiamo 
tuttlU, ha gridato uno del sicari Atti­
mi di Incredulità, poi il panico 11 cre­
pitio del protettili, la gente In fuga, le 
urla. Infine il lamento sommesso del 
feriti Accasciati nella polvere, In un 
lago di sangue, due giovani manova­
li sono stati colpiti entrambi all'ad­
dome, In ospedale sono stati sottopo-

Nell'interno 

stl ad un lungo Intervento chirurgico 
ma le loro condizioni restano preoc­
cupanti. 

•Un attentato che porta la firma 
della camorra*, sostiene la polizia. 
•Un'Intimidazione feroce contro 1 la­
voratori in lotta», denuncia 11 sinda­
cato. Per questa mattina la Flc, la 
Federazione del lavoratori delle co­
struzioni, ha proclamato uno sciope­
ro di quattro ore In tutti cantieri del­
la zona orientale della città. 

Mezzogiorno di fuoco: sono passa­
te da poco le 12 quando due guaglio­
ni, con aria arrogante, si presentano 
davanti al cantiere occupato di via 

Stadera, a poche centinaia di metri 
dal carcere di Poggio: eale. Oli edili 
dal 3 febbraio sono riuniti in assem­
blea permamente perché ormai sono 
tre mesi che non hanno salarlo I ca­
morristi chiedono di entrare, gli ope­
rai rifiutano, c'è un battibecco che si 
conclude con una minaccia: «Torne­
remo per ammazzarvi*. Trascorrono 
venti minuti, I due guaglioni man­
tengono la promessa. Ritornano sta­
volta spalleggiati da un terzo Indivi­
duo. Hanno cambiato anche auto, 
non più una vecchia 128 bianca ma 
un'Alfa Ama verde Con la vettura 
sfondano la palizzata che serve da 

Ingresso' entrano nel cantiere, si Fer­
mano a pochi passi da un gruppetto 
di operai che stanno giocando a pal­
lone, Agiscono con rapidità, da veri 
professionisti del crimine. Sotto la 
raffica di colpi si accascia per primo 
Salvatore Orettl, 28 anni, di S. Giu­
seppe Vesuviana Da una baracca si 
affaccia Antonio Napolitano, 33 an­
ni, di Secondlgllano: neppure riesca 
a rendersi conto di che cosa sta acca­
dendo che stramazza al suolo con un 

Luigi Vicìnarm 

(Segue in ultima) 

Il prosldento Al Atta* 

Sud Yemen 
Intervista 

con il 
presidente 

In esclusiva al nostro Inviato 
Giancarlo Lannuttl, 11 presi­
dente del Sud Yemen, Al At-
tas, illustra la posizione del 
suo paese sulle crisi e le ten­
sioni della regione' Iran-
Jrak, Medio Oriente, Afgha­
nistan A PAG. a 

Deciso: 
niente 

megastadio 
a Roma 

La soluzione dell'amplia­
mento dello stadio Olimpico 
ha vinto II progetto per co­
struire Il megastadlo di Dino 
Viola è stato accantonato La 
giunta capitolina lo ha deci­
so Ieri mattina. 

IN CRONACA 

Ludwig, 
30 anni 
ad Abel 
eFurlan 

Sentenza per 11 caso Ludwig, 
Per tutta la giornata I giudici 
sono rimasti m camera (ti 
consiglio. Alla t i n o , » anni 
ciascuno ad Abel o Tartan, 
condannati pur una decina 
di delitti. LI accusavano di 
quindici omicidi. A rat | 
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L'assemblea dei deputati comunisti con i rappresentanti delle Federazioni 

Pensioni, domani primo voto 
» Impelo del Pei per a «minimo vitale 

«Contrasteremo i tentativi di insabbiare la riforma» - Previdenza integrativa: si possono utilizzare le liquidazioni 
senza stravolgere il sistema pubblico - Raccolta di firme tra le donne contro l'innalzamento dell'età pensionabile 

ROMA — Un messaggio e, assieme, un 
impegno: «Il gruppo comunista conti* 
nuerà con la massima energia e decisio­
ni a perseguire l'obiettivo di una rapida 
Approvazione della legge di riforma del* 
le pensioni, contrastando ogni tentativo 
dì rinvio e di insabbiamento do porte 
del governo e della maggioranza*. Si e 
conclusa cosi l'assemblea; presieduta da 
Renato Zangheri, dei deputati comuni* 
«ti con i rappresentanti delle organizza* 
(ioni provinciali e regionali del partito. 

Da domani ti provvedimento legisla­
tivo sera in aula, per le prime votazioni 
augii articoli, Sarà un appuntamento idi 
verità*. «E la verità è che non è mai esi­
stito un accordo nella maggioranza*, ha 
sottolineato Adriana Lodi nella prima 
relazione (l'altra l'ha svolta Novello Pol­
lanti, mentre Lucio Magri ha concluso). 
Un accordo sempre proclamato ma, nei 
fatti, bruciato per novo anni di seguito: 
tanto tempo, infatti, è trascorso dalla 
prima proposta di riordino della previ­
denza. 

Ma ora su questa lunga e brutta sto* 
ria di rimpalli, rinvìi e contraiti paraliz­
zi nti è possibile scrìvere la parola fine, 
Per questo il Pel ha voluto un confronto 
vero • risolutivo in aula, lo ha conqui-
•tato e adesso lo difende contro i tanti 
tentativi del pentapartito di atravolgere 
tutto il lavoro comune compiuto in pre­
cedenza in Parlamento per giunta sot­
traendo una questione tanto crucialo 
per le prospettive dello Stato sociale ai 
riflettori dell'opinione pubblica, E an­

che la ragione che spiega perché la di­
scussione (ben 12 interventi) eia stata, 
Ieri, cosi animata, franca, anche autocri­
tica. 

C'è da definire una linea chiara, mo­
bilitante, per riuscire a conquistare la 
riforma entro la fine di questa legislatu­
ra. Forte, perciò, è l'assillo riecheggiato 
in tanti interventi (da Maria Morante, 
della Federazione romana a Flora Cal-
vanese, deputata di Salerno e Nerli, se­
gretario dei comunisti senesi) di smuo­
vere il torpore, la rassegnazione, se non 
— peggio — la sfiducia, provocati nel 
tessuto sociale dai giochi defatiganti 
della maggioranza, 

La battaglia non può, certo, fermarsi 
entro l'aula dì Montecitorio, ed ecco la 
scelta di sostenerla con -.un'ampia azio­
ne di informazione e di mobilitazione», 
che farà perno su una proposta unifi­
cante di solidarietà e di giustizia: l'isti­
tuzione del tminimo vitale* per gli an­
ziani che vivono soli e Bono sprovvisti di 
altri redditi. Nell'assemblea si è fatto 
riferimento a una somma mensile di 550 
mila lire. «Ma non è questione di quanti­
tà), ho sottolineato Di Pietrangelo 
(Brindisi), «È che nessuna società civile 
— ha incalzato Magri — può chiudere 
gli occhi dinanzi ai bisogni reali della 
parte più emarginata e Indifesa*. 

11 «minimo vitale* diventa, dunque, il 
punto di partenza per una più vasta 
opera di aggregazione del consenso, tan­
to più necessaria — è ancora Magri a 
rilevarlo — nel momento in cui si realiz­
za una gigantesca redistribuzione del 

reddito *a danno delle masse produtti­
ve*. Adesso anche con fcli enormi van­
taggi fiscali e contributivi concessi ella 
previdenza integrativa, a fronte peral­
tro di una riduzione delle prestazioni 
pubbliche come l'aggancio alla dinami­
ca salariale e lo stesso livello della pen­
sione, II Pei «demonizzai — anche que­
sto BÌ è detto e scritto — le pensioni 
integrative? E allora serve ricordare — 
lo ha fatto Pallanti — che proprio i co­
munisti, e per primi, hanno presentato 
la proposta più organica, a favore di una 
scelta volontaria e individuale per l'in­
tegrazione previdenziali, anche utiliz­
zando il trattamento di fine rapporto. 
Altra cosa è, evidentemente, «foraggia­
re! la cot-correnza privata senza preoc­
cuparsi non solo della finalizzazione di 
3uoste quote di risparmio (Cappellini, 

i Milano) ma nemmeno dei pesanti co­
sti a carico dello Stato e, quindi, della 
collettività (Jamà, deputato dì Croio-
ne). 

Tutta l'analisi rimanda alla natura 
più profonda dello scontro. E spiega an­
che la «disarticolazione» che pesa oggi 
nella costruzione di un movimento vin­
cente: «Nel 1970 si trattava di conqui­
stare cose nuove, oggi — ha sostenuto 
Magri — si tratta di evitare il collasso e 
lo smantellamento del sistema solidari­
stico pubblico*. Nessuno dei temi più 
specifici è ignorato: dall'età pensionabi­
le delle donne che si vuole obbligatoria­
mente innalzare a 60 anni alla necessità 
di un nuovo meccanismo di calcolo che 
impedisca nuove giungle e quindi valga 

a partire dai nuovi assunti. 
Alcune questioni appaiono ormai in­

cancrenite, come il paradosso del tratta­
mento di commercianti e artigiani (pa­
gano in proporzione al proprio reddito 
ma percepiscono pensioni uguali) e la 
mistificazione della mancata separazio­
ne tra assistenza e previdenza nella ge­
stione dell'Inps. Lo stralcio di alcuni 
pezzi? Non è questa la scelta dei comu­
nisti. «Che non significa, però, dire: o 
tutto o niente*, puntualizza la Lodi: 
•Noi faremo la nostra parte tutta intera. 
Anche battendoci perché almeno una 
parte dei cittadini abbiano soddisfazio­
ne. Ma dovrà apparire comunque netta­
mente la responsabilità del governo e 
della maggioranza se l'insieme della ri­
forma non andrà avanti*. 

SÌ conclude In discussione nell'auleta 
ta dei eruppi a Montecitorio, ma conti­
nua nelle piazze dove le donne comuni­
ste stanno raccogliendo decine di mi­
gliaia di firme contro la proposta del­
l'innalzamento dell'età pensionabile e 
del minimo ventennale di contribuzio­
ne. Le porteranno a Roma, queste fir­
me, fra una settimana (il giorno 18) e le 
consegneranno al Parlamento o ai go­
verno. Per dire — ha sottolineato la se­
zione femminile del Pei — che le donne 
non possono ulteriormente essere pena­
lizzate «caricando e risolvendo* sulla lo­
ro condizione il problema delle compa­
tibilità finanziarie. 

Pasquale Cascella 

CgiI, CisI, Uil 
insistono: 

«Regole valide 
per tutti» 

ROMA - CgiI, ClsI e Uil chie­
dono «un impegno straordina­
rio* al Parlamento e al governo 
perché la riforma delle pensio­
ni venga approvata «rapida­
mente e senza stralci*. Nel me­
rito del provvedimento, ì sinda­
cati osservano la «rilevanza 
strategica* dell'unificazione 
normativa nel nuovo regime e 
chiedono che siano stabilite 
•regole del gioco identiche! per 
tutti i lavoratori dipendenti. 
Contrarie ad applicare le nuove 
norme a chi già lavora ed ha 
maturato meno di 15 anni di 
contributi, CgiI CisI e Uil riten­
gono «inammissibili* le eccezio­
ni alla riforma (dirigenti, piloti, 
etc.) e giudicano «un ambiguo 
compromesso* l'emendamento 
del governo su tale punto. I sin­
dacati chiedono che la specifi­
cità delle categorie sia altri­
menti salvaguardata e ripro­
pongono un «tetto* alla pensio­
ne indicizzato al 100% (e nes­
sun tetto ai contributi), con un 
rendimento «raffreddato», 

Secondo attendibili fonti socialiste annuncerebbe il ritiro già nell'assemblea nazionale a fine mese 

Craxi ora vorrebbe anticipare la staffetta 
I «laici» sospettano che in realtà punti, d'accordo con De Mita, alle elezioni anticipate - Il presidente del Consiglio bacchetta 
Bobbio: «Ha criticato la nostra proposta congressuale senza aver nemmeno letto i documenti» - Il Pri invoca una «riforma morale» 

ROMA — Craxi lascerebbe 
In guida del governo con un 
mese di anticipo rispetto alla 
«cadenza di marzo, concor­
data dal cinque alleati nel lu­
glio scorso, La voce circolava 
già da qualche settimana, 
ma. ora trova conferme scm-

Ere più autorevoli negli ann­
ienti del Psl o della stessa 

f(residenza del Consiglio. Il 
eadcr socialista potrebbe 

annunciare la sua intensio­
ne già nell'assemblea nazio­
nale del partito, che dovreb­
be riunirsi In un giorno tra 11 
24 e II 28 di questo mese. A 
questa decisione sarebbe 
stato Indotto dal precipitare 
della crisi politica del penta­
partito, Chi ha avuto modo 
al parlargli, negli ultimi 
giorni, riferisce che Craxi 
manifesta l'intenzione di 
non lasciarsi logorare da ol­
ir! 30 giorni di schermaglie 
polemiche e manovro talli" 

che. Ma secondo altre Indi­
screzioni. l'Idea di avvicinare 
la scadenza della «staffetta» 
sarebbe stata suggerita an­
che da un puro calcolo del 
tempi necessari per consen­
tire entro l'estate elezioni 
anticipate, In altre parole, 
secondo l plani di via del 
Corso, le dimissioni del go­
verno dovrebbero provocare 
una crisi sanabile soltanto 
con 11 ricorso alle urne, natu­
ralmente sotto la guida dello 
stosso gabinetto dimissiona­
rlo (cioè Craxi), Un calcolo — 
temono I «laici» — che sareb­
be In parte assecondato, In 
parte subito dalla stessa se­
greteria democristiana, an­
gosciata dall'Idea di dover 
assumere la guida del gover­
no nell'ultimo scorcio della 
legislatura, con tutti I rischi 
che ne deriverebbero. 

Intanto Craxi, manifesta­
mente allergico allo critiche, 

reagisce con fastidio ed evi­
dente irritazione al rilievi 
mossi da più parti al docu­
mento congressuale del Psl. 
Sotto I panni di Ghino di 
Tacco, sull'*Avantll* di oggi 
si scaglia con irruenza con­
tro 11 «coro assordante di 
contrari* alla proposta di 
elezione diretta del presiden­
te della Repubblica. E subito 
dopo, riassumendo la veste 
di segretario socialista e pre­
sidente del Consiglio, tira te 
orecchie al professor Nor­
berto Dobblo, per essersi per­
messo (In un articolo appar­
so su «La Stampa» di dome­
nica) di giudicare fumoso il 
«riformismo» craxiano. 

«Sono volate parole grosse 
e circolate idee piccole» — 
scrive ancora OdT — ag­
giungendo che la sua propo­
sta dì riforma Isti tu clonale 
•ha fatto gridare al demonio, 

si levano scudi contro 1 peri­
coli dell'autoritarismo, si 
Scagliano invettive contro t 
rischi del potere personale», 
Ma In questo paese, senten­
z a Ghino, «lo spirito di con­
servazione è talmente rab­
bioso che non si cura neppu­
re del fatto che gran parte 
dell'opinione pubblica ap­
paia sicuramente Incline a 
favorire una riforma che da­
rebbe al cittadini, che molto 
non ne hanno, almeno un 
potere In più», 

Quanto a Bobbio, Craxi va 

f;lù pesante. In una lettera 
nvlata al quotidiano torine­

se, scrive infatti che dopo 
aver letto attentamente II 
suo articolo, è giunto alla 
conclusione che «11 prof, 
Bobbio non ha affatto letto 11 
documento programmatico 
che introdurrà il dibattito 
congressuale del Psl. e se 

non l'ha letto è perché pro­
babilmente non ne conosce­
va neppure l'esistenza*. Il 
presidente del Consiglio in­
vita quindi Bobbio a colmare 
Immediatamente la lacuna. 
altrimenti «ogni critica di­
venta solo esercitazione 
astratta, pregiudiziale, di 
scarsa o nulla utilità*. 

DI rincalzo, Il sottosegre­
tario di Craxi, Giuliano 
Amato, se la prende con quel 
partiti che hanno mosso 
qualche obiezione al docu­
mento socialista, E per que­
sto solo fatto, secondo Ama­
to, quel partiti sono portatori 
di una «cultura superficiale* 
e concepiscono la lotta poli­
tica come «agonismo da ba­
raccone». Inrlne, una pun­
zecchiatura a De Mita: «Né 
De Gasperl, né Moro si sa­
rebbero mal sognati di dire a 
Ncnnl: prima pensa e poi 

scrivi*. 
L'elezione diretta del pre­

sidente della Repubblica sa­
rà dunque, con ogni probabi­
lità, Il «leit-motiv, della cam­
pagna elettorale socialista, 
se elezioni ci saranno. Spa­
dolini Invece mostra l'Inten­
zione di riprendere con più 
forza un tema che II Pri sem­
brava aver trascurato negli 
ultimi tempi: quello della «ri­
forma morale», Proprio que­
sto è l'argomento di un fon­
do della «Voce repubblica­
na*, che Invita gli alleati a 
dare «battaglia contro le de-
generazlonfche si sono ag­
gravate nell'Incuria di questi 
anni». «C'è un'esigenza di se­
rietà — scrive l'organo re­
pubblicano — più forte dogli 
applausi che salutano 1 colpi 
di teatro». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — C'è un altro mistero 
curioso nelle vicende della Rai: 
Il ninnolare rapporto tra l'a­
genda dì viale Maia ini e la 
Siae, la Bocipió che riscuote i 
diritti dì autore. Per una ragio­
ne che, Bino ad ora, sfugge a 
chiunque, la Hai, pur Rodendo 
della clausola di «miglior chen-
te», versa «Ila Sme curo ingenti, 
di molte volte superiori a quelle 
pagate da tutti i privutt che 
operano nel nettare radiotelevi­
sivo {-Secondo calcoli pubblicati 
della riviste di economia .Ma-
tecon», lo Rai avrebbe potuto 
risparmìnre — nel periodo 
197a.ìa&3-. più di 200 miliar­
di «Ha voce «diritti di autore*; 
una cifra supcriore non solo ai 
'40 rn-bardi cho ora HÌ esigono 
«i telespettatori sotto forma 

J aumento del canone per il 
1987; ma superiore anche alla 
cifra totale (190 miliardi, com­
presi I 50 che dovrebbero deri­
vare da un mftBfiior introito 
pubblicitario) che un accordo 
di pentapartito vorrebbe rico­
noscere all'azienda di viale 
Mulini per l'anno in corso. 

Questa singolare vicenda è 

§iÀ stata sollevata in consiglio 
I amministrazione, l'hanno 

denunciata I rappresentanti 
del Pei nella conferenza stam­
pa tenuta nei Riorm scorsi per 
annunciare ufficialmente il 

Stasera a Roma la manifestazione contro l'aumento del canone 

Tra i misteri della Rai anche 
200 miliardi «Siae» di troppo 

«no» dei comunisti all'aumento 
del canone. E probabile che se 
ne riparli Bisserà, quando la 
commissione parlamentare di 
vigilanza ascolterà, in separate 
audizioni, prima il ministro 
delle Finanze Visentin! (con il 
rappresentante del governo si 
discuterà soprattutto del co­
pioso fenomeno dell'evasione: 
ma la sua presenza non è certa) 
e subito dopo il presidente e il 
direttore generale della Hai. 
Per le 18,30 — mezz'ora prima 
dell'inìzio della duplice audi­
zione — è fissato l'appunta­
mento (sempre a S. Maculo, a 
ridosso del Pantheon) per la 
manifestazione di protesta con­
tro l'aumento del canone, in­
detta dal Pei. 

Ma vediamo alcuno cifre che 
riguardano il rapporto Rai-

Siae. Come è noto il servizio 
pubblico e il gruppo Berlusconi 
si dividono ormai alla pari il 
pubblico dei telespettatori: un 
45rn ciascuno, in media. L'altro 
lCV c appannaggio delle emit­
tenti minori, Ma pur con que­
sta distribuzione del mercato, 
le quote dei pagamenti alla 
Siae sono state distribuite cos'i: 
nel 1983, la Hai 41 miliardi, tut-
ti i privati 3,5 miliardi; ne] 
1984: la Rai 46 miliardi, gli altri 
3,8; nel 1985, la Rai 49,3 miliar­
di, gli altri 9,9. Affermano gli 
esperti che hanno elaborato lo 
studio per «Matecom: facendo 
valere la clausola di «miglior 
cliente» e pur tenendo conto del 
vantaggio che alla Rai deriva 
dall'uso della diretta, facoltà 
tuttora inibita ai privati, al 
massimo l'azienda di viale 

«Azienda allo sbando», dicono 
i giornalisti. Martedì sciopero 

ROMA — I giornalisti Rai sciopereranno martedì per l'Intera 
giornata, La protesta sarà attuata con l'astensione da ogni 
prestazione In video e In audio. Per l'intera giornata avremo, 
dunque, edizioni ridottissime del notiziari, salteranno rubri­
che e programmi di approfondimento. Il sindacato riassume 
cosi le ragioni dello sciopero: l'azienda è allo sbando, ha man­
dato In malora gli impegni firmati a dicembre; In particolare, 
non si fa nulla per arginare la crisi della radiofonia; la con­
correnza tra reti e testate è più feroce; oltre al contenitori di 
rete, ora anche gli spazi Informativi vengono sottratti sem­
pre più alle redazioni e affidati a «ditte esterne*, come si 
profila per il «NlghMtne» di Raldue e Tg2 che esordirà lunedi. 

Mazzini avrebbe dovuto versa­
re una cifra doppia dì quelle 
pagate dalle emittenti private: 
in tutto 34,6 miliardi nel trien­
nio 1983-85, con un risparmio 
dì 112,4 miliardi. Seguendo lo 
stesso criterio, si dovrebbero 
aggiungere — come mancato 
risparmio — non meno di 60 
miliardi per il 1986 e 50 miliar­
di per il periodo precedente il 
1983. In totale la Hai si è .bru­
ciata* la possibilità di rispar­
miare qualcosa come 222,4 mi-
linrdi: una cifra, dicono coloro 
che hanno studiato la vicenda, 
certamente errata per difetto, 

Evasione che nel solo 1986 
ha toccato i 370 miliardi secon­
do una ipotesi massima, i 346 
secondo una ipotesi minima; 
crediti verso lo Stato per alme­
no 150 miliardi; un contratto 
con la S'ae che vede la Rai sob­
barcarsi una forma dì finanzia­
mento surrettizio delle emit­
tenti private; per non parlare di 
una politica della spesa che me­
riterebbe d'essere analizzata a 
fondo: ce ne sono dì possibilità, 
per la Hai, dì reperire altrove i 
140 miliardi che vuole dagli ab­
bonati e riconciliarsi — almono 
per questo versante — con un 
pubblico che paga sempre me­
no e più malvolentieri. 

Antonio Zollo 

IERI E DOMANI^ 
G IUSEPPE MINELLI da Crespellano 

(Bologna) mi scrive: 'Perchè nei tuoi 
articoli U ostini a chiamare negri l ne­
ri?». Negli Usa, effettivamente, all'e­

spressione negro, che aveva assunto valore 
spregiativo, si sono sostituite le parole block 
(nera) e coloured (colorato). In Italiano è l'op-
posto. Dante dice dei dannali *Et sono tra 
l'anime più nere*. Si parla di mercato nero 
per II commercio Illegale, di cronaca nera per 
(delitti, di /loro nero per elenchi di individui 
pericolosi Politicamente si dice governo ne­
ro e aristocrazia nera. Ma più ancora, le ca­
micie nere e le brigate nere evocano li fasci­
smo. Se usassi la stessa parola per I blacks 
americani o africani, il offenderei. Diciamo 
invece negro per indicare l'appartenenza a 
una razza, per constatare una diversità 
obiettiva. E le razze esistono. Razzismo 6 
considerare che una sia superiore alle altre. 

Dino Badi, da Reggio, mi chiede: «É vero 
che 11 ministro degli Esteri degli Usa George 
Shultz ha una tigre tatuata sulla natica sini­
stra?: Non sono andato a controliare, ma la 
notizia non è stata smentita. Pare cne l'origi­
ne sta negli anni giovanUf trascorsi all'Uni­
versità di Princeton, che ha per simbolo una 
tigre. Mi ha tatto venire In mente lo slogan 
maschilista e arrogante di una berlina; 
•Metti un tigre nel motore: Può darsi che 
Shultz abbia un motore a trazione posterio­
re. Ignoro se sia altmcn tato a gas. È certo che 
nell'ultimo periodo ha funzionato assai ma­
te. 

I ragazzi della II classe dell'Istituto tecni­
co-industriate di Trento hanno analizzato in 
aula un mio articolo (ne ho piacere e paura) e 
mi hanno posto numerose domande sulla 

Se chiamassi 
neri i negri 
li offenderei 

sessuali tà e sulla procreazione. «Perchè se­
condo lei su mille Italiani 999 non sono in/or­
mati su questi argomenti?*. Perché nell'ulti-
mo secolo, dopo la crisi del positivismo, han­
no prevalso nella cultura Italiana correnti 
spiritualistiche e idealistiche, che hanno ne­
gato sia il valore del corpo umano, sia 11 rilie­
vo delle scienze; e perché II sesso è stato fino 
a qualche anno fa tema vietato, e oggi tra­
scura to nella scuola e piega to a usi pubblici­

tari nel l'In formwione. «Le/ personalmente si 
sente Ubero dai < sndiztonamcntl maschili­
sti?: 

Potrei rispondere con 11 Quinto emenda­
mento ulta Costituzione degli Usa: rifiuto di 
parlare per non Incriminarmi. Seriamente 
discorrendo: non sono libero, ma lo so, e cer­
co di liberarmi. «Ci troviamo di fronte a una 
porta socchiusa. Al di là c'è un progresso 
scientifico che ci destinerebbe a un mondo 

Neanche ieri presentati gli emendamenti al decreto 

Il governo da 
sulla finanza locale 

Protestano i Comuni 
Intanto si parla di un maxi-rincaro per l'imposta sui rifiuti urbani 

ROMA — Ai sindaci che da tuttitalia arriveran­
no stamane a Roma per manifestare in Campido­
glio contro le incertezze finanziarie e normative, 
il governo non è in grado dì fare nuove proposte. 
Anche l'incontro dì ieri in commissione al Senato 
è stato deludente. 1 sottosegretari Ciaffì (Inter­
no), Pracanzani (Tesoro) e Bortolani (Finanze), 
tutti e tre de, hanno confermato che la coalizione 
non intende (o non può) presentare già oggi gli 
emendamenti al decreto trimestrale in discussio­
ne appunto a Palazzo Madama. Tali emenda­
menti dovranno comunque costituire l'ossatura 
del prossimo provvedimento (a carattere annua* 
le) già annunciato da Palazzo Chigi per i primi di 
marzo, Tutto in alto mare, dunque. Bortolani se 
ne è addirittura andato per primo, comunicando 
che, «pur essendo disponibile come sempre* il 
ministro Visentin! non aveva «per il momento 
cose da dire*. Ciaffì ai è limitato a riproporre il 
canovaccio già noto dei trasferimenti ordinari 
(come da legge finanziaria) e del fondo perequa-
tìvo di 1600 miliardi da attingere ai 2Imita 955 
miliardi inseriti in finanziaria. Il sottosegretario 
all'Interno si è spinto solo a ventilare nuovi «ade­
guamenti tariffari*. Si parla — ma dì ufficiale 
non c'è niente — di un incremento dell'addizio­
nale sull'energia elettrica (oggi è di 11 lire a chi-
lovattora equamente distribuite tra Comuni e 
Province), di una lievitazione delle tasse di con­
cessione comunale (cioè i certificati e simili), di 
una conferma — e nelle grandi città di una tripli­
cazione —• della sovrimposta sulla nettezza urba­
na già applicata al 30% lo scorso anno. Ciaffì ha 
infine comunicato che a carico degli enti locali 
rimarrà una parte degli oneri derivanti dal nuovo 
contratto del personale. 

Per il gruppo comunista 4 intervenuto nella 

discussione Renzo Bonazzl che ha chiesto per 
l'87 e per tutti i Comuni lo stesso stanziamento 
'86 maggiorato del tasso programmato d'inflazio­
ne. Il fondo perequativo dovrà dunque esse» 
aggiuntivo, E non si tratterebbe di uno «sfora-
mento» del tetto di spesa, dal momento che il 
trasferimento complessivo al comparto degli enti 
locali, lo scorso anno, è stato ridotto di circa il 
4 %. In sostanza, così si risanerebbe una situatlo* 
ne dì precarietà, perseguendo anche l'obiettivo 
della perequazione all'interno di un universo-en­
ti locali composto da 6086 Comuni. 

Della «autonomia imposìtiva* il governo non 
ha fatto sapere nulla. Solo Fracanzani ha tenuto 
fermo il «paletto» dell'impegno a vararla entro 
1*87, più per spirito dì polemica con il ministra 
delle Finanze che per convinzione reale. Fracan­
zani ha cercato anche di scaricare sulle spalle del 
Parlamento la responsabilità della mancata ap­
provazione di questo provvedimento. Ma pro­
prio da quanto ai è visto ieri in commissione — se 
pure ce ne fosse stato bisogno — si è avuta la 
conferma che è il governo a non saper trovare un 
accordo al proprio interno e a non poter quindi 
fare proposte. 

Questo lo scenario che fa da sfondo alta mani­
festazione odierna (ore 10 in Campidoglio) ali 
sindaci e degli amministratori in fascia tricolore. 
Una manifestazione che (indetta dall Anci quasi 
un mese fa e preparata in tutt'Italia anche dalla 
organizzazioni della Lega delle autonomìe) ha 
mantenuto valida e anzi accentuato tutte le mo­
tivazioni espresse all'indomani del varo del de­
creto trimestrale. Il disagio e le preoccupazioni 
degli amministratori locali verranno rappresen­
tati anche al presidente Cossiga nel cono dì un 
incontro previsto per le ore 12" 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Serrata all'Ansa, 
Da Ieri pomeriggio la mag-

?;lore agenzia Italiana di in­
ondazione, tra le prime al 

mondo, ha sospeso l'attività 

Eroduttlva, mettendo In II-
ertà giornalisti e poligrafi­

ci. Questi ultimi sono prota­
gonisti, da alcuni giorni, di 
scioperi proclamati con bre­
vissimo preavviso e addotti 
dall'azienda come motivo 
della sua drastica, grave e 
Inedita decisione. Oggetto 
dell'aspra vertenza 11 plano 
aziendale per l'Introduzione 
di nuove tecnologie, la nuo­
va linea di confine che do­
vrebbe separare le mansioni 
del redattori da quelle del po­
ligrafici. La situazione è pre­
cipitata verso sera, quando 11 
direttore generale dell'Ansa, 
De Palma, ha comunicato la 
sospensione dell'attività 
produttiva; una decisione 
che è stata condivisa dalla 
Federazione degli editori; 
che 11 consiglio d'azienda ha 
bollato come un grave attac­
co alla libertà di sciopero e 
come la riprova che I plani di 
ristrutturazione tecnologica, 
•contrabbandati come pro­
cessi di espansione e di svi­
luppo altro non sono che il 
tentativo di svuotare di con­
tenuti il lavoro poligrafico*. 
E ancora: di «illegittima, dt 
eccezionale e Inedita gravi­
tà* è stata giudicata la serra­
ta dalla Federazione nazio­
nale della stampa — Il sinda­
cato del giornalisti — che ha 
preannunclato «tutte le ini­
ziative possibili, sindacali e 
giudiziarie*; «dura condan­
na* è stata espressa dal co-

Contro i poligrafici in sciopero 

Serrata all'Ansa: 
«Il notiziario 

era un colabrodo» 
Dura reazione di lavoratori e gior­
nalisti, dei sindacati: «Atto illegittimo» 

mi tato di redazione dell'An­
sa, che ha riunito Immedia­
tamente In assemblea per­
manente I giornalisti e ha 
chiesto un Incontro urgente 
con 11 direttore, Sergio Lepri. 
Infine le segreterie nazionali 
del sindacati confederali del 
poligrafici: «Contestiamo la 
legittimità del provvedimen­
to, Invitiamo la direzione a 
revocare la sua grave deci­
sione, a riaprire subito 11 ta­
volo della trattativa*. 

La vertenza si è Inasprita 
da qualche giorno. L'inco-
munlcabllltà tra azienda e 
sindacato aziendale ha por­
tato a forme dure di lotta, a 
scioperi Improvvisi. Ieri po­
meriggio 11 primo annuncio 
del direttore Lepri: «In que­
ste condizioni non sono in 
grado di adempiere a uno de­

gli obblighi fondamentali 

Previsti dallo statuto del* 
Ansa, che è una società coo­

perativa costituita da tutti I 
auotldlani italiani: quello 

ella assoluta e rigorosa 
completezza dell'informa-
alone; mi vedrò costretto a 
ritirare la firma di direttóre 
responsabile». In sostanza 
ha voluto dire Lepri, Il noti­
ziario è ridotto a un colabro­
do. Nel pomeriggio, alle 17, è 
partito un nuovo sciopero 
del poligrafici. Poco dopo Le­
pri na ritirato la firma e 11 
direttore generale ha comu­
nicato a tutti l dipendenti — 
poligrafici e giornalisti —• 
che erano da considerarsi tn 
libertà. In serata anche la 
Federazione degli editori si è 
detta pronta a riprendere la 
trattativa: forse già oagl po­
trebbe esserci una schiarita, 

ROMA — Parte stamane, al­
le ore 12, il segretario gene­
rale del Pel, Alessandro Nat­
ta, per 11 viaggio che lo porte­
rà in Rdt, Finlandia e Svezia. 
Lo accompagnano Antonio 
Rubbl, della Direzione e re­
sponsabile dei rapporti In­
temazionali, e Renato San-
dri, del Comitato centrale. In 
Rdt Natta Incontrerà Hone-
cher, segretario della Sed e 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica; a 
Helsinki sarà ricevuto dal 
presidente finlandese Kolvi-
sto e avrà colloqui con Sorsa, 
presidente del partito social­
democratico, Kivtsto, presi­
dente della Lega socialista e 
Aatto, segretario generale 
del Pc; a Stoccolma vedrà il 
primo ministro e presidente 
del partito socialdemocrati­
co Carlsson e il segretario 
generale del partito della si­
nistra (comunista) Werner. 
Il rientro a Roma è previsto 

Natta parte oggi per 
Rdt, Norvegia e Svezia 
per martedì 17. In una inter­
vista rilasciata Ieri, al Tg2, 
Natta ha sottolineato come 
questo viaggio abbia un par­
ticolare filo politico In rap­
porto «con esperienze e collo­
cazioni diverse di tutti e tre 1 
paesi: la Rdt ha un ruolo de­
cisivo nel rapporto Est-
Ovest, pur se fa parte dell'al­
leanza di uno del blocchi; la 
Finlandia e la Svezia hanno 
collocazioni di neutralità an­
che differenziate, ma anche 
un Indiscutibile peso Inter­
nazionale (basta ricordare 
l'opera positiva che la Svezia 
ha compiuto per lo sviluppo 
degli accordi di Helsinki e la 
Conferenza di Stoccolma e 
quindi con l problemi della 

sicurezza e della cooperano* 
ne In Europa)-. «Natural­
mente — ha aggiunto Natta 
— l'Interesse preminente è 
quello delle questioni Inter­
nazionali, soprattutto le esi­
genze di distensione, di di­
sarmo, di coopcrazione. ì&a 
non mi occuperò solo delle 
questioni Internazionali; mi 
Interessano le esperienze sia 
della Finlandia che dell* 
Svezia, due paesi In cui le po­
litiche dello stata sociale so­
no andate più avanti, hanno 
avuto — particolarmente in 
Svezia — del risultati di 
grandissimo rilievo, e che 
oggi si trovano ad affrontare 
problemi sul quali In qual­
che misura anche noi In Ita­
lia cerchiamo di cimentarci*. 

di Giovanni Berlinguer 

terribile, al di qua l'interrogativo se fermare 
tutto ciò (ed è sbagliato). Cosa dobbiamo ta­
re?». L'alternativa non e tra fermare la scien­
za e abbandonarla alla spontaneità (cioè alle 
leggi del più forte). SI può orientare ti pro­
gresso scientifico e guidarne le applicazioni, 
È confermato, da Trento, che l ragazzi pon­
gono le domande più giuste e più difficili. • • • 

C'è stato un epistolario segreto fra me e la 
redazione, a proposito degli errori di stampa. 
Nel primo articolo ce n'erano tre, e temevo 
una persecuzione. Poi sono diminuiti. Ma mi 
hanno fatto scrivere Blbllotecca, con due e. 
Molti del lettori avranno pensato a un mio 
sbaglio, avendo l'autore dichiarato fin dal 
primo articolo di appartenere alla specie Ho­
mo sardus. Sono Invece Innocente. Se avessi 
dato retta alia mia pronuncia, avrei raddop­
piato anche la t 

Il compagno Armando Cossutta sì è risen­
tito perché in un post-scriptum in \ evo chia­
malo l'Armando: «lo quando parlo pubblica* 
mente del miei compagni isso nome e rngfje-
me». Chiedo scusa. Non concorda, perù, con 
la «goliardia del riferimento», che mi è siat* 
attribuita. La citazione non vole\ a rsserego­
liardica, ma poetica. -Era tratta Un una be«* 
poesia-canzone dt Eneo Jannacct. mtìàmst 
come Cossufta. Spero che non pensi, ora, che 
alludessi a uno dei versi cantati dai pmt&go» 
nista: «Ho cacciatogli) l'Armando* P o l i a ­
mo stare su, tutti insieme. 

• • • 
Avendo invitato i lettori a scrtwrmL ho 

dedicato questo mercoledì ulln carrismi 
densa e alle discussioni. Qualche maltfji-» 
penserà che non sapevo che cos%Um dire. 
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Dopo che i terroristi a Beirut hanno rinviato la scadenza dell'ultimatum 

Si apre uno spiraglio per la trattativa 
Adesso Israele non esclude 
uno scambio di prigionieri 

Distensiva dichiarazione del premier Shamir - Le mogli degli 
ostaggi ringraziano la «Jihad» - Ancora battaglia nei campi 
B E I R U T — L'Incubo al è al lentato Dopo la 
proroga del l 'u l t imatum int imato dal terrori* 
Iti de l la «Jlhad is lamica per la liberazione 
de l la Palestina», ora si è aperto un concreto 
spiragl io alla trattativa per salvare la vita del 
quattro ostaggi americani II primo ministro 
Israeliano Yitzhak Shamir , In un'intervista 
al la televis ione, ha Indicato per la prima vol­
ta che II suo governo è disposto a prendere In 
e s a m e u n a eventuale richiesta «diretta, per 
u n o acambio fra 400 detenuti sciiti e palesti­
nesi e un pilota Israeliano prigioniero di 
Amai , la cui l iberazione e stata già offerta 

tal leader del mov imento sciita Nablh Berrl 
la prima reale «apertura* da parte di Tel 

Aviv, che fino a Ieri matt ina si era tenuta nel 
vago 

Shamir ha ricordato che Israele e contra­
rlo in generale a trattare con I terroristi, m a 
h a a g g i u n t o che tale l inea di condotta va esa­
m i n a t a «caso per caso . In precedenza 11 mi­
nistro della Difesa Rabln aveva dichiarato 
c h e la ges t ione della crisi In Libano «è nelle 
mani dogli Usa* e che se pervenisse una ri­
ch ies ta «di assistenza» Il governo «la prende­
rà In c o n s i d e r a z i o n e , dichiarazione formu­
lata) c o m e si vede In termini ambigui ma 
che le success ive parole d) Shamir sembrano 
far Interpretare In senso positivo 

Lunedi sera la tv Israeliana aveva parlato 
di «conlatti , fra esponenti di quel paese e 
americani , mentre ieri matt ina due radio di 
Beirut -— la falangista «Voce del Libano* e la 
m u s u l m a n a «Voce della nazione* — parlava­
no espl ic i tamente di trattative segrete In cor­
s o per lo scambio «triangolare* fra 1 quattro 
americani rapiti, Il pi lota israeliano prigio­

niero e I 400 sciiti e palestinesi detenuti in 
Israele 

Tutto ciò è stato reso possibile dal rinvio 
del l 'ult imatum reso noto dal terroristi pochi 
minuti prima della mezzanotte, vale a dire 
dell'ora In cui gli ostaggi avrebbero dovuto 
essere uccisi II comunicato — scritto a mano 
e recapitato a un'agenzia di s tampa occiden­
tale con una foto di uno del rapiti, 11 prof 
Robert Polhlll — parlava di rinvio dell'ulti­
matum fino a «ulteriore avviso», in seguito al 
riscontro di «punti positivi* nelle dichiarazio­
ni del dirigenti Israeliani sul possibile rila­
scio di 400 dotenuti arabi «Al riguardo — 
aggiungeva 11 comunicato — vogliamo rife­
rimenti quanto mal solleciti. 

Ieri matt ina le mogli del quattro seque­
strati hanno tenuto una conferenza stampa 
a Beirut-ovest, nella quale hanno pubblica­
mente ringraziato 1 terroristi «dal profondo 
del cuore per la compassione avuta* nel con­
fronti dei loro mariti Sempre Ieri, In una 
Intervista alta tv Italiana, Il leader sciita Ber­
rl ha nuovamente ammonito che un even­
tuale Intervento americano in Libano sareb­
be «un enorme errore* perché tutti gli ostaggi 
•potranno rapidamente essere uccisi* 

Ma se c'è uno spiraglio per gli ostaggi, non 
ce n'é per 1 campi palestinesi La guerra dei 
campi è proseguita accanita anche Ieri Re 
Hassan del Marocco ha offerto diinviare ri­
fornimenti di viveri e medicinali da paraca­
dutare sul campi con un aereo della Mez?a-
luna rossa e ha chiesto I assenso del presi­
dente Gemayel e del leader sciita Berrl 
NELLA FOTO la mogli di tra dagli ottaggl. la 
aignora Turnor, Polhlll a Stean 

Dall'Italia appelli perchè cessi il massacro 
ROMA — «Tenuto conto dell'appello rivolto a vari governi da 
Yasscr Arafat» affinché facciano pressione sul governo siriano 
«ritenuto l'unico responsabile dell'assedio del camp) palestinesi 
In Libano-, con una Interrogazione urgente a) ministro degli 
Esteri I senatori del Pel Pieralli e Pasquml Ieri hanno chiesto al 
governo Italiano una Iniziativa per far giungere nel campi pale­
stinesi assediati dagli sciiti di Amai viveri e medicinali Dall'a­
genzia dell'Onu per t profughi palestinesi (Unrwa) e giunta la 

richiesta alle milizie libanesi di poter portare nel camp) cibo e 
medicine richiesta vigorosamente appoggiata — Informa una 
nota della Farnesina — dal governo italiano 

La Cgil dal canto suo ha Inviato un appello alla Confederazio­
ne dei sindacati arabi (Cisa), nella sua sede siriana Chi -contri­
buisce al genocidio del popolo palestinese» — vi si legge — «si 
assume una grave responsabilità politica e morale di fronte 
all'umanità*, 

Nell'inferno libanese: 
chi combatte contro chi 

La mappa delle milizie di partito, del gruppi terroristici, 
delle organizzazioni confessionali si fa In Libano sempre più 
intricata e spes so d iventa difficile capire chi st ia con chi e 
quali s iano I motivi reali del diversi conflitti che si Intreccia­
n o o si sovrappongono, rendendo la situazione sempre più 
esplos iva e Incontrollabile Cerchiamo di fare un sintetico 

OLI SCIITI L'organizzazione più numerosa, anche se da qual­
che t e m p o In declino, della comuni tà sciita è II movimento 
•Amai* diretto dal) avvocato Nablh Berrl È Amai 11 respon­
sabile del sangu inoso attacco contro I campi palestinesi im­
i t a t o nel la primavera del 1985 e protrattosi a fasi alterne fino 
ad oggi Amai infatti non tollera, oltre la sua, alcuna presen­
za politica o militare organizzata nel sud Libano (di qui ricor­
renti conflitti anche con altri gruppi libanesi, Incluso II Parti­
to comunis ta , «rei. di reclutare fra la popolazione sciita) e su 
Jues ta base ha raggiunto da tempo una tacita Intesa con 

araele per l 'el iminazione, o quantomeno la neutralizzazione, 
del la «presenza palestinese* i n quella regione Ciò consente 
ad A m a i di tenere 1 villaggi del sud al riparo dalle possibili 
ritorsioni delle forze di Tel Aviv e di vantare al tempo stesso 
1) monopol lo delle azioni di resistenza condotte Invece nella 
stretta «fascia di sicurezza* che e ancora controllata dalle 
truppe Israeliane 

Amai devo però fare l conti con ti «partito di dio. , o «Hezbol-
l ah i .d l or ientamento net tamente pro-Iraniano, che sta s c a ­
sando la sua Influenza soprattutto a Beirut, m a in modo 
crescente anche nel sud, mentre ha 11 controllo quasi esclusi­
vo degli sciiti della valle della Qekaa Oli Hezbollah, In eoe-

Ecco la mappa 
della violenza 
Tante milizie 
in conflitto: 
sciiti, drusi, 
palestinesi 
e cristiani 

E nell'ombra 
ci sono anche 
gli strateghi 
dei terrore 

renza con le posizioni prese da Teheran, sono contro la guer­
ra del campì e, a lmeno In questa fase, sostanzialmente favo­
revoli al palestinesi Mentre Amai è rifornito e armato dalla 
Siria, gli Hezbollah ricevono aiuti direttamente dall'Iran 

I PALESTINESI Sono divisi fra I sostenitori dell'Olp di Arafat 
e 11 Fronte di salvezza nazionale filosirlano, in posizione in­
termedia sono II Fronte democratico di Najef Hawatmeh e II 
Partito comunista palestinese Nel campi del Libano l'Olp e 
nettamente maggioritaria, Arafat ha potuto nel corso dell'ul­
t imo anno ricostituire una struttura militare che lo ha raf­
forzato politicamente (come si è visto al vertice di Kuwait) e 
che gli ha consentito, malgrado l'assedio e gli spietati bom­
bardamenti, di dare del filo da torcere ad Amai Nella difesa 
del campi, comunque, si è realizzata la unità di fatto delle file 
palestinesi, 1 flloslrlant combattono fianco a fianco con I fé-
dayln dell'Olp contro la milizia sciita armata dalla Siria. 

LA MILIZIA-FANTOCCIO È II cosiddetto -Esercito del sud Li­
bano* del generale Lahad, composto In prevalenza da cristia­
ni ma anche da sciiti, armato e controllato direttamente da 
Israele La milizia di Lahad è dislocata nella «fascia di s icu­
rezza» a ridosso del confine, contro di essa combattono tutti, 
da Amai al palestinesi alle altre milizie libanesi presenti nel 
sud (I nasserlanl di Mustafa Saad a Sidone, 1 drusi In una 
parte della Bekaa, 1 comunisti del Pel ecc y 

I DRUSI Organizzati nel Partito socialista progressista di 
Walld Jumblatt , sono presenti solo marginalmente nel sud, 
hanno la loro roccaforte (con potente armamento) nella re­
gione montuosa dello Chouf e dispongono di una consistente 
presenza a Beirut ovest II Psp è anch'esso alleato (per amore 
o per forza) di Damasco, ma riceve aiuti militari anche diret­
tamente dal paesi socialisti, ha comunque sempre difeso I 
palestinesi contro gli attacchi di Amai, pur opponendosi (al 
pari di tutti I partlt l l lbanesl)al ricostituirsi di qualsiasi «pre­
senza organizzata* del palestinesi fuori dei campi profughi, 
nel timore che ciò attiri di nuovo sul Libano gli strali di 

Israele 

I CRISTIANI La loro organizzazione militare sono le «Forze 
libanesi*, la potente milizia falangista creata a suo tempo dal 
defunto Bashlr Gemayel (unica eccezione è la milizia privata 
dell'ex presidente Sule lman Frangleh nel nord, crist iano-
maronita m a da sempre ostile al «clan* Gemayel e legato al la 
Siria) Oggi le Forze libanesi sono comandate da Samlr Gea-
gea, che con l'appoggio politico del presidente Amln Ge­
mayel ha sanguinosamente esautorato ali Inizio del l 'anno 
scorso la precedente leadership di Elle Hobeika. pro-siriano 
La c o m u n e ostilità con Damasco h a creato una convergenza 
di fatto, per «stato di necessità* tra Gemayel e Geagea d a un 
lato e 1 palestinesi di Arafat dall'altro, questi ult imi h a n n o 
potuto servirsi dell'aiuto del cristiani per far affluire verso 1 
campi di Beirut e del sud rifornimenti e combattenti (al nord, 
Intorno a Tripoli, le vie di accesso al campi sono Invece sotto 

II controllo delle truppe siriane). 

I GRUPPI TERRORISTICI È questo l'universo più nebuloso. 

Blu difficile da decifrare e d a «catalogare» polit icamente No-
. Ideologica dominante è l 'estremismo is lamico, m a non 

solo (anche se prevalentemente) di confessione sciita L'orga­
nizzazione più nota e più importante, autrice delle azioni più 
spettacolari e sanguinose compiute dal 1983 ad oggi (basti 
pensare al la duplice strage nel confronti degli americani e 
del francesi della Forza multinazionale), e la «Jlhad (guerra 
santa) islamica*, tuttavia c'è chi dubita addirittura della s u a 
esistenza e la considera un'etichetta usata di volta In volta da 
altri gruppi (come gli «Hezbollah*)oda servizi segreti di paesi 
della regione F r a l e sigle che sono apparse più di frequente 
negli ultimi due anni sono la «Organizzazione della giustizia 
rivoluzionarla* e la «Organizzazione degli oppressi della ter­
ra*. entrambe responsabili di sequestri e uccisioni di ostaggi 
occidentali (ma anche, nell'ottobre 1985, del rapimento di 
quattro sovietici, uno del quali venne assassinato). La «Jlhad 
Islamica per la liberazione della Palestina* è l'ultima apparsa 
In ordine di tempo, salvo errori, si è fatta sentire per la prima 
volta In occasione dell'attentato compiuto a Gerusalemme, 
presso 11 Muro del pianto, nello scorso mese di ottobre 

Lo attendeva un interrogatorio 

McFarlane, 
Valium 

per evitare 
di deporre? 

Forse ha preso tempo per tenersi fuori 
per ora dalle inchieste sull'Iran-contras 

Dal nostro corrlipondente 
NEW YORK - Il caso 
McFarlane è tutt'altra che 
chiarito Ha tentato II suici­
dio? Ma In tal caso perché si 
è servilo del valium, un tran­
quillante mal usato da chi 
Intenda porre fine alla pro-

Krla esistenza? O, piuttosto, 
a cercato un modo dram­

matico m a non catastrofico, 
per sottrarsi ali interrogato­
rio-confronto con la com­
missione del tre saggi che In­
daga sul funzionamento del 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale nello scandalo 
Iran-contras? 

Queste sono le domande 
del giorno dopo, visto che le 
condizioni di McFarlane so ­
no state definite «buone* dal 
medici dell ospedale navale 
di Bethesda dove 1 ex consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale era stato ricoverato alle 
otto del matt ino di lunedi 
quando sua moglie si era ac­
corta che 11 marito, più che 
dormire, era in s tato di inco­
scienza DI U a qualche ora 
McFarlane aveva un appun­
tamento Importante lo ave­
va convocato, per Interro-
farlo, la commiss ione Isti-
ulta d a Reagan per mettere 

un po' d'ordine in quella spe­
cie di Cla personale del presi­
dente che era diventato II 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale sotto la direzione 
di Polndexter, ti successore 
di McFarlane stesso Invece 
che dinanzi alla commiss io ­
ne del tre (Tower, Scowcroft 
e Muskle) e finito In una ca­
mera di r ianimazione del lo 
stesso ospedale dove era sta­
to operato li presidente Rea­
gan 

E la terza volta che l pro­
blemi di ordine medico si in­
seriscono drammaticamente 
nella vicenda delle fornitura 
di armi all'Iran e di milioni 
di dollari al contras La di­
savventura più grave l'ha 
subita William Cosey, messo 
fuori combatt imento e co­
stretto a dimettersi dalla Cla 
a causa di un tumore a) cer­
vello asportato chirurgica­
mente Poi c'è stata l'opera­
zione alla prostata di Rea­
gan, dal la quale 11 presidente 
è uscito brillantemente Infi­
ne II procurato ricovero di 
McFarlane 

La polizia della contea, do ­
ve è s i tuato l'ospedale, parla 
apertamente di tentato sui­
cidio E, in effetti, trenta pil­
lole di un tranquillante non 
si prendono né per caso, ne 

per errore e neppure, c o m e 
fonti vicine alla famig l ia 
hanno detto, per attutire I 
forti dolori di schiena di cui 
soffre l'ex consigliere del 
presidente McFarlane h a 49 
anni, è s tato colonnel lo del 
marlncs ed era abituato ad 
Ingerire qualche pillola di 
val ium quando gli attacchi 
del male alla schiena gli pro­
vocavano un dolore Insop­
portabile Ma trenta (o addi­
rittura quaranta pillole, co­
me sostiene uno del medici) 
non si ingeriscono per rilas­
sare I muscol i , attcnuaro la 
sofferenza di un mal d i 
schiena e farsi una bella dor­
mita Benché la vicenda resti 
misteriosa, 1 opinione preva­
lente è che McFarlane abbia 
preso tutti questi tranquil­
lanti, che non potevano ave­
re un effetto mortalo (salvo 
se Ingeriti con una certa 
quantità di alcool) per ev i ta ­
re gli Interrogatori che lo 
aspettavano e ch iamars i 
fuori, a l m e n o per u n a set t i ­
m a n a , dal corso delle Inchie­
ste sull'affare Iran-contras. 

Finora, l 'ex-conslgllcre d i 
Reagan era s t a l o protagoni­
s ta della vicenda In duo vesti 
diverse Polndexter (e chi a l ­
tri?) gli aveva affidato II 
compito di recarsi a Teheran 
(con U colonnel lo North) per 
Incontrarsi con gli ayato l lah 
e concludere 11 baratto a r m i -
ostaggi Era stato lui a c o n ­
segnare al suol interlocutori 
la Bibbia con l'autografo d i 
Reagan e la famosa torta a 
forma di chiave Era s ta to lui 
a trattare la consegna di mi ­
gliala di missi l i anticarro E 
( m a questo è d a accertare) 
deve aver avuto le mani in 

ftasta anche nello s torno del 
ondi guadagnat i a Teheran 

e fatti arrivare ai contras a t ­
traverso u n conto aperto In 
una banca sviscera. Aperta 
l'Inchiesta, la sua depostalo* 
ne è risultata In net to c o n ­
trasto con quella del capo di 
gabinetto Donald Regan . 
Questi sostenne che 11 presi» 
dente aveva approvato lo 
scambio a cose g ià avviate 
McFarlane, invece, dichiarò 
che Reagan aveva approvato 
l'operazione s i n dall'inizio. 
Sono state fatte pressioni s u 
di lui perché si trasformasse 
In un paravento per Reagan? 
E sono state queste pressioni 
a fargli saltare 1 nervi? Mi­
stero Uno dei tanti misteri 
dello scandalo . 

Aniello Coppola 

Il racconto di un carabiniere rivela un episodio di violenza contro una donna handicappata in Val di Susa 

Un anno i l i l i lo stupro si pente e parla 
I due militi (il reo confesso e colui che ha accusato come complice) sono stati arre­
stati - Intanto la procura militare di Torino ha ordinato l'arresto dei tre Ce di Monza 

MONZA -
d lenta del 

I tre carabinieri che violentarono li giovane Inglese Hilary Farthing, durante un u-
proceiso 

Interni di caserma A Condove In Va} di 
S u s a deve essere piuttosto monotona la vita 
del c a r a b i n i e r e Quella del nostri eroi è movi­
mentata dalle visite di una giovane donna 
c h e va spessa a raccontare le sue ifantasle» 
$u fantomatici persecutori che la minaccia' 
no Finché. In un pomeriggio torse più noioso 
del solito II minte deve essersi detto perché 
no?, In tondo i salo una svitata, anche se lo 
racconta In giro non ci crede nessuno E, co ­
m e «I dice in gergo maschile , «se le fatta» 
POSSA qualche g'orno, la malcapitata torna 
In caserma, e questa volta gradisce anche 
l'altro collega di servizio Passa un anno, uno 
del due militi si pente e si autodenuncia al 
JUO capitano I due sono arrestati per aver 
abusato di una neurolablle 

la vicenda, se non altro per contiguità 

cronologica si appaia alla brutta avventura 
capitata alla giovane Hilary Farthing alta 
stazione dei carabinieri di Leniate sul Seve-
so Processo per stupro chiuso da una mite 
condanna e dalla Immediata scarcerazione 
del tre carabinieri, ma con imprevedibile col­
po dimena finale lire sono infatti tornati in 
carcere su ordine della magistratura milita' 
re — anche quella dei e l'are il suo mestiere — 
per «violata consegna» 

In altri termini, siamo al paradosso Italia-
no per cui violare una persona comporta 
conseguenze meno coercitive della violazio­
n e di un ordine di servizio 

E, a parte la beffa, r e s t a n o inqu ie tan t i do­
mande sull educazione sentimentale dei re­
clutati dell Arma, anche se dubito che sia In 
cima al pensieri del colonnell i 

Eppure la mise r ia dello spettacolo é del 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
T O R I N O — Due giovani ca­
rabinieri avrebbero violenta­
to una donna di 31 anni han­
dicappata 

L episodio, di cu) si è avuta 
notizia so l tanto lori, è avve­
n u t o parecchi mesi or sono 
pare addirittura nel febbraio 
dello scorso anno nella ca­
serma dei carabinieri di 
Condove, un paese della Val­
le di Susa, di circa Smlla abi­
tanti, a una ventina di chilo­
metri da Torino Responsa­
bili del la violenza. Il carabi­
niere Biagio Carrino di 21 
anni e ti brigadiere Sergio Si­
bilio, 26 anni , sposato, vice­
c o m a n d a n t e della locale sta­
zione del Ce La vittima, di 
cui non è noto ti cognome, si 
c h i a m a Loredana B , sposata 
e separata, ha un figlio di 12 
anni che risulta affidato ad 
un Istituto La donna, domi­
ci l iata a Orugllasco, secondo 
I risultati di una perizia me­
dica f irmata dal professor 

Interni 
di caserma 

con 
violazione 
di donna 

Fornarl risulta «schizofreni­
ca Incapace di Intendere e 
volere» I due carabinieri so­
no stati tratti In arresto sol­
tanto nella matt inata di Ieri 
e trasferiti In una cella di si­
curezza della caserma del Ce 
di Torino, nel pomeriggio so­
no stati Interrogati dal Sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica Giuseppe Ferran­
do Come mal è passato tutto 
questo tempo — circa un an­
no — prima che esplodesse, 
In tut la la sua clamorosa 
gravità, questo nuovo «caso* 
di violenza? Stando alle pri­
me, m a ancora Incerte e al­
quanto confuse notizie, la 
grave vicenda, è stata resa 
nota, dalla confessione, s ia 
pure motto tardiva, di uno 
del due responsabili Pare in­
fatti che poco prima del Na­
tale scorso, U più giovane del 
due violentatori 11 carabi­
nieri Biagio Carrino oppres­
so dal rimorsi abbia confes­
sato ad un suo ufficiale 11 mi­

sfatto compiuto In caserma, 
Insieme al brigadiere Sergio 
Sibilio L ufficiale, deposita­
rio di una così grave confes­
sione, avrebbe Inviato (ma 
quando?) una relazione alla 
Procura della Repubblica di 
Torino Dalla relazione le In­
dagini e quindi, gli ordini di 
cattura firmati dal magi­
strato Giuseppe Ferrando, 
nel confronti dei due stupra­
tori In uniforme La violenza 
carnale, sempre secondo la 
confessione al Carrino, sa­
rebbe avvenuta nella caser­
m a di Condove, dove la don­
na handicappata si recava 
ogni tanto, raccontando di 
oscure minacce e persecu­
zioni che pare fantasticasse 
Ma II brigadiere Sibilìo con­
testa la confessione del suo 
commili tone, respingendo 
decisamente la grave accu­
sa In quanto alla vittima, 
Loredana B risulta che ab­
bia sostanzialmente confer­
mato 1 fatti avvenuti nella 

caserma di Condove, preci­
sando tuttavia di non ren­
dersi tonto di quanto le s ta­
va accadendo 

Intanto, per I tre ex cara­
binieri condannati recente­
mente dal tribunale di Mon­
za (ma subito scarcerati), per 
violenza carnale al danni di 
una giovane turista Inglese. 
è scattato un nuovo ordine di 
cattura, emesso dalla Procu­
ra militare di Torino I tre 
giovani, Luca De Meo, Mario 
Grimaudo e Franco Monti, 
sono stati nuovamente arre­
stati e tradotti nel carcere 
militare di Torino, con l'ac­
cusa di «concorso in violata 
consegna aggravata e conti­
nuata* SI tratta di un reato 
del codice penale militare. 
che comporta, al mass imo, 
un an io di detenzione II so ­
stituta procuratore militare 
di Toi ino Pierpaolo Riveli!, 
ha chiesto di ascoltare, In 
qualità di teste, la giovane 
Hillary Jcane Farthing vio­
lentata dal tre carabinieri 

tutto evidente Ragazzoni impacciati e ma­
gari Umorosi deli approccio con le ragazze, 
per pi.ura di non farcela, paura d essere re­
spinti paura del femminile come universo 
diverso Gradassi dentro la divisa che li fa 
virili e padreterni con una donna obie t t iva­
m e n t e fragileo debitamente in t imid i ta e che 
Il fa esigenti e a r r o g a n t i con una prostituta, 
una tossicomane, una ladra Aveva ragione 
Tiziana Maiolo sui manifesto qualche giorno 
fa forse cominciamo appena a vedere cosa 
e è sotto ti coperchio dell abuso di potere co­
me abuso sessuale Se le donne parlano se le 
prostitute saranno sottratte al ricatto del fo­
glio di via, ne ascolteremo delle belle Del 
resto, chi ha potuto fortunosamente vedere 
A A A Oftrcsl ricorda che il cliente ehees lb i -
scc la pistola e non paga, lasciando Veroni-

que in un pianto di rabbia impotente, è un 
poliziotto 

Immagino 1 obiezione di casta non posso­
no essere t re o c inque lestofanti a Infangare 
la categoria Intatti qui non è solo questione 
di divise, ma anche di camici b ianch i , per 
esempio R i c o r d a t e II caso della ragazza stu­
prata In ambulanza a Tortno? E comunque 
non è un problema di 'categoria a rischio», 
m a di universi separati, totali dove qualcu­
no può trovarsi spogliato d'ogni potere e con­
segnato nelle mani di un altro Qui la violen­
za e più odiosa — e come tale va considerata 
— p e r c h é la violazione del corpo e dell inti­
mità dell'altro è, simbolicamente, la sua resa 
totale 

Annamaria Guadagni 

Sabato 21 febbraio con «l'Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 

Le parole-chiave, I temi Ideali, le Intorauttlonl c h e 
qualcun altro preferisce lucere, e n i . l i a . r e 

o distorcere e che Invece serve avere e dare correttamente 
E anche una «storia a fumett i , di Sergio S u i n o 
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l 'Uni tà - DIBATTITI 
Pubblichiamo un saggio di 
analisi del volo e di bilan* 
ciò delle recenti ele?lonl le­
detene di l'eter Gioii, se­
gretario della Spd, che 
uscirà sulla rMsta del par­
lilo -Neue Ccsellschart-

II risultato della campagna 
elettorato d'Inverno 19B6- 87 è 
chiaro KohI resterà cancel­
liere Ma per quanto? Riusci­
rà la coalizione di Cdu-Csu e 
Fdp, sotto la pressione di una 
protonda crisi economica di 
traminone, a resistere alle 
tendenze centripete della de­
stra' Riuscirà II centro di 
KohI (Insieme alla destra mo-
dernluata — Bledenkopt, 
Spath — e alle commissioni 
sociali) a tenere a (reno le tor­
te naxtonal-consorvatrlcl e 
neocapitalista? Oppure KohI 
perderà la sua (orsa Integrati­
va? E chi potrebbe prendere II 
suo posto? In questo momento 
a tutte queste domande non 
Ce risposta Ma una cosa è 
chiara, KohI ha vinto queste 
eledoni con un Inganno ha 
contrabbandato gli ultimi dati 
economici positivi dell'ottavo 
ciclo congiunturale come «fu­
turo» Ben presto si vedrà che 
do non corrisponde a verità, e 
proprio la piccola borghesia 
solida medita vendetta quan­
do viene Ingannata in questio­
ni economiche Una vittoria di 
Pirro? 

I 
Ma intanto bisogna dire con 

chiarella che la sinistra non è 
uscita Tallonata da questa 
campagna elettorale La sua 
scissione rimane evidente la 
toclaldemocratla, che è l'uni­
co partito che pub diventare II 
centra organliiativo della si­
nistra, è leggermente più de­
bole una parte dell'elettorato 
di sinistra, per garantire per­
lomeno I resti della politica di 
distensione, ha votato per la 
Fdp che e stata ^realistica-
monte gonfiata (E le elezioni 
comunali di Eutln del 25 gen­
naio 1S67 mostrano chiara­
mente I veri rapporti di (orza 
11, nello stesso giorno delle eie-
tlonl politiche, nelle elezioni 
comunali la Fdp ha ricevuto II 
3,3 per cento del voti, mentre 
nella politiche ha ottenuto il 
»,1 ) I verdi hanno guadagnato 

fiarecchio; ma all'Interne! del-
a minorante fondamentalista 

ti stanno rafforzando le ten­
dente che vanno nella direzio­
ne della conservazione del va­
lori e contemporaneamente 
anche 41 programmi social­
mente reazionari. Nella sini­
stra Intellettuale al notano 
•rivi fenomeni di alienazione 
(BiUKilUperter, Ruuchky) che 
talvolta richiamano alla men­
te Baudrillard e II nuovo cini­
smo francese, G nella camicia 
di torta della coalizione llbe-
ral-borghese I residui del mo­
vimento operalo cattolico (at­
torno a gente come Gustav 
Fehrenbaoh e le commissioni 
sociali) tono una minorante 

firiva di tperanze E ovvio che 
t deatra pub comportarsi in 

maniera intelligente — socia­
le a Integrante —, cauta o stu­
pida — neocapitalista e rigo-
rota— Ì ha opzioni diverse Ma 
In ogni caso la «svolta- conti­
nua, lo Stato sociale europeo 
verrà indebolito, l'Integrazio­
ne europea si arenerà e la po­
litica di distensione verso 
l'Est stagnerà (nel migliore 
del cali) Per la sinistro que­
sto non è motivo per un alle­
gro «avanti cosi», 

Non bisogna Illudersi- la 
campagna elettorale ha mes­
to a nudo le strutture di potere 
della Repubblica federale te­
desca Dopo II 1871 non era 
?lu successo che forti gruppi 

apltallstlcl lottassero tanto 
per mantenere al potere II go­
verno KohI, soprattutto I 
grandi gruppi chimici, le ban­
che private e l'Industria ener­
getica, Nel 1086 centinaia di 
milioni di marchi sono stati 
spesi per annunci che sostene­
vano la coalizione stwlal-con-
tervalrlce La grande maggio-
rama delle associazioni im­
prenditoriali ha combattuto 
apertamente contro la sini­
stra e toprattutlo contro la 

Al tempo stesso è evidente 
che I sindacati si trovano In 
una crisi strutturale L'aliare 
•Neue HelmaU e stato soltan­
to un sintomo esteriore di que­
sta crisi E vero che dirigenti 
sindacali come Monika wulf-
Mathela, Franz Stelnkuhler, 
Qunter volkmar o Hermann 
nappe lottano con decisione 
per modernizzare I program-

K i e l'organizzazione, ma con 
modifica della legge sul so-

sitano all'occupazione, la pre­
vista demolizione della coge­
stione nell'Industria minera­
ria e mettalurglca e il peggio­
ramento della legge sui rap­
porti Interni alle aziende, la 
destra II ha messi In una posi­
ziono di difesa In cui è difficile 
portare avanti le modifiche 
Unto urgenti della struttura 
sociale degli iscritti 

Ma la situazione più desola­
ta la ti trova tra gli Intellet­
tuali 1 «nuovi movimenti so­
ciali», per esemplo li movi­
mento pacllislo, sono stati in­
deboliti lino all'impotenza I 
liberali di sinistra si sono ri­
dotti a votare per Oenscher e I 
resti della sinistra marxista si 
danno da fare con 1 verdi, ma 
tenta grande entusiasmo La 
toclaldemocratla ha superato 
la lase di debolezza program­
matica della Une degli anni 
Settanta e sta lentamente ri­
guadagnando terreno tra gli 
Intellettuali, ma durante l a 
campagna elettorale questa 
tendenza e stata soffocata da 
battibecchi tattici (rosso-ver­
de) E d'altra parte, 11 nuovo 
cinismo del sessantottini In­
vecchiati è un sintomo preoc­
cupante, perché Il decadimen­
to della forza analitica dell'in-
telllgenta di sinistra e comun­
que molto più doloroso della 

Peter Glotz compie 
un'analisi dopo 
il voto di gennaio 
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Divisioni 
a sinistra, 
sindacato, 

intellettuali, 
nuovi 

movimenti, 
cultura 
politica 

e «macchina» 
del partito: 

i temi di una 
riflessione 

del segretario 
della Spd Johannat Rati (a destra) a Helmut KohI ad un dibattito talavlalvo prima dal voto dal 26 gennaio 

•eorso, nal tondo, Peter doti 

Socialdemocrazia 
tedesca, e ora? 

riprova che la piccola borghe­
sia è capace di cupi risenti­
menti (il paragone di KohI tra 
Oorbaclov e Gdbbols 0 II tuo 
cattivo uso del concetto di 
campo di concentramento), 

Questo significa che nel 
prossimi quattro anni la sini­
stra dovrà essere ristruttura­
ta e sistematicamente raffor­
zata. La crisi economica di 
transizione nuocerà alla de­
stra, ma non [ara il lavoro che 
la sinistra devo (are Per po­
ter aspirare alla maggioran­
te, essa dovrà avere li corag­
gio di affrontare la destra, o 
comunque certi gruppi della 
destra, dovrà portarli dalla 
sua parte Egemonia cultura­
le? E raggiungibile, ma non 6 
stata assolutamente raggiun­
ta. 

II 
Per quel che concorno la 

competutone pragmatica tra 
1 partiti, 11 culmine dolio scon­
tro elettorale non è stato rag* 
giunto noli ultima fase della 
campagna elettorale, ma du­
rante la campagna per lo eie* 
stoni regionali In Bassa Sasso­
nia, nel giugno doli 86 Per 
tutto U 1983 la Cdu-Csu e la 
Spd si aggiravano attorno al 
43 per cento del consensi del-
l'elettorato, e le cose sono an­
data cos\ fino ali aprilo 'B6, 
con un leggero indebolimento 
della Spd all'Inizio dell anno 
Poi et furono la catastrofe di 
Chernobyl e la campagna 
elettorale In Bassa Sassonia 
KohI si stabilizzò, dopo le 
sconfitte in Baviera e ad Arn 
burgo la Spd si ridusse al 35 
per cento, por riprendersi sol 
tanto noi gennaio scorso Do 
dici giorni prima delle elenio 
ni aveva 11 39 per cento nel­
l'ultima settimana ha fatto 
nuovamente del passi Indie­
tro 

Ma bisogna considerare an­
che un altro «percorso» di que­
sto tipo alla fine del 1985 il 
47 per cento della popolazione 
pensava che la situazione eco­
nomica fosse soddisfacente e 
fonte di ottimismo Nel) apri 
le 1986 lo pensava 11 55 per 
cento, e nel! ottobre il 66 Sol­
tanto a gennaio questo ottimi 
amo cominciò nuovamente a 
sgretolarsi E1 essere che de­
termina la coscienza9 

Se si ricapitolano i risultati 
già disponibili delle ricerche 
elettorali si arriva a cinque 
•considerazioni preliminari» 

1 In ultima analisi le eie 
aloni parlamentari dtl 1986 
'87 sono state decise dal fatto 
che gli elettori avevano una 
sensazione di prosperila eco 
nomica e che nelle questioni 
economiche si fidavano più 
dei partiti di governo che del 
la Spd 

2 In questo clima le que 
stlonl di giustizia sociale non 
poterono avere il giusto nlie 
vo Ma per la Spd questo era il 
tema più adatto per attirare 
verso di sé elettori dal partiti 
concorrenti, cioè Cdu-Csu e 
verdi 

3 Per quanto riguarda la 
politica di distensione e la pa­
ce, la Spd è stata chiaramente 

f «ponderante ma nella fase 
inalo molti elettori che si 

E reoccupavano della continui­
ti della politica di distensione 

hanno dato 11 Loro secondo vo­
to alla Fdp 

4 Nel campo del rinnova­
mento ecologico della società 
Industriale, la Spd non è riu­
scita a differenziarsi positiva­
mente dai verdi Ancora oggi 

In questa questione 1 verdi so­
no più «credibili» questo si­
gnifica che molti elettori di si­
nistra pensano che resistenza 
del verdi sia necessaria coma 
•spina nel fianco della social-
democraila» — una eredità 
della fine degli anni 7 0 - . 

5. Il «fattore negativo del 
cancelliere» Helmut KohI è ri­
masto Invariato, ma 11 suo ef­
fetto di «barriera di non eleg­
gibilità» si è attenuato Tutte 
le ricerche dimostrano chia­
ramente che tra gli elettori 
Johannes Rau era ed è più po-

rotare di Helmut KohI Ma 
alternativa personale KohI-

Rau ha perso di peso proprio 
nella misura in cui gli elettori 
non credevano più ad una vit­
toria della Spd e ad una possi­
bile designazione di Johannes 
Rau 

Errori nella campagna 
elettorale'' A questo riguardo 
quattro «annotazioni autocri­
tiche» 

1 L'obicttivo dottorale di 
una maggioranza relativa o 
assoluta e stato dedotto da 
una interpretazione troppo 
euforica del successi nella 
Saar e in Renama-Westfalla 
L'idea di poter produrre sulla 
base dell ultimo risultato del 
1983, che e stato del 38 2 per 
cento un «risucchio della sug-
gestione», è risultata essere 
un'utopia Ali interno e fuori 
della socialdemocrazia troppi 
pochi cittadini credevano in 
questo obiettivo Questa è sta­
ta una delie ragioni dell insuf­
ficiente mobilitazione del par 
tito nella seconda metà del 
1986 

2 Alt inizio la Spd ha dato 
alla campagna elettorale 

un'Impronta troppo psicologi­
ca e troppo poco politica, Il 
«concetto di tappe» presume­
va un cammino di vittoria a 
vittoria nelle elezioni regiona­
li. In questo modo l'ottimo ri­
sultato In Bassa Sassonia 
(+8,1 per cento) potè ossero 
contrabbandato da KohI come 
una vittoria della sua cosime­
ne. 

S Se questa campagna ha 
dimostrato qualche cosa, allo­
ra questo la soclaldemocra-
ila non può vincere le elezioni 
senza mobilitare 11 proprio 
partito Contro la barriera del 
mass media ha bisogno di un 
impegno massiccio delle pro­
prie associazioni, ha bisogno 
della «propaganda verbale» 
(Johannes Rau) E questo vie­
ne dimostrato con estrema 
chiarezza dalle debolezze di 
mobilitazione del socialdemo­
cratici fino al dicembre 1986 
in quei periodo l'80 per cento 
degli elettori della Cdu-Csu 
era sicuro sul voto da dare, 
ma soltanto il 63 per cento de­
gli elettori della Spd Questa 
lacuna è stata colmata solo a 
metà gennaio 1987, cioè nella 
fase più calda della campagna 
elettorale 

Su questa circostanza si ba­
sa anche la convinzione che 
1 ipotesi della possibilità di 
successo di un «plebiscito per­
sonale», messa in giro dall'e­
sperto di sondaggi Klaus Lie-
felt, è priva di fondamento II 

2 dicembre 1986, la «Fran­
kfurter Allgemeinc Zcitung» 
riporta Liepelt «Fin dall inì­
zio la Spd avrebbe dovuto im­
postare la propria campagna 
elettorale conscguentemente 
come un plebiscito tra Rau e 
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KohI, Questa sarebbe stata 
l'unica sua chance. Ma questa 
In.po3tss.one non doveva es­
sere soffocata da una marea 
di temi oggettivi». Questo po­
pulismo parte dalla premessa 
sbagliata che 4 possibile sosti­
tuire la motivazione Ideale del 
funzionari della socialdemo­
crazia con l'entusiasmo per 
una persona. Non ci sono segni 
che lo confermano Ma il ten­
tativo di condurre una campa­
gna elettorale nel mass me­
dia, scavalcando l'organizza­
zione del partito e cercando 
cosi di rimediare alla supre­
mazia nei mass media e al 
maggiore impiego di capitale 
della destra, era destinato al 
fallimento 

4 Fino al novembre dell'86, 
la campagna elettorale della 
Spd è stata guidata da due 
concezioni non Identiche tra 
loro La campagna elettorale 
è stata realizzata da due appa­
rati uno a Bonn e uno a 
Dusseldorf La concorrenza 
tra gli apparati ha generato 
incomprensioni e conflitti 

Una parte rilevante dei 
commenti di sinistra sull'esito 
delle elezioni pensa che l'erro­
re decisivo della campagna 
sia stata la delimitazione net­
ta del candidato della Spd alta 
Cancelleria nei confronti del 

fiartito verde Questa critica è 
mpreclsa Rau aveva ragio­

ne l'idea che uno Stato indu­
striale come la Repubblica fe­
derale, con un capitalismo 
tanto forte e tanto organizza­
to, possa essere governato, in 
un periodo di forte recessione, 
da una coalizione tra Spd e 
verdi (nella loro conformazio­
ne attuale) è veramente aber­
rante Ma ci si può In effetti 
chiedere se non sarebbe stato 
possibile un altro tipo di «ap­
proccio» tenere aperta la que­
stione della coalizione sottoli­
neando nel contempo chiara­
mente I principi socialdemo­
cratici inalienabili 

Questa è la concezione di 
Laf onta ine l'idea che sia pos­
sibile, attraverso una delimi­
tazione concettuale, costrin­
gere i verdi o a moderare le 
proprie posizioni oppure ad un 
rifiuto autodichiarato. Questa 
strategia ha funzionato nella 
campagna elettorale regiona­
le della Saar, è difficile dire se 
avrebbe avuto successo anche 
a livello federale A posteriori 
si può presumere che forse 
una formulazione franca del 
dilemmi della Spd sarebbe 
stata più azzeccata cioè, dire 
che anche l'evitare una mag­
gioranza di destra (una «mag­
gioranza dei tagli sociali») po­
teva essere una meta sensata 
L alternativa rispetto alla 
•maggioranza assoluta» non 
doveva essere necessariamen­
te quella di una «coalizione 
rosso-verde» Ma a una tale 
•terza» strategia la destra 
avrebbe senz'altro risposto 
con te urla di «ingovernabili­
tà* e di «caos rosso-verde» 
Non sarà più possibile chiari­
re gli esiti eventuali di una ta­
le campagna 

III 
Quali sono le prospettive 

per il futuro' Che cosa deve 
fare soprattutto la socialde­
mocrazia per prepararsi al 
prossimo scontro del 1990? 

Il primo compito sarà quel­
lo di analizzare le gravi perdi­
te della Spd nelle grandi «cen­
trali di servizi» come Ambur­
go, Monaco e Francoforte, in­
somma, radiografare le strut­
ture sociali ed economiche di 

queste città e capire da che 
cosa sono generati questi spo­
stamenti di mentalità che mo­
dificano l'atmosfera sociale 
E una analisi puramente «ma­
terialista» non basterà Dor­
tmund (con un buon risultato 
per la Spd) è una -città di ser­
vizi» non meno di Monaco Bi­
sognerà considerare anche le 
influenze delle confessioni, 1 
corsi di studi offerti dalle uni­
versità, il profilo dei giornali 
locali, la provincia circostan­
te Ma è comunque giusto che 
la socialdemocrazia debba 
continuare ad indagare sul 
cambiamentosociale non tra­
scurando . suoi sostenitori e le 
sue zone d'influenza tradizio­
nali, ma esaminando come, 
anche in condizioni nuove (in­
debolimento dell industria, 
rafforzamento del servizi, au­
mento delle strutture della 
piccola impresa, nuovi ceti 
autonomi, ecc ), sarà possibile 
costruire una organizzazione 
efficace 

Perché «l'organizzazione» 
— cioè iscritti e sostenitori 
motivati e molteplici che ac­
cettano il compito di opinion-
leader* nella pubblica ammi­
nistrazione, nelle imprese, 
nelle organizzazioni del tem­
po libero, nelle organizzazioni 
confessionali — continua ad 
essere un fattore decisivo per 
le campagne elettorali dei 

Kirtiti al sinistra in Europa 
a la considerazione che a 

Dortmund ci siano due volte e 
mezzo più iscritti alla Spd che 
a Monaco non spiega in ma­
niera sufficiente il risultato 
elettorale, ci si deve proprio 
chiedere come mai a Dor­
tmund e stato possibile man­
tenere e sviluppare una fitta 
rete organizzativa, mentre da 
altre parti questa si sta sgre­
tolando È piuttosto improba-
hile che questo sviluppo sia 
spiegabile unicamente con 
fattori personalistici, con l'au­
torità e la forza di personalità 
locali Bisognerà chiedersi 
che cos'è che produce questa 
formazione di clan, maschera­
ti ideologicamente, che nel 
corso dei decenni allontana 
sempre di più il ceto dei fun­
zionari di una grande città dai 
suoi abitanti? Perché questo 
si verifica nella città A, men­
tre è possibile evitarlo nella 
città B? 

Non c'è dubbio la macchina 
di partito dei socialdemocra­
tici è tecnicamente ed econo­
micamente più arretrata ri­
spetto a quella della Cdu e so­
prattutto della Csu. La rete 
delle comunicazioni della Spd 
è più esigua; l'applicazione 
delle tecniche moderne di co­
municazione («direct mai­
ling», «fund-ralslng», ecc) è 
ancora sottosviluppata E 
Inoltre un apparato centraliz­
zato, ben oleato con mezzi fi­
nanziari, come quello del par­
titi conservatori, è più facile 
«da usare» dell'organluazlone 
della Spd, decentralizzata e 
appoggiata sempre più sulle 
spalle di volontari. Ma sono 
siate proprio queste — nel 
1987 — le debolezze del so­
cialdemocratici? Non è forse 
vero che, nonostante la sua 
tecnica professionale e la sua 
logistica brillante, la perfetta 
squadra di Peter Radunski 
nell'«Adenauer-Haus» (sede 
della Cdu, ndr) abbia subito 
una perdita di più del 4 per 
cento? 

Perché, per quel che riguar­
da la cultura politica, l'orga­
nizzazione socialdemocratica 
è superiore a quella conserva­
trice La varietà di forme d'e­
spressione della politica, cosi 
come viene evidenziato dalla 
mostra permanente «Sezione 
viva», non conosce uguali nel­
la Repubblica federale Ma ci 
si rivolge in maniera fantasio­
sa ai cittadini (e II si coinvol­
ge) più frequentamele nei 
paesini del Palatinato e nelle 
cittadine dell'Assia settentrio­
nale che non nelle grandi me­
tropoli della Germania meri­
dionale Perché9 

Com'è possibile fare del di­
ciottenni e del venticinquenni 
degli iscrìtti attivi della Spd7 

Che cosa si può fare perché 
nella Spd i lavoratori autono­
mi non vengano rappresentati 
solo da qualche architetto, al­
bergatore e costruttore, ma 
anche dai proprietari di nego­
zi di «software», da tecnici 
dell'energia e dell'elettronica, 
da giornalisti e da agenti delle 
assicurazioni7 

Come può la Spd evadere 
dalla cerchia ristretta delle 
sue commissioni, messe insie­
me dagli statuti e dall'abitudi­
ne7 Riuscirà — solo per por­
tare un esemplo — a fare del 
froprio dibattito programma­
l o non soltanto una comuni­

cazione interna ma anche un 
confronto con la società7 Na­
turalmente con I sindacati, 
ma anche con I rappresentanti 
poco disponibili delle Camere 
di commercio e delle associa­
zioni professionali, e con I pro­
fessori tanto litigiosi7 E come 
sarà possibile catturare I at­
tenzione di cittadini distratti e 
divertiti da migliaia di media 
e giochi intelligenti7 Sarà pos­
sibile coniugare illuminismo e 
sensualità7 Cultura e politi­
ca7 Capiremo che alla perso­
na appartengono in egual mo­
do testa e viscere7 

La socialdemocrazia dovrà girsi tutte queste domande 
cissler (segretario politico 

della Cdu, ndr) ha detto che 
nella Repubblica federale l'U­
nione cristiano-democratica è 
li partito di maggioranza 
strutturate Le elezioni del 
gennaio 1987 dimostrano che 
non lo deve necessariamente 
rimanere Ma dimostrano an­
che che la Spd deve cambiare 
e rinnovarsi se vuole diventa­
re osa, il partito di maggio­
ranza strutturale E solo se la 
Spd si rinnoverà, la sinistra 
avrà una possibilità di succes­
so 

Peter Glotz 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Raggranellate diffondendo...» 
Cara Unità, 

siamo un gruppetto di diffusori domenicali 
de i Unità, della Sezione Pei «B Crovaio-, 
della Giudccca Alleghiamo 500 000 lire 
frutto delle nostre economie, raggranellate 
diffondendo il nostro amato giornale, felici di 
destinare l'importo alla sottoscrizione della 
stampa comunista 

-I TRE DIFFUSORI» 
(Venezia) 

«Si tratta di scelte 
che sono sempre 
anche pubbliche» 
Caro direttore, 

davvero non capisco come si possa sostene­
re che una eventuale "conversione» (o «ritor­
no», visto che — salvo alcune eccezioni — 
siamo pressoché tutti battezzati) di Renato 
Guttuso al cattolicesimo sia un affare solo 
privalo, e ciò per vari ordini di ragioni di cui 
qui indicherò solo due 

I ) nelle interviste che ho avuto occasione di 
conoscere attraverso • Focus* di RaiDuc(25 
gennaio) e «TivùTivù» (Canate 5) risultava 
chiaro che fino ai suoi ultimi mesi Guttuso 
non era cattolico, si poteva dire con tutta 
chiarezza nella prima intervista che rifiutava 
l'etichetta di «ateo» perché «troppo religiosa», 
cioè secondo lo spinto del più rigoroso laici­
smo, e affermare nella seconda, data a poche 
settimane di distanza dalla morte, che la Cro-
ccfissionc era «un'allegoria», negando cioè il 
valore assoluto e centrale di quel «segno», ma 
ridicendolo a significati extrarchgiosi o pu­
ramente artistici. 

Ne ricavo che se «conversione» o -ritorno» 
c'è stato, si è trattato per lo meno di una cosa 
assai rapida e precipitosa, tanto da impedire 
a Renato Guttuso, a una persona lucida e 
coerente come lui, di rendere per l'appunto 
•pubblica» una decisione che non è solo priva­
ta (Oh povero femminismo degli anni 70, 
come sei risultato inutile con la tua critica di 
queste distinzioni!) 

2) In ogni caso le esequie religiose sono un 
atto totalmente «pubblico», e Renato Guttuso 
non poteva ignorare quale dolorosa stona ci 
sia dietro la rivendicazione del diritto ad ave­
re esequie laiche in paesi come l'Italia e la 
Spagnai (Pronta a riconoscere che c'è una 
dolorosa stona dovuta al settarismo stolido di 
certi regimi chiamati «comunisti», per cui si è 
trasformata in una dolorosa storia anche la 
rivendicazione del diritto ad avere esequie 
religiose). 

Ma di questo appunto si tratta* di rivendi­
care Il rispetto per scelte che sono sempre 
anche pubbliche. 

ROSA ROSSI 
(Roma) 

«In base ai cavalli» 
non alla cilindrata» 
Egregio direttore, 

a proposito delta tassa dt circolazione, ora 
tassa di possesso degli autoveicoli, vorrei met­
tere in evidenza una, a mio avviso, grossolana 
ingiustizia, 

Per maggiore chiarezza e semplicità porto 
come esempio il mio caso sono proprietario 
di una Opel Ascona diesel, anno di costruzio­
ne 1980, tale autovettura ha una cilindrata di 
1998 eme, con una potenza di 58 cv, una 
velocità massima di 125 km/h e 20 cv di 
potenza fiscale Facendo il confronto con al­
tre autovetture diesel si nota l'ingiustizia esi­
stono autovetture che, a parità di cilindrata e 
addirittura con cilindrate inferiori, sviluppa­
no più cavalli di potenza e maggiori velocità 
(ad esempio, ci sono diesel 1600 che arrivano 
anche a 170 km/h) 

Concludendo non sarebbe più giusto calco­
lare la suddetta tassa, e quindi soprattassa, in 
base ai cavalli effettivi di potenza e non alla 
cilindrata7 

GIUSEPPE TEDESCO 
(Rossano- Cosenza) 

Col «megastadio» 
prezzi ridotti 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con le argomentazioni 
di Salvjgni e di Daducl sul problema del me-
gasiadio Trascurano un fatto essenziale Ro­
ma ha bisogno di un grande stadio per lo 
spettacolo calcistico I 102 mila posti del pro­
getto presentato dal sen Viola mi sembrano 
ancora pochi Come partito popolare dovrem­
mo batterci per una capienza di almeno 150 
mila posti, perché ciò consentirebbe una sen­
sibile riduzione delle tariffe 

Con la ristrutturazione dell'Olimpico, Ro­
ma non avrebbe ancora uno stadio calcistico 
degno della sua importanza e soprattutto 
adeguato alla massa dei tifosi gialtorossi La 
visibilità offerta dalle gradinate dell'Olimpi­
co è, in molti casi, pessima 

arch ROBERTO ZAPELLONI 
(Roma) 

«Il potere dialettico 
del rapporto-scontro 
tra I due sessi...» 
Cara Unità, 

da quando mi occupo, in diverse situazioni, 
di politica (ormai da 20 anni) sempre ho do­
vuto scontrarmi con ì compagni riguardo al 
problema delle donne Ora che milito in un 
partito che addirittura formula un documen­
to programmatico su questa questione, sento 
di dovermi ribellare anche opporsi è dare un 
contributo, se non altro aiuta a non conside­
rare tutto scontato, cosa che sempre in politi­
ca si dovrebbe evitare 

Dunque, dall autocoscienza, dalla rabbia 
contro lo strapotere maschile siamo arrivate 
a stimolare un aggregazione di persone basa­
ta esclusivamente sul sesso Se è vero che le 
donne sono estranee alla politica, non si vince 

3u est a estraneità legittimandola all'interno 
ella politica stessa Se i modelli maschili ci 

hanno emarginato Tino ad ora, ora siamo noi 
a contribuire al proseguimento di questa 
emarginazione nella misura in cui dividiamo 
in modo manicheo ciò che è specifico femmi­
nile e specifico maschile 

Perchè una compagna dovrebbe capire di 
più di un compagno i mici problemi7 Non è 
vero che il mio specifico è uguale a quello 
dell'insieme delle donne e sicuramente diver­
so da quello dell'insieme degli uomini La 
mia stona stessa mi dà ragione di questo 
infatti, negli anni del così detto "privato» ho 
subito giudizi pesanti, critiche ed incompren­
sioni soprattutto da parte di donno, perchè il 

mio comportamento disturbava la coscienza 
di coloro che preferivano, alla lotta ed alle 
difficoltà, considerare il così detto ruolo fem­
minile (famiglia, maternità, ecc ) come ine­
luttabilmente alternativo a ruoli pubblici 

La mia identità è data dalla mia storia e 
dalle mie scelte e per fortuna sono giunta a 
considerarmi persona prima che donna, con 
del problemi specifici non del mio sesso ma 
delta collocazione sociale che ho Ho scelto di 
lavorare, cosa che molte donne non scelgono 
(a parte la disoccupazione, fenomeno preva­
lentemente femminile ma non esclusivamen­
te) Ho scelto di fare motti figli, cosa che 
poche donne scelgono Ho scelto che le ma­
ternità ripetute non mi impedissero di essere 
presente nelle situazioni dove il mio contribu­
to poteva essere utile o almeno doveroso 

Se è vero che «la contraddizione di sesso* 
può essere una condizione di cambiamento e 
di trasformazione delta società, non sono cer­
to solo le donne che devono fare vincere que­
sta battaglia, perchè eliminerebbero la forzo 
e il potere dialettico che deriva dal rapporto-
scontro dei due sessi 

A me insospettisce molto il giudizio positi­
vo di tanti uomini sulla carta delle donne: mi 
pare proprio, oltre alla buona dose di dema­
gogia e facile modernismo, che abbiano Intra­
visto, in una forza femminile separata nel 
Partito, una legittimazione a non occuparsi 
dei problemi di «metà del cielo», pagando 
questo solo in termini di qualche posto negli 
organismi dirigenti 

E poi quanto meno umiliante accettare, an­
zi pretendere che la propria presenza nel par­
tito sia garantita da percentuali invece che 
dal giusto riconoscimento di capacità. 

MARIA LINDA TRONCON 
del Comitato Federale del Pei di Lucca 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati, che la loro collaborazione l di 
grande utilità per ti giornale, ti quale terrà 

* silo e conto sia dei suggerimenti ila delle 
zioni critiche Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Jole BOTTEGA ROSSI, S Donato Mila­
nese, Mario TARASCONI.Baganiolo, Aldo 
VIGANO, Varese, Patiicia DAO, Genova; 
Giuseppe ROSSI, Brescia, Natale VA DORI, 
S Vito al Tagliamelo, Giovanni BOSIO, 
Somma L, Marcello BERTOCCHI, Trieste; 
Ferdinando DI LERNIA, Milano; Manlio 
GASPARRINI, Roma; Giuseppe DE BO­
NA, S. Giovanni Valdarno, Dario RUSSO, 
Salerno, LUISI ORENGO, Genova-Corni-
ghano, Alfredo PARAVANNI, Cine; Rug­
gero OSSI, Genova, Teresa FERRINI, Tren­
to, Paolo CUCCINIELLO, Bagnoli irati»; 
Camillo N., Salò, Archimede G.AMPAOU, 
Arcola 

Loredano LENZI, Bologna: Rosa GARI­
BALDI, Onegtia. Vincenzo SO LM A, Geno­
va; Valentino ZUFFADA, Milano; France­
sco FRASCELLA, None; F BRUNETTI, 
Montegrtdolfo, Tiziano MAZZOLI, Miran­
dola, Nino MECCHIA, Modena; Oreste 
DEMICHELIS, Milano, Franco ASTEN­
GO, Savona, Giuseppe D'AMBROSIO AN-
GELILLO, Milano; Marinella LATTUA-
DA, Saronno, M. FAUDO, Monaco (RftV. 
Andrea CHIARINI. Lavezzola, Luigi CO­
LOMBO, Milano, Silvio MARTINI, Doh 
ceacqua, Manno BULFONE, Cassacco, Ar­
mando SCORZONI, Bologna; M.S., Cam-
Eagnok Enea ARZELÀ, Milano, Umberto 

lELLAPICCA, Monratcone 
Marco LUPPI, Milano, Egidio Bl AGI OT­

TI, Caluso (fa un'approfondita esposizione 
dei problemi del personale ferroviario e del 
malcontento delta categoria). Marco ERRA-
NI, Forlì (vorremmo risponderti personal­
mente, abbiamo bisogno del tuo recapito 
completo). Salvatore GUAGLIARDO, Cen-
tunpc (-La nostra sezione lavora con un im* 
pegno politico di massa si tiene una riunione 
dei direttivo ogni venerdì, ed un^ssembtv* 
ogni 20 giorni per informare i compugm « 
farti partecipare affa discussione ^cnerafe 
delie iniziative dei Partito Domenica /Spen­
nalo una assemblea alle ore 18 ha visto la 
partecipazione di 300 persone»/, Piero ROC» 
CATI, Atassio (abbiamo bisogno del tuo in­
dirizzo per risponderti personalmente) 

• Sulla questione Tango, atta quale e stata 
dedicata l'intera rubrica di domenica I* feb­
braio, con un'ampia risposta del direttore, ci 
hanno scritto esprimendo diverse opinioni, al­
tri lettori che qui ringraziamo Giuseppe MI-
NELLI, Crcspcllano, Massimo VALESTR1. 
Reggio E , Bruno MARCHESINI, Alfonsi-
ne. Cinzia CERVETTO, Mete, Leopoldo 
LUCCHI, Cesena, Rodolfo ORSINI, Bolo­
gna, Adriana RIVOLTA, Busta Arsizio, Bo­
rialo PREDONZANI e altre sei firme. Oc-
nova, Renzo BUTAZZI, Sesto S Giovanni; 
Carla PASTORMELLO, Milano, Maria Te­
resa LONGIARDI, Forlì, Lia LUPINO, 
Occheppo Sup , Fabrizio RINALDI, Legna-
co, Rosanna CONTI, Russi, Cini DARE, 
Mantova 

Franco COSATTINI, Padova, Giorgio 
BIANCHINI, Milano, Costanzo PASTO­
RE, Tonno, Filippo MANGANARO. Me­
da, Giancarlo LORA, Bordighera, Iolanda 
COTTU. Torino, doti Edoardo BALDUZ-
ZI, Gavirate, Armando POGGETTI, Geno­
va Lorenzo CONFALON1ERI, Milano; 
Gianni ROSSI, Varazzc, Augusta SALDIG­
LI, Omcgna UNGRUPPOdicompagntdel-
la sezione -Bcdeschi» della Sabiem, Bologna; 
Vanna MAZZALI, Basihcagoìano, Vittorio 
ROSSETTIN1, Amgnano. Stelvio IONNA, 
Ancona, Luigi TASCAPAN1, Orvieto; Mi­
chele CI AFARDINI, Roma, Raffaeli» 
MANNON1, Roma, Mano PERGOLESI. 
Spoleto 

Anna Rila VEZZOSI. Firenze, Marcella 
MAGRINI Città di Castella, Giacoma 
TRINCI GULU, Bari Carlo BRGSSAN, 
Ajcllodel Friuli, SanUroSLRMLNGHI, Bo­
logna Gabriele DALCO. Prato, Giuseppina 
I-ADINI, Dcseniano Sergio D ASCOLI» 
Fircnrc, Domenico MIRARCHI.S Giorgio 
aCrcmano(Na) Ugo BfcSSON, Roma, Vit­
toria SANTORO, Napoli, AldoCUDA, No-
ne(Tonno) Jatxob CMfcRlC.Connaldo;Ni­
cola DISTEFANO Palestina (Roma), Feli­
ce THOLOMYCS, Reggio Emilia, dott 
Eraldo ZONTA, Cuneo, 

Tomaso RICHINI, Serra Ricco (Gè), Or­
lando MAZZOLA, Canada (Va), Maria 
GALLETTI. Bologna, Carla TRAINI, cel­
lula Pei Camera dei deputati. Silvia Renala 
DEL GUERCIO, Roma, Giamhattma IA-
LONGO, Roma, Giorgio BONSANTI, Fi­
renze, Alessandro BARBERIO, Roma, Mar­
gherita COLACCH1, Albano Lattale; prof 
Bruno MARCHETTI, Roma. Pietro BIAN­
CO, Petronà. Romolo BELLATRECCIA. 
Roncighone (Vt), Giuseppe UGOLINI. Sa»-
socorvaro (Pesaro), Valerio GUALANDI, 
Bologna 
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L'ambasciata italiana 
ha inviato a Leopoli 
due addetti militari 

ROMA — La macchina finora troppo lenta, delle Indagini sulla 
strage di l#opo)l comincia finalmente a «girare- Dati Unione 
Sovietica giungono due notizie interessanti I ambasciata Italia* 
lift li Mosca ha inviato due addetti militari a Leopoli Per quella 
destinazione e partilo anche l'aiutante del procuratore generale 
dell Urss I risultali di queste due nuove Inchieste non dovrebbe­
ro farsi attendere molto U Tass ha ampiamente ripreso 11 com­
mento sull'eccidio «dimenticato* di Lnzo Roggi pubblicato sul-
l'LFnlU di ieri In Italia resta intanto In funzione II centralino 
installato presso lo Stato Maggiore dell'esercito dalla commissio­
na d Inchiesi* istituita dal ministro Spadolini Al 4754373 sono 
finora giunte una cinquantina di chiamate Solo una quindici­
na sono state ritenute di un certo interesse Motte altre non 
hanno alcuna attinenza con I compiti assegnati alla commissio­
ne •! tratta per lo più di (umiliar! dt dispersi che sperano In 
quatto modo di avere notl/le del loro congiunti La maggior 
parte delle testimonianze giudicate Interessanti sono quelle di 
ex deportati che sono possali nella zona di Leopoli anche In fasi 
successive all'autunno del '43 e che hanno riferito ciò che hanno 
vitto o le voci che hanno raccolto ali epoca Anche il comando 
rwlone tosco-emiliana collabora alla raccolta di testimonianze 
tuìla strage di Leopoli Tutti I reduci che, rimpatriati nell'estate 
del '43 facevano pari* di unita italiane operanti In Russia sotto 
Il comando delle retrovie est o dell'ufficio Posta Militare N 90 
•orto itati pregati, secondo quanto informa un comunicato del 
Commlliter di Firenze a presentarsi al distretto militare fioren­
tino, o a contattarlo telefonicamente o per iscritto, al fine di 
fornire ogni utile testimonianza 

È nata a Firenze 
una sorprendente 
«supermolecola» 

FlRfNZE — Ci lavoravano da un paio d'anni almeno e final­
mente il mondo scientifico potrà avere tra poche ore (a notizia 
ufficiale tre chimici fiorentini sono riusciti a sintetizzare una 
nuova supermolecola Sono 1 professori Antonio Bianchi del 
Cnr, e f professori Maura Michcloni e Piero Paolelti del diparti­
mento di chimica dell'Università di fri re me Hanno avuto la 
tenacia e I abilita necessarie per arrivare a un risultato scientifi­
co che da anni molti studiosi impegnati nella chimica di avan­
guardia inseguivano «F anche un pizzico di fortuna», dice 
scherzando il professor Paoletll Le finalità delia scoperta sono 
soprattutto teoriche, almeno per II momento Finora si erano 
sintetizzati macrocicli sempre più grandi, che possono ingloba­
re degli ioni, cioè atomi carichi positnamente o negativamente 
Finora si era riusciti con uno, poi due e ora finalmente, con tre 
Ioni Dna volta caricata elettricamente la molecola, con Ioni 
positivi, gli studiosi fiorentini hanno visto che essa era In grado 
di legarsi molto stabilmente con degli ioni di segno opposto 
(negativi) che a loro volta erano già degli Ioni complessi Si è 
quindi riusciti ad isolare un composto solido formato dalla mole­
cola macrociclica e dallo ione negativo esacianocobaitato Inol­
tre si e riusciti finalmente a «fare la struttura-, cioè a ricavare II 
modello tridimensionale della molecola ricorrendo ad una tee-
nica che impiega i raggi X 1 risultati dei tre professori fiorenti­
ni verranno resi ufficialmente noti alla comunità scientifica tra 
pochi giorni dallo specializzato «Journal of chemical comunica-
tlons-

A botte cerca di far 
abortire la moglie 

ma finisce in galera 
Dalla nostra redazione 

TORINO — -Mio marito vuole portarmi ad ogni costo in Inghil­
terra, perché gli hanno detto che là mi faranno abortire anche 
se sono già al quinto mese Mi ha pure picchiata per costringer­
mi a partire » Con questa denuncia presentata al carabinieri 
di Leinì, grosso centro della cintura torinese, una donna di 40 
anni ha posto termine ad un calvario durato un decennio La 
sventurata, Teresa S, ha raccontato una stona incredibile di 
ignoranza e brutalità Quando 12 anni fa ebbe il primo figlio, 
suo marito 1 impiegato Luigi Savini di 45 anni, decise subito 
che non dovevano nascere altri credi Ma non prese nessuna 
precauzione per e. ita rio Da allora la donna è vissuta con l'incu­
bo costante di rimanere incinta Le capitò una prima volta una 
decina di anni fa, e I uomo le fece perdere il bambino a suon di 
botte e calci Poi arrivò la legge sull aborto ed un paio di altre 
volte Teresa dovette interrompere gravidanze in ospedale Cin­
que mesi fa la donna si e accorta di essere nuovamente in attesa 
Desiderava quel figlio, ed ha deciso che questa volta non avreb­
be detto nulla al manto finche non fossero trascorsi 1 tre mesi 
entro i quali per legge si può abortire Quando lo ha saputo, 
l'uomo ha dato in escandescenze e non si è arreso Si e messo alla 
caccia, in ospedali e cliniche private di un medico compiacente 
disposto a praticare un aborto tardivo, ma non lo ha trovato 
Sulla base d) chissà quali informazioni, gli e allora balenata 
l'Idea di andare in Inghilterra Alla vigilia della partenza, la 
moglie ha trovato finalmente il coraggio di denunciarlo Luigi 
Sa vini e stato arrestato per procurato aborto (quello di dieci 
anni fa) e violenze 

Concorso tra giovani 
per il nuovo stemma 

della Repubblica 
ROMA — La Repubblica Italiana avrà un nuovo stemma* Il 
cambiamento non è ancora certo, ma viene ritenuto assai pro­
babile Il simbolo attuale, la stella inscritta in una ruota dentata 
e circondata da una corona di alloro che compare su tutti I 
documenti pubblici e I generi di monopolio doveva essere in 
realtà uno stemma provvisorio, adottato al momento della pro­
clamazione della Repubblica Ma, come molte cose nel nostro 
paese, divenne poi definitivo La questione dello stemma è stata 
infatti posta ufficialmente da Palazzo Chigi con la creazione di 
una speciale commissione presieduta dal sottosegretario alla 
presidenza Giuliano Amato e composta da una ventina di illu­
stri nomi del mondo artistico, Intellettuale e della politica «La 
commissione si e riunita per la prima volta due giorni fa — ha 
detto II professor Paolo Colombo, capo del coordinamento inter­
ministeriale della presidenza del Consiglio e uno dei responsabi­
li delle Iniziative per il quarantennale e in quella sede t stata 
effettuata una valutazione delle proposte sulle procedure per 
giungere alla definizione del nuovo simbolo delia Repubblica 
Tra una decina di giorni ci riuniremo nuovamente per mettere 
a punto la strategia operativa» Dopo quarantanni quindi lo 
-stellone- della Repubblica ritorna effettivamente «provvisorio» 
e, con ogni probabilità, sarà un concorso pubblico tra giovani 
artisti e grafici la strada prescelta per portare a termine l'opera­
zione. «Quella del concorso e sicuramente l'ipotesi più probabile 
— precisa 11 professor Colombo — anche se I tempi si allunghe* 
ranno quasi certamente oltre la data del 2 giugno e il simbolo 
sfidante non potrà essere scelto prima della fine dell'anno» 

Meglio 
tressette 

che scopa 
NAPOLI — Sette spazzini, 1 
quali dopo aver firmato il fo­
glio di servizio preferivano 
Impegnarsi in lunghe partita 
a «tressette-, sono stati arre­
stali dagli agenti del commis­
sariato Arenclta SI tratta di 
Gennaro Simone, di 30 anni, 
Aniello Museila, di 32, France­
sco Dell'Andro, di 20, Gaetano 
Galvanico, di 34, Carmine Spe­
ri nello, di 33, Carmine Di Do­
menico. di 37, tutti di Napoli, e 
Giuseppe Piscopo, di 24, di Ar­
iano Sono tutti accusati di 
concorso In truffa aggravata 
nei confronti deli ammini­
strazione comunale di Napoli. 
Gli agenti hanno sorpreso gli 
spazzini — tutti aderenti a 
cooperative di disoccupati — 
che in precedenza avevano re* 
golarmcnte firmato il foglio di 
servizio presso II decimo circe-
Io della Nettezza urbana, al­
l'Interno di un bar 11 cui gesto­
re, Mario Romano, di 23 anni. 
era sprovvisto di licenza com­
merciale. 

Dopo una giornata in camera di consiglio la sentenza sui due giovani neonazisti 

Trentanni a Atei e Furlan 
«Sono gli autori di 10 omicidi firmati Ludwig» 
Erano accusati di quindici delitti - Per i giudici nessun dubbio che dietro la misteriosa sigla si nascondessero pro­
prio loro - «Uccidevano per noia» disse il pm nella requisitoria - Il nodo delle sofìsticate perizie svolte in Germania 

DAI nostro Inviato 
VERONA ~ WoirgnnR Abel e 
Marco Furlan sono «Ludwig., o 
almo no ne fanno parte La cor­
te d'assise ili Verona u ha con­
dannati ieri a 30 anni di reclu­
sione a team, più altri tre da 
f«asaro in un ospedale psichia-
rico giudiziario a fine pena 

Per Abel è «tata decretata an­
che I espulsione dal territorio 
italiano una volta scontata la 
condanna La sentenza è etata 
latta dui preaidente della Corte 
d'ansile Edoardo Rai mone alle 
81.46, dopo oltre Ili ore di ca 
meradictmtiiKlio II Pm Pavone 
aveva chiesto l'ergastolo La 
aantencn ho assolto Abel e Fur­
lan. per insufficienza di prove 
da tutti quegli omicidi rivendi­
cati da Ludwig sui quali le prò 
va a carico dei due non erano 
del tutto univoche gli assassini 
Spinelli, Mefanato, Costo, Ba­
ratta ed II irogo di ban Giorgio* 
tn pratica le azioni dei primi 

fmnl di Ludwig Li ha ritenuti 
nveee responsabili degli ornici 

di di frati e sacerdoti, delle 
atragl at cinema Eros ed alle di­
scoteche Liverpool e Mela 
amara 10 morti in tutto Le di­
minuenti — la seminfermità 
mentale — sono stato ritenute 
equivalenti allo aggravanti alla 
accusa cioè di avere asilo «con 

riremeditaztone, per motivi fu 
Ili e con crudoìUi Ad attende 

Kla wntenia una cinquantina 
persone, corano alcuni pa 

renti di vittimo, non i genitori 
de eli imputati 

E anche ieri erano assenti i 
due diretti interessati, Wol­
fgang Abel, 28 anni, laureato m 
matematica ali epoca dei fatti 
di Ludwig residente a Verona 
aasiemo al padre dirigente del 
la filiale di una compagnia mai 

f uratrice tedesca «Marco Fur 
an, 2? anni figlio di un noto 

primario ospedaliero veronese 
I delitti firmati Ludwig co 

•MtuUcono una catena di san 
(tue che ha provocato quindici 
vittime Eccole nei! ordine il 
nomade Guerrino Spinelli bru 
fiato vivo mentre dormiva noi 
laauai ' 
ito'??,, , . „ . . . . , --. 
la padovano Luciano Stefana-
lo, ucciso a pugnalate nella sua 

sua auto a Verona il 2S ORO. 
» "n, il cameriere omoBcasua 

auto il 18 dicombre '78, il giova-
ne tossicodipendente Venezia* 
no Claudio Casta, accoltellato 
il 12 dicembre '79, l'anziana 
prostituta vicentina Maria Ali­
ce Buretta, uccisa a colpi di 
scure 11 20 dicembre 1980, il ro­
go appiccato con benzina il 24 
maggio '81 all'ex casamatta di 
Lung'Adige San Giorgio a Ve­
rona, nel quale morì uno stu­
dente torinese di passaggio, 
Luca Martinetti, i frati del san­
tuario vicentino di Monte Beri-
co, Mario Lovato e Giovanni 
Battista Pigato, massacrati a 
coltellate il 20 luglio 1982, il sa­
cerdote di Trento Armando Bi-
son, trovato II 26 febbraio '83 
con uno scalpello a forma di 
crocefisso conficcato nel era 
nia, i sei spettatori morti nel­
l'incendio del cinema a luci ros­
se «Eros» di Milano il 14 maggio 
'83, la giovane barista di origine 
italiana Corinna Tarfarotti 
bruciata viva nell incendio del 
la discoteca Liverpool di Mo­
naco di Baviera il Tgennaio '84, 
ed infine la tentata strage alla 
discoteca Melamara di Coati 
gliene delle Stiviere, nel Man­
tovano, il 4 marzo 84 quel 
giorno Abel e Furlan furono 
catturati dagli stessi frequenta­
tori mentre, travestiti da Pier-
rot, spandevano sul pavimento 
la benzina contenuta in due ta 
niche «Era solo uno scherzo di 
carnevale-, tentarono di giu­
stificarsi Ma da allora la cate­
na di «ferro e fuoco» di Ludwig 
ai interruppe 

Le prove a carico di Abel e 
Furlan sono sempre sembrate 
solide Per citare le principali i 
messaggi di rivendicazione di 
Ludwig indicavano sempre «articolari precisi sulle azioni 

a marca delle armi usate, par 
ticolari oggetti lasciati sul po­
sto e cosi via) A casa di Abel e 
Furlan sono stati trovati t fogli 
bianchi sui quali erano rimaste 
le tracce («solchi ciechi*) delle 
rivendicazioni, scritte appog­
giando su di essi i messaggi, 
delle Btragi di Monaco e di Mi­
lano In alcune occasioni gli og 
getti lasciati da Ludwig per ga­
rantire la propria paternità dei 
delitti sono risultati identici ad 
altri che erano di proprietà di 
Abel (borse, indumenti, una 

VERONA — Wolfgang Abel • Marco Furlan, in alto a daatra. 
durante il processo 

sveglia, occhiali e cosi via) 
Ciò che resta in sospeso inve­

ce sono soprattutto due inter 
rogativi Abel e Furlan hanno 
agito da soli'' E alla base delle 
loro azioni c'era solo la follia 
oppure ta «noia dei week endi? 
Anche su una matrice in tutto o 
in parte ideologica, c'è pm di 
un dubbio Ludwig ha sempre 
inviato messaggi sovrastati da 
aquile e svastiche, nei quali era 
regolarmente scritto «la nostra 

fede è il nazismo», «siamo gli ul­
timi eredi del nazismo» e così 
via Di Abel e Furlan sono note 
del reato le simpatie e le fre­
quentazioni filofasciste Ma 
anche su questo punto né inda­
gini, né il processo hanno volu­
to, intenzionalmente, scavare 
Intanto, sui muri della città so­
no apparse scritte inneggianti a 
Ludwig 

Michele Sartori 

Einaudi, non accettate 
dimissioni di Bollati 

Onda nostra redazione 
TORINO — Il commissario che In base alla legge Prodi regge 
la casa editrice Giulio Einaudi, sottoposta da tre anni ad 
amministrazione stroardlnaria, ha risposto alla lettera dt di­
missioni Inviatagli da Giulio Bollati di cui l'Unità ha dato 
notizia ieri Nella sua risposta l'avvocato Giuseppe Rossotto 
invita il direttore generale alla programmazione della casa 
editrice torinese ad un incontro È una risposta interlocuto­
ria che forse introduce nell'ultimo episodio della lunga vi­
cenda Einaudi una nota distensiva Ma è molto difficile dare 
una valutazione attendibile quando, come in questo caso, di 
un documento si conosca soltanto la conclusione Del resto la 
stessa cosa è avvenuta per la lettera di dimissioni di Bollati 
Queste lettere si incrociano a poco più di due settimane dalla 

data dell'asta (28 febbraio) Indetta per dare una nuova pro­
prietà alla casa editrice dello struzzo 

Bollati fu richiamato alla Einaudi da Rossotto quando 
l'editrice stava faticosamente riprendendo 11 suo cammino 
dopo 11 collasso seguito ad un Indebitamento di 74 miliardi 
Ieri, nel corso di una telefonata, il direttore alla programma­
zione ci confermava di ritenere esaurito il periodo di emer­
genza viste le cifre dell'ultimo bilancio che registra un fattu­
rato di quasi 49 miliardi Questo uno dei motivi delle sue 
dimissioni L'altro è lasciare alla nuova proprietà piena liber­
tà di decisione sulla futura linea della casa editrice Giulio 
Bollati ha tenuto anche a fare una precisazione «Ho sempre 
giocato per una squadra sola, l'Einaudi, e per quel gruppo 
che proponesse, In quel momento, la soluzione che mi appari­
va migliore per la casa editrice cui sono legato da ormo! 
trentasette anni« 

Intanto sono riprese a circolare voci relative a possibili 
Incontri fra alcuni gruppi che hanno manifestato l'intenzio­
ne di concorrere all'asta Einaudi lori un quotidiano econo­
mico scriveva di possibili contatti fra 1 legali di due fra le 
maggiori cordate in lizza per la proprietà dello struzzo 

a. I. 

In un'intervista al settimanale «Il sabato» 

Donat Cattili insiste: 
«Lo stile di vita 

dei gay non mi piace» 
Il ministro critico anche con la decisione di Spadolini sulla preven­
zione nelle caserme? - A Torino un'altra vittima dell'Aids, una donna 

ROMA — Donat Cattln non demorde Nono-
atante la volgarità (e la gravità) del suol at­
teggiamenti di paladino della moralità pub­
blica e di fustigatore dei costumi sia stata 
sottolineata da più parti, il ministro della Sa­
nità Ieri ha ribadito In una dichiarazione le 
sue convinzioni «etiche* In materia di Aids 
•Nessuno vuole reclamizzare uno stile di vita 
In relazione con questa malattia — ha detto 
In una Intervista che comparirà sul settima­
nale •!! sabato* — però, se devo esprimere la 
mia opinione, dico che quello degli omoses­
suali è uno stile di vita che non condivido 
Affermando questo, anche se sono un mini­
stro. non faccio male a nessuno, né vengo 
meno al miei doveri Però dobbiamo chiama­
re le cose con 11 loro nome, perché è difficile 
chiamare con un nome diverso un colto ana­
le E poi che gli atteggiamenti contro natura 
favoriscono l'accesso della malattia non lo 
dico lo, ma valenti studiosi, come U professor 
ZanussU. 

Sembra dunque che Donat Cattln proprio 
non voglia capire che di fronte ad un proble­
ma pubblico, da un ministro della Sanità 
non ci al aspettano opinioni personali, specie 
se poi queste opinioni tradiscono una così 
profonda ostilità nel confronti di un •pezzo* 
del paese verso 11 quale, come ministro, ha 
solo e soltanto del doveri Nella stessa Inter­
vista inoltre Donat Cattln sostiene che è im­
minente l'Introduzione sul mercato di un 

farmaco, l'Azt, che produce un effetto di ral­
lentamento della malattia, E proprio sicuro 
I) ministro che questo farmaco sarà presto 
disponibile? L'Azt si ottiene dallo sperma del 
salmoni (materia prima di difficile reperì" 
mento) e sembra che sia ancora in fase speri* 
mentale In merito alle diverse Iniziative che 
si stanno prendendo in questi giorni, Donat 
Cattln entra in polemica (cosi almeno sem­
bra) direttamente con Spadolini, che qualche 
giorno fa ha reso operativa la decisione di 

Istribulre I profilattici gratis al militari di 
leva. Afferma Infatti 11 ministro della Sanità 
che quella iniziativa deve ancora essere va* 
gliata dalla commissione centrale per la lot­
ta contro l'Aids, che dovrà valutare «n si 
tratta di un atto giusto* 

Sul fronte della malattia Intanto, al deve 
registrare un'altra vittima una donna di 28 
anni è morta di Aids In un ospedale torinese, 
Tossicodipendente In passato, era uscita dal 
giro dell'eroina dopo un lungo soggiorno In 
una comunità di recupero in Lombardia. 
Successivamente si erano manifestati 1 primi 
sintomi di Aids e la donna era stata ricovera­
ta. Dopo un Iniziale miglioramento, e Insorta 
una broncopolmonlte che ha stroncato la 
donna, sesta vittima di sesso femminile net 
Blellese 

Quest'anno per la sindrome di tmmuno 
defteenza acquisita l'Organlszaelono mon­
diale della sanità ha stanziato 40 milioni di 
dollari destinati ad un «programma speciale 
di controllo* 

Si comprano in librerìa i documenti 
dei terroristi: una indagine a Roma 
ROMA — Una rete clandestina 
di diffusione e propaganda dei 
documenti del terroristi appar 
tenenti alla neonata «Unione 
dei comunisti combattenti» è 
stata scoperta dai carabinieri 
del nucleo antiterrorismo di 
Roma e dai funzionari della Di-
goa alcune librerie specializza 
te nella vendita, tra gli altri, di 
testi politici, vengono utilizzate 
dai terroristi per diffondere le 
risoluzioni strategiche del 
gruppo Le librerie finora uti­

lizzate — secondo quanto è ri­
sultato dalle indagini compiute 
dalla magistratura — ai trova­
no a Roma, Firenze, Bologna, 
Milano e Tonno Secondo 
quanto si è appreso m questi 
punti di vendita chi sarebbe in-
tereasato all'acquisto dei «par­
ticolari* documenti potrebbe 
comprarti con pochi soldi Non 
si conoscono però dettagli più 
precisi A carico dei titolari non 
sono stati presi provvedimenti 
in quanto nei loro confronti 

non sono stati trovati, fino a 

3uesto momento, gli elementi 
i responsabilità diretta, 

I documenti diffusi recano la 
firma «Unione dei comunisti 
combattenti» e impressa la stai* 
ta a cinque punte Per lo più ai 
tratta delle «solution! «Ottobre 
86 — come uscire dall'emer­
genza» 

Da quanto si è appreso, j ter* 
ronsti riuscirebbero a far per* 
venire alle librerie i documenti 
tramite società di «pedinarli 
private 

Il tempo 

•1YUAZIONE — » tempo sul! Italia si orienti gradualmanta verso II 
p«gglortm(into DI fatti la aituajiona mataorolooic* * or* contronota 
da un» vinte • compi**»* «do dapraiafonarla erta si MtfincU dalla 
pendola Iberica tino eli Atlantico nettentrionate e che al apoiia era 
dualmente veuo levante U perturbeiioni inserita in quatto alatems 
dipreMioriarto tntereuano QI4 le regioni tartan manali e In giornata «I 

r rteranno enoh* verso quelle dell Italia centrale 
TttMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo malto nuvolo* 

«e o coperta con piogge diffuse Le precipìtatloni ione e carattere 
nevoso su lime le fascia alpine Sul! ttelta oentrel* Inltlaimartte tempo 
variabile eoo alternante di ennuvolamentl • icWnrlta ma con tenderne 
•d aumento flette nuvoloilt* • auoceaalve preclplteiionl Sul! Italie 
mertdionAie (ni* aimnnte tempo buono ma eort tendente alla variabili­
tà Temperature in diminuitone al Nord e successivamente al Centro, 
«•me vertano"! notevoli sulle regioni meridionali. 

&imo 

Centinaia i colpiti negli ultimi anni dalla sindrome di Stendhal; ora la Provincia promuove un'inchiesta 

Firenze, se il turista «i i K ^ 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Non a tutti suc­
cede come al protagonisti di 
•Camera con vista» di 
Edward Morgan Forster 
Spesso dietro la finestra di 
un albergo sul lungarni non 
si nasconde 1 amore ma In­
vece la depressione, lo smar­
rimento, talvolta la follia 

li fenomeno si chiama 
•Sindrome di Stendhal» 
prendendo Io spunto dal ma* 
lessero psichico che lo scrit­
tore ebbe durante la visita 
fiorentina nel famoso vlag* 
glo In Italia del 1817 Negli 
ultimi dieci anni centinaia di 
turisti a Firenze hanno fatto 
visita al pronto soccorso del­
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova, di queste 107 sono 
state ricoverate presso 11 re­
parto di psichiatria diretto 
della professoressa Graziella 
Magherlnl 

Non presentano ferite, né 
vistose Ingessature solo una 
sottile «malattia dell arte-
Non sono Inciampati su una 
buccia dt banana e neppure 
hanno Ingoiala dieci piatti dt 
ribollita No hanno sempli­
cemente visitato la galleria 
degli Uffizi oppure ti Duomo 
dt Santa Maria del Flore Ed 
è un miracolo che non siano 

saliti sino alla cima del cam­
panile di Giotto Si perchè l 
loro sintomi •— ormai noti 
anche agli Infermieri — sono 
scompensi acuti, crisi psichi­
che, forme nevrotiche, estra­
niazione e paura di morire 
Non è Firenze che fa male, 
anzi spesso succede 11 con­
trarlo Un turista, per esem­
plo, mentre stava per saltre 
sul treno che lo avrebbe ri­
portato alla sua casetta, ha 
aggredito senza motivo un 
poliziotto Spedito In quel re­
parto ài è subito giustificato 
affermando di avere avuto 
un eccesso di felicità (il poli' 
zlotto naturalmente non la 
pensa cosi) E così è finito 
anche lui dentro un volumi­
noso dossier che rappresenta 
la base di Inizio di un'Inchie­
sta commissionata dalla 
Provincia di Firenze ad una 
équipe interdisciplinare di 
cut fanno parte psichiatri ri­
cercatori, urbanisti e docenti 
unlveisltarl Lo scopo finale 
— come hanno sostenuto Ie­
ri mattina In una conferenza 
stampa l membri delta com­
missione — è quello di rile­
vare la patologia psichiatri­
ca esistente a Firenze in rela­
zione al turismo d'arte e di 
verificare conseguentemen-

isce» per troppa arte 

Stendhal In un disegno del 1807 

te la formazione del prodotto 
turistico fiorentino 

L'Inedito (ma non troppo) 
perturbante turistico assom­
ma e unisce alcuni elementi 
come la predisposizione del 
soggettia depressioni psichi­
che, lo status emotivo provo­
cato dal viaggio e le aspetta­
tive Inconscie che 11 turista 
d'arte coltiva. È forse per 

3uesto che gli Italiani hanno 
eclso, per ora, di astenersi 

dal contrarre il «mal d'arte» 
lasciando campo Ubero agli 
stranieri, coloro che seguono 
le orme di Goethe e Sten­
dhal, di Ruskln e James, ma­
gari scrittori di diari Intimi, 
sensibili scopritori di emo­
zioni artistiche Tra 1 malati 
11 65% sono maschi, Il 35% 
donne, Il 45% europei, il 55% 
extraeuropei, quasi la meta 
compresi In un età tra 20 e 40 
anni Si tratta di turisti Indi­
viduali oppure di gruppi or­
ganizzati, non sposati, con 
precedenti disturbi e anche 
con una certa cultura alle 
spalle 

Per colpa loro, le masse di 
turisti che arriveranno a Fi­
renze si vedranno recapitare 
l'ennesimo Questionarlo (da 
non confondersi con le di­
chiarazioni doganali) nel 

quale dovranno specificare 
con cura e pazienza non solo 
1 tipi di servizi che Incontra­
no ma anche gli stati d'ani­
mo, l'approccio con la città e 
l'immagine urbana e monu­
mentale che acquisiscono 
nel loro soggiorno Ma tutto 
ciò non si fermerà a Firenze 
La commissione già In questi 
giorni avvlerà contatti con 
Venezia e poi con altri centri 
Inseriti in quel «grand tour» 
che tratteggia la geografia 
sentimentale, culturale e let­
teraria del viaggiatori euro­
pei In Italia secondo le remi­
niscenze storiche derivanti 
dal primi aristocratici 
amanti della penisola sino al 
precursori del turismo di 
massa Forse In qualche te­
sto da noi poco conosciuto si 
potrebbe nascondere 11 se­
greto che l'atmosrera fioren­
tina produce 

Se qualcuno di voi, co­
munque, trovandosi agli Uf­
fizi vedesse uno straniero 
con un atteggiamento un po­
co strano e avvisato baita 
un colpo di telefono I sinto­
mi sono noti, gli Infermieri 
avvisati Un pò? di riposo gii 
farà bene 

Marco Ferrari 

L'inquinamento 
sta uccidendo 
quattro fiumi 
in Abruzzo 

L'AQUILA - Quattro fiumi 
abruzzesi uccisi dal! inquina­
mento e dal degrado ambienta 
le il Pescara il Tirino, ti Vibra­
ta e il Verde Per il primo e un 
susseguirsi di macchie oleosa 
che finiscono nel portocanaìe 
di Pescara e quindi in mare «• 
capitaneria e vigili del fuoco 
non riescono a dissolvere le 
morchie « i deflussi oleosi prì 
ma della foce 31 Tirino, uno de» 
fiumi più limpidi e ricchi di bto> 
logia fino a qualche anno fa, è 
r- secondo Wwf Italia nostra e 
Pro Natura — fortemente de 
gradato a causa defili impianti 
di troucultura 11 vibrata, mi 
Teramano viene «colorato» da 
ncanchi mduatrnaU e chimici, 
secondo une pretina denuncia e 
fotografie dei Wwf, rimesta al 
pretore di Nereto fì Verde, in­
fine e stato avvelenato nei 
giorni scorai da qualcosa che ha 
ucciso migliaia cu trota a Pan 
ban Martino. 
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Sulla vertenza sanità dopo l'ultima impasse si dovrà esprimere il Consiglio dei ministri 

I «camici bianchi» in corteo 
È la grande sfida al governo 

1 medici sfileranno da piazza della Repubblica al Parlamento • Cgil-Cisl-Uil confermano lo sciopero di tutti i 
lavoratori per il prossimo 18 febbraio - Oggi conferenza stampa di Pizzinato, Marini, Benvenuto - Le cifre contestate 

ROMA - I «camici bianchi, da 
tutta Italia questa mattina In 
corteo per le strade della capi­
tale. £ Vonnasima sfido al go­
verno © soprattutto ai partiti 
politici che hanno toro promes­
so grossi premi in danaro e che 
ori non riescono a mantenere 
gli impegni. Nel frattempo 
Cgil, Cisl, UH confermano Io 
sciopero di tutta la Sanità per il 
prossimo 18 febbraio, dopo U 
rottura di fatto con la parte 
pubblica di sabato scorso, 

Intanto la Sanità approderà 
anche al Consiglio dei ministri. 
L'ha annunciato ieri Donai 
Cattili, al termina di una riu­
nion*. evidentemente infrut­
tuosa, con Gaspari • Goria. 
Mentre questi ultimi si sono ri­
fiutati di fare dichiarazioni, 
•perché la situazione è molto 
delicata*, 11 ministro della Sa­
nità ha affermato che «c'è con­
trasto nulle cifrai e cioè sugli 
B00 miliardi offerti dal governo 
par l'area medica (e rifiutati 
dai sindacati autonomi) e sui 
900 miliardi per tutto il resto 
del personale richiesti dai sin­
dacati confederali e non accet­
tati dal governo. Il sottosegre­
tario al Tesoro Ffnocchiaro 
avrebbe detto che mancano 
complessivamente 230 mìliar-
di. «La verifica — ha aggiunto 
Oonat Cattin — sarà politica e 
tecnlcai lasciando intendere 
che non solo e non tanto di sol­
di si tratta. 

Quel eh» è certo è che la par* 
te pubblica ha. in questi giorni, 
determinato altra confusione o 
Incorteua su una verte ma — 
quella complessiva della sanità 
— che si trascina da oltre un 
anno * sta mandando alla deri­
va l'intero sistema pubblico. 

Oggi, come si è detto, i medi* 
ci aderenti alle undici sigle au­
tonome «marceranno su-Re­
mai, Hi Incontreranno a piana 
della ^Repubblica o di 11 rag* 
giungeranno il cinema Capra-
nic«, L'intenzione e quella di 

( doro una dimostrazioni di for­

ca ulteriore, dopo le ondate di 
scioperi scaricati sui pazienti, e 
di lanciaro un altro avverti­
mento ai politici. E infatti Ari­
stide Paci, leader della confe­
derazione autonoma, afferma 
che ai vuol richiamare l'atten­
zione dei partiti che *manife> 
stano consensi, ma poi non 
spìngono per soluzioni concre­
te, quando addirittura non le 
ostacolano. Le dichiarazioni di 
solidarietà non sono sufficienti. 
Ne abbiamo avute fin troppe. 
Occorrono atti concreti!. E co­
munque solidarietà politica gli 
autonomi continuano ad averla 
se Prl, Psdi e Pli ai sono affret­
tati, in occasione della marcia 
di oggi, a sostenere esplicita­
mente le «ragioni» della catego­
ria, 

Ma vediamo a che punto era 

la trattativa quando si è blocca­
ta; due come BÌ sa ì tavoli (uno 
per gli 87mila medici pubblici e 
uno per gli altri 520mila lavora­
tori della saniti); una sola la 
firma per tutto il comparto, 
Sulla rivendicazione del «ruolo 
medicOi per decreto e su una 
cifra •adepuata» al loro impe­
gno e alla loro professionalità, i 
medici autonomi hanno intra­
preso un braccio di ferro con la 
parto pubblica a suon dì sciope­
ri, sostenuti anche dall'incorag­
giamento e dalle promesse ai 
politici esterni alla trattativa, 
come Cirino Pomicino, che 
continuavano ad assicurare che 
«i soldi ci sono». 

Sulla piattaforma presenta­
ta da Cgil, Cisl, Uil il governo 
ha continuato a «balbetterei ti­
randola per le lunghe fino a sa­
bato scorso, quando sembrava 

si fosse arrivati a una svolta. 
Poi un ennesimo scandaloso 
voltafaccia. La parte pubblica 
offriva agli 87 mila medici 800 
miliardi, Benza alcuna «contro-

fiartittt sull'impegno, la prò-
esBionalità e l'incompatibilità 

e rifiutava 900 miliardi per eli 
altri 520mila lavoratori della 
sanità (un aumento cioè per i 
medici di 22 milioni e lOOmila 
lire per un primario; di 16 mi­
lioni per un aiuto; di 11 milioni 
e SOOmila per un assistente). I 
medici, convinti di poter otte­
nere di più, hanno confermato 
la marcia e minacciato nuovo 
agitazioni, mentre il governo 
non ha dato alcuna assicurazio­
ne a Cgil, Cisl, Uil di poter co-
firire i 900 miliardi che consen-
ìrebbero un aumento medio di 

153mila lire per dipendente. I 
sindacati confederali, con una 

«Sì» del Senato al decreto 
che ha abolito due ticket 

ROMA — Il decreto che dal 1* gennaio ha abolito 
i ticket sulle visite specialistiche e le analisi di 
laboratorio e che ha ridotto il peso dei balzelli 
sulle ricette mediche e i farmaci ha ricevuto ieri 
sera il primo «sii dall'aula del Senato, Il provve­
dimento — sul quale i comunisti si sono astenuti 
— ecade il 1" marzo e passa ora al vaglio di Mon­
tecitorio, Un decreto che ha luci e ombre. L'alien-
Seri mento del ticket è da considerare il frutto 

ell'accordo sindacati-governo e dell'aspra bat­
taglia parlamentare che il Pei ha condotto alla 
Camera e al Senato per cambiare la legge finan­
ziaria. Ma l'ingiustizia — hanno detto ì senatori 

' Giovanni Ranalll e Luigi Meriggi <- è comunisti1 „. „ 
solo ridotta, non abolita. Nessuno difende più 
questi balzelli, ma il pentapartito ieri — per logi­
ca di schieramento — ha respinto gli emenda­
menti comunisti per sopprimere del tutto i ti­
cket. Una novità è stato introdotta e riguarda 
quel «mare magnum» di sprechi che è il prontua­
rio farmaceutico italiano, Sono previste ora nor­
me più rigorose per l'inclusione di nuove medici­

ne nel prontuario. Si tratta di ripulire quello at­
tuale dot farmaci inutili o addirittura dannosi e 
di fissare regole indicative per la produzione in­
dustriale. 

L'ombra più lunga del decreto è il rinvio ulte­
riore del piano sanitario nazionale e relative nor­
me finanziarie per attuarlo se e quando verrà 
varato. C'è inoltre una forte riduzione (325 mi­
liardi in meno) delle spese vincolate per progetti 
di promzione sociule nei campi della psichiatria, 
delie tossicodipendenze e della geriatria. E anco­
ra: le minori entrate (986 miliardi) provocate dal­
le riduzioni o abolizione dei ticket non sono com­
pletamente compensate, cosicché il fondo sanita­
rio risulta sottostimato per 600 miliardi: alla fine 
dell'anno il ministro del Tesoro alzerà le solite 
alto grida per dire che la sanità ha sfondato il 
tetto. E una pantomima ormai nota. Ultima om­
bra: i 70mila giovani medici con la prospettiva 
della disoccupazione o sottoccupazione, La mag­
gioranza ha respinto la proposta del comunista 
Alessandro Lippi che avrebbe fissato per legge a 
65 anni il limite d'età per i medici convenzionati. 

conferenza stampa di Pizzina­
to, Marini e Benvenuto oggi de­
nunceranno la nuova situazio­
ne e intonto confermano la 
•giornata di lotta- della sanità 
proclamata per il 18 febbraio 
che «difficilmente potrà essere 
revocata in extremis*. 

•11 balletto delle cifre, che 
ancora continua — afferma 
Michele Gentile, segretario na­
zionale Funzione pubblica Cgil 
— ha come scopo quello di 
creare confusione nell opinione 
pubblica sulle reali richieste 
dei confederali e di coprire in 
tal modo l'irresponsabilità di 
quelle forze politiche che han­
no condotto trattative clande­
stine promettendo l'impossibi­
le». E Alessandra Zagatti, co­
munista, che in rappresentanza 
delle Regioni fa parte della de­
legazione pubblica, ritiene que­
sta vicenda emblematica di uno 
stato di ingovernabilità genera­
le. 

Intanto il deputato comuni­
sta Fulvio Palopoli, anche a no­
me di altri gruppi, ha chiesto 
per stamattina la convocazione 
del ministro della sanità alla 
commissione sanità della Ca­
mera «al fine di acquisire al 
Parlamento tutti ì necessari 
elementi di informazione e di 
giudìzio per valutare le oppor­
tune iniziative!. 

Durissimo infine il giudizio 
della sezione Sanità della Dire­
zione del Pei. «L'irresponsabili­
tà dimostrata in questa vicenda 
— si legge in una nota — è gra­
ve e grande. Non è più possibile 
assistere a questo scaricabarile 
del governo che evidentemente 
ha considerato la vicenda del 
rinnovo del contratto riserva di 
caccia per maggiori consensi 
elettorali. Ci sì assuma piena­
mente la responsabilità, repe­
rendo le necessarie risorse per 
chiudere tempestivamente 
contratti e convenzioni in ma­
niera equa e giusta e soprattut­
to qualificata*. 

Anna Morelli 

Interrogato ieri il funzionario della Regione Piemonte arrestato per lo scandalo delle Usi 

Per quattro ore davanti al magistrato 
a spiegare come «controllava» se stesso 

Dell» nostro radutane 
TORINO — L'Inchiesta giudiziaria 
fa emergerò di giorno In giorno nuo­
vi clementi del fitto Intreccio di Inte­
ressi o di coperture che ha consentito 
la truffa del «rimborsi facili» a danno 
dell'Usi 1-23. Pasquale Valenti, 11 
funzionarlo della Regione Piemonte 
arrestato lunedì mattina, è stato In­
terrogalo lori per quattro ore dal giu­
dico Istruttore Aldo Cuva e dal sosti­
tuto procuratore della Repubblica 
Stella Camknktl. Responsabile del 
servizi Ispettivi dell'assessorato re­
gionale alla Sanità e contempora­
neamente amministratore di due la­
boratori privati, Il «Chlro Terapie 
Center» di via San Quintino e li «Cen­
tro di Medicina Riabilitativa» di cor­
so Vittorio Emanuele, il Valenti ha 
dovuto fornire spiegazioni, non al sa 
quanto convincenti, sul suo sconcer­
tante ruolo di controllore di se stes­
so. Mentre II funzionarlo rispondeva 
alle contestazioni del magistrali, si è 
appreso di due nuovi mandati di cat­
tura nel confronti di indiziati già In 
stato d'arrosto; Il dottor Luciano Ml-
chelozsl e la moglie Emanuela Cervi­
ni, amministratori dell'Istituto me­
dico Mlraflorl da cui aveva preso 
l'avvio l'Indagine. Le accuse sono 
ancora quello di associazione per de­
linquere, falso e peculato, ma questa 
volta In concorso con Pasquale Va­
lenti. In sostanza è emerso che Mi* 
cholozzl e consorte erano anche soci 
e parte attiva nel due laboratori di­

retti dal capo del servizi Ispettivi del­
la sanità piemontese. Il meccanismo 
degli Illeciti sarebbe alato questo: Il 
•Centro di Medicina Riabilitativa*, 
non convenzionato con l'ente pub­
blico e quindi non autorizzato a svol­
gere le prestazioni richiesto dall'Usi, 
svolgeva egualmente questa attività 
in collegamento col laboratorio «ge­
mello», Il «Chlro Terapie Center» che, 
avendo la convenzione, provvedeva 
a fatturare. 

Oggi comincerà l suol lavori la 
commissione del Consiglio regionale 
Incaricata di definire l compiti della 
commissione d'Inchiesta di cu) II Pel 
aveva chiesto la costituzione subito 
dopo l primi arresti. Il commento del 
capogruppo comunista Bontompl 
agli sviluppi di questo clamoroso «af­
faire» è molto netto: «Paghino tutti 1 
responsabili. Cloe, su) plano penale, 
coloro che hanno messo In opera e 
realizzato le truffe al danni del servi­
zio sanitario nazionale; e, sul plano 
politico, tutti coloro — partiti, perso­
ne, lobbies — che hanno favorito o 
tollerato, attraverso nomine od 
omissioni, Il crescere abnorme e In­
controllato di un bubbone sul quale 
si sono sviluppati I gravissimi fatti 
rivelati dall'Inchiesta*. 

Lei storia di questo scandalo ha ra­
dici lontane nel tempo che chiamano 
in causa responsabilità precise. Il 14 
gennaio 1981 la Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore regionale al­
la Sanità, Il comunista Bajardl, ap­
prova quattro delibero che realizza­

no una scrupolosa verifica delle con­
venzioni fino ad allora intercorse tra 
cnli mutualistici e strutture private 
(la legge di riforma stabiliva il pas­
saggio al servizio sanitario delle con­
venzioni già esistenti con le mutue). 
L'accertamento compiuto dalla Re­
gione mette a nudo una situazione 
clamorosa: si scopre che molte strut­
ture private erano completamente 
sprovviste di autorizzazione ma ave­
vano egualmente operato per anni 
come quelle convenzionate con le va­
rie mutue; che altre erano dirette da 
medici generici privi delle specializ­
zazioni richieste dalla legge; che al­
tre erano addirittura riuscite a con­
venzionarsi prima ancora di esistere 
materialmente. 

L'operazione di setacclamento 
esclude dalle convenzioni decine di 
laboratori di analisi e addirittura la 
metà degli Istituti di medicina nu­
cleare, E tutte le Irregolarità vengo­
no segnalate da Bajardl alla magi­
stratura. Un particolare oltremodo 
significativo: nelle quattro delibero 
compaiono, nell'elenco del laborato­
ri considerati in posizione Irregolare, 
l'Istituto Mlraflorl di Mlchelozzl, Il 
Cdc, 11 Redi e altri laboratori sul qua­
li è attualmente aperta l'Indagine. 

Olà in quella fase vengono alla lu­
ce strani rapporti tra alcune mutue 
di categoria e laboratori privati. 
L'Associazione commercianti diret­
ta dal de Salerno ha distribuito al 
suol associati, nel 1980, una singola­

re tessera di «mutualità volontaria! 
(costava ISOmlla lire) che 11 Invitava 
a rivolgersi al solito Istituto Mlraflo­
rl. E' pure di quel periodo un altro 
curioso iconvenzlonamento») tra l'o­
spedale Maurlzlano (che è un ente 
privato, da sempre diretto da autore-
volt esponenti della De) e l'onnipre­
sente Mlraflorl. 

L'azione di disboscamento di Ba­
jardl scatena reazioni rabbiose, pro­
teste, ricorsi contro le esclusioni al 
Tar e al Consiglio di Stato che sor­
prendentemente trovano accoglien­
za favorevole. Bajardl non demorde e 
fa approvare dalla Giunta regionale 
di sinistra un disegno di legge sul 
laboratori privati che Incontra un 
mare di difficoltà nella commissione 
consiliare (a presidenza de) e arriva 
In aula soltanto nell'ottobre '83. Fi­
nalmente approvata dal Consiglio 
regionale — si astengono la De e il 
Pll che la considerano «punitiva del­
l'Iniziativa privata» — la legge viene 
respinta una prima e una seconda 
volta dal governo. Il terzo tentativo 
non giunge In porto per la scadenza 
della legislatura. 

Col pentapartito, che si Installa al­
la Regione ncll'85, di quella legge 
continua a occuparsene solo 11 Pel 
che la riprescnta per l'ennesima vol­
ta. L'assessore socialista alla sanità 
Olivieri la giudica «Inutile». E sceglie 
Pasquale Valenti come responsabile 
del servizi ispettivi dell'assessorato. 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — Più che le tre do­
mande ammesse dalla Corte 
costituzionale per II referen­
dum abrogativo, I veri e so­
stanziali Interrogativi sul 
nucleare sono li, nella propo­
sta di referendum consultivo 
presentata alla Camera da 
Pel e Sinistra indipendente 
(primo firmatario Alessan­
dro Natta) e di cui Ieri matti­
na e cominciato l'esame nel­
l'aula di Montecitorio con la 
relazione che a nome della 
commissione Affari costitu­
zionali ha svolto 11 comuni­
sta Augusto Barbera, vice­
presidente della commissio­
ne. 

Perché 1 veri Interrogativi 
atanno 11, e non nel referen­
dum abrogativo? Lo ha spie­
gato Ieri Barbera: anche se 
nessuno di noi mette In dub­
bio e contesta il valore politi­
co dei referendum ammessi 
dalla Consulta, la eventuale 
vittoria del «si» avrebbe per 
effetto solo 11 divieto di loca­
lizzare nuove centrali, e non 
di Impedire II completamene 
lo dt quelle già In costruzio­
ne o le realizzazioni di nuovi 
impianti o il mantenimento 

Il referendum consultivo 
Ecco la proposta del Pei 

Iniziato nell'aula di Montecitorio Tesarne della proposta firma­
ta anche dalla Sinistra Indipendente - Uno strumento in più 

In esercizio di quelli già fun­
zionanti, Al contrarlo, sono 
proprio questi l quesiti sul 
quali 11 referendum consulti­
vo sollecita gli elettori a 
esprimersi. 

Insomma — ha aggiunto 
Barbera liquidando cosi 11 
sospetto di un carattere al­
ternativo tra I tre referen­
dum già ammessi e quello 
consultivo proposto —, Il Pel 
e la Sinistra Indipendente In­
dividuano un percorso, per 11 
nucleare, con tre tappe 
ugualmente essenziali: con­
ferenza energetica, referen­
dum abrogativi (di cui lo 
stesso Barbera ha rinnovato 
la richiesta di rapida Indizio­
ne). referendum consultivo 

che consente al corpo eletto­
rale di esprimersi sull'intero 
arco delle opzioni possibili. 

E d'altra parte, Il referen­
dum consultivo — uno stru­
mento elettorale assoluta­
mente nuovo per l'Italia, a 
porte quanto è stato fatto In 
pochi ambiti regionali — è 
stato già sperimentato, e con 
successo, altrove In Europa: 
In Svizzera (sul nucleare si è 
già votato ben tre volte), In 
Austria e In Svezia. Nessun 
timore quindi di scelte emo­
tive e irrazionali, ha Insistito 
Augusto Barbera: è necessa­
rio un «atto di umiltà demo­
cratica» (la definizione è di 
Ugo La Malfa) analogo a 
quello che portò le forze poli­

tiche ad affidare al corpo 
elettorale, pur dopo molte 
esitazioni, anziché alla Co­
stituente, la scelta sulla for­
ma Istituzionale dello Stato. 

Un ultimo accenno alle 
centrali, visto che 1 quattro 
quesiti proposti dal progetto 
Natta chiedono di pronun­
ciarsi sul mantenimento o 
nodi impianti In esercizio, in 
costruzione e in programma. 
Gli Impianti in esercizio so­
no quelli di Caorso (Piacen­
za), Trino Vercellese (Vercel­
li), Borgo Sabotino (Latina) 
per un totale del 3,2% del­
l'Intera produzione naziona­
le di energia elettrica. Gli 
Impianti in costruzione sono 
quelli di Montalto dì Castro 
(Viterbo), del raddoppio di 
Trino Vercellese, che porte­
rebbero ad un totale di 4,7% 
la quota di energia nucleare. 
Gli Impianti infine in pro­
gramma sono quelli ancora 
da localizzare In Lombardia 
(Mantova) e Puglia (Brindisi 
o Taranto), la cui produzione 
sarebbe pari a quella degli 
Impianti in costruzione-

Q. f. p. 

«Sì. Fieri 
dì essere 
figli di 

Gramsci» 
di PIETRO FOLENA 

La conferenza di Modena 
è stata un'esperienza poeti­
ca e umana straordinaria. 
Si sono conosciuti, hanno 
discusso e votato compagne 
e compagni di quella «nuova 
politica giovane» che In que­
sti due anni è venuta ere' 
scendo. Quello che più mi 
ha colpita è la tensione mo-
rale e Ideale di questa Fgcl. 
A Napoli due anni fa si criti­
cò ti ^vecchio»: cercando di 
trovare strade nuove. Qui 
c'è già del nuovo che, prò-

?rlo In quanto tale, sente ti 
Isogno di confrontarsi «a 

tutto campo» con la politica 
adulta, con la sinistra, con 
/a democrazia, con lo stesso 
Pel. Sansonetti lunedi l'ha 
scritto efficacemente sul­
l'Unità; una Fgcl che non ha 
ptù bisogno di rivendicare 
autonomia, perché già ha 
cominciato a praticarla. E 
che perciò si sente più laica 
•nel rapporto con gli altri e 
anche col partito». 

Possiamo dire che la Fgcl 
è diventata un soggetto pò-
litico con cui, in Italia, oc­
corre In qualche modo fare I 
conti. Lo testimonia, del re-
sto, l'attenzione che t mezzi 
dt Informazione hanno ri­
servato alia conferenza di 
Modena. 

Le accuse 
di eclettismo 

C'è stato ehi ha commen­
tato: è una Fgcl che guarda 
Indietro, che ripropone II va­
lore della tradizione. Sono 
gli stessi che un minuto pri­
ma et accusavano di neora-
dlcatlsmo o di eclettismo. 
La verità è che non si vuole 
ammettere — specie, ahimé, 
da parte del compagni so­
cialisti — che si possa essere 
•nuovi comunisti» In questi 
anni di fine secolo. Il coordi­
natore nazionale della Fgs 
— che avevamo invitato a 
Modena, e cne invece non st 
è fatto vedere — a dimostra­
zione di questa curiosa test 
sostiene, colmo delle Ingiu­
rie, che ci proclameremmo 
•tigli e legittimi eredi di 
Gramsci e dt Berlinguer», lo 
mi vergognerei un po', inve­
ce, se fossi Iscritto contem­
poraneamente a un partito 
di grandi tradizioni, come il 
Psl, e alla banda radicale 
Pannella-Piromalli-Clcclo-
Una. 

Sì: et riteniamo figli di 
Gramsci e di Berlinguer. E 
di Togliatti e di Longo. E di 
centinaia di migliala di ra­
gazzi rossi che hanno fatto 
la storia dell'Italia antifa­
scista, repubblicana, demo­
cratica. Non solo non ce ne 
vergogniamo: ne andiamo 
orgogliosi 

E questo perché non ab­
biamo bisogno di consolarci 
nella storia: quasi dovendo 
giustificare le pecche, o l di­
fetti dell'oggi. Non abbiamo 
bisogno dell'agiografia su 
Giuseppe Garibaldi per mo­
tivare, chissà poi perché, la 
repubblica presidenziale 
(che più che ali'«egemonia» 
gramsciana ci fa pensare a 
una nozione meno nobile di 
dominio). Garibaldi, uomo 
dell'800, lo studiamo in for­
ma critica. Esattamente co­
me abbiamo cominciato a 
tare con un uomo del '900, 
Antonio Gramsci: una per­
sonalità, a dire il vero, ben 
più densa e spessa che non 
quella dell'eroe dei due 
mondi. Non solo come co­
munista, ma anche come 
socialista — ricordatelo, 

compagni del Psl e della Fgs 
—, come democratico, come 
italiano. 

E proprio con questa con­
cezione critica della storia 
abbiamo conosciuto guasti 
e limiti del dogmatismo ter-
zlnternazlonallsta, che già 
Gramsci criticava diretta­
mente e Indirettamente. Ma 
abbiamo anche conosciuto 
tragedie e Insufficienze dt 
un vecchio riformismo. Es­
so, del resto, in altri paesi ha 
cominciato a riflettere su se 
stesso: a partire dalla non 
mal troppo citata socialde­
mocrazia tedesca. In Italia 
il riformismo senza riforme 
— qualcuno vorrebbe dirci 
l'era Craxl — andrebbe In­
vece bene. 

Non rifiutiamo un rifor­
mismo serto: ma dal sociali­
sti viene un immobilismo 
conservatore. Perché nel 
programma socialista non 
c'è nulla sulla questione 
giovanile? E perchè la Fgs 
non dà un segno di autono­
mia nel confronti del suo 
partito? 

Guardiamo avanti. Al 
nuovo: Insieme con tutte le 
ragazze e 1 ragazzi, di pro­
gresso e di sinistra, religiosi 
o laici, se ci vogliono stare 
per una nuova sinistra eu­
ropea: che, sì, riprende 1 
punti più alti dell'elabora­
zione di Enrico Berlinguer. 
Una terza fase, nella vita 
della sinistra europea, è ma­
tura: dopo quella della pri­
ma e seconda, e quella della 
terza Intemazionale. 

Vestiti da yuppie 
e cose oscure 

È una casa nuova, ptù 
grande, come Occhetto ha 
detto a Modena. DI cut la 
nostra generazione, e la 
nuova Fgcl — in modo uni­
tario, davvero.* abbiamo re­
gistrato convergenze Im­
portanti, dalla Fuclagll am­
bientalisti, dalla GIoc al pa­
cifismo — possono essere t 
costruttori. 

Sul tavolo della presiden­
za, a Modena, c'era scritto a 
caratteri cubitali: thavorlln 
corso». Rinnovare la politica 
non è darsi una verniciata. 
O pubblicare un proprio li­
bro di dichiarazioni e inter­
viste come, con uno spicca to 
senso della modestia — che 
è certo una dote di famiglia 
—, ha fatto in questi giorni 
Bobo Craxi. Dietro la "puli­
zia» apparente o 1 vestiti da 
yuppie ci sono spesso cose 
oscure e torbide, come ci di­
mostrano gli scandali di 
questi giorni. 

Ma rinnovare la politica è 
aprire cantieri permanenti: 
In cui ciascuno, con la sua 
diversità, possa dare 11 suo 
contributo. 

E una sfida appassionan­
te. Per questa sfida la nuova 
Fgcl di Modena darà tutta 
se stessa. E per ciò si propo­
ne di raggiungere, quest'an­
no, le 55 miia adesioni e le 
100 mila entro II 1990 (è un 
obiettivo •sconcio», come 
scrive l'Avantit di ieri? For­
se per chi, ormai, non fa più 
neppure 11 tesseramento 
sperando di sostituirlo con 
l'opera del Tg2). 

E dà una grandissima fi­
ducia sentire la giovanissi­
ma Valentina, 14 anni appe­
na compiuti, di Caltanlsset-
ta, dire alla fine dei lavori, 
che con questa Fgcl vuote 
conquistarsi il futuro. E che 
non si accontenterà solo di 
un «pezzettino*. 

Piano Enea-Cispel 
per ricerche nelle 
«municipalizzate» 

ROMA — Uso razionale delle risorse energetiche, risparmio, 
ricerca di fonti alternative: sono gli obiettivi principali della 
convenzione Enea-Cispel firmata Ieri mattina dal presidenti 
delle due organizzazioni, Umberto Colombo (Enea) e Arman­
do Sarti (Municipalizzate), L'ente di Stato fornirà apparec­
chiature, laboratori, ricerche, uomini e tutto ciò che sarà 
necessario per condurre in porto le sperimentazioni. La Ci­
spe! Individuerà le realtà più adatte (aderiscono alla confede­
razione oltre seicento aziende, consorzi e aziende consortili) 
ad ospitare la fase «prototlplca», cioè sperimentale. Colombo 
ha indicato approssimativamente In una cinquantina di mi­
liardi la somma che sarà verosimilmente Impiegata In questa 
serie di progetti. Sarti, dal canto suo, ha precisato che l'Intera 
Iniziativa terrà conto del problemi di carattere ambientale. I 
progetti di volta in volta selezionati, Infatti, verranno inviati 
alio associazioni ambientaliste per una verifica e un control­
lo preventivi. 

L'accordo Enea-Cispel troverà un fertile terreno di azione 
comune In alcuni settori «tipici* delle aziende municipalizza­
te: la produzione di energia elettrica, l'erogazione di gas me­
tano, lo smaltimento del rifiuti solidi urbani, I trasporti. 

Torino, pentapartito in 
difficoltà anche alla Provincia 

TORINO — Pentapartito In difficoltà anche alla Provin­
cia. Dopo una serie di votazioni in cut una delibera pro­
posta da un assessore socialista e una richiesta di rinvio 
da parte del gruppo socialista sono state bocciate dal 
voto dell'opposizione e da significativo assenze nel ban­
chi della maggioranza, Il Psl ha chiesto l'apertura della 
verifica politica della maggioranza. 

Approvate misure urgenti 
per il ministero dell'Ambiente 

ROMA — La Commissione Affari costituzionali del Se­
nato ha approvato Ieri (ritorna a Montecitorio, essendovi 
state Introdotte alcune modifiche) un disegno di legge 
che stabilisce alcune misure urgenti per II funzionamen­
to del ministero dell'Ambiente. SI prevede la riorganizza­
zione del servizio geologico che viene trasferito dal mini­
stero dell'Industria a quello dell'Ambiente; si adottano 
misure di salvaguardia a tutela delle zone da destinare a 
riserve marine 7un rappresentante dell'Ambiente entre­
rà nella consulta del mare). Inoltre lo stesso ministro 
dell'ambiente avrà facoltà di Istituire riserve marine e 
parchi e riserve naturali, 

La Toscana per il Nobel 
della pace a Nelson Mandela 

FIRENZE — Nelson Mandela è stato proposto per 11 pre­
mio Nobel per la pace. Una richiesta in tal senso e stata 
formulata a nome del governo regionale toscano dal pre­
sidente Gianfranco Bartollnl. Nelson Mandela, leader 
del congresso nazionale africano, da 25 anni nel carcere 
di Pollsmor In Sudafrica, è stato condannato da un regi­
me che esclude dagli elementari diritti umani, civili « 
politici 11 73% della popolazione. .Questa richiesta nasce 
dalla coscienza — afferma Bartollnl — che quelli di 
Mandela sono una vita e un Insegnamento esemplari per 
la coerenza e 11 sacrificio al valori universali di civiltà che 
hanno Ispirato ed Ispirano 11 pensiero e l'azione del lea­
der nero. Il mondo Intero riconosce oggi a questa grande 
tiersonalltà il prestigio morale per riaprire un dialogo fra 
uttt t gruppi etnici del Sudafrica.. 

Dalla pesca a strascico 
escono 25 anfore romane 

PIOMBINO — Una pesca davvero a sorpresa. 25 anfore 
romane, e tutte In un colpo solo, sono siate .pescate» al 
largo dell'Isola di Capraia dagli uomini del motopesche­
reccio «Ponza.. Ieri mattina l'equipe di bordo — compo­
sta da Carmine Aprea, di Piombino, da Francesco Gen­
naro e Salvatore Azzaro, entrambi di Mazzara del Valla 
— aveva «calato, a 15 miglia da Capraia. Col sistema 
dello strascico l'Imbarcazione — di proprietà dt Lido Pa­
droni — si era portata nel golfo di Baratti. Qui la rete » 
stata salpata ed ha portato alla luce l'Incredibile bottino. 
Invece del pesci c'erano ben 25 anfore pressoché Intatte 
che, secondo gli uomini del .Ponza., erano depositate ad 
una profondità di un centinaio di metri. Probabilmente 
le mareggiate di questi ultimi giorni hanno favorito 11 
dlsseppellimento del reperti dai fondali sabbiosi. Al rien­
tro nel porto di Piombino gli oggetti sono stati consegna­
ti al nucleo mobile della guardia di finanza. LI ha esami­
nati Il professor Fabio Fedeli, sovrlntendcnto onorario al 
beni archeologici del comprensorio. Da una prima valu­
tazione sembra trattarsi dì anfore vinarie, risalenti all'e­
poca Imperlale (I e II secolo avanti Cristo), In ottimo 
stato di conservazione. Questa nuova scoperta avvalore­
rebbe l'Ipotesi delta presenza di un relitto romano. Non è 
la prima volta che 11 mare In questa zona, vicinissima 
all'insediamento etrusco di Populonla, regala significa­
tive testimonianze archeologiche. 

Salpa da Carrara la nave carica 
di rifiuti. Li porta in Somalia 

CARRARA - Ha lasciato 11 porto di Marina di Carrara la 
motonave carica di bidoni di rifiuti tossici e nocivi con 
destinazione Glbutl nella ex Somalia francese. Sul molo 
sono rimasti tanti Interrogativi e molti sospetti. 11 caso 
era scoppiato In seguito ad un esposto del Verdi J ie ave­
vano Interessato lipretore, 11 Comune, il ministero per 
l'Ambiente e l'ufficio marittimo circa 11 deposito, da gio­
vedì scorso, sul molo di levante dello scalo Marinella del 
bidoni di rifiuti tossici provenienti dalla società Jolly 
Wax Spa con sede ad Opera In provincia di Milano. 

Incostituzionale il monopolio 
Rai sui programmi per l'estero? 

ROMA — Ancora una volta 11 monopollo pubblico radio­
televisivo finisce davanti alla Corte costituzionale. Ma si 
tratta di un residuo di monopollo, per ti resto cancellato 
nel fatti, nonostante la nota sentenza del 107(1, avesse 
ribadito la riserva statale sulle emissioni In ambito na­
zionale. Ora la Consulta dovrà pronunciarsi sulle legitti­
mità della riserva statale per le trasmissioni rivolte verso 
altri paesi. Secondo 11 Consiglio di Stato — che ha solle­
vato la questione davanti all'alta Corte — non ci sono 
ragioni cne giustifichino tale riserva. Attualmente la Rai 
svolge queste funzioni In base a una convenzione con la 
presidenza del Consiglio. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del Pel è convocata par oggi, mercoledì 11 feb­
braio, alla ore 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di oggi, mercoledì 11 febbraio, e SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alfa seduta di domani, giovedì U 
febbraio. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta pome ridiane dì oggi, mercoledì 11 feb­
braio. e alla sedute successive. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Anglus (Torino); G. Labete (Pesaro): D. Novelli 
(Campobasso); P. Rubina (Mortele, Trapani», R. De Brest (Ce­
tonia): G. Borgna (Savona e Finale Ligure) DOMANI —• L. 
Magri (Gioia Tauro, Reggio Calabria); A. Alberici (Ancona); D, 
Novelli (Termoli, Campobasso); L. Pereti, (Roma). 
Conferenza nazionale sul commerc io 

Questo è l'elenco della principali Iniziative della commissione 
Produzione In vista della Conferenza nazionale sul commercio. 
al OGGI: Bologna (Faenzi): 12: Livorno. (Balardi). Lecce (Polli* 
doro); 15: Prato (Gerbelial; Belluno (Consuoni. Petunia (Gra­
vano); Pistoia (Faenxi). 

Tesseramento 
La sona di Cavarzera (federazione di Venezia) comunica dt 
svere raggiunto l'obiettivo del 100% nel tosseramenta con 
1335 iscritti. 422 donne, 62 reclutati. Sene senoni hanno 
raggiunto a superato il 100 %. 

Coordinamento ferrovieri 
Lunedi 23 febbraio alla ore 15.30 presso la Direziona dal Pel * 
convocate ta riunione del Coordinamento nazionale per valute* 
re lo stato di attuazione della riforma Fa. lo sviluppo dotte fase 
contrattuale e per approvar» il documento conclusivo del se­
minario nazionale «u «Il lavoro nelle ferroviei. 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrà a Roma, presso l'auditorium della tecnica (Em), del 13 
al 14 marzo, la prima Convenzione del Pel sulle comunicazioni 
di massa. L Iniziativa veda impegnato 11 partito m un «moia 
serie di incontri. Quatto il primo calendario delle riunioni: 
OGGI: Genova (Vita); 13: Venezia Ivite): 16: Coserwa [Vltaì; 
19-20: Milano (Querelo!). Bernardi); 20: Campobasso (Veltro­
ni, Menduni ; 21 : Lecce (Vita); 23: Bari (Veltroni). Napoli (Vtte. 
Montatori*); 27: Pisa (Veltroni); 28: Verona (Vita. Montatoi 
t e . 
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Il ministro presiede un «summit» a porte aperte in Prefettura 

«Trasparenza contro la mafia» 
dice Scalfaro ai palermitani 

Gli studenti riascoltano la voce di Chinnici 
Il regista Gillo Pontecorvo ha portato e fatto ascoltare ai giovani un nastro registrato nel quale 
parla II giudice assassinato - Polemiche sulle scorte; i magistrati accusano gli uomini politici di sprecarle 

Olita nos t r i redazione 
PALERMO - l magistrati 
dicono apertamente che 
troppi uomini politici adope­
rano la acorta come «status 
«ymboli, I poliziotti protesta­
no (Slulp e Sap sono concor­
di) perche questa incomben­
t i assorbe 300 agenti la­
sciando Indebolito il fronte 
antlorlmlnallta Centinaia di 
studenti partecipano od un 
Incontro con Saverla Antio­
chia, mamma del poliziotto 
Roberto Antiochia assassi­
nato, U regista Olilo Ponte-
corvo. l'avvocato Alfredo 
Galasso Nella borgata di 
S.Lorenzo dove la mafia ha 
ucciso un bambino di 11 an­
ni, lo stato si decide ad aprire 
un commissariato di Ps 

81 alimenta un grande 
equivoco attorno al nome di 
Carmine Mancuso, il pen­
siono presidente del coordi­
namento antimafia che stilò 
la durissima nota contro 
Belasela un giornale paler­
mitano dà per certo il suo 
trasferimento per «punlzlo. 
noi, Il ministero smentisce 
•piegando Invece che Man­
cuso è stato promosso ispet­
tore capo e non sarà trasferi­
to È in questo bailamme che 
Il ministro degli Interni 
Scalfaro giunge a Palermo a 
presiedere un summit di in­
quirenti ^allargato» ad am­
ministratori locali, sindaci, 
§ residente della Regione 

ombrava che ranni versarlo 
dell'insto del tmaxli proces­
so dovesse scivolare via li­
scio, nell'indtrreren&a gene 
rais. Quella di Ieri è stata in­
vece una giornata intensissi­
ma. Scalfaro colpisce I gior­
nalisti convenuti a villa 
Whltnker sia durante 11 sum­
mit (a porto aperte) sia du­
rante la sua successiva con­
ferenza stampa 

Ne verranno fuori tnfatlt. 
In conclusione, due immagi­
ni distinte La prima è accat­

tivante È quella di un mini­
stro deg'l Interni che adope­
ra parole coraggiose «Il no­
stro no alla mafia è un no 
Irriducibile, un no concet­
tuale, di principio, di volon­
tà, un no che non accetta la 
coesistenza Mal gettare la 
spugna Invece si è rinuncia­
to a chiamare 11 male male e 
la mafia maria Tornare a 
farlo, adoperando gli stru­
menti della professionalità e 
della trasparenza* È un mi­
nistro vicino alle perplessità 
della gente «Non si può ac­
cusare di daltonismo o mio­
pia l'occhio del cittadino, 
quando esso non vede la tra­
sparenza amministrativa la 
trasparenza è Inutile an­
nunciarla, o si vede, o vuol 
dire che non c'è* Polemico 
•Negli ultimi tempi — osser­
vo fi ministro — le polemi­
che letterarie, I commenti, 
favorevoli o negativi, a que­

sta o quella sentenza di ma­
gistrati, hanno dato a me co­
me cittadino e come mini­
stro degli Interni protempo­
re una qualche impressione 
di ammorbidimento» 

E II concetto più volte ri­
badito che lotta alla mafia e 
repressione non possono 
Identificarsi all'Infinito 
Scalfaro lo riprende con que­
sta immagine «Chi dovesse 
fiensare che la lotta alla ma­
la può essere condotta sol­

tanto dalle forze dell'ordine, 
dal ministro degli Interni, e 
dalle toghe più coraggiose, 
ha sbagliato tutto» E infine 
•Dovremo ridurre sempre di 
più la portata negativa di 
quel "no" per valoi Zzarne 
sempre più la componente 
positiva» 

La seconda Immagine of­
ferta Ieri a Villa Whìtaker è 
quplla di un ministro non 
pienamente informato sul 

tanti retroscena siciliani, 
sulle tante «santabarbare», 
su un grumo di collusioni fra 
mafia poteri occulti, politi­
ca, Imprenditoria e logge 
massoniche è uno Scalfaro 
che spesso appare In difficol­
tà difronte alla raffica di do­
mande dal cronisti siciliani 
Chiede un cronista è para­
dossale, ma gli organici della 
squadra mobile di Palermo 
sono diminuiti dopo l'estate 
di sangue dell'86 Scalfaro 
fNon è un uomo In più o In 
meno che può risolvere la 
partita» Durante 11 summit 
invece, sia 11 comandante 
della guardia di finanza che 
quello dell'Arma del carabi­
nieri avevano Insistito mol­
to su questo punto 

Chiede un altro giornali­
sta «Ministro lei ha detto che 
la cornice del compiti dell'al­
to commissariato deve esse-

L'Antimafia convoca Goria 
per lo «scandalo Caricai» 

ROMA — Ora l'incidente ha tutti 1 crismi 
dell'ufficialità Ieri la Commissione antima­
fia ha deciso di convocare 11 ministro del Te­
soro Giovanni Gorla per chiedergli conto del­
lo schiaffo da lui lnferto alla stessa commis­
siono In sede di nomine alla Cassa di Rispar­
mio di Calabria e Lucania. L'Antimafia ave­
va concluso una sua indagine (per altro ba­
sata su un'Ispezione di Bankltalla) scrivendo 
parole di fuoco sul comportamento del verti­
ci della banca Oorla aveva Invece presentato 
11 nome del vicepresidente, Luigi De Blolse 
tra quelli del 50 banchieri pubblici sottoposti 
alla commissione Finanze del Senato per II 

f(rescritto «parere* preventivo alla nomina E 
a Commissione, con II no dell'opposizione di 

sinistra aveva fatto contento 11 ministro 
Inoltre, non Inserendo 11 nome dell'attuale 

presidente della Caricai, Francesco Sapio, 

nell'elenco, Oorla ha fatto pensare di ritene­
re non scaduto 11 suo mandato, che al contra­
rlo secondo l'Antimafia sarebbe cessato nel 
febbraio 1986, e comunque da rinnovare La 
Commissione ha scoperto 11 colpo di mano di 
Oorla al ritorno dal sopralluogo In Calabria, 
una visita che ha aggiunto motivi di preoc­
cupazione Da qui la convocazione del mini­
stro decisa Ieri. 

Proprio ieri st è deciso di sollecitare su ri­
chiesta del sen comunista Sergio Flamlgnl 
all'Alto commissariato e alla Guardia di Fi­
nanza la documentazione da luogo tempo ri­
chiesta sul rapporti con le banche del perso­
naggi calabresi denunciati per «associazione 
mafiosa» Inoltre sarà sollecitato l'avvio da 
garte della amministrazione centrale dello 

tato di Indagini presso Comuni Province 
Usi e lacp della Calabria. 

re definita non le pare che 
slamo un po' In ritardo dal 
momento che questo (Verga, 
Insediato qualche settimana 
fa, ndr) è già 11 terzo alto 
commissario che giunge In 
Sicilia? Altro Imbarazzo del 
ministro «È una cornice di 
norme che vanno definite» E 
ancora «Esiste un antimafia 
retorica, di Immagine, pa­
sticciona e parolaia?» Scal­
faro «Spero di no» Anche se 
tutti sanno che Invece esiste. 
Al ministro risultano nella 
provincia trapanese collu­
sioni tra mafia, uomini poli­
tici e massoneria? 

È l'ultima domanda, 11 mi­
nistro si è già alzato dal tavo­
lo al quale è stato affiancato 
dal presidente della Regione 
Siciliana, Il de Rino Nlcolosl 
(la sua relazione Ieri è stata 
apprezzata da Scalfaro per 
«qualità e complessità»), Il 
sindaco di Palermo, Il de 
Leoluca Orlando («Palermo 
non è più al buio, ma è sem­
pre dentro 11 tunnel») La do­
manda sembra gelarlo Re­
plica secco «Non mi risulta 
Ma può anche darsi che sia 
lo a dover essere Informato». 
Poco distante da qui, al cine­
ma Nazionale, 1 giovani sta­
vano mettendo sotto accusa 
proprio i ritardi e le lentezze 
di questo stato Ma non solo. 
Criticavano apertamente 
l'atteggiamento del tre mini­
stri che avevano preferito 
deporre a Roma a porte 
chiuse Invece che In aula 
bunker C'è stato anche un 
momento di struggente 
commozione quando fi regi­
sta Pontecorvo ha fatto 
ascoltare una bobina con In­
cisa la voce de) consigliere 
Istruttore Rocco Chinnici di­
laniato dall'auto al tritolo. 
Del ruolo del giovani nella 
lotta contro la mafia Invece, 
durante il «summit» nessuno 
aveva parlato 

Savario Lodato 

II provvedimento è passato a larghissima maggioranza e in via definitiva 

Sconti di pena ai terroristi dissociati 
La legge approvata ieri alla Camera 

Testo identico a quello presentato sette mesi fa al Senato - Intralci de - 3500 i beneficiari - L'ergastolo 
commutato in trent'anni, le altre pene diminuite della metà per reati minori e di un quarto per omicidio 

ROMA — È finalmente ope­
rante la legge In favore del 
terroristi dissociati nel cui 
confronti potranno ora esse­
re applicati l famosi «sconti 
di pena» già da tempo previ­
sti. La Camera ha infatti ap­
provato Ieri mattina — in via 
definitiva e a larghissima 
maggioranza — il provvedi­
mento nello stesso testo che 
era stato varato sette mesi fa 
dal Senato Perché tanto ri­
tardo, malgrado che, come a 
Palano Madama, anche a 
Montecitorio la legge sia sta­
ta esaminata in sedo legisla­
tiva dalla commissione Giu­
stizia, «saltando* cioè le più 
lunghe procedure d'assem­
blea? 11 ritardo è stato dovu­
to alle incertezze della De 
che ha creato sino all'ultimo 
difficoltà al lavoro della 
commissione 

CHI E QUANTI SONO -
Secondo I calcoli dei mini­
stro della Giustizia Rognoni 
(che sottolinea II nuovo pas­
to avanti verso II supera­
mento della stagione dell'e­
mergenza) sono circa 3 800 

Ad essi, come si sa, non è ri­
chiesta, come al pentiti, una 
collaborazione attiva con la 
giustizia La nuova legge de­
finisce cosi 11 dissociato 
•Chi, avendo commesso uno 
o più reati per finalità di ter­
rorismo o di eversione del­
l'ordinamento costituziona­
le, ha definitivamente ab­
bandonato l'organizzazione 
o 11 movimento terroristico o 
eversivo cui ha appartenuto, 
tenendo congiuntamente le 
seguenti condotte ammis­
sione delle attività effettiva­
mente svolte, comportamen­
ti oggettivamente e univoca­
mente Incompatibili con il 
permanere del vincolo asso­
ciativo, ripudio della violen­
za come metodo di lotta poli­
tica» 

DIMINUZIONI PENA -
Al dissociati la pena Inflitta 
o ancora da Infliggere (ma­
gari in appello) viene cosi 
commutata l'ergastolo di­
venta reclusione per tren­
t'anni, le altre pene, Inferiori 
all'ergastolo, sono diminuite 
a metà se riguardano delitti 

Adriana Farunda 

di carattere associativo o 
reati minori, e Invece sono 
ridotte di un quarto se ri­
guardano l'omicidio e/o le 
lesioni Nessun beneficio si 
applica per II reato di strage 
La valutazione dell'esistenza 
del dato della dissociazione, 
e l'applicazione del relativi 
benefici, sono affidati al giu­
dici di merito In sede di sen­
tenza o di revisione di con­
danna già definitiva (ciò si­

gnifica In pratica che un dis­
sociato condannato In via 
definitiva, anche all'ergasto­
lo, ha diritto alla revisione 
del processo) 

Infine, concessione della 
libertà provvisoria al disso­
ciati punibili con la pena non 
superiore nel massimo A 10 
anni Le disposizioni di que­
sto nuovo provvedimento si 
applicano comunque solo 
per 1 reati commessi sino al 
31 dicembre '83 Ma per «dis­
sociarsi» formalmente c'è 
tempo ancora un mese dopo 
l'entrata In vigore di questa 
legge 

IL VOTO DI IERI — Allo 
scatto finale che ha consen­
tito Il varo definitivo del 
provvedimento, si è giunti 
nella tarda mattinata di Ieri 
in seguito ad un'energica 
iniziativa del comunisti 
Francesco Macls, responsa­
bile Pel In commissione, ha 
avvertito l presentatori di al­
cuni emendamenti (Pr, Dp e 
Sinistra indipendente) del ri­
schio che, nell'attuale situa­
zione politica, un rinvio al 

Senato della legge per la ra­
tifica di eventuali modifiche, 
avrebbe potuto tradursi nel-
l'insabbiamento definitivo 
della legge Questa conside­
razione è risultata vincente 
emendamenti ritirati, nel gi­
ro di poche ore la legge è sta­
ta varata con I voti Pel, Psl, 
De, astenuti Sinistra Indi­
pendente e Msl, assenti Prl, 
Psdl e Pll, non votanti, al so­
lito, I radicali 

COMMENTO FRACCHI* 
— Nell'annunclare al gior­
nalisti li buon lavoro della 
commissione, 11 segretario 
del gruppo comunista della 
Camera, Bruno Fracchla, ha 
sottolineato che si tratta di 
misure che «segnano una 
tappa fondamentale nella 
lotta contro 11 terrorismo e 
l'eversione» «È un contribu­
to Importante — ha aggiun­
to — alla sconfitta definitiva 
del partito armato e per ri­
guadagnare alla democrazia 
e alle Istituzioni 11 consenso 
di quel giovani che si erano 
smarriti nella spirate terro­
ristica» 

Giorgio Frasca Polara 

Dopo un'intervista televisiva piovono smentite dai parenti del bandito 

«Quello lì figlio di Giuliano? Impossibile...» 
MONTELEPRE - Giuseppe 
Sclortlno, figlio di Martannl-
na Giuliano sorella del ban­
dito Salvatore, ha smentito 
in una dichiarazione che 11 
giovane intervistato l'altra 
sera dal Tg2 sia 11 figlio di 
suo zio 

«L'uomo che asserisce di 
essere II figlio di Giuliano — 
ha detto Giuseppe SclorUna 
— si chiama In realtà Vin« 
censo Arena nato a Bagheria 
1119maggio 1040 Fgltdlcedi 
essere figlio di Maddalena 
Lo Giudice e di mio alo ma In 

f traile» altri non è che 11 frut-
odello fantasia di una mito-

mane» 
Maddalena Lo Oludtce, 66 

anni, originarla di Antlllo 
(Messina) meglio conosciuta 
come «Santuzza» disse mol­
ti anni fa, di aver avuto un 

figlio da una relazione con 
Salvatore Giuliano e raccon­
tò di averlo incontrato nelle 
campagne del Messinese 

*Mlo zio — sostiene Giu­
seppe Sclortlno — non andò 
mal nel Messinese Una sola 
volta, nel 1945, andò a San 
Mauro Castelverde (Paler­
mo), un paese che è quasi al 
limite fra le province di Pa­
lermo e Messina per visitare 
un campo dell .Evls» (eserci­
to volontari indipendenlistl 
siciliani) e, posto che abbia 
Incontratola Lo Giudice mi 
sembra Impossibile che la 
donna abbia poi partorito 
quattro anni dopo» Giusep­
pe Sclortlno, sostiene inol­
tre, che sua madre fece una 
serio di ricerche e Incontrò 
anche la Lo Giudice ad An­
imo La donna dapprima Salvatore Giuliano 

confermò quanto aveva 
sempre sostenuto ma suc­
cessivamente ritrattò iFu 
poi una serie di conferme e 
smentite — sostiene Sclortl­
no — che indussero mia ma­
dre a rivolgersi alla magi­
stratura Maddalena Lo Giu­
dice fu quindi sottoposta a 
visita ginecologica per ac­
certare se avesse avuto una 
maternità ma 1 medici la tro­
varono Illibata Salvatore 
Sclortino ha anche smentito 
che esista un memoriale del­
lo zio e che esso possa essere 
in possesso del sedicente fi­
glio del bandito Sclortlno è 
proprietario a Montelepre di 
un ristorante, Il «Giuliano'» 
Castle», inaugurato alcuni 
anni fa dalla madre, Marlan-
nina, In memoria del famoso 
bandito Marlannlna Giulia­

no mori TU maggio dello 
scorso anno 

Ironico II commento «a 
caldo» del registra Francesco 
Rosi, autore ne) 1961 del film 
«Salvatore Giuliano», sulle 
presunte «verità» che II figlio 
del bandito ha dichiarato di 
conoscere «Slamo tutti an­
siosi — ha detto 11 regista — 
di sapere la verità se il figlio 
del bandito conosce I nomi di 
mandanti ed esecutori di 
quel delitto speriamo che li 
dica • Insomma il «grande 
mistero» sul bandito rimane 

Sul fatto, riferito dal pre­
sunto figlio, che Giuliano 
non fosse presente all'ecci­
dio di Portcila delle Ginestre, 
Rosi ha osservato che «tutte 
le deposizioni al processo per 
quella strage asserirono il 
contrarlo» 

ROMA — Il ministro Scalfaro duranta II vartica di lari, con magistrati • comandanti dalla forte dell'ordina 

BOLOGNA 

«La piovra nasce 
dall'indifferenza 
e l'ignoranza» 

Nando Dalla Chiesa ha parlato a diecimi­
la studenti che si sono trovati al Palasport 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I giovani di oggi, cosi apparentemente Indiffe­
renti alta politica, hanno dimostrato che sul problemi veri 
accettano 11 confronto e scendono in piazza, vogliono discu­
tere e contare 

Gli oltre diecimila studenti bolognesi che hanno riempito 
il palasport Ieri mattina, scnslbiiu?atl dal loro professori e 
Invitati dal provveditore agli studi, hanno voluto gridare al­
l'unisono la loro rabbia contro la mafia e la violenza 

La grande giornata di mobilitazione lanciata dal comitati 
studenteschi — e non da partiti o gruppi politici — ad un 
anno di distanza dall inizio del processo di Palermo! ha visto 
la partecipazione anche del sindacato, del Comune e della 
Provincia di Bologna, della Regione dell Anpl dell associa­
zione tra 1 familiari delle vittime delle stragi, d) Intellettuali 
e di personaggi dello spettacolo che si sono stretti tutti attor­
no ad Allna Petruzzelta, studentessa del liceo Galilei di Paler­
mo, al preside dello stesso liceo, Vincenzo Santangelo, a Nan­
do Dalla Chiesa, a Franca Rame ed a Pierangelo Bertoll 
Mancava solo Monsignor Rlboldl, perché Indisposto 

Sono venuta per costruire qualcosa, ha detto Alina, perché 
a questa stessa ora a Palermo un cinema sarà affollato di 
studenti per discutere di cultura democratica e lotta alla 
mafia In questi giorni, in cui la tensione si abbassa quando 
si parla di mafia, In cui 11 comitato antimafia viene attaccato, 
è necessario rompere il muro dell'indifferenza Vogliamo che 
la città sia nostra, che Palermo sia gestita da una classe 
dirigente non connivente Un fragoroso applauso e l'atten­
zione è presto tornata sulle parole di Nando Dalla Chiesa 

Ciò che succede a Palermo è l'altra faccia della medaglia di 
ciò che è avvenuto a Bologna 11 2 agosto, ha detto II potere 
ora dice di guardarsi dagliantl mafiosi, cerca di far passare 
per antidemocratici e vendicativi 1 sindaci, gli studenti, la 
gente che combatte la piovra di «carta» che si rafforza sull'In­
differenza e l'ignoranza I ragazzi si chiedono lo cosa posso 
fare? Oggi, Insieme a migliala. Insieme agli artisti, vi offrite 
al servizio di un movimento di opinione Non c'è bisogno di 
eroismi E a quest'offensiva contro il nostro movtmento è 
necessario rispondere con le parole, bisogna dire che la mafia 
è pericolosa anche quando non spara La mafia trova forze 
dove ci sono faziosità politiche dove non esiste unità e dove 
vince 11 compromesso. 

È stato poi proposto un gemellaggio tra le scuole bolognesi 
e quelle palermitane. Franca Rame, prima del concerto di 
Bertoll, ha letto una poesia di Gian Pietro Testa sulla strage 
del 2 agosto. Bellissima e tremenda, si rivolge al giudici che 
Indagano giudici, maestri giudici, lo 11 ho visti In faccia, con 
la valigia in mano — dice la poesia — sorridermi e dirmi 
buon giorno Avevano le bombe, erano normali Ma dove li 
cercate? Io l'ho capito, alle 10 25 quando è scoppiata la bom­
ba Io 11 ho visti, sono loro Slamo tutti pronti a tornare a 
testimoniare 

Andrea Guermandi 

MILANO 

«Perché i giornali 
stanno zittì 

sul maxiprocesso?» 
Da tutte le scuole in massa al Palatrussardi 
Chiesta maggiore attenzione alla stampa 

MILANO — Diecimila i posti 
al Palatrussardi, che i ragazzi 
delle scuole milanesi riempiono 
in un battibaleno La giornata è 
piovoso ma i treni delta metro 
politana continuano a sfornare 
genie alla stazione dt Lampu 
gnano Dentro prima dell ini 
zio della manifestazione contro 
la mafia, i giovani intrecciano 
discorsi si salutano rumorosa 
mente e basta che una inse 
gnante legga un annuncio buro 
erotico perché esploda 1 entu­
siasmo Entusiasmo di esser 
presenti ali appuntamento, di 
partecipare all'iniziativa con­
tro la piaga della mafia pro­
mossa dal Coordinamento inse­
gnanti e presidi, col patrocinio 
del Comune e della Provincia e 
con l'adesione del provveditore 
agli studi 

Il tema scelto a Milano è 
«Mafia e stampa Palermo un 
anno dopo* È passato un anno, 
difetti, dall'inizio della celebra­
zione di quel maxiprocesso, ora 
congelato dalla sterminata let­
tura degli atti, voluta dai difen­
sori degli imputati Portano i 
saluti lo stesso provveditore 
Pietro Finocchiaro, il presiden­
te della Provincia, Goffredo 
Andremi, un rappresentante 
della Camera del lavoro. 

Nando Benigno, che è l'ani­
matore e il coordinatore della 
manifestazione, introduce con 
un discorsetto che dura meno 
di cinque minuti «C'è chi dice 
che questa è soltanto una piaz­
zata e che gli studenti farebbe­
ro meglio a stare a scuola, senza 
impicciarsi di cose che non li 
riguardano E invece li riguar­
dano, eccome Noi pensiamo 
che nei momenti salienti il cit­
tadino debba scegliere Noi 
stiamo dalla parte dello stato di 
diritto e siamo contro la mafia» 
Tempesta di applausi Poi par­
lano Nadia Alecci, avvocato di 

parte civile at processo di Pa­
lermo, Mauruzio De Luca, vice 
direttore dell Lspre$»o, Valen­
tino Parlato, del Manifesto, 
Carmine Mancuso, presidente 
del Ct ordinamento antimafia 
di Palermo Lino Rizzi diretto­
re del Giorno Giuseppe Tcri, 
de / siciliani (il giornale fonda 
to da Giuseppe Fava) e Luca 
Rossi, autore di un libro sulla 
maria Seguo una valanga di in­
terventi di domande, di richie­
ste Sotto accuso la stampa, chs 
avrehbe abbandonato il proces­
so poci dopo le prime udienze 
Ma stanno proprio così le cose? 
Il nodi, inoltre, come e stato 
sottolineato da vari oratori e 
anche da alcuni ragazzi, non è 
tanto quello della quantità, ma 
del come l'informaiione viene 
data o manipolata Inevitabil­
mente, quindi, riecheggiano 
anche qui i toni della polemica 
degli ultimi tempi, gli accinti 
denigratori nei confronti del 
processo, dei giudici, delle parti 
civili Si e assistito, infatti, a un 
roveaoaniento del ruoli, non 
nuovo peraltro nella itoria del­
la lotta alla mafia Le vittima 
aono diventate imputati E ma­
gari in alcuni ci earà auto an­
che un ecceaao di passione, ma 
chi ai scaglia contro il proceuo. 
chi manovra per ritardarne i 
tempi fino ad ottenere che le 
gabbie rimangano vuota ne) 
maggio prossimo per la scaden­
za net termini della carcerano-
ne preventiva, non e certo dalla 
parte delta giustizia che il e col­
locato Alla stampa vengono ri­
chiesti una continuiti di atten­
zione, un sostegno al processo 
affinché la verifica dibattimen­
tale possa svolgerai nel *>ìù as* 
soluto rispetto della legalità fi­
no al pronunciamento delta 
sentenza 

Ì.P. 
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di disposizioni» circolari, in­
dicazioni che fuoriescono 
dal ministeri e dagli apparati 
di partito o statali In più o 
m e n o esplicita contrapposi-
rione con le indicazioni poli­
t iche generali È la forma di 
lotta tipica delle burocrazie 
contro 11 potere politico che 
scegl ie la via delle riforme E 
— come afferma ancora 
Ulianov — è una lotta anco­
ra aperta e che durerà a lun­
g o Forse è per questo che 1 
giornali replicano pubbli­
c a n d o lettere ia sostegno») 
c o m e ha fatto la «Pravda* nel 
giorni scorsi con un'Intera 
pagina di durissimi attacchi 
contro 11 «bolcottaglo» del 
funi lonarl , con richieste pe­
rentorie di •rlduclone degli 

apparati», con l'Invito addi­
rittura ad estendere la «già-
snost» alle riunioni del Polt-
tburo Un comunista di Kiev 
N Cosyrcv, ha proposto che 
la tv metta il naso dentro le 
riunioni dell 'organismo su­
premo del partito per far ve­
dere «come lavora, come vi si 
prendono le decisioni e 
guanto democraticamente* 
Intanto — Ieri lo racconta­
vano s ia la «Pravda* che la 
tSovletskaJa Russila* — si è 
svolta la prima elezione di 
un dirigente di zona del par­
tito con 11 nuovo s is tema del­
lo scrutinio segreto E avve­
nuto — per 29 voti contro 20 
del candidato perdente — 
nella zona di Izhmorsklj» re­
gione di Kcmerovo 

Giuliano Chl«M 

BAAN BRETAONA 

La stampa parla chiaro: 
nel Plenum del Ce 

uno scontro drammatico 
Un articolo di Mikhail Ulianov, presidente dell'Unione teatrale 
Qualcuno teme che si presenti una realtà «troppo negativa» 

Oli n o m o eorrlipondwit* 
MOSCA — «11 momento non 
e soltanto difficile, è dram-
malico Lo percepisco Inti­
mamente ci troviamo In un 
punto di confine Oli eventi 
possono andare In una dire­
ttone oppure tornare Indie­
tro O un completo rinnova­
mento del "sistema geneti­
co" o tutti noi ci stiamo par­
lando addosso, affondiamo 
nelle chiacchiere, nelle lotte 
reciproche E allora, di nuo­
vo, a lungo — «e non per 
sempre — affonderemo In 
acque stagnanti, senza af­
fluenti ed emissari, In letar-
So Parchi cosi, In fondo, ab­

itino già vissuto^ Sono le 
parole finali di un lungo ar­
ticolo che Mlkhall Ulianov, 
presidente della da poco fon­
data Unione teatrale del-
l'Urss, ha firmato per «Sovle-
tkuja Kulturai n titolo i, se 

flessibile, ancora più espllcl-
o "Ora o mal più" E II rac­

conto, di una assoluta frati-
cheua, di ciò che è avvenuto 
nel recente plenum del Co­
mitato centrale del Pcus E 
fa giustizia di ogni Interpre­
tazione unanlmlstlca o faci-
Iona di ciò che vi o accaduto 
Che abbiano vinto I rinnova­
tori 6 un fatto L'altro fatto 
— che Ulianov può raccon­
tare da testimone diretto, es­
sendo membro della com­
missione centrale di revisio­
ne — e che Ce stata una di­
scussione durissima, dram­
matica, In cui gii oppositori 
della •perestroJKaa hanno 
fatto sentire più d'una voce, 

Attacchi alla stampa, ad 
esemplo, perchè stroppo cri­
ticai. Su questo punto, la 
•glwnottti lo acontro e stato 
esplicito C'è chi non la vuo­
le, iHanno risuonato — scri­
ve Ulianov — due punti di 
vista' uno di essi non è stato 
esplicitamente esposto, ma 
lo il è chiaramente sentito. 
CI sono del compagni evi­
dentemente preoccupati: II-
giornale Inquieta, non dà 
modo di vivere tranquilli. 
Seco lo spartiacque: la lotta 

Sro e contro. Attacchi anche 
Ila letteratura Ma che vo-

Jllono dire questi Altmatov, 
staflev, naaputln, con I loro 

•patiboli., con l loro •trini 
detectlveai, con I loro .Incen­
di.? «Che c'entra qui la pere-
•trojka? — qualcuno ha det­
to — costoro semplicemente 
demorallHano, mostrano la 
nostra realtà come troppo 
negativa» 

ulianov ha preso la parola 
durante II plenum e deve 
aver detto molte delle cose 
che oggi scrive, Ma ci rac­
conta che durante II suo In­
tervento ci sono stati mo­
menti di alta tensione, mor­
morii, proteste, perfino fi­
schi -Qualcuno — esclama 
ora 11 famoso attore sovietico 
— ha preso e prende su di sé 
funzioni troppo presuntuo­
so, facendosi araldo del po­
polo Il quale, secondo l'opi­
nione di costoro, dovrebbe 
consentire ad altri di decide­
re Individualmente e In (or­
ma di comando ciò che serve 
«1 popolo e ciò che non serve, 
dò che si può o ciò che i vie­
talo Ed ecco la reazione op­
posta l'Inerzia della gente. 

Qualche giorno prima, un 
editoriale non firmata di 
•Sovletskaja Rossljai (<nin-
novamento rivoluzionarlo") 
raccontava che un Interven­
to al plenum aveva cosi de­
nunciato •Negli ultimi 15 
anni sono state portate all'e­
same del plenum In sostanza 
tre questioni plano annuale, 
I problemi agricoli, la situa­
zione internazionale Le al­
tro questioni venivano tolte 
dall'ordine del giorno per le 
difficoltà che comportova la 
loro soluzione* Sembra dun­
que che ora II problema non 
sia più quello di nascondere 
le opposizioni ma, al contra­
rlo, di denunciarle e costrin­
gerle a uscirò allo scoperto A 
riprova che le si considera 
più pericolose se tacclonl (vi­
sto che comunque agiscono) 

L'ultimo numero di «Mo-
skovskle Novostl. ha pubbli­
cato la letteradl un anonimo 
membro dol partito dal 1939 
Data fatidica e esplicito at­
tacco sia contro la rivista, sia 
conlro le «novità, che esso 
pubblica (.nemmeno II più 
ostilo nomlco dcll'Urss 
avrebbe osato descrivere tali 
cose sul nostro paese.) Oli 
risponde Igor Jakovlcv, Il 
cambuuwo direttore che ha 
trasformato 11 giornale 
«Aspettavamo questa lette­
ra la 'pcrestrolka ', come è 
nolo, ha smosio le forzo sane 
della nostra società, ma non 
solo quello. Ma la lotta vera 
SI svolgo altrove e con forme 
più subdole prova che! con­
servatori sono oggi sulla di­
fensiva e che sono costretti a 
sctgllcre vie traverse Una di 
queste ha l'urla di essero la 
gran quantità di lettere che 
giunge al giornali e al comi­
tato centralo e In cui si espri­
mono vari gradi di preoccu­
pazione e dtprotesta Ad essi 
occorre aggiungere un fiume 

SUD-YEMEN Intervista esclusiva al presidente Haidar Abu Bakr Al Attas 

Aden nelle crisi mediorientali 
«Fra Iran e Irak né vincitori né vinti» 

Dal nostro Inviato 
ADEN — Lo Yemen del Sud 
è l 'unico Paese ufficialmente 
marx i s ta del m o n d o arabo e 
del Medio Oriente legato al-
1 Urss da un trattato venten­
nale «di amlc l / la e coopera­
zione», è un essenziale punto 
di appoggio per la presenza 
navale sovietica nella regio-
ne dol Golfo Persico e nell Ci­
c c a n o Indiano Per questo ci 
è parso di particolare Inte­
resse ascoltare l opinione del 
presidente della Repubblica 
popolare democratica dello 
Y e m e n , Haidar Abu Bakr Al 
Attns, sulle tensioni e 1 con­
flitti che ag i tano questa ne­
vralgica regione Al Attas ha 
a s s u n t o la presidenza dello 
Y e m e n democrat ico dopo l 
drammat ic i avvenimenti del 
g e n n a i o 1986 (In precedenza 
ricopriva l'incarico di primo 
ministro) , Il mese scorso ha 
rappresentato 11 suo Paese al 
quinto vertice Islamico di 
Città Kuwai t 

L'Intervista parte proprio 
dal la guerra Iran-Irak e dal­
la apparente Incapacità del 
capi di s ta to convenuti nel 
vertice di andare al di là di 
u n generico appello alla ces­
sazione del fuoco Che cosa si 
può fare di più per cercare di 
fermare la guerra? 

•Malgrado l'Iran sfortu­
natamente non vi abbia par­
tecipato — esordisce Al At­
tas — 11 vertice ha compiuto 
seri sforzi, In modo obiettivo 
e con grande responsabilità, 
per porre termine al conflit­
to Iran-Irak Lo Yemen de­
mocrat ico ha una posiziono 
chiara, che abbiamo espres­
s o In vari forum e riunioni 
Internazionali ed anche In 
colloqui con I dirigenti s ia 
Iraniani che Irakeni Rite­
n i a m o che questa guerra 
n o n serva e non abbui mal 
servito ) comuni Interessi del 
d u e popoli vicini, del due po­
poli m u s u l m a n i , ed abbia a) 
contrarlo creato loro mol te 
difficoltà e problemi; la sua 
cont inuaz ione va dunque a 

vantaggio soltanto delle for­
ze ostili a questi due popoli 
vale a dire le forze imperiali­
ste Il vertice islamico ha fat­
to appello alle due parti per­
ché cessino 11 fuoco e metta­
no fine alia guerra ed ha pre­
so delle decisioni concrete 
affidando alla presidenza e 
al segretariato il compito di 
prendere opportuni contatti 
s ia con la parte iraniana che 
con quella Irakena Penso 
personalmente che tutte lo 
forze amanti della pace e del­
la stabilità debbano augu­
rarsi che questa guerra san­
guinosa abbia fine e che si 
arrivi ad una soluzione giu­
s ta ed equilibrata, tale da 
non danneggiare nessuna 
delle due partii 

— 1 dirigenti Iraniani han­
no annunciato nel giorni 
scorsi una nuova prossima 
offensiva e Intanto conti* 
nuano gli attacchi contro 
Dassora Che cosa acca* 
drebbe nella regione se vi > 
cebsc l'Iran* 
«Queste offensive e 11 pro­

lungamento del conflitto 
ftossono fornire alle forze 
mpcrlaliste 11 pretesto per 

Interferire nelle questioni 
della regione Questo è unp 
degli elementi di pericolo E 
nostra opinione comunque 
che non ci sarà né un vinci­
tore né un vinto che la guer­
ra provocherà soltanto di­
struzioni e danni per entam* 
bl I popoli E questo potrebbe 
portare ad un aggravamento 
della situazione, soprattutto 
perché vediamo che le forze 
Imperialiste sono alla ricer­
ca di occasioni come questa 
per mantenere una loro pre­
senza militare nella regio­
ne» 

— E quale pensa sia II ruolo 
dcll'Urss7 Due sett imane fa 
per la prima volta una na­
ve da guerra sovietica è eri* 
trata nelle acque del Golfo 
Persico, per scortare due 
mercantili 
•Consideriamo gli sforzi 

dell'Urss come sforzi eo­

li presidente sud-vamanita Al Attas 

Urgente por fine al conflitto 
Il ruolo dell'Egitto di Mubarak 
Al vertice islamico toni nuovi 
sui problemi dell'Afghanistan 

struttivi per favorire la fine 
de! conflitto al contrarlo di 
quanto fanno gli Stati Uniti» 

— Veniamo ai problemi 
della crisi mediorientale II 
vertice islamico ha visto il 
ritorno a pieno titolo del-
1 Egitto, Il presidente Mu­
barak vi ha svolto un ruolo 
di primo piano Pensa che 
stano maturi I tempi per il 
ritorno dell'Egitto anche 
nella Lega araba? 
•Voglio chiarire un punto 

Il vertice Islamico aveva de­
ciso di sospendere l'Egitto 
(nel 1081, ndr) ed è sta lo 11 

vertice Islamico a decidere 11 
ritorno dell Egitto Nessuno 
naturalmente può negare 11 

§rande peso dell Egitto come 
tato arabo e anche come 

Stato Islamico La nazione 
araba ha perso l'Egitto come 
Paese de) confronto (con 
Israele, ndr) In conseguenza 
degli accordi di CampIDavld, 
ciò contraddiceva la strate­
gia della nazione araba e per 
questo il vertice arabo aveva 
sospeso l'Egitto II vertice 
arabo dovrà ora discutere 
de) ritorno dell'Egitto nella 
Lega araba, cosi come è stato 

il vertice arabo a decidere la 
sua sospensione Ogni Pacso 
arabo saluterà posit ivamen­
te il ritorno dell'Egitto, m a 
senza gli accordi di Camp 
David e con 11 consenso di 
tutti* 

— Pensa che l'Incontro in 
Kuwait Tra 11 presidente 
egiziano Mubarak e il pre­
sidente siriano Assad sia 
un passo in questa direzio­
ne*' 

•L'Incontro fra I due presi­
denti ha costituito un posso 
positivo verso 11 ritorno a 
una reciproca comprensione 
tra i due Paesi Penso che sta 
stato un passo necessario 
Bisogna che si continui a di­
scutere in modo globale e co­
struttivo Egitto e Siria sono 
due Paesi del confronto, il lo­
ro peso è essenziale per far 
fronte al nemico sionista». 

—• Il vertice islamico ha da­
to pieno sostegno all'Olp e 
a Yasser Arafat, anche nel 
contenzioso con re Hussein 
di Giordania Qua) e la sua 
opinione in proposito7 

•E un problema vitale e 
molto complesso, ed è positi­
vo che tutti s iano coscienti 
della necessità di sostenere 
la lotta del popolo palestine­
se per ottenere tutti l suoi le­
gittimi diritti Ciò è stato ri­
badito da vari forum inter­
nazionali e anche dal quinto 
vertice Islamico Le divisioni 
del mondo arabo non hanno 
aiutato la causa palestinese 
L'unità dell Olp e lo svllup-
ppo delle relazioni fra l'Olp e 
i Paesi arabi sono la base es­
senziale per affermare la vo­
lontà della nazione araba 
Ricordiamo anche quale è 
stato II punto di partenza 
della organizzazione della 
conferenza Islamica. Il pri­
mo vertice si riunì (nel 1069, 
ndr) per discutere della libe­
razione di Gerusalemme, la 
cui occupazione da parte 
Israeliana è parte della causa 
palestinese Per questo noi 
appoggiamo pienamente le 
positive posizioni assunte 

Il viaggio del presidente del Consiglio a Londra 

Craxi alla City: Italia a gonfie vele 
Il ricevimento alla Mansion House, cuore finanziario della capitale - Un triennio «miracolato»: crescita 
produttiva ed equità sociale - Un banchetto con trecento invitati, fra musiche di Hendel e di Rossini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un cerimoniale 
motto elaborato, nella cornice dora­
ta della settecentesca Manslon Hou­
se, la City finanziarla di Londra ha 
Ieri offerto una serata di gala In ono­
re dell'Italia Invitato d'eccezione — 
In un quadro di solito riservato al 
capi di Stalo — era 11 presidente del 
Consiglio onorevole Bettino Craxl II 
quale ha colto l'occasione per pre­
sentare un lusinghiero bilancio del 
suo governo contrassegnato da -ri­
sanamento economico*, «rilancio 
produttivo* e •stabilità politica* 
Craxl ha rilevalo il ruolo della City 
londinese come «maggiore centro fi­
nanziarlo e bancario della Comuni­
tà*, «un patrimonio di intraprenden­

za e prudenza di cut l'Europa ha bi­
sogno. Il Lord Major, Sir David Ro-
we-Ham, ha replicato In cortesia ri­
conoscendo all'Interlocutore 1 tre 
anni e mezzo di •significativa conti­
nuità di governo che le hanno con­
sentito di presiedere un'economia 
stabile ed In espansione» Il triennio 
«miracolato» — nell'esposizione di 
Craxl — è venuto da una Inversione 
di marcia, •trasformando un tenden­
ziale peggioramento In un continuo 
miglioramento» realizzato col rifiuto 
della «via della demagogia e delle il­
lusioni» sul plano della «gradualità», 
con «un programma di risanamento 
economico e finanziarlo concreto e 
pragmatico*, nel perseguimento di 
«obiettivi di crescita produttivi e di 

equità sociale» L'asse attorno a cui 
ruota questa visione positiva, e addi­
rittura ottimista, che Craxl ha scelto 
di sottoporre, come coronamento 
della sua opera di governo, davanti 
ad un uditorio Inglese ricco di nomi 
Illustri, consiste nella riduzione della 
curva dell'inflazione dal 18 per cento 
dell'agosto '83 al 4 per cento attuale, 
nella ripresa della «crescita e del pro­
cesso di accumulazione» e nella «for­
te espansione degli Investimenti*, 
con un conseguente impulso 
air*ammodernamento degli Impian­
ti», all'*aumento della produttività e 
competitività delle imprese*, oltre al 
crescente rlalllneamento e Integra­
zione Internazionali delle strutture 
dinamiche del nostro paese Craxl è 

entrato nella grande sala classicheg­
giante della Manslon House alla te­
sta di un piccolo corteo di dignitari, 
affiancato dal Lord Major (il «sinda­
co* di turno nominato di anno In an­
no dai vertici amministrativi della 
City) Il banchetto era riservato a 
trecento Invitati, suonava la banda 
del granatieri della Regina, musiche 
di Handel e di Rossini L'Italia, negli 
ultimi cinque anni, ha preso a presti­
to 40 miliardi di dollari dalle Istitu­
zioni della cittadella degli affari lon­
dinese, ossia ha attinto — sia per 11 
settore pubblico che per quello pri­
vato — l'BO percento del suo fabbiso­
gno finanziarlo 

Antonio Bronda 

ROMA — Oggi gli studenti 
spagnol i — o con loro gli 
operai , gli Insegnanti una 
parte del sindacati — scen­
d e r a n n o In piazza in tutte lo 
città del paese per protestare 
contro la politica scolastica 
del ministro della Pubblica 
istruzione, José Maria Mara-
vall U n a seconda manife­
stazione nazionale è prevista 
per venerdì 13 nella capitale 
ed è già stata definita una 
•marcia su Madrid* GII stu­
dent i d imostrano di aver sa­
puto dare vita nd un movi­
m e n t o politico cnpaco di al­
leanze e consenso di conte­
stazione della politica com­
pless iva del governo e di ri­
vendicazioni concrete che 
v a n n o dal la e l iminazione 
de l l 'esame obbligatorio per 
entrare ali università alla 
possibil i tà di frequentare la 
facoltà richiesta ali univer­
sità gratuita per I figli delle 
famigl ie che guadagnano 
m e n o di un mil ione e rnivzo 
di lire nette al mese, ali au ­
m e n t o dol bilancio del mlni -
aterodel la Pubblica Istruzio­
ne 

— M a n u a l e la valenza po­
litica di questo mai Imiti-

SPAGNA 

«Oggi Madrid scende in piazza 
per chiedere una scuola diversa» 

L abbiamo chiesto a Jesus 
Monterò segretario del gio­
vani comunist i spagnoli, In 
questi giorni in Italia per 
partecipare alla conferenza 
di ors imzzazlono della Fgci 

«Il movimento nasce da 
una condizione profonda­
mente Ingiusta Imposta a 
migliala di giovani — dice 
Monterò — il 33° 0 dei ragaz­
zi non termina gli studi ob-
hllgilnrl II 42«0 di coloro 
che ruscono ad ottenere la 
l icenzi obbligatoria non ric­
uce poi a terminare gli studi 
superiori Da Questa decima­
zione escono alcune migliala 
di ragazzi che però non an­
dranno lutti ali università 
Ma anche tra chi si Iscrive e 
chi si laurea !a differenza è 

molta solo uno su dieci con­
quista 11 titolo di studio fina­
le» 

— Siete l'unica università 
non massificata d'Europa, 
quindi7 

«I nostri atenei — risponde 
Monterò — non servono per 
elevare la qualità della forza 
lavoro nel nostro paese, m a 
per perpetuare il dominio di 
classe Certo, rispetto ad al­
cuni anni fa, la quantità di 
studenti che si Iscrive ad un 
corso di laurea è molto più 
alta, ma 1 aumento è dovuto 
al fatto che vi sono entrate 
per la prima volta lo ragaz?e 
delle classi medio alte che 
prima erano escluse. 

— Il vostro movimento e 
pero soprattutto un movi­
mento di studenti medi 

«Si, perché la domanda di 
Istruz one universitaria è 
fortissima E perche le con­
dizioni di studio nella scuola 
spagnola sono pessime Non 
a caso anche gli Insegnanti 
manifesteranno con noi In 
ogni classe debbono vederse­
la con 40*45 alunni, una den­
sità Incredibile in un paese 
europeo E già questo e uno 
dei motivi per cui solo chi ha 
alle spalle una famiglia cul­
turalmente attrezzate è In 
grado di emergere, di non es­
sere bocciato» 

— (Questo movimento è 
stato definito come I altra 
faccia di una Spagna che 
sembra* a pacificata dai 
governi socialisti Come 
nas».e una cosi forte carica 

politica tra questi giovani'* 
«Questa è in effetti la pri­

ma generazione cresciuta In­
teramente in regime demo­
cratico Ma proprio per que­
sto chiede più spazi, più pro­
tagonismo Equestoeun im­
pulso fondamentale a sini­
stra Ma ce di più, questo 
movimento ha rivelato a tut­
ti la necessità di lottare, di 
una mobilitazione generale 
contro id politica sociale ed 
economica del governi eletti 
dal Partito socialista Una 
politica che ha distrutto lo 
stato sociale nel nostro pae­
se» 

— Ce una domanda obbli­
gatoria che riguarda la vio­
lenza Le immagini degli 
scontri con la polizia i feri­
ti, i sassi sono sovrapposti 

a volte a quelle dei grandi, 
pacifici corU»i dei primi 
giorni Perche"' 
•II nostro è un movimento 

pacifico, non violento, che 
gruppi di fascisti e di ultra 
da stadio hanno tentato di 
distruggere provocando 
scontri con la polizia Ma 
certo qui c'è anche una re­
sponsabilità delle forze del­
l'ordine che spesso hanno 
caricato arbitrariamente 1 
cortei, senza distinguere 1 
gruppetti dei provocatori da­
gli studenti che volevano 
manifestare pacificamente 
E e e infine una responsabili­
tà dei mass-media, che han­
no In un primo tempo assun­
to un atteggiamento pater­
nalistico di comprensione 
Poi, quando hanno capito 
che il movimento non era 
corporativo hanno tentato 
in tutti I modi di presentarlo 
come violento ed eversivo 
Le manifestazioni di questi 
giorni 11 consenso del doccn 
ti e dei lavoratori sono li a 
dire che questa manovra pe­
ro, e fallita» 

Romeo Bassoli 

URSS 

Non ancora 
interrotta 

la moratoria 
sui testi H 

C INE\ RA — Nessun segnale è venuto finora da Mosca sulla 
voi Miti s o v l r t i n di Ini irrompe re l i moratoria unll i tcrale 
sul test utoiniu II Cremlino aveva detto e ripetuto che la 
mor itor n so\ i t t ic i s irebbe finito dopo 11 primo test nucleare 
an erlcuno di quest anno Gli americani hanno effettuato un 
pspt rlmcnlo nel N evada II 3 febbraio scorso subito dopo Mo 
s c i aveva f i t to Intendere che la moratoria unilaterale e r i 
ci ss ita A Ginevra Invece In margino al colloqui sui d l s i r m o 
fr i le due prandi poter le si è avuta 1 indicazione che 11 Crem 
Uno non h i ancora dtclso nulla al riguardo II capo della 
dLlega-ione sovietica al colloqui per la limitazione e 1 even 
tunlt Interdizione di tutti gli esperimenti nucleari sotterra­
nei Androni* Petrosyants ha detto ieri che 1 Urss non ha 
ancora Infranto la moratoria Iniziata nell agosto 1985 ed ha 
sottolineato the 11 Cremlino non ha ancora perso la speranza 
che anche pi! Usa rinuncino al loro test Tuttavia 1 colloqui 
su questo argomento .sono a un punto morto 

FILIPPINE 

Primi scontri 
armati 

dopo la fine 
della tregua 

MANILA — Con due attacchi a nord e a sud del p i c s c e 
ripresi [offensiva del guerriglieri del «Nuovo esercito del 
popolo* (Npa) contro le forze armate del presidente Corazon 
Aquino dopo la scadenza della tregua proclamata due mi si 
fa e scaduta domenica scorsa Ieri mattina alle se l le lo scon 
tro più Impegnativo a Lupao nella provincia set tentnon ile 
di Nuova Lcija e costato 14 vittime di cui 11 fra i gucrrlRlierl 
Luntdi invece nuli isola meridionale di Mtndan io u n t i l o 
ni cK il Npa si era conclusa con la morte d( 1 capo d un villag-
p ili tre suoi famigliari 

ì iitavta proseguono gii Inviti alle trattative di pace da 
pirte del governo con 1 offerta dell amnist ia e del lavoro a 
chi depone le armi peraltro respinta dal «Fronte democrat ico 
nazionale» guida politica dell Npa, che insiste nel chiedere 11 
ritiro della nuova costituzione Intanto il «I ronte Islamico di 
libcriulone Moro- che si balte per 1 indipendenza di Mlnda 
nao ha annunciato contatti con I Npa per 11 coordinamento 
delle azioni di guerriglia 

dal vertice e la convocazione 
di una Conferenza interna­
zionale per risolvere 11 pro­
blema palestinese* 

— Il vertice islamico ha 
chiesto il ritiro dello torte 
so; lotiche dall'Afghani­
stan ma senza usare I toni 
duramente polemici del 
passato Considera questa 
un apertura verso le recen­
ti Iniziative e proposte dà 
Nadjib e Gorbaciov? 
«L'iniziativa dol governo 

afghano per la riconciliazio­
ne nazionale e l'Iniziativa s o ­
vietica por 11 ritiro dalle sue 
unità militari, con un primo 
ritiro par?lale, h a n n o riscos­
so attenzione ed Interesse d a 
parte dei presidenti e sovrani 
riuniti nel vortice Is lamico 
Molti capi delegazione h a n ­
no espresso nel corso del d i ­
battito soddisfazione e a p ­
prezzamento Lei ha ri levalo 
il l inguaggio moderato u s a t o 
dal vertice In effetti I capi 
delegazione hanno afferma­
to che queste Iniziative meri ­
tano un at teggiamento post» 
tlvo, un incoraggiamento, ed 
hanno messo In guardia con­
tro le Interferenze esterno 
negli affari del popoli del la 
regione CI sono state , ovvia­
mente, anche certe forae c h e 
h a n n o sol levato 11 problema 
di dare sostegno alle att ività 
sovversive In Afghanistan 
Va detto Inoltre che II vertice 
ha assai apprezzato 11 m e s ­
saggio del Prosidium del So ­
viet supremo che formulava 

I migliori auguri per la Con­
ferenza, 1 suol partecipanti e 
II suo successo Questo m e s ­
saggio ha esercitato u n a In­
fluenza positiva durante I la ­
vori del vertice» 

L'Intervista sul le crisi del­
la regione finisca qui, U d i ­
scorso si sposta ora sul rap­
porti fra lo Yemen del Sud e t 
suol vicini, dopo 1 fatti del 
gennaio 1986 E un discorso 
che riprenderemo In u n a 
pross ima corrlspondenso. 

Giancarlo Untumi 

La Farnesina a la visita all'Est di Whitahaed 
ROMA — 11 viaggio dal viceaegretano di Stato americano Whittrteed tu 
Polonia Cecoslovacchia • Bulgaria ha «multato un vivo intere*!* nagh •uri' 
bwml della Farnesina por I «buoni livelli —• tu fa oaa<arvira tn un comurwcMo 
— sulla politica dal dialogo ragghimi con I accordo par la Iona contro $ 
larrariamot 

Urss: prima elezioni a scrutinio segreto 
MOSCA — La Pravda t il quotidiano Sovletskaye Rosala hanno dato nottn» 
dai risultati • scrutinio segreto por l «lenona del «agretarto dal Gomitato 
provinciale dal partito tenutasi nella provincia di tmihorKky nella ragion» 
liberiana di Kemerovo La proferente degli eiettori * andata a Ivan Mafov 

Rfg: verso elezioni anticipate in Assia 
BONN — U cria» della coesione ài governo Spd Verdi in Aula nata dal 
rontratti tra t due partiti tuli attiviti dalla centrate atomica di Hanau tt* 
rapidamente evolvendo verso le elezioni regionali anticipate II capo dea am-
mmiatraziona. Holgar Boarnar ha rassegnato la dimissioni 

COMUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara {estratto) 
Licitazione privata con aggiudicazione mediante sistema d) cui at* 
lart 24 V comma leu s i n 2 legge 8 agosto 1977. n 6 8 * . 
ferma restando la possibilità di offerte in aumento Luogo rj esecu­
zione dei lavori piana Italia Vittuone Esecuzione di tutti i lavori • 
provvista occorrenti per la costruzione delta nuova sede municipale 
e servizi complementari in piazza Italia 
Importo nano • ba ie di appalto L. 2 69? 3 0 0 O0O 
L Amministrazione ai riserva altresì di aggiudicare il secondo torto 
(completamento del complesso nuova sede municipale • servili 
complementari) con la procedura di cui ali art 5 1* comma leu g) 
della Ln S84/77 Le domanda di partecipazione redatta seconda 
quanto stabilito dal! apposito bando approvato con atto Consiliare 
n 131 del 12 dicembre 1986 dovranno pervenire al Comun* di 
Vittuone viaVi(loresi67 entro e non oltre il giorno 4 maria 10ST 
Le domanda di partecipazione non vincolano I AmminlstrMion*. 
Copia dal bando integrala può essere richiesta ali Ufficio Segreteria 
del Comune La documentinone tecnica con relativi allegati può 
essera ritirata previa richiesta scritta e rimborso spesa pretto I Uffi­
cio Tecnico Comunale 
Vittuone 30 gennaio 1987 

IL SINDACO 

L11 febbraio ricorre il (* anniven»* 
no delta morte di 

B E A T R I C E PINI 
il compagno Renato Pini e il figlio 
Alan la ricordano vivamente con 
immutato affetta Sottoscrivono per 
I Umtd 
Roma 11 febbraio 1967 

fi morto il compagno partigiano 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
<RelU>) 

Lo annunciano affranti la moglie I 
figli la nuora il genero i nipoti 1 
funerali in forma civile oggi olle 
ore 14 30 in via Giacomo Dina b5 
indi la cara salma proseguirà per 
Montone dAlba (E assicurato 11 
servizio di autopullman) 
Tonno 11 febbraio 1987 

Il presidente onorevole do» Carlo 
fioccassi e il coorti na nento nano 
naie dell Ult partecipano al dolore 
della famiglia pe la scomparsa di 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
combattente della Libertà 
Tonno 11 ttbbraio 1987 

Il consiglio di Ammimtfraiione del 
la Cooperativa Astra i dipendenti 
ed i soci lutti sono vicini al compa 
e no Renato per la scomparsa del pa 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
Tonno 11 febbraio 1987 

Sono vicini iti romptgno Renato pt>r 
la morte del padre 

E R N E S T O P O R T O N E R O 
veterano del Pei Guido Ardtnono, 
Rina Vandelìi Teresa Siilo, Antonio 
Basile Giuseppe Parma Giuseppe 
Garbarmo Giancarlo Germani. 
Vincenzo Iacopino Uno Marena*, 
Giorgo Ostorero Mano Pacifica, 
Franco Paglino Giovanni Pettone* 
Carlo Scalini Augusto Valicai En 
io Di Rosa LURI Som tu Giovanna 
Romagnoli Adelmo \a&u&. 
Toriri It febbraio 1987 

Marisa Mar o Fin ed i loro tigli par 
tee pano affettuosamente #i dolor* 
diRemto Marat Dinit la Portone-
ro per la perdita del loro caro 

T R N E S T O 
Torino, U febbraio 1187 

li prrsdtnte il vicepresidente, il 
contici o di tram meninone II d> 
rettore Renerai* t dipendenti tutti 
del! Isl tuto aul noma per le t«m 
pt [x Un ri. Ila i r \ i n* di Gcnov* 
( artec pano i! UL lore che ha colpito 
l collega ant uno Garrone per la 

scomparso della mo^ì e 

MARA 
Ctnova U ftbbram 1̂ 81 

Nel pruno ann versano della team-
par&a del compagno 

A l F R E D O A L E S S A N D R I 
la m gì t a f ̂ 1 a il genero ed 0 
n potino l-i pr* lo ricordano a rom­
pagli. ed am e d» Qu nto ed in xua 
memoria s& uoh rtvono 20 000 Un 
per 1 l tuli 
Cenov», U febbraio 1SH1 
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Quel porto ha un difetto 
Ci vogliono degli uomini 
Genova, la giornata dì un «camallo» 
Le operazioni alla nave, le squadre e le professionalità, vecchie e nuove - Macchine che 
funzionano male in spazi angusti - Perizie insostituibili - I principi solidaristici 

Dilla nottra radailon* 
GENOVA - Mattinato in 
porto, a vedere come lavora 
la ramosa •corporarlonc me-
dloevnlei, eomo viene defini­
ta da tutta La stampa. La 
Compagnia, titolare della 
cosiddetta .riservo di lavoro. 
In banchina, prevista dal co­
dice della navigazione, e di­
visa In sette sezioni' c'e chi 
lavora a terra, chi svolge la 
propria attività a bordo, gli 
imballatori, 1 cassai, l com­
messi di bordo, I pesatori ed I 
portabagagli Divisioni tra-
dlulonnll, oggi superate nella 
pratica In base alla leggo su­
prema fra I soci della Culmv, 
la ferrea perequazione di 
giornate lavorate e di guada­
gni (fatte salve le differenze 
professionali e quelle deri­
vanti da attività particolar­
mente disagiate) fra tutti t 
lavoratori. Da tempo, In por­
to, le giornate lavorate sono 
poco più di una decina al 
mese, Il resto viene pagato 
col •«alarlo garantito-. Che 
consiste In Domila lire lorde 
Al giorno per ogni giornata 
di mancato avviamento. 
•Diecimila lire In più rispetto 
alla cassa Integrazione», ci 
precisano puntigliosamente 
negli uffici amministrativi 
della Culmv. 

Sudici del porto £ una atti-
particolare: prima del­

l'attracco della nave deve es­
tera evolta una attiviti di 
programmazione che coin­
volge Il rappresentante del 
caricatore ed un quadro tec­
nico della compagnia. Il pri­
mo Informa della qualità e 
quantità di merce ed II se­
condo provvede ad organiz­
zare le «quadre e a dotarle 
del mezzi necessari. Poi arri­
va IR chiamata vero e pro­
pria dolla squadra. 

Nel giro di tre anni ci sono 
atatl, per le squadre, tre regi­
mi diversi. •Prima dell'arri­
vo di D'Alessandro alla pre-
•Idenz» del Cnp — ci dice 
Olovannl Qambcrtnl, re­
sponsabile della program­
m a t o n e Culmv — per tutto 
Il settore delle merci varie 
del porto le squadre erano 
(Mae, composte per decreto e 
prevedevano 1B uomini (8 In 
stiva, Q In terra, 1 al paranco 
per segnalare, due commes­
si) più un quadro tecnico. 
D'Alessandro riduce le vec­
chie squadre del 20% e si 
passa dal numero fisso a 
quello, più logico, variabile a 
seconda delle esigenze. Poi, 
con gli ultimi decreti del 15 

Un problema 

81 discute In questi giorni 
dogli acuirsi risultati sulla ri-
durlone dell'orarlo di lavoro 
che si sarebbero ottenuti nel 
contratti di lavoro sia firma­
ti e c*è chi arriva ad ipotizza­
re una (specie di abbandono 
della strategia generale del 
sindacato della battaglia per 
la riduzione dell'orarlo di la-
voro. 

Questo riflessioni critiche 
se da un lato non sono prive 
di fondamento dall'altro ri­
schiano per la loro schemati­
cità, e approssimazione di 
n*n contribuire positiva­
mente al rilancio dell'inizia­
tiva sindacale sull'orario di 
lavoro e per fare ciò occorre 
Invece partire dal limiti e dal 
modo con il quale queste ri­
vendicazioni sono state po­
ste In alcune piattaforme 

L'esperienza delia contrat-
tMlone del tessili e la stessa 
piattaforma contrattuale 
rappresentano un contribu­
to concreto a questa rifles­
sione, 

L'iniziativa concreta del 
tessili ha dimostrato la giu­
st izia dell'articolazione nel­
la gestione dell'orarlo di la­
voro in stretto rapporto con 
l'eugenia della massima di­
fesa possibile dell'occupazio­
ne attraverso lo sviluppo del 
maggior utilizzo degli im­
pianti, 8*6, più turni, scorri­
mento del turni al sabato In 
una prima fase, gallone della 
flessibilità e articolazione 
delle riduzioni di orarlo nel­
l'ultimo contratto e «rivendi­
casene delle 32 ore settima­
nali con 11 lavoro domenicale 
nella piattaforma contrat­
tuale). 

È proprio su questa ultima 
Impostazione che si sono re­
gistrate critiche ingiustifica­
te che partendo dall'analisi 
di accordi aziendali signifi­
cativi, cercano di liquidare 
questa strategia 

Pietro Marcenaro ha In­
fatti avuto modo di dire che 
Un accordo come quello del 
Cotonificio di Solblate che 
realizza le 32 ore settimanali 
non deve essere considerato 
una conquista, al massimo 
•lo Si può sublrr» perché 
«scompare qualsiasi margi­
ne di scelta personale e l'or-
ganlawzione del tempo ap­
pare interamente predeter­
minata* 

In realta l'accordo del giu­
gno '80 del Cotonificio di Sol-

GENOVA — Uni Immagine dal porto 

gennaio, l'ulteriore riduzio­
ne' 11 lavoratori che debbo­
no fare quello che facevano 
In 18 e nessun quadro tecni­
co*. 

Al terminal contenitori, la 
parte più standardizzata del 
porto, la vicenda è analoga. 
Prima di D'Alessandro at­
torno ad una nave portacon-
tcnltorl c'era una squadra di 
20 lavoratori; 6 trattoristi, 4 
•cavallerlsti* addetti al mezzi 
di sollevamento, 4 generici, 
un «marchiata" per spuntare 
1 pezzi movimentati, 2 com­
messi, 10 uomini per 11 «rlz-
saggio, (l'ancoraggio del 
cassoni In stiva), un quadro 
tecnico. La squadra, con 
D'Alessandro, viene drasti­
camente tagliata e ridotta e 
19/20 unità. Poi arrivano i 
decreti di gennaio e lutto si 
riduce a nove persone: 5 trat­
toristi, incaricati di trainare 
le «ralle* (1 rimorchi) sul qua­
li si adagia 11 container, 3 

«cavallerlsti» (impegnati sul 
mezzi di sollevamento), un 
commesso. Sono spariti gli 
addetti al «rlzzagglo* e gli 
uomini sottobordo. 

I moderni terminal conte­
nitori sono quasi completa­
mente automatizzati —• so­
stengono I tecnici di D'Ales­
sandro — e bastano pochi 
specialisti, col computer In 
cabina, per svolgere il lavo­
ro, SI tratta di sollevare con­
tainer da una nave, deporti e 
terra o su un planale di ca­
mion e fare il lavoro opposto, 
In teoria. La pratica è un po' 
diversa, CI slamo arrampi­
cati prima su una gru a cava­
liere semovente alta 15 metri 
e poi sul grande «carro pon­
ici di 30 metri che servono la 
rana di ponte Libia. Tutti e 
due t mezzi funzionavano 
male Ola manutenzione è 
inesistente» ci hanno spiega­
to) ma quel poco che faceva­
no era grazie all'alta profea-

Strategie realistiche 
per ridurre l'orario 

biate, una filatura di cotone 
del Bustesc con 235 dipen­
denti, realizza tra 1 primi 
esempi l'obiettivo strategico 
dei tessili delle 32 ore setti­
manali Csse si sono acquisi­
te dopo un confronto molto 
difficile durato 2 anni e, In 
questo caso, si concretizzano 
su base annua In 102 giorna­
te lavorative di 8 ore, In cui è 
compresa la pausa retribuita 
di mezz'ora, e In 173 giornate 
di riposo Per cogliere esatta­
mente le dimensioni del pro­
blema occorre ricordare che, 
sempre su base annua, le 
giornate di risposo per i la­
voratori a giornata e per 1 
turnisti di 8 ore su 5 giorni 
sono in tutto 144, e che per 
gli addetti all'orario di 6 ore 
per 6 giorni sono 03 

Questo si è reso possibile 
concordando da un lato un 

Incremento dell'utilizzo de­
gli Impianti del 19% passan­
do da 280 giornate a 334 
compresa la domenica (da 
C 720 ore a 8 016), e dall'altro 
che una parte del 19% del­
l'Incremento produttivo che 
si realizza doveva essere tra­
sferito al lavoratori nelle for­
me di una consistente ridu­
zione di orario e nelle nuove 
assunzioni necessarie per co­
stituire la quinta squadra or­
ganica 

Le 334 giornate di utilizzo 
degli Impianti non sono 
quindi 11 ciclo continuo In­
fatti lo stabilimento resta 
fermo per 31 giorni l'anno 
durante cui si realizzano 3 
settimane di ferie collettive e 
si godono sempre collettiva­
mente tutte le festività. In 
sostanza le 173 giornate di 
riposo sono composte da 134 

Porto Genova: interpellanza Pei 
ROMA — U" ffuppo A ««natoci comunisti (primo (umatarra Pocehtolil ha 
preientato un intorpallarua a Cro»i o a Degan por conoscere la posizione del 
governo lui commissari smonto dolla compagnia dai portuali di Genova doli 
Dito dagli >ntsrpollanti «una mamissip'lo rottura e loristura nei confronti di una 
ratsgona * lavoratori prolondamonta legala alla vita economica della citta» 

Calzaturieri, prime intese 
ROMA — Prima par l i «lo iniean in vista par il rinnovo dal contratto dei 
caltalweri riguarda i diritti di informa*K>na L accordo riQuardorebba due 
commusKHii una tecnologica I ultra congiunturale con I obiettivo di una 
valutanona congiunta sindacati improndnori dell andamento del settore 
Tuttora aporia le questioni dell inquadramento e delle procedure di «raffredda 
manto» lui) avvio della casso intograiione nei casi di crisi «fiondali 

Bancari approvano il contratto 
ROMA — Oltre il 76% dw lavoratori bancari ha votato a favore doli ipotesi di 
accordo lui nuovo contrito di lavoro Questo lo prime indicazioni BUI risultati 
del referendum che si e chiuso ieri Oggi intanto le organurationi di categoria 
« incontrano con I Asservitilo per discutere di Bicuram indennità di rischio 
per i cassieri t contralti di (ormimene lavoro 

Braccianti; nel vivo la trattativa 
ROMA — Confronto ad alitante per il rinnovo del contratto dei braccianti II 
confronto è *semt pregiudiziali* ma e ancora presto per dire che u si trova 
In vista dalla tir ma do) nuovo contratto di lavoro 

Legno a marmo: nuovi scioperi 
ROMA — Quattro ora di tetoporo tono mate proclamate nel comparto dal 
fogno dopo I* battuta d mano natie trattative per I trngiduM dulia Fedwlngna 
Sciopero 14 ore) anche per t marmisti Por M cemento »i torna a trattare oggi. 
Quanto ai matwiab da costruitone gfc incontri riprenderanno il 1B febbraio 
mentre gh «cMt vareranno la loto piattaforma nel corso dei consigli generati 
della Flc tt 24 e 25 febbraio 

slonalltà del conducenti, co-
stretti dall'angustia desi) 
spazi a fare acrobazie alla 
guida di un mezzo grande 
come quattro bus e alto co­
me una casa a quattro piani. 
oltrettutto con un container 
da sistemare come fosse 11 
pezzo di un gigantesco «le­
go». 

•Qualsiasi organizzazione 
del la* oro» — ci hanno ripe­
tuto tutti (non solo I portuali 
ma anche gli autisti, I finan­
zieri, (.Il agenti marittimi) — 
può funzionare solo se C'È un 
cotnvolglmento diretto dei 
portuali. Basta segnalare il 
problema e aspettare. Invece 
di darsi da fare, che tutto si 
blocca. CI sono esempi a non 
,lnlre Se una nave fullcon-
talner cambia stiva o carico 
fuori programma, è il qua­
dro tecnico della compagnia 
che si assume la responsabi­
lità della flessibilità. Se non 
c'è, come accade adesso, la 
squadra si ferma In attesa 
dell'arrivo del coordinatore, 
si può perdere anche un'ora, 
che significa non caricare 
mediamente 17 container, 
far incassare circa 5 milioni 
In meno al porto, a costi fissi. 
Senza parlare poi del costi 
che ricadono sull'armatore 
— un milione l'ora — sul ca­
ricatori» sul trasportatori. 

Ma 11 Cap ha chiesto alla 
compagnia l nomi del por-
tualf da Inserire nella nuova 
società con funzione analoga 
a quella svolta da sempre e 
non 11 ha avuti o 11 avuti solo 
con lapropostadl •mobilità». 
Perche? «Devi tener conto di 
quello che slamo e che sen­
tiamo profondamente — ci 
dice Qamberlnl — ed e 11 sen­
so di eguaglianza; non pen­
siamo sia tollerabile che 
Qualcuno di noi lavori e gua-

agnl più degli altri solo per­
che ha un posto privilegiato». 
D'accordo l'eguaglianza, ma 
come può una società lavo­
rare t.on parte del propri 
quadri che non sono fissi, ma 
ruotano periodicamente e 
dipendono dalla Culmv? 
•Chiedilo al Cap. Da cinque 
anni la compagnia fornisce a 
rotazione al Cap una cin­
quantina di coordinatori e 
una ventina di stivatori So­
no a\ viali con avvicenda­
mento, svolgono U loro com­
pito con professionalità rico­
nosciuta. Il loro lavoro viene 
fatturato al Cap ed I loro 
guadagni finiscono nel mon­
te generalo delle nostre retri­
buzioni», 

Paolo Salerti 

giornate di riposo di squadra 
(ognuna delle 5 squadre ed 
ogni lavoratore alterna a 3 
giorni di lavoro 2 giorni di 
riposo), da 31 giorni per ferie 
collettive e festività, e da 8 
giornate Individuali da go­
dere a scelta di ogni singolo 
lavoratore. 

Ma si lavora anche di do­
menica? Olà. Detto che le 
domeniche Ubere per ogni 
lavoratore sono almeno 23 a 
cui occorre aggiungere 23 
sabati che con 11 precedente 
orarlo a 6x6 erano zero, e 
detto anche che I turni di 
notte consecutivi prima era­
no 6 e adesso sono 3. 

Nessuno si sogna di ragio­
nare di utilizzo degli impian­
ti la domenica ad esemplo 
nelle confezioni o nelle ma­
glierie Ma nelle filature ed 
anche In qualche tessitura il 
problema non è facilmente 
esorcizzabile. E questo per 
tre motivi II primo è l'evolu­
zione del macchinari di fila­
tura sempre più automatici, 
produttivi, e che per 1 loro 
costi e per la necessità di am­
mortamenti e di sostituzioni 
sempre più rapide necessita­
no di un loro forte sfrutta­
mento. Il secondo è che l 
paesi che detengono le mate­
rie prime, oltre ad avere costi 
minori stanno anche svilup­
pando o acquisendo tecnolo­
gie che li rendono competiti­
vi per prezzo e qualità E 
questo si collega al terzo mo­
tivo che è la politica di co­
struire all'estero Interi stabi­
limenti «chiavi in mano* che 
diventano concorrenti d) 
quelli italiani 

La questione pertanto non 
è domenica si o no, ma il co­
me, con quali condizioni tec­
nologiche, con quali orari e 
condlrionl per 1 lavoratori 
Proprio per questi motivi la 
Fulla ha Inserito nella piat­
taforma contrattuale dei tes­
sili l'oolettivo delle 32 ore là 
dove è verificato che necessi­
ti l'utilizzo degli Impianti 
anche di domenica, proprio 
por la necessità di congluga-
re in positivo produttività. 
condlrionl del lavoratori e 
occupazione 

Gianfranco Parodiai 
(Filtva • CgU Busto Arsmo) 

Stefano Mele 
(FìUea • Cgil tombarclia) 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Essere nelle 
piccole aziende, nel labora­
tori artigiani, letteralmente 
In casa del padroncini della 
maglia e della •T-shirt», o 
non essere. Non che alla Cgil 
di Carpi si siano mal fatti 
prendere dal dubbio amleti­
co. E figuriamoci, con una 
Camera del lavoro che può 
vantare la veneranda età di 
81 anni. Che esserci bisogna, 
l'hanno Imparato dal loro 
bls-blsnonnl, da quel brac­
cianti, da quel fornaciai, da 
quelle trecciatole antenate 
del «made In Italy» da espor­
tazione, che nel 1006 fonda­
rono la Cgil carplglana. Ma 
per essere, per esistere come 
sindacato e mantenersi forti 
In questa fettina di Pianura 
padana dove chi raggruppa 
sotto un unico capannone 
quindici dipendenti è già 
•grande», bisogna pensare in 
•piccolo». Soprattutto se si 
vuole entrare In quella mi­
riade di Imprese-fazzoletto 
che hanno fatto la fortuna di 
Carpi Inventandosi da) nulla 
un -sistema moda» origina­
lissimo e flessibile che Inon­
da di maglie (e di capi di ab­
bigliamento) l'Italia e l'Eu­
ropa. Un mare magnum di 
duemila aziende che a fatica 
raggiungono gli ottomila di­
pendenti 

E allora come si fa, cosa si 
fa per «essere» presenti con­
temporaneamente in centi­
naia di posti diversi? Do­
mande che I carplglanl si 
pongono da anni, da molto 
prima che al conlasse la pa­
rola d'ordine della «rifonda­
zione» della Cgil, quando so­
lo di sfuggita (non certo con 
l'energia che contraddistin­
gue oggi Antonio Plzzlnato, 
fuori dall'Emilia e da pochis­
sime altre zone, ci si preoc­
cupava del milioni di lavora­
tori «dimenticati» nelle pic­
cole e piccolissime aziende. 
La risposta? Da perfetti pa­
dani fu e continua ad essere: 
lavorare con la pazienza del 
certosino ma anche con la 
passione del «votato alla 
causa». Ovvero due tessere 
qui, una là, cinque nel labo­
ratorio accanto. Una micro-
assemblea qui, con I tre ope­
rai del tal maglificio, e una 
micro-assemblea là, con le 
sette lavoranti dell'altro ma­
glificio. E via continuando, 
delega dopo delega. Come 
hanno fatto Tanno scorso t 
sindacalisti dell'abbiglia­
mento: lista delle nuove 
aziende alla mano, le hanno 
passate tutte al setaccio tra 
le 7.30 e le 8 di mattina (bloc­
cando I lavoratori all'entra­
ta) e tra le 5 e mezza e le 6 del 
pomeriggio (aspettandoli al­
l'uscita). 

A Carpi succede cosi da 
sempre, la «sana abitudine» 
(come la definisce Lucio Sal­
tini 11 segretario della Came­
ra del lavoro) di fare periodi­
camente 11 «giro» delle fab­
briche, di tenere assemblee, 
di stare tra la gente, i 14 fun­
zionari sindacali (tanti sono 
per l'Intera zona che com­
prende anche le sedi di Novi 
e di Rovereto) non l'hanno 
mal persa. Neppure In questi 
difficili anni 80. Un'abitudi­
ne che ha portato alla Cgil 
18.000 Iscritti. -Uno ogni 
guaterò carplgianl — ci tiene 
a precisare Saltini — coni' 
presi l bambini, I padroni e I 
commercianti: È la Fi 1 tea, 11 
sindacato dell'abbigliamen­
to, ad avere 11 40% delle tes­
sere (e cioè 1 400 su 3 300) In 
ditte che occupano meno di 
quindici lavoratori: per la 
precisione In 550 ditte diver­
se Ma naturalmente la «buo­
na organizzazione», «l'orga­
nizzazione efficiente», non 
bastano Contano, e molto, 
pure l servizi che la Cgil offre 
a questi lavoratori meno 
protetti. 'Vengono per II con­
trollo della busta paga, per I 
conteggi della liquidazione 
— spiega Saltini — e noi ci 
stiamo attrezzando per esse­
re sempre più preparati, 
pronti a rispondere a tutti, ai 
poliziotto come all'Informa­
tico della software house» 
Una «tutela orizzontale», co­
me t'hanno battezzata qui, di 
cui tutti possano avvalersi, il 
commesso di negozio e il 
bancario, e una Camera del 
lavoro che si trasformi in 
«Camera dei lavori», capace 
di rappresentare l vecchi me­
stieri che cambiano e le nuo­
ve professioni In ascesa Ma 
conta ancor di più la politica 
contrattuale che il sindacato 
ha saputo prima elaborare e 
poi Imporre alla controparte 
•Nel 1970 a Carpi peri dipen­
denti degli artigiani dell'ab­
bigliamento strappammo II 
contratto comunale», ricor­
da Saltini, Poi vennero 1 con­
tratti provinciali, quello na­
zionale di categoria e da ulti­
mo l'Integrativo regionale 

Se nell'industria la Cgil 
Urne bone, nel terziario Inve­
ce non si è andati granché 
avanti lo zampino in qual­
che ufficio l'hanno Infilato, 
come nelle software house, 
ma in altri posti (le società 
finanziarle per esemplo) per 
il sindacato slamo all'anno 
zero iÈ In questo settore —• 
splega Saltini — che qui a 

SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO 
Viaggio nelle aziende con pochi addetti 

«Piccolo è super difficile, 
nel terziario non ci siamo» 
N*l Modenese la Cgil è molto radicata nelle imprese industriali, ma non ancora in quelle 
finanziarie e del software - «La ricetta? Contrattare e fornire servizi ai lavoratori» 

Carpi ci giocheremo la carta 
del rinnovamento. Ma anche 
nelle aziende Industriali 
puntiamo ad essere più pre­
senti. Almeno con l volantini 
e le Informazioni urgenti: 
stiamo pensando a un "po­
stino" del sindacato (magari 
un pensionato o un disoccu­
pato) che ogni due mesi reca­
piti quel materiali che nelle 
grandi Imprese circolano via 
consìglio di fabbrica». 

Ben radicata nelle piccole 
e piccolissime Imprese, la 

Cgil lo è un po' ovunque nel 
Modenese: del 66.000 lavora­
tori attivi iscritti a livello 
provinciale, circa 10.000 so­
no occupati in Imprese al di 
sotto del quindici dipenden­
ti. I metalmeccanici, per 
esemplo, nelle Imprese mi­
nori (con meno di 18 addetti) 
hanno 4 237 Iscritti. •!! caso 
di Modena, di questa, presen­
za così diffusa e organizzata 
anche nell'artigianato e nel­
la piccola imprenditoria, 
tutto sommato i abbastanza 
anomalo anche per l'Emilia 
Romagna — osserva Lauro 

Setti, segretario generale 
della Camera del lavoro — e 
scaturisce da un'attenzione 
costante e da una strategia 
con tra ft usi* che ha saputo 
rappresentarne gli Interessi. 
Oggi però questo rapporto 
rischi* di entrare In crisi: o II 
sindacato coglie l'occasione 
del rinnovi contrattuali delle 
categorie artigiane per rilan­
ciare la contrattazione arti­
colata, e cioè quella regiona­
le, oppure anche noi cmllla-
ni, che slamo gli unici ad 

averla fatta, saremo costret­
ti ad arretrare». 

Alla sfida del rinnova* 
mento l modenesi non si sot­
traggono ma pretendono 
coerenza anche dal gruppi 
dirigenti nazionali. *Non si 
può enunciare II problema 
dei 7 milioni di /«voratori 
"dimenticati" — conclude 
Setti — e poi trattare l con­
tratti che fi riguardano come 
vertenze minori e marginai! 
da lasciare a pochi 
"esperti"*. 

Morena Plvettl 

Cgil, Osi, UH ai metalmeccanici: 
«Approviamo il nuovo contratto» 
Pizzinato, Marini, Benvenuto ai lavoratori: «Realizzati importanti risultati sul sala­
rio, l'orario, le condizioni di lavoro, la contrattazione» - La democrazia in fabbrica 

ROMA — «VI rivolgiamo un forte Invito 
a partecipare tutti al voto confermando 
cosi la straordinaria prova di maturità 
democratica e di sostegno al sindacato 
fornita In occasione del referendum di 
approvazione della piattaforma-: I tre 
segretari generali di Cgil, Cisl e UH, si 
sono rivolti Ieri al lavoratori metalmec­
canici Invitandoli ad esprimere 11 loro 
assenso alla Ipotest di rinnovo contrat­
tuale della categoria siglata nel giorni 
scorsi (urne aperte nelle fabbriche dal 
16 al 20 febbraio). Per Plzzlnato, Marini 
e Benvenuto 11 contratto va approvato 
In quanto «permette di realizzare Im­
portanti risultati di difesa del salarlo, di 
riduzione dell'orarlo di lavoro, di orga­
nizzazione di nuovi e importanti diritti 

di Informazione e di miglioramento del­
le condizioni di lavoro». «L'accordo — 
continuano ancora l tre segretari gene­
rali — riafferma Inoltre il ruolo con­
trattuale del sindacato ed il riconosci­
mento della contrattazione come ele­
mento Insostituibile della dialettica de­
mocratica. Ciò avviene proprio nel con­
fronti di una controparte rome la Fe-
dermeccanlca che a lungo ha teorizzato 
Il ridimensionamento del sindacato, a 
partire dal suo ruolo contrattuale, e te 
cui posizioni sono già state battute In 
modo Inequivocabile dal vostro primo 
pronunciamento». 

Sempre rivolgendosi al lavoratori, 
Plzzlnato, Marini e Benvenuto affer­
mano che «una vasta partecipazione al 
voto ed un vasto consenso del metal­

meccanici al contratto sono necessari 
per confermare 11 rinnovato rapporto 
tra sindacato e lavoratori, premessa per 
una più forte Iniziativa per l'occupazio­
ne, li lavoro al giovani, lo sviluppo di 
miglior) condizioni di vita e di lavoro 
consolidando la solidarietà come scelta 
vincente dell'Insieme del mondo del la­
voro» 

Intanto, Ieri le segi-eterle confederati 
hanno continuato la discussione sulla 
democrazia In fabbrica, DI carne al fuo­
co ce n'è molta (consigli dei delegati, 
rappresentanze sindacali, piattaforme, 
regole di comportamento, permessi) e 11 
confronto verrà proseguito nel prossi­
mi giorni da una specifica commissione 
unitaria. 

18 FEBBRAIO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza il 18.2.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren­
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del­

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richie­
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 18 al 20 febbraio 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola annuale 
lorda 

99% io 10,55% 9,89% 

>immmmiimuti\wfm. 
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Baker propone 
il triangolo 
fra marco 
yen e dollaro 
Nuovi particolari sulla proposta Usa 
per il controllo dei mercati mondiali 

ROMA — L'Europa rialza 11 
dollaro a 1201 lire, New York 
lo ritira giù a 1275. Il vortice 
a cinque non si fa, ormai ci si 
prooccupa di coprire la riti­
rata parlando di riunione al­
la viglila del 0 aprile giorno 
di riunione del comitato In­
ternazionale del Fondo mo­
netarlo, SI parla di consulta­
zioni ma le proposte di Wa­
shington, illustrate Ieri come 
una sorta di Plano Baker per 
le monete, mettono In evi­
denza tanto to sforzo propa­
gandistico del nordameri­
cani quanto la divergenza 
delle vedute. 

Il titolare del Tesoro stra­
l u n i t e l e James Baker conia 
una nuova definizione, quel­
la di target ranges, tradotta 
con gamme di riferimento, Il 
che non rende pienamente 
l'Idea della tenuità dell'im­
pegno che Washington sa­
rebbe disposta ad assumere 
In fatto di governo delle mo­
nete, In pratica l'obiettivo 
(target) sarebbe di tenere ti 
cambio del dollaro entro una 
larga sona di variabilità 
(ranges). Baker rivolge la 
proposta soltanto a tedeschi 
e giapponesi: non ha bisogno 
ne del Cinque né del Sette 
per attuarla. 

CIÒ che Baker chiede a te­
deschi e giapponesi per crea­
re 11 triangolo monetarlo, un 
nuovo direttorio mondiale 
dolio monete, è qualcosa dt 
grosso. Vuole una politica 
sufficientemente espansiva 
da sostenere le esportazioni 
degli Stati Uniti. La svaluta-
sione del dollaro non servi­
rebbe a granché se tedeschi e 
giapponesi abbassano l'e­
spansione Interna al 2% poi­
ché, oltretutto, questa sta­
gnazione Interna potenzia 
l'offensiva per esportare di 
più, 

Per capire, la distanza che 
separa le posizioni basti la ri­
sposta data Ieri dal banchie­
re giapponese Satoshl Slami­
la: se Washington ferma la 
svalutazione del dollaro, To­
kio ridurrà 11 tasso di sconto 
di mezzo punto. Una «con­
cessione* Insignificante poi­
ché non cambia 11 quadro del 
rapporti. 

La proposta di direttorio, 
sulla base delle gamme, por­
ta la confusione al massimo. 
Finora In sede di Fondo mo­
netarlo si studiava, con la 
partecipazione statunitense, 

un sistema di Indicatori di 
tendenza delle monete, cioè 
Il modo di misurare quelle 
variazioni obiettive che po­
tevano anche giustificare 
deprezzamenti / apprezza­
menti del cambio calutarlo 
Nelle riunioni internazionali 
si è discusso di bande di 
oscillazione, cioè di un meto­
do slmile a quello In vigore 
nel Sistema monetarlo euro­
peo; tutti Intervengono 
quando l'apprezzamento / 
deprezzamento di una mo­
neta supera una certa 
bando, 

Una variante all'Idea di 
banda di oscillazione è quel­
la dotte fasce, legate a zone-
obiettivo, vale a dire una sor­
ta dt programmazione della 
politica monetarla che am­
metta variabilità entro un 
certo campo per corti periodi 
di tempo. 

In tutte le proposte, fino­
ra, un punto pare essenziale: 
Il governo del mercato mo­
netarlo richiedo impegni re­
ciproci fra gli stati, procedu­
re che conducano all'aziono 
nelle quali le parti Interessa­
te possano tutte Intervenire 
avendo tutte l'obbligo di par­
tecipare al ristabilimento di 
un mercato ordinato, Questa 
Idea viene respinta radical­
mente, Forse por questo l'an­
nuncio di un memorandum 
da parte de] governo di Pari­
gi è seguito da indiscrezioni 
circa una proposta di flut­
tuazione congiunta, In unico 
blocco, delle valute europee 
contro II dollaro. 

Sintomi di crisi sono 
emersi ieri attraverso le bor­
se valori, A mota seduta New 
York aveva perso 85 punti 
(SO dalla settimana scorsa). 
Londra ha chiuso sull'onda 
di vendite con un ribasso 
dell'1,3%. Minori ribassi In 
altre borse valori. Non man­
ca chi descrive la situazione 
economica degli Stati Uniti 
addirittura in rlrpesa con 
proiezioni al 3,9-4% nell'au­
mento del reddito nazionale. 
Tutte si basano sulla possibi­
lità di poter continuare la 
spesa In deficit e di trovare lo 
spazio per finanziare senza 
traumi altri 130-150 miliardi 
di dollari nel deficit della bi­
lancia del pagamenti. Que­
sto, Invece, è proprio l'ogget­
to del contendere. 

Renzo Stefanelli 

«Tassi, bene cosi» 
II vertice dei banchieri: 
«Inopportune le riduzioni» 

Gli interessi reali sui prestiti restano, quindi, intorno al 9 per cento: un livello nel 
complesso tra i più elevati nel mondo - Sulla Borsa si è registrata una sorta di armistizio 

ROMA — I tassi vanno bene 
cosi come sono, parola di 
banchiere Dalla riunione 
dell'Associazione bancaria 
(Abl) non è venuto quel se­
gnale per la riduzione del co­
sto del denaro che molti 
aspettavano Alla fine di un 
Incontro lunghissimo co­
minciato prima delle 10 della 
mattina e andato avanti sen­
za soste fino alle 3 del pome­
riggio, Il presidente dell'as­
sociazione, Giannino Pa ra ­
vicini, si è presentato al gior­
nalisti per din» che sul ver­
sante del tassi «questo è 11 
momento della riflessione». 
Cioè è 11 momento dell'enne­
simo rinvio di una decisione 
per la quale, invece, sembra­
no sussister? tutti I presup­
posti. 

L'Abl non è favorevole 
neppure ad una riduzione 
del tasso ufficiale di sconto. 1 
banchieri ritengono che «il 
mercato monetarlo sia anco­
ra troppo ballerino con il dol­
laro che va In alto e In basso». 
Viene cosi praticamente ca­
povolta un'impostazione 
classica: all'attesa della ri­
duzione del saggio ufficiale 
con la riserva di una succes­
siva limatura del tassi ban­
cari, viene sostituito un at­
teggiamento più deciso: no 
alla riduzione del tasso cen­
trale perché non vogliamo 
muoverci In nessun modo. 

Ma perché questa chiusu­
ra? Giustificazioni esplìcite 
non vengono a galla, Non 
viene menzionata neppure 
quella che tuttora frena 
Bankllalla e il ministro del 
Tesoro e cioè l'andamento 
anomalo dogli Impieghi ban-

Giannlno Parravlclnl 

cari Secondo Parravlclnl su 
questo fronte, Invece, non c'è 
da agitarsi granché- tC'è sta­
to un risveglio, ma non è 
preoccupante». Quindi Abl 
schierata a difesa dell'alto 
costo del denaro nonostante 
I tassi reali medi Italiani sui 
prestiti siano Intorno al 9 per 
cento — dato fornito dalla 
stessa associazione — e 
quindi risultino tra I più ele­
vati del mondo. Lo stesso 
Parravlclnl lo aveva ricono­
sciuto qualche settimana fa. 
In quell'occasione 11 presi­
dente Abl annunciò una pos­
sibile riduzione del prezzo 
del denaro nel giro di due o 
tre mesi Ieri ha ripetuto 
questa promessa che, nelle 
condizioni attuali, sa molto 
di voglia di rinvio: «Le do­
mande sui tossi — ha detto 
ai giornalisti — rimandatele 

a Pasqua». 
Tutti d'accordo su questa 

linea all'Abl? Alla luce non 
emergono divergenze. Ma 1 
cronisti In attesa a palazzo 
Altieri sono rimasti molto 
sorpresi dalla durata dell'in­
contro. È vero che oltre a 
quello del tossi sono stati 
trattati molti altri argomen­
ti di notevole rilievo (dalla 
trasparenza al fondo inter­
bancario di garanzia), ma la 
riunione ha avuto un anda­
mento abbastanza anomalo. 
E poi non è uno novità che 
anche all'associazione dei 
banchieri si stia respirando 
aria elettorale. Non solo per 
le questioni politiche genera­
li a tutti note, ma anche per­
ché si sta avvicinando la da­
ta di giugno per 11 rinnovo 
del vertice bancario. In que­
sto clima le riunioni dell'ese­

cutivo Abl diventano labo­
riose e sedi di manovre e di 
Intrecci e alleanze. 

Qualche cenno agli altri 
argomenti trattati nella riu­
nione di ieri. Trasparenza. 
anche a questo proposito 
Parravlclnl ha riportato ai 
giornalisti un orientamento 
di arroccamento. I banchieri 
ribadiscono che non inten­
dono abbandonare la linea 
dell'auto regolamentazione 
nonostante tutte le forze po­
litiche e 11 governo abbiano 
deciso di percorrere la strada 
della regolamentazione per 
legge. Sul testi che circolano, 
Parravlclnl ho espresso 
«dubbi e dissenso». Borsa. 11 
portavoce dei banchieri è 
stato Lucio Rondelli, ammi­
nistratore delegato del Cre­
dito italiano che ha fatto 
buon viso all'ideo degli agen­
ti di lanciare una trattazione 
pomeridiana. «Sarebbe una 
risposta positiva, ha detto, 
alle esigenze del mercato, 
ma anche questa iniziativa 
testimonia che 1 sistemi at­
tuali per stabilire i prezzi so­
no obsolete» Per ora, co­
munque, la Banca nazionale 
del lavoro non sarà seguita 
da altri Istituti nell'esperi­
mento della trattazione po­
meridiana. Fondo di garan­
zia. Parravlclnl ha detto che 
l'associazione sta concretiz­
zando una richiesta fiscale. 
Cioè anche in questo caso l 
banchieri intendono Impor­
re una linea di contrattazio­
ne su un argomento che do­
vrebbe essere affrontato au­
tonomamente dal ministro 
delle Finanze. 

Daniele Martini 

MILANO — Proseguendo 11 
suo lento ma costante cam­
mino a ritroso l'Indice me­
dio della Borsa di Milano è 
scivolato fino a quota 034, 
con una flessione dello 0,4% 
rispetto al minimo annuale 
dell'altro giorno. Dall'inizio 
dell'anno la capitalizzazio­
ne globale è diminuita di 
3.000 miliardi. Tutti 1 princi­
pali titoli del listino hanno 
continuato ad essere inte­
ressati da una diffusa cor­
rente di vendite, accusando 
qualche limatura di prezzo, 
Solo verso la fine della sedu­
ta si è avuto 11 segno di una 
qualche reazione, tanto che 
le quotazioni del dopolistlno 
hanno messo a segno qual­
che recupero. A guidare la 
conti otendenza, si dice In 
piazza degli Affari, sarebbe-

Vendite in Borsa 
Bruciati nelV87 
già 3000 miliardi 
ro I gestori del fondi, 1 quali 
sono tornati a comprare, sia 
pure con grandissima pru­
denza e circospezione. 

Molto attivi anche Ieri gli 
scambi sulla Fondiaria; la 
prospettiva che la Montodl-
son si avvìi ormai a conqui­
stare ìa maggioranza asso­
luta del capitate delta com­

pagnia sembra aver Indotto 
più d'un azionista a realiz­
zare, nella previsione di un 
brusco calo della tensione 
sul titolo e quindi di un net­
to ribasso delle quotazioni. 
Una grande mole di scambi 
ha così potuto realizzarsi 
sulla Fondiaria a prezzi de­
crescenti: per 1 rastrellatorl 

una vera pacchia. 
Si dice in giro che le cose 

potrebbero andare un po' 
meglio già fin da oggi, subi­
to dopo la scadenza della ri­
sposta premi. Ma In verità 
la gran parte degli operatori 
appare distratta, tutta tesa 
a ragionare su cosa potrà 
accadere 11 16 febbraio, 
quando scatterà l'operazio­
ne «Borsa di pomeriggio» de­
cisa dal direttivo In reazione 
alle mosse delle banche. Tra 
gli agenti si ostenta soddi­
sfazione, ma un dubbio ri­
mane: rinunceranno davve­
ro le banche al loro affari 
fuori Borsa, o si afferme­
ranno piuttosto due mercati 
paralleli, entrambi alla luce 
del sole? 

d.v. 

Minucci: «No ai privati 
nella Lebole-Lanerossi» 
Iniziativa ad Arezzo: «Chiameremo il governo a rispondere delle 
decisioni Eni» - Le ragioni dell'opposizione condivise dalla Regione 

Dal nostro corrlapondenta 
AREZZO — I comunisti 
chiameranno 11 governo a ri­
spondere In Parlamento del­
la privatizzazione del gruppo 
L&nerossl Lo ha annunciato 
&d Arezzo Adalberto Minuc­
ci, della direzione nazionale 
del Pei, nel corso di una ma­
nifestazione «È da Inco­
scienti mettersi sul mercato 
in questo modo — ha detto il 
dirigente comunista —, Non 
si può buttare In piazza un'a­
zienda e dichiarare di volerla 
vendere a qualsiasi costo. Al­
la fine si farà comunque un 
cattivo affare». 

Ma per l comunisti non c'è 
soltanto una questione di 
metodo «Sulla privatizzazio­
ne della Lebole e dell'intero 

gruppo Lanorossl — ha so­
stenuto Mlnuccl — si misura 
la strategia delle Partecipa­
zioni statali». E se la strate­
gia è quella di privatizzazio­
ne «a qualsiasi costo», 1 co­
munisti non possono essere 
d'accordo «Non c'è sviluppo 
moderno dell'economia Ita­
liana senza compenetrazio­
ne tra pubblico e privato Ed 
è ora di farla finita con una 
concezione secondo la quale 
tutto ciò cheè pubblicete na­
turalmente antieconomico, 
costoso e, magari, anche cor­
rotto». La Lebole può essere 
appunto l'esemplo, anche se 
dopo molti anni travagliati, 
di gestione sana di un'azien­
da pubblica. 

•Per noi — dice Enzo Orli-

Concorrenza più forte 
Tessili preoccupati 
MILANO — Il 1087, dopo tre anni di risultati positivi, segne­
rà un bilancio ancora In crescita, anche se moderata, per 
l'Industria tessile Tuttavia, già dal prossimo anno, potrebbe­
ro nascere problemi non indifferenti La preoccupazione è 
emersa ieri nel corso della presentazione delle rilevazioni sul 
sonare promosse da Snia Fibre e Federtessite II calo del 
dollaro sta provocando una «gigantesca mutazione» nel com­
mercio internazionale che rischia di mettere fuori gioco una 
parte della nostra produzione Dollaro basso, Infatti, signifi­
ca Il rientro in campo della concorrenza americana, ma an­
che li mlglloromentodeile ragioni commerciali del produtto­
ri asiatici le cui monete hanno seguito la divisa Usa nella 
corsa al ribasso. DI qui, per la nostra industria, l'esigenza di 
una maggiore presenza nel mercati europei tradizionali ma 
anche dt nuovi sbocchi commerciali (c'è chi pensa ad Urss, 
Cina e Argentina), Ma gli Industriali tessili vedono di buon 
occhio una svolta produttiva per tagliare l costi filiali com­
merciali ed impianti produttivi all'estero. Il «made In Italy» 
nascerà anche a Taiwan? 

Il, della segreteria provincia­
le del Pei — Il rifiuto della 
privatizzazione non ha su­
bordinate li nostro ragiona­
mento si basa su quattro 
punti Primo 11 risanamento 
della Lebole è ormai prossi­
mo. Per quale ragione biso­
gna fare un regalo al privati? 
Secondo questa è un'azien­
da di confezioni a prevaiente 
manodopera lemmlnlle I 
privati interessati all'acqui­
sto non potrebbero non fare 
la scelta del decentramento 
provocando un ulteriore calo 
di occupazione tra le donne 
Terzo la Lebole è la più 
grande azienda della provin­
cia e 11 suo ridimensiona­
mento avrebbe gravi riflessi 
sull'intera economia locale 
Quarto non possiamo accet­
tare che le Partecipazioni 
statali attuino una serie di 
privatizzazioni in ordine 
sparso senza aver Indicato 
criteri generali. 

Ai comunisti II discorso 
doli Eni sulla non «strategl-
cita» di alcuni settori e In 
particolare di quello tessile 
noncon\lnce «Roba da stu-
denleltl usciti freschi freschi 
dall'università», ha detto Ml­
nuccl E per il presidente del­
la Giunta regionale Toscana, 
Gianfranca Bartolini, se di 
strategicità vogliamo discu­
tere, allora bisogna proprio 
dire che il tessile abbiglia­
mento è per la Toscana dav­
vero un settore strategico 
Per l'occupazione, per l'In­
dotto che riesce a creare, per 
l'esportazione E Mlnuccl ha 
aggiunto «È necessario apri­
re una vera e propria verten­
za tra lu Regione e il mlnlite-
rodclle Partecipazioni stata­
li Non riconosciamo a Revi-
glia II diritto di modificare a 
suo piacimento l'economia 
Italiana» 

Claudio Repek 

Inps: multe più leggere 
per chi si autodenuncia 
Un documento del consiglio di amministrazione sulle evasioni contri* 
butive - Sanzioni solo amministrative per chi sbaglia o dimentica 

ROMA •— L'Inps Interviene 
con delle proposte nuove nel­
la polemica fra il ministro 
del Lavoro e 11 Parlamento. 
L'argomento è il recupero di 
migliaia di miliardi per con­
tributi non versati, la legge 
che stabilisce multe salatis­
sime (fino al 200% delle !>om-
me dovute) e che la Camera, 
di recinte, ha modificato su­
scitando plateali proteste di 
Olannl De Micheils. Un do­
cumento In dieci punti è sta­
to approvato nel giorni scor­
si dal consiglio di ammini­
strazione dell'Istituto, per 
sottoporlo — si suppone — al 
governo e alle forze politiche 
parlamentari. Oggi ne discu­
teranno I vertici dell'Istituto 
e 11 ministro del Lavoro 
L'Ansa ne ha divulgato delle 
anticipazioni. L'Inps propo­

ne una piccola rivoluzione 
copernicana, per recuperare 
crediti, combattere l'evasio­
ne e sgravarsi di una serie di 
incombenze ormai anacro­
nistiche. 

LE MULTE - Il consiglio 
di amministrazione dell'Inps 
— dicono le anticipazioni — 
propone di separare netta­
mente la responsabilità di 
chi, consapevolmente, «eva­
de» e non paga 1 contributi 
omettendo le denunce o fal­
sificandole, dai ritardi, le di­
menticanze, gli errori, In­
somma le «omissioni» vere e 
proprie In questo modo si 
stabilirebbe una proporzione 
nuova, più equa, fra II com­
portamento Illecito e la san­
zione Inoltre — si ritiene — 
un sistema siffatto incenti­
verebbe, più che oggi non ac-

Reviglìo incontra ministro indiano 
ROMA — Sviluppo dei sistemi e dello possibili! ù di impiego del gas naturale 
do) si si «ma interno di raffinazione dell energia solare e geotermica e realizza 
none di reti di distribuzione cittadine centrali elettriche e impianti chimici 
quasii i principali tenor i nei quali esistono possibilità di collaborazione bilate 
rale tra le autorità indiane e I Eni Possibilità che sono stale esaminate IOTI in 
un incontro o Roma tra Franco Reviglio e il ministro indiano del petrolio Brohm 
Dutt 

Cee svende eccedenze di burro 
BRUXELLES — I ministri dell agricolture hanno approvato 11 piano di smalti 
monto di oltre un milione di tonnellate di burro dai magatimi comunitari 
istituendo un fondo di finanziamento ad hoc di 3 2 miliardi di Ecu pari a 
4 700 miliardi di tire Le spese dell operazione vengono anticipato onctis da 
quei paasi, coma I Italia che non hanno contribuito a creare eccedenze di 
burro 

Mediobanca: Prodi alla Camera 
flOMA — La prossima settimana il presidente dell tri Prodi ctovré riferire al 
Parlamento aul caso Modiobanca Lo ha deciso la commissiono Incameralo 
per le partecipano™ statali 

Mezzogiorno: interrogazione Pei 
ROMA — Un gruppo d deputati del Pei ha presentato un interrogazione a) 
ministro por II Met<oa>orm> por sapere « quando il gruppo Fiat ha perfezionata 
M suo piano di tnvMtimnntt pei *) Sud ammontante secondo notizie di 
• lampa • 3 ( 0 0 miliardi* Neil mterrogattone ai chiede di conoscere come ò 
articolato il piano. 

cada, l'autodenuncia Per 
chi sbaglia, ci sarebbe solo la 
sanzione amministrativa (e 
non penale). Il documento 
Interviene anche sulle moda­
lità di pagamento e sulla ri­
gidità dei meccanismo san­
zionatolo (che già Ieri, In 
un'Intervista ad un quotidia­
no economico, 11 ministro del 
Lavoro rimetteva In discus­
sione, attribuendolo ad un 
periodo storico particolare) 
Già In una recente audizione 
parlamentare, d'altronde, Il 
presidente dell'Inps si era 
espresso in questi termini. 
Inoltre l'entità della multa 
dovrebbe essere fissata dalla 
legge In modo elastico (con 
un minimo e un massimo), 
per consentire all'Inps di re­
golarla come una leva di in­
centivazione nel recupero 
del crediti (alcuni parametri 
potrebbero essere periodo di 
ritardo, recidività, riduzioni 
per chi si autodenuncia, 
ecc ) 

GII ONERI — Il docu­
mento del consiglio di am­
ministrazione lpotiz?a una 
•liberazione* dell'Inps da 
compiti che ne appesanlisco-
no il Tunzlonamento senza 
apprezzabili risultati E il ca­
so della riscossione della 
«tassa sulla salute» Lo stesso 
dicasi per alcuni contributi 
che l'istituto riscuote per 
conto di altre amministra­
zioni itbo, asili nido, ex 
Enaoli, ex Gescal, ccc , e che 
potrebbero essere pagati di­
rettamente dallo Stalo (il ri­
sparmio sul costo del lavoro 
sarebbe del 3%), riducendo 
contemporaneamente e nel­
la stessa misura la flscalt/-
?a?lono degli oneri sociali 
Un'operazione di pulizia, In* 
SOM na, a costo zero 

l CONTROLLI - Il docu­
mento, infine, ripropone con 
forza la questione, che si tra­
scina da anni, del controlli 
Incrociati fra l'Inps e altre 
amministrazioni (Inali, fi­
sco), 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO 
( . indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fa t to registrare quota 
3 1 0 17 con una variazione in r ibasso del lo 0 , 4 2 % l indica globale 
Comi t 1 1 9 7 2 » 100) è r isul tato pari a 6 9 2 , 9 6 con una variaziona negativa 
del lo 0 4 1 % Il rend imento giornaliero delle obbligazioni italiana a reddi to 
f isso 6 s ta to , secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 9 0 3 % ( 9 , 8 8 2 % ) Il 
rend imento delle obbligazioni a reddi to variabile è s ta to d i 1 0 , 0 9 7 % 
< 1 0 . 0 5 5 % » 
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1 1 L UNITA / MERCOLEDÌ 
I 11 FEBBRAIO 1987 Vanno male 

compilation 
di Sanremo 

ROMA — Sanremo nei negozi 
non «tira» T la colpa sembra 
essere delle tre «compilation» 
che raccolgono la maggior 

f arle dei motivi presentati al 
estivai la ragione e che non 

contengono i motivi vincitori 
Da sabato, quando la gran 
parte dei necozi aveva eia 
messo in vendila almeno due 
delle t> e raccolte (il doppio del­
la Ricordi il singolo della Cbs 
quello della l'oljgram), ad og-
~i sono siati numerosissimi — 
icono i gestori dei negozi — i 

clienti che hanno richiesto j 
motivi de) festival Ma la stra­
grande maggioranza degli ac­

quirenti poi ha mostrato di 
-accontentarsi" dei 45 giri dei 
cantanti classificatisi nei pri­
mi posti al trio Morandi-Toz-
zi-Ruggcri ti cui motivo «SI 
può dare di più» non compare 
in alcuna compilation, la «pal­
ma» del singolo più venduto, 
almeno in questi primi giorni 

i Tuttavia stanno andando 
molto bene anche Toto Cutu-
gno (secondo classificato), Al 
Bano e Romina (terzi) e Ric­
chi e Poveri I motivi del man­
cato «boom» delle compilation 
sono da ricercare nella -poca 
omogeneità» delle raccolte 
Gli utenti, in altre parole, so­
no delusi dal fatto cne in nes­
sun album compare il motivo 
vincitore né quello classifi­
catosi al secondo posto Anche 
nel «doppio» le «assenze ingiu­
stificate» sarebbero molte in 
particolare I giovanissimi 
clienti lamentano la mancan­
za del loro idolo, Sctalpi. di 
Rossana Casale e di Christian 

Per «Ultimo 
tango» uscita 
alla grande 

ROMA — Si prepara un lancio 
in grande stile per •Ultimo 
Ungo a Parigi" Dopo il visto 
definitivo de) procuratore ge­
nerale della Corte d appello. 
Mancuso, Il film uscirà a fino 
mese In ICO copie ^quanto ha 
annunciato la TiUnus Per 
ideare i nuovi manifesti e le 
trovate promozionali e stato 
incaricato lo Studio Testa uno 
dei più prestigiosi del settore 
11 film non dovrà ripassare in 
censura resta valido II nulla 
osta di n annt fa con nlatlvt» 
divieto ai minori di anni 18 

Ut lettera di Freud a Filo» 
comò un ramanto Freud allo 
«nocchio, fra I 31 ed i 48 anni, 
In un momento decisivo per la 
nascita della psicanalisi 
Freud che prova in privato, 
con l'unico pubblico di cui si 
(Ida, la valida» e l'efficacia 
delle auc Idee Freud che si la­
sci» trasportare dal bisogno di 
riferire ad un amico passaggi 
non marginali della sua autoa­
nalisi un epistolario per la 
prima volta completo In cui ci 
•1 addentra alla ricerca di un 
padre, con cui confrontarci 
nel allenilo della parola scrit­
ta, convinzioni e dubbi di oggi 
BUI movimento che da Freud 
ha preso origine, sull'attualità 
del suo Insegnamento, sul fu­
turo della sdenta che egli ten­
to di costruire 

La psicanalisi 
corno terapia 

Riflessione Inevitabile, in-
iMniltutto, quella sul signifi­
cato e sul valore terapeutico 
del metodo utilizato da 
Freud Nata all'Interno di uno 
studio medico, la psicanalisi 
di cui Freud parla con Filosa è 
una tecnica volta innanzitutto 
a guarire le persone che stan­
no male 1 risultati sono, per 
lui, la prova più convincente 
della validità delle teorie Pie­
ne di riferimenti al piccolo 
gruppo di pulenti cui riesce 
ad applicarsi In una fase diffi­
cile delle sua attività profes­
sionale, le lettere portano In 
primo plano l'amore di Freud 
per la cllnica e l'empirismo 
creativo cui questo tipo di 
amore sposso al collega De­
pressioni Improvvise e mo­
menti di vera e propria esalta-
alone sembrano motivati, 
•pesto, proprio dalle vicissitu­
dini del partenti cui 11 ricerca­
tore affida la verifica delle 
sue Ipotesi Cosa ancora più 
rilevante, nascono soprattutto 
dagli Inaucceasl le svolte teo­
riche, le rivoluzioni concet­
tuali di cui questo periodo « 
pieno 

Difficile non cogliere, su 
questo punto, una differenza 
•concertante con la pratica 

Silooanallttca di oggi Una 
ratlea cllnica « di ricerca che 
ppare lampo più Interessata 

alla discussione dei problemi 
teorici, sempre mono In grado 
di proporre e discutere l risul­
tati del suo lavoro Una prati­
ca cllnica e di ricerca cho ac­
cetta di tarsi rappresentare 
(un esemplo banale ma Inte­
ressante 1 Inserto di •Repub­
blica*) come utile soprattutto 
a coloro che già stanno bene 
senza mal menzionare, neppu­
re per caso, Il problema del 
cosiddetti malati Come se, su 
questo punto, Il testimone fos­
te passato dalla mano di 
Freud ad un certo numero di 
quegli «psicoterapeuti* che 
non hanno più niente a che fa­
re con la Scuola e con gli Isti­
tuti di psicanalisi? 
Trauma Infantile-, 
realtà o fantasia? 

Può essere Interessante tor­
nare, per approfondire questo 
8unto, ad un passaggio essen-

itle del ragionamento di 

Esce l'edizione integrale delle lettere a Fliess. E ripropone il nodo della seduzione 
subita, immaginata, negata. Ecco perché questo carteggio è così importante e discusso 

sullet 
Freud su cui t epistolario pro­
pone strumenti Importanti di 
riflessione Dopo aver creduto 
a lungo nella possibilità di ri­
trovare nella memoria dell a-
dulto nevrotico tracce di una 
seduzione subita noli infanzia, 
egli Gì rende conto Improvvi­
samente (anche o soprattutto, 
secondo la sua testimonianza, 
per merito dell autoanalisi) 
del fatto per cui questo trau­
ma non è accaduto in tutti l 
casi Nella lotterà 139 del 21 
settembre 1897 parlando del 
•grande segreto che ha comin­
ciato lentamente a chlarisi (In 
lui) negli ultimi mesi» egli 
scrive che una serie di Insuc­
cessi altrimenti inaplegahlli e 
1 Impossibilità di attribuire a 
tutti 1 padri (compreso ii suo) 
una perversione così gravo da 
spiegare la futura nevrosi del 
bambino, lo hanno pollato a 
ritenere che nell inconscio 
non esiste alcun «dato di veri­
tà, di modo che è impossibile 
distinguere tra verità e finzio­
ne Investita di affetto» Le fan­
tasie, contìnua Freud possono 
impossessarsi del tema del ge­
nitori anche se questi non fan­
no nulla di concreto per sedur­
re 1) bambino un pensiero che 
dovrobbe lasciarlo «sfinito e 
confuso» sopratutto so aggiun­
to ali insieme di Insuccessi 
che l'hanno motivato pensie­
ro che lo mette invoco, curio­
samente, in una dispostone 
d'animo «del tutto opposta» e 
che suscita in lui un desiderio 
e&tremamente intenso di un 
viaggio da Fliess 

Fin qui la lettera su cui 
molto si è discusso da parte di 
chi ha collegato al ripudio del­
ta scena di seduzione e alle ri 
flessioni di Freud sulla forza 
della fantasia la possibilità di 

UHM.. sf(f n$<„ 'Mrr/ts'r/rjt 

E stasera in tv 
la psicoanalisi 

Fu nel 1932 Era piccolo, magro ed a me che ero allora molto 
giovane, sembrò un uomo già maturo E>a veloce nei movimen­
ti molto gentile, ossequioso ed affettuoso » Jeanne Lampi de 
Groot, forse l'ultima superstite tra coloro che sono stati analizza­
ti da Freud, racconta così il suo incontro con il padre della 
psicanalisi questa sera in tv, su Italtre alle 22 «Freud» è infatti 
un «viaggio» tra le memorie e gli spezzoni di film, le lettere e il 
teatro, gli approfondimenti e le riflessioni (da Musatti a Goni-
brich) con un conduttore d'eccezione, Il celebre direttore d'or­
chestra Giuseppe Sinopoli Sarà lui a condurci in questa •risco­
perta- della \ita di I reud del suo Insegnamento, e non solo 
perche è un musicista di notorietà Internationale, impregnato 
di cultura mitteleuropea (il programma e co-prodotto dalla Hai 
e dalla tv austriaca, che lo ha già mandato in onda) ma perché 
e anche medico laureato con una tesi In psichiatria Nel pro­
gramma di Angelo Uaiocchl e Emanuela Bompiani, vedremo 
brani teatrali, cinematografici e di sceneggiati televisivi, mate­
riale filmato net primi decenni del '900, materiale fotografico e 
testi di Freud e dei suoi contemporanei letti dai migliori attori 
austriaci Un insorto cinematografico particolare e quello di «1 
segreti di un'anima di Georg \\ ilhelm Pabst, realizzato su sce­
neggiatura di Karl Abraham e Hans Sachs, due del più noti 
allievi di I reud 

formulare la teoria del com­
plesso di Edipo (1 uccisione del 
padre non poteva essere certo 
«realistica») e la nascita della 
prima teoria psicanalitica 
delle nevrosi Con un attenzio­
ne non sempre ben calibrata, 
però, sui dubbi cho Freud con­
tinuò ad avere su questo punto 
e sulle circostanze, per lo me­
no curiose, in cui il nuovo con­
vincimento era maturato sca-
f tonando i padri, Infatti, 

reud scagionava soprattutto 
suo padre (viene di qui il sol­
lievo'') e poteva abbandonarsi 
con fiducia al bisogno di vede­
re il suo amico 

Non è certo possibile rico­
struire In questa sede(né pro­
babilmente In altre) il signifi­
cato di un episodio del genere 
Quella che allusivamente ho 
tentato di introdurre, però è 
un'ipotesi alternativa a quella 
basata sull'idea per cui questo 
passaggio si sia basato su una 

fiura e semplice operazione 
ntellettuale per proporre due 

interrogativi II primo, di or­
dine più generate, sui rapporti 
che esistono fra movimenti ef­
fettivi e sviluppi creativi del 
pensiero II secondo più speci 
fico, sull'effetto determinato 
dalla scoperta di Freud in una 
parte notevole dei suoi allievi 
la convinzione di dover spie­
gare tutto (o gran parte di 
quello che accade) con la fan­
tasia del bambino li ha portati 
infatti ad assolvere (con ugua­
le sollievo7) gli adulti che con 
esso entrano in rapporto per­
fino dal! impegno della tera-
fila Mentre le esperienze svl-
uppate in questi ultimi 40 an­

ni nell ambito della terapia 
familiare dimostrano, con 
chiarezza solare, la possibilità 
di verificare collusioni emoti­

ve largamente inconsapevoli 
ma non per questo meno effi­
caci nell'immediato e a di­
stanza di tempo, fra compor­
tamenti reali dei genitori e 
fantasie del bambino 

Senza che si arrivi, nella 
gran parte dei casi, ad una 
scena drammatica memoriz­
zatile e memorizzata di sedu­
zione (fatto su cui Freud ave­
va senz altro ragione) ma in­
contrandosi di fatto con scon­
certante regolarità, in struttu­
re comunicative rigide e ca­
paci di condizionare pesante­
mente attraverso un gioco 
complesso e sottile di promes­
se di amore e di minacce di 
abbandono, il comportamento 
reale Io stato di benessere e lo 
sviluppo del bambino senza 
che i suoi genitori se ne renda­
no conto (il cho li rende evi­
dentemente «non colpevoli») e 
senza che il bambino possa 
memorizzare gran che Ma 
con la possibilità confermata 
dal lavoro con le famiglie, di 
intervenire in modo rapido ed 
efficace sul disturbo del bam­
bino con un movimento cen­
trato sui genitori In termini 
preventivi dunque nel senso 
auspicato da Freud prima che 
le riflessioni sul potere delle 
fantasie lo portassero su 
un'altra strada quella su cui 
sarebbe arrivato 28 anni più 
tardi, a postulare l'esistenza 
di un sostegno su cui esse de­
vono pur reggersi se non han­
no nulla a che fare con la real­
tà un «istinto di morte», auto­
nomo nella sua origine irridu­
cibile poi ad ogni tentativo di 
ricostruzione e di terapia 

Esplicitamente Freud par­
lò della sua amizia con Fliess 
come di un amicizia all'inter­
no della quale erano state in­

canalate tendenze omosessua­
li Come ben si sa egli aveva 
derivato da Fliess le sue con 
vizioni sulla bisessualità nato 
rale di tutti gli esseri umani 

Amicizia, amore, 
omosessualità 

Poco e è da stupirsi, dun­
que del fatto che la consape­
volezza di una componente 
omosessuale ali interno della 
loro amicizia potesse intro­
dursi senza drammi nella sua 
mente Curiosamente, tutta­
via, questa consapevolezza e 
la sublimazione che essa rese 
possibile («ho fatto qualcosa 
che non riesce ai paranoici» 
commenterà Freud che altri 
buiva la paranoia ad una omo­
sessualità repressa) non fu 
sufficiente ad evitare una rot­
tura che somiglia più alla rot­
tura di una storia d amore che 
ali esaurirsi di un amicizia or­
mai datata 

Intelligente e positiva la 
decisione di pubblicare le let 
tere finora inedite che docu­
mentano questa speciale in 
congruenza mi ha fatto riflet 
tere con particolare attenzio-
ne ora alle osservazioni del-
1 ultimo Freud (analisi termi­
nabile e interminabile) sul-
1 impossibilità di ottenere, at­
traverso 1 analisi, risultati de­
finitivi (dal punto di vista del 
tempo) o completi (dal punto 
di vista dei conflitti effettiva­
mente presi in esame) Quello 
che e è anche qui, infatti è un 
contrasto evidente fra l'attitu­
dine di un terapeuta che si in 
contra con la complessità 
dell animo umano cercando 
soprattutto occasioni per in­
tervenire nelle condizioni di 
sofferenza e la sindrome da 
utopia nata intorno al deside­
rio di conoscere (e governa­
re7) tutta questa complessità 

Saggio e pacato, Il discorso 
di Freud sulla possibilità di in­
tegrare delle pulsioni omoses­
suali all'interno di un rappor­
to percepito come costruttivo 
ed utile non si spinge infatti 
alla ricerca dì una compren­
sione totalizzante (o compia­
ciuta) dell effetto determinato 
a tutti i livelli da queste pul­
sioni si accontenta di una 
comprensione utile appunto 
ad Integrarle sublimandole 
Come se Freud avesse cerca­
to ancora una volta, la legitti­
mazione dell analisi al livello 
concreto della clinica affidan­
do alla sua stessa analisi fina­
lità di liberazione dai condi­
zionamenti che affiorano sul­
la superficie della coscienza, 
non costruzioni o ricostruzioni 
utopiche di persone prive di 
una qualsiasi incongruenza 

Sta in questa immagine di 
Freud uomo come gli altri il 
pregio maggiore dell occasio­
ne offerta oggi dalla lettura 
della lettere a Fliess9 Sicura­
mente si per coloro cui il biso­
gno di crescere sulle strade 
aperte dal suo Insegnamento e 
dalla sua avventura straordi­
naria importa più del bisogno 
di santificarlo chiuso nel fa­
sto senza tempo degli attari 
può diventare noioso anche un 
uomo come Freud 

Luigi Cancrinì 

Affermare che l'età nucleare pone problemi senzi prece­
denti significa, se si vuole essere coerenti affermare simulta­
neamente che diventa necessario ricercare soluzioni senza 
precedenti Pensare di trovare questo soluzioni, già perfetta­
mente confezionate, In una Costituzione scritta e approvati 
quando l'età nucleare era solo al suol primissimi bagliori è 
naturalmente alquanto Ingenuo In questo come In altri 
«pet t i , la Costituzione Italiana non può essere considerata 
Intangibile (a maggior ragione se si vuole rispettare io spinto 
del Costituenti portandone l'interpretazione al livello dei 
nuovi problemi) I missili a Comlso e le successive dlchlara-
lioni e impegni In materia di scudo stellare Impongono a 
tutti <e non solo ad una sinistra che si candidi ni governo) di 
ripensare alla disciplina costituzionale di tali argomenti e di 
«imlll alti Ma, comprensibilmente è soprattutto la Mnlstra 
che devo sapere fornire al cittadini la garanzia che saprà e 
vorrà operare nella trasparenza quando toccherà a lei 11 com-

Fitto di tutelare e proteggere la sicurezza nazionale Pc r fare 
e cose per bene, occorre prendere le mosse dalla Costituzio­

ne, dallo sue eventuali Imperfezioni e dalle altrettanto even­
tuali violazioni ad opera della maggiora la La prospettiva 
non può che essere quella della riforma di una riforma che 
sappia giungere all'altezza del problemi dell età nucleare II 
discorso di fondo è acutamente Impostato nel suol termini 
giuridici e raffinatamente elaborato da Augusto Barbera nel 
mio sngglo ne Missili e potere popolare l'ir la riforma del­
l'art HO Clelia Costituzione Franco Angeli pp 3b0 lire 2b 000 

Come e perché la sinistra (e con essa 11 Paese) il trovi 
Catapultata, quasi senza colpo ferire ma finalmente consa­
pevole della gravità dolla situazione e di quali Mano I proble­
mi politici dì prima grandezza, è ottimamente illustrino da 
Fabrizio Clementi e Pietro Barbera nel lunj.0 snpRlo che 
narra La vicenda dell'art 80 Come e pcrchó l movimenti per 
la pace, in Europa (soprattutto nella Repubblica Felerale 
Tedesca e in Gran Bretagna) e In Italia (un no mt.no) non 
Siano soltanto del comodi e Ignoranti compagni di strada 
dell'Unione Sovietica, non siano facili prede di appelli emoti­
vi, ma abbiano al contrarlo una loro capacita di comprendo 
ne approfondita del problema nucleare e di elabora one al 
ternatlva è chiaramente dimostrato con li ricorso a docu­
menti e convincenti esempi, da Luciana CuAtelllna Com e 
perché M pemadecisamente sostenere che «il dovere di obbt 
dten/a alla Costituzione ci conduce direttamente al clou ri di 
disobbedienza allo stato nucleare, è argomentato da Dome­
nico Gallo (mentre Paolo Cotta Ramusino colloca 11 problt 
rna net rapporto fra ruolo della Nato e armamenti nucleari e 
Lucio U m a n o analizza «gli impegni e t limiti del trattato ti! 
non proliferazione delle armi nucleari.) 

Tutti gli autori operano In una prospettiva rhe al delire 
Condita accompagna le Indicazioni de Jure condendo hd è 
opportuno che «la cosi In particolare Ingrao e Castellina 
suggeriscono l'esigenza di «organizzare Io spontaneismo, e 

L'era nucleare pone questioni senza precedenti. Anche 
alla democrazia. Un libro spiega problemi e proposte 

La costituzione? 
eglio «atomica» 

aprire gli spazi per un controllo di massa sugli armamenti 
nella prosp Htlva di una collaborazione fra movimenti per la 
pace e movimento operaio (che appare tutt altro che facile o 
prossima ) Ingrao propone altresll amplamento delle zone 
denuclearizzate e l'innalzamento della prospettiva a livello 
quantomeno europeo, ma avendo di mira anche 1 rapporti 
Nord/Sud e pone 11 problema della «democrazia nel tempo 
dell atomica» In assenza di un grande accordo nazionale, 
sembra opportuno aprire, pur nella sordità della maggioran­
za un grande dibattito nazionale, come momento di presa di 
coscienza collettiva di temi che non possono essere lasciati 
esclusivamente né al politici (e alle loro contingenti maggio­
ranze) né agli scienziati (e alle loro opzioni politiche lmprecl-
sate) Perche sia fecondo, il dibattito dovrà ruotare Intorno 
ad opzioni relativamente ben precisate 

Le due opzioni pio semplici riguardano da un lato una 
rlacqulslzìone del controllo parlamentare sull Esecutivo nel­
le materie indicate nell art 80(1 trattati Internazionali) Que­
sto controllo parlamentare dovrebbe esercitarsi sia In fase di 
indirizzo delle scelte e delle attività dell'Esecutivo sia in fase 
di controllo sull applicazione dei trattati e di valutazione del­
le loro conseguenze Invece li Parlamento e stato finora so­
stanzialmente. «saltato» e 11 suo controllo considerato non 
necessario e spesso solo un Incomodo La seconda opzione è 
espressa nella richiesta gli! formalizzata in appositi disegni 
di legge di referendum sulle materie e sulle scelte In esame 
Anche in questo caso si potrebbe pensare ad una batterla di 
referendum consultivi ma preventivi di Indirizzo oppure 
deliberativi (con 1 quali 1 elettorato verrebbe chiamato a deci­
dere in pi ima persona) Personalmente favorevole a questa 
seconda opzione ritengo tuttavia che la democrazia nel tem­
po dell atomica non possa fare affidamento semplicistico su 
un solo strumento costituzionale su un unica norma giuridi­
ca La complessità della sfida richiede la formulazione di 
risposte altrettanto articolate 

Se 11 referendum deliberativo può costituire un forte deter­
rente alla stipula di accordi Internazionali nel quali la sovra-
nlti italiana vengi gravemente lesa o compromessa (ma è 
l intera tematica della sovranità nazionale e del suol limiti 
che entra in campo) esso rimane Insostituibile Se però 11 
problt ma è anche di indirizzo e di controllo-valutazlone sul-
l opfrilo dell Esecutivo allora sono da un lato le modalità 
co ju ili I Fsecutlvo viene legittimato e, dall altro le capa­
ci! i 1 i Parlamento di esercitare efficacemente le sue funzio­
ni che vengono chi imate in questione Insomma la demo­
crazia nel tt mpo di_ll atomica per dirla ancora con le parole 
di Ingrao esige una partecipazione intensa e influente del 
suol cittadini delle masse maggiore competenza e democra-
tlcttà del governanti una migliore strumentazione degli ap­
parati di rappresentanza e di controllo (oltre che di governo). 

Gianfranco Pasquino 

Nomine in ritardo, lottizzazione: 
un Ente sull'orlo della paralisi 

Così muore 
l'arte 
della 

Biennale 
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Il Consiglio di ammini­

strazione della Biennale è 
scaduto e siamo al solito bi­
sticcio per il rinnovo due po­
sti a me, due a te, uno a fui I 
direttori delie sezioni sono 
nominati dal Consiglio, se 
non e 'è li Consiglio non ci so­
no / direttori e non si comin­
cia a lavorare, dunque, se 
non si provvedo subito, la 
Biennale non si farà o si farà 
come sarebbe meglio non 
farla Improvvisata, appros­
simativa, empirica e medio­
cre Infatti per fare una 
Biennale seria occorrono al' 
meno due anni, forse di più, 
anche perché lEnte non s'è 
dato finora e non si dà pen­
siero di darsi per l'avvenire 
uno stabile organo operati­
vo, un ufficio studi perma­
nente che sistematicamente 
raccolga le informazioni che 
sono necessarie per qualsiasi 
mostra i direttori decidano 
di fare Cosi si riparte sem­
pre da zero e si procede con 
quel tsano empirismo* che 
produce solo lacune, ridon­
danze, confusione Istftuzfo-
naimente, ormai, Il metodo 
del rinnovo delie cariche è, 
come sempre ed ovunque in 
/taira la lottizzazione cam­
biario d'un tra ito non si può, 
ma almeno si faccia presto 
Invece I partiti dì governo 
hanno il vizio delle pause di 
riflessione, che naturalmen­
te non servono a riflettere, 
ma a spiare le carte degli al­
tri prima di giocare le pro­
prie Si perde un tempo infi­
nito in assaggi, sondaggi, 
trattative e patteggiamenti 
e se poi c'è una crisi cii gover­
no o un congresso di partito, 
tutto si blocca e se n<. riparle­
rà dopo 

Di tempo ne è passato an­
che troppo Per fare una 
Biennale decente, almeno 
per quanto riguarda le arti 
visive, la preparazione è lun­
ga e complessa A parte la 
questione del fondi, sempre 
avventurosa, e è da fare e 
concordare II programma, 
trovare allestire e distribui­
re gli spazi Non deve più ac­
cudire come l'anno scorso, 
quando mostre di mediocre 
importanza hanno avuto i 
posti d onore ed altre assai 
più belle e interessanti, come 
quella del colore, sono anda­
te a finire in un seminterrato 
del palazzetto deiio ùport. F 
non per cojpa di Portoghesi e 
di Calvcsl che sono persone 
piene d idee e di gusto, ma a 
che cosa servono le tdte se 
manca il tempo e II modo di 
tradurle In progetti? 

Se si vuole dare alle mo­
stre un retroterra storico bi­
sogna chiedere prestiti al 

musei stranieri a differenza 
dei nostri, governati anche 
loro col «sano empirismo*, 
sono organizzati e lavorano 
secondo plani preordinati 
Per ottenere prestiti bisogna 
muoversi presto e fare la fila 
più di un certo numtro di 
opere ogni anno non presta­
no, se si arriva tórdi non sì 
ottiene nulla £ delie mostre 
storiche, daii t ta aurea di 
Paliucchini m poi, Ja Bienna­
le non può fare n meno sono 
una sua prerogativa la cui-
tura italiana benché faccia 
df tutto per disfarsene, con­
serva un soiido fondamento 
storicistico Se non I avesse, 
la Biennale sarebbe soltanto 
più il dtfiic italiano delle 
mode artistiche altrui 

C e infine l e 'erni questio­
ne, stiie liberty, del padiglio­
ni stranieri Oggi non sono 
che rapprowntanze, come gli 
stati maggiori esteri nlle 
grandi manovre Per segui­
tare eoAi non occorre un 
coordinamento internazio­
nale, basta un ufficio del ce­
rimoniale Ma non è più il 
tempo delle Biennali inau­
gurate con fa marcia reate e 
la regina Margherita CV 
un'internaaionaJitfl dell» 
cultura e le rassegne inter­
nazionali debbono nascere 
dalla colia boranone scienti­
fica internazionaie Bisogna 
ottenere dai governi esteri 
che designino tempestiva­
mente i foro commissari, e 
poi connotarli, discutere e 
concordare un piano comu­
ne Ma come si fa se non CéU 
Consiglio ne ci sono i diretto­
ri ? Ciò e he ritarda tutto e mi­
naccia ia sopra vi fvejiita 
stessa delhi Bietm ile e la rt-
vaJita, ia contristante \ofon-
ta di potere dti pirtiti sono 
cose che non r^utird ino la 
cultura, nonegfusfo mettere 
in pericolo la e ultura per fac­
cende che non in riguardano. 
Questo non e un appallo, *> 
un allarme Viene d i un vec-
chio storico dei* arie che di 
Biennali ne ha \cdute tante, 
buoneecatttw e non coita» 
sìcurnmtinv ambizioni per­
sonali in proposto La &ien-
miedeve vivere i qii'isiten-
tenarla ia sua struttura è 
antiquate, ma il suo pn sii-
glo nt J mondo deìki i ultimi è 
ancora aito £ t ripunto d in­
contro t di tonfronte inler-
nuzionale in un r lomento in 
cui purtroppo pn v ìli ia ten­
denti alla di^oi(ariane cul­
turale banche depiorevoi-
menre sti.puin iliipkHre 
quel raro prestigio in mivre-
\oli litigi per qualche farfett»-
ia di potere in un tanipo do­
ve non il potere, ma •.oitantc» 
il sapere dovrebbe contare 

Giulio Cario Argan 
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Videoguida 

Ralduc, ore 22.25 

Nella 
trappola 

della 
droga 

Un film lulln drogo, risto MF IH tv * Cocaina, girato ne 11'83 da 
Paul Wendkos (veterano della vecchia Hollywood, fuggito dal­
l'Ungheria durante 1 occupazione nazista) e trasmesso questa sera 
da KoiduD olle 22 25 11 titolo originale, One man'» poison (Veleno 
di ciascuno) già dava un'indicazione di quel che Wendkoa voleva 
raccontare la aiona di un pentonaggio senza niente di particolare, 
un tranquillo agente immobiliare di mazut età, che entra in con 
tatto col mondo della droga e ne resta preso In trappola Eddie 
Oant (è l'attore Donnta Weaver. protagonista di DuWedel telefilm 
Una sceriffo a New York), infatti, sposato e adagiato nei ritmi 
della vita di provincia come tanti suoi colleghi, è in crisi, non ha 

fiiu lo spirito dì iniziativa che riconosce net suol compagni di 
ivoro, più giovani ma soprattutto più intraprendenti la sua rea-

ijono alio avversila (un minacciato crollo azionario della sua dit­
ta.), In questo periodo di difficoltà, lo porta verso la spirale della 
droga Scoraggiato, infatti, cerca la tranquillità « la lucidità in 

3uniche presa di cocaina offertagli da un amico Ma poco a poco le 
onl divengono somnro più massicce ed Eddit ai trova preso nella 

spirale della droga E anche questo un film prodotto per la tv — 
come The carìy fntt, visto recentemente e sul problema dell'Alda 
— in cui le major Usa affrontano temi e problemi legati all'attuali* 
t i e al drammi sociali 

Canale 5: l'arte al computer 
Il computer che «legge* il Cenacolo di Leonardo o che ricostruisce 
sul video la mitica città di Babilonia di questo si parlerà questa 
sera allo 22 50 a Big liana il programma scienti fico di Jas Gavron* 
nkl su Canale 5 II Cenacolo di Leonardo, conservato in Santa 
Maria dello Grazio a Milano, e forse uno dei più illustri «malati* 
do Un storia dell arte occidentale nel cono dei secoli il prezioso e 
labile affresco è andato «oggetto a numerosi restauri, l'ultimo dei 
quali (iniziato noi '70) e stato affidato a Pinln Brambilla Barcilon 
e il avvale del supporto della tecnica fotografica. Grazie al compu­
ter e così stato ponsihile ricostruire i calcoli geometrici alla base del 
Ìivoro di Leonardo, in attesa di un intervento Ma anche Babilonia 

stata radiografato: la città mesopotamica scomparsa 2 600 anni 
I e infatti «Ma ricostruita con l'aiuto di un «computer-graphic* 

sulla base delle notizie esistenti. Ancora, il Duemila in tv. al chia­
ma sviluppo dell immagine tridimensionale, e se ne parla a chiusu­
ra del programma 

Ralduc: come prevenire l'Aids 
Numerose trasmissioni che dedicano uno spailo alla medicina — 
In mancanza di una campagna sena • programmata dagli organi 
competenti e dallo stesso ministero — in questo periodo offrono i 
loro spazi per parlare ed informare sull'Aida Cosi, questo pome­
riggio (alle 17 35) anche hit ioni, più belli, il programma di Ro­
sanna Lambertuccl su Raidue, si trasforma quasi in numero mo­
nografico per contribuire in Questa battaglia deli informazione, 
unico messo per arginare la diffusione del male Ospiti in studio il 
prof Fernando Aiuti, il prof Luciano Muacardin e il prof. Carlo 

etere, verranno forniti non solo dati di attualità mila diffusione 
*iV"9t •vrmiiHu lunnu IWH iwu unii MI «UUMIIM-. amia uiiiusiuntt 

Itila malattia, ma anche gli elementi per una corretta prevenzio-.... aUarmiimi ma con conoscenza dì causa, Sarà presenta 
•neh* don Mario Picchi, che ha vissuto «vive un'esperienza diret­ta conragazzi tossicodipendenti sieropositivi, t che spiega le misu­
re mediche intraprese per il rat forzamento delle difese immunita­
rie naturali. 

Tmc: dai nostri turisti a Rio 
Stasera per Tmc reporter (alle 22 40) un'inchiesta tra i turisti 
europei in caccia dclrestnte a Rio quale è il segreto di questa città, 
che attira turiti italiani? Forse il fatto che, per farsi capire, basta 

Burlare m dialetto, ligure magari! Da Rio anche le nuove mode il 
Wl voloi. un gioco a metà tra calcio • pallavolo, da giocare in 

«piaggia 0 roba Oba, il locale più frequentato dagli italiani, 
(a cura di Silvia Garamoou) 

« • • • • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • • • • • a 

L'IMPERO COLPISCE ANCORA (Canale 5, ore 20 30) 
Mentre Guerre ttetlan (spedito in tv la settimana scorsa a com­
battere con il festival di Sanremo, rivelatosi più forte delle ormate 
dell'Impuro galattico) era già passato più volte in televisione, il 
capitolo secondo della saga è una novità per il piccolo schermo II 
regista non è più George Lucas (qui produttore e sceneggiatore) 
ma il buon mestierante Imn Kershner non fa una gran differenza 
Vimpero calptsce ancora mantiene i soliti personaggi (Luke Sky-
walker, Han Solo, la principessa Leia) ma è più picaresco, ha un 
ritmo meno infernale del primo capitolo Secondo molti e il film 
migliore della trilogia La trama racconta la riscossa dei cattivi e la 
toro temporanea vittoria, In attesa della riscossa dei cavalieri Jedi 
che sarà al centro del terzo (e per ora ultimo) episodio 
UNA FINESTRA SUL CIELO (Ramno, ore 20 30) 
Questa volta la Rai rischia le busse contro Han Solo il film di 
prima serata non ha nomi di richiamo (regia di Larry Peerce, 
interpreti Beau Bridges e Marilyn Hassett, l'anno è il 76) e rac 
conta un'esile stonellina d'amore sullo sfondo di una gara sciistica 
Non manca neppure l'incidente stroppa-lacrime Della sene «non 
saranno famosi» 
CALIFORNIA DOIXS (Raitre, ore 20 30) 
Questa è sicuramente la proposta Rai più curiosa, se non altro per 
il nome del regista (Robert Aldrich) e per vedersi Peter Folk 
«nudo», ovvero senza l'impermeabile del tenente Colombo Folk è 
il manager di due robuste (ma tenerissime) campionesse di catch 
femminile L'ambiente cinicoe corrotto esalta la tpositività. psico-
Ionica del personaggi Insomma, un Aldrich più lirico del solito, in 
uno dei suoi ultimi film (1981 ) Perlacronaca alla stessa ora Peter 
Falk e anche Colombo, appunto, nel telefilm di Retequattro 
LA lirCINA VI- KOINÉ (Raidue, ore 010) 
La regina e Eluabaita [ <1 Inghilterra, nota per non esserti mai 
sposata e p«r aver portato il suo paese al massimo della potenra 
Questo vecchio filmone hollywoodiano (di George Sidney, 1953) 
racconta la «uà adolescenza la morte di Enrico vili, il flirt tra la 
futura regina e l'ammiraglio Seymour, le beghe per la successione 
Con Jean Àimmona, Charles Laughton, Stewart Granger, Deborah 
Kerr 
IL DESI RTO DFI TARTARI (Euro Tv. ore 22 30) 
Trasformare in immagmi il romanzo di Dino Bussati non era 
facile Valerio Zurlini ci è riuscito con dignità, dando credibilità 
tùia fortezza Bastiano e ai suoi ufficiali racchiusi nella morale di 
casta. In eterna attesa di un nemico da combattere Tra gli inter­
preti Vittorio Goasman, Philipp* Nolret, Giuliano Gemma (1976) 

A Torino arriva 
un musical dallo 
Zoo dì Berlino 

Dalla nostra redazione) 

TORINO — t approdalo nei giorni scorsi, 
sul palcoscenico del periferico Massima di 
Barriera I rancia un bellissimo musico), 
quasi tutto in rock targato Berlino Si 
tratta di •Linea 1- scritto e Ideato da Voi-
ker Ludwig con musiche di lììrgcr llcy< 
rnnnn eseguito In scena anzi su un sop­
palco sovrastante il palcoscenico, dal 
complesso rock -No Ticket» td allestito, 
nella scorsa stagione dal -Grips Thcoter 
Berlin- per la regia di Wolfgang Koiné* 
der un gradito evento per li pubblico to­
rinese, che grazie ali iniziativa, occorre 
dirlo coraggiosa del -CDS- (Compa­
gnia Sperimentale Drammatica) di Bep­

pe Bergamasco e fila AlasjMrvI e del Goe­
the Institut di Torino, ha avuto occasione 
di conoscere e valutare un notevole esem 
pio di teatralità a livello internazionale 11 
•Grtps Thcatcr», formatosi verso la fine 
degli Anni Settanta, e infatti molto noto 
non soltanto in Europa ma anche in 
America Latina 

Occorre dire subito che la barriera del-
la lingua e stata agevolmente superata, 
grazie anche ad un prezioso libretto In cui 
erano state tradotte tutte le numerose 
canzoni e i relativi raccordi narrativi Ma 
ali agevole fruizione della rappresenta* 
zionc ha contribuito essenzialmente la 
valenza spettacolare, sia a livello musica­
le (appla uditissimi I trascinanti musici 
del -No Ticket-, chitarre, tastiere e sax), 
sia a livello propriamente scenico, una 
espressività continuamente dina mie izza-
la tramite il gesto, Il canto, la danza e 
ovviamente la recitazione, da una decina 
di più o meno giovani interpreti, Impe­
gnati a passare da un personaggio all'al­
tro In circa quaranta ruoli diversi. 

Protagonista di questa -Muslkallsche 
Rcvue» i in effetti la «Linea 1- della «U* 
barin» cioè il metrò berlinese, dove una 
ragazza proveniente dalla provincia delta 
Germania Ovest, compie un lungo viag­
gio alla ricerca di un suo idolo che poi 
risulterà alquanto infranto un cantante 
rock del quale la giovane si era innamo­
rata Il viaggio e i vari luoghi del percor­
so come la Bahanhof Zoo (la stazione 
principale del metrò), o il Krcuzbcrg il 
malfamato quartiere turco, diventano 
drammaturgicamente i simboli di una 
citta come Berlino, «che ha sulla groppa 
più esperienza di qualsiasi altra citta te­
desca-, ma anche di una condizione di 
vita Individuate e sociale, lacerata tra 
odio e amore e impregnala di dolorose, 
stridenti contraddizioni Un musical 
dunque percorso da un'acre vena critica, 
che non sarebbe spiaciuto né a Brecht né 
a Kurt WciH, specialmente per certi suol 
aspetti di feroce ma anche divertente 
grottesco 

Nino Ferrerò 

Frank Maxwell • Emily McLaughlIn In «Gtnaral Hospital!, la soap-opera che Canata 6 manderà In onda alla mattina 

Televisione Anche Berlusconi scopre la tv mattutina. Si parte 
l'8 marzo con un «contenitore» presentato da Fiorella Pierobon 

Un mattino per uno 
MILANO — Il mattino ha l'oro In boc­
ca, Lo dice la saggezza popolare forse 
tra poco lo dirà anche Berlusconi, che 
di solito ama esprimersi in modo più 
•bocconiano* Per Intanto Ratuno mat­
tino (partita 11 22 dicembre) ha trasci­
nato gli Italiani ad accendere la tv ap­
pena svegli E quando uno ha In mano 11 
telecomando, si aa. diventa Infedele, 
Cosi uno degli effetti-mattino è stato 
quello di aumentare anche l'ascolto del­
le reti di Berlusconi SI è calcolato che ci 
siano stati almeno SOOmlla spettatori In 
più negli ultimi mesi Regalati 

Ecco quindi che anche Canale S met­
te la sveglia e, tanto per non saper né 
leggere né scrivere, la fa squillare pri­
ma della Rai Allo 7 In punto a partire 
dall'8 marzo (con una puntata-mimosa 
di presentazione) comincia Buongiorno 
Italia, che già dal titolo spera di emula­
re I fasti di Qood marnlng America E 
tutta l'impostazione appare molto fede­
le «1 modello statunitense di una tv ve­
loce ma zeppa, servizievole ma spetta­
colare, piena di stacchi e di rubriche 

Una tv che, nel caso di Canale 5, parte 
con 11 complesso di colpa (che è anche 
un po' Il complesso di Edipo) di non 
avere la diretta Bruno Bogare!)! (diret­
tore di Videonews, la società Pininvest 
che gestisce tutto il settore Informazio­
ne) si è generosamente augurato che gli 
Italiani continuino ad abbeverarsi alle 
notizie stampate e anzi ha enunciato 
l'Intenzione (appena la diretta et sarà) 
di offrire una rassegna stampa, cosa 
che Inspiegabilmente la tv di Stato non 
fa E cosa che tradizionalmente fa la 
radio 

Tutta l'impostazione delle rubriche 

Programmi Tv 

mattutine annunciate rappresenta In­
fatti un omaggio alla radio e alle sue 
fascinose qualità. È una scelta soft, ob­
bligata, ma anche giusta Oroscopo, al­
manacco, ricette, cosmesi, etc E anche 
telefonate, seppure registrate qualche 
giorno prima CI saranno perfino alcu­
ni brevissimi «breaki di ginnastica (1 
minuto e mezzo) ogni tanto E ci saran­
no soprattutto cartoni animati e soap 
operas l cartoni occuperanno lo spazio 
tra le 7 e le 7,30 (per I bimbi delle medie) 
e quello dalle 7,30 alle 8 per quelli delle 
elementari 

Le soap operas (General Hospital e 
Aspettando domani) andranno in onda 
una dopo l'altra (30 minuti più 20) dalle 
0 alle 10. 

Attorno a questi appuntamenti ruo­
tano rubriche e collegamenti (registrati 
anch'essi) con altre testate aziendali 
La conduzione In studio è affidata a 
Fiorella Pierobon, affiancata ogni gior­
no (per una settimana) da un ospite-
accompagnatore Insieme segneranno I 
tra/t-d'union tra una faccenda e l'altra. 
Tra una rubrica di medicina (curata da 
Aba Cercato) e un consiglio di lettura, 
tra un film e un disco, un vaso di fiori e 
un gatto 

Un discorso a parte merita l'Intento 
parsimonioso di riciclare I programmi 
serali offrendone qualche stralcio po­
sticipato Come si sa Berlusconi è stato 
un mago nel popolare l nostri piccoli 
schermi di replicanti Cosi vedremo al 
mattino ogni giorno uno spezzane del 
Maurizio Costanzo Show, una sfilata di 
Nonsolomoda, una puntata di Forum 
(delle 54 andate In onda finora), una In­
tervista di Bocca o dt Arrigo Levi. Tutto 
questo da) lunedi al venerdì, dalle 7 alle 

• • • 

11,10 II sabato però è un'altra vita. 
Supponendo che 11 pubblico del sabato 
sia più grande e anche più •maschio*. 
ecco nascere rubriche settimanali di In­
formazione e di costume Ecco nascere, 
anche, la prima rubrica per bambini 
piccolissimi (dalle 8 alle 8,30), ed ecco 
Infine una rubrica di Informazione sul 
programmi televisivi non solo della re­
te, ma perfino (generosa follia!) di quelli 
Rai 

In sostanza Buongiorno Italia con­
tiene una sua Idea di contenitore non 
originale, ma forse funzionale Da un 
lato si dà per scontato che la concorren­
za Rai sia Imbattibile fintanto che non 
ci sarà la diretta. Dall'altro però si ri­
sponde a un «risveglio di pubblico* cer­
cando (con non troppa spesa) di qualifi­
care una rosela finora dominata solo 
dalle repliche e dogli spot-omaggio, 
rendendola appetibile a qualche spon­
sor e, in futuro, chissà, forse anche atti­
vo. Intanto è stata fatta la scelta dt affi­
dare Buongiorno Italia e Videonews, 
cioè alta società che gestisce l'informa­
zione e che ha un budget di circa SO 
miliardi (all'Interno del quale le nuove 
ore di programmazione rientreranno). 
Le registrazioni delle mattinate occu­
peranno tre giorni alla settimana. Trat­
tandosi di ben 24 ore di programmazio­
ne, e considerando tre giornate lavora­
tive di otto ore, si tratta quasi di un 
ritmo produttivo a tempo reale (cioè 
un'ora di messa in onda per ogni ora 
lavorata). Quasi Incredibile perfino per 
le massaie che, mentre vestono 1 bimbi, 
lavano 1 piatti, girano 11 ragù, devono 
fare ginnastica e guardare la tv. 

Maria Novella Oppo 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabette Gardin. 
• 35 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 

IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 60 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfmi 
11 30 UN TOCCO DI GENIO Telefilm 
11 66 CHE TEMPO FA - T O I FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 30 TELEGIORNALE - TQ1 - Tr« mtnuil di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultime teletonata 
14 18 IL MONOO DI OUARK - Di Piero Angela 
15 00 DSE VITA DEGÙ ANIMALI 
15 30 DSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESStONALE 
10 00 TRAPPER TeleHm 
18 SS OGGI AL PARLAMENTO* TOI FLASH 
17 05 MARCO - Cartoni animati 
18 00 TOI CRONACHE 
18 30 LAURELEHARDV DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20 30 UNA FINESTRA SUL CIELO • Film con Marilyn Hasset e Beau 

Bfidges Reg a di Larry Poerce 
22 05 TELEGIORNALE 
22 18 TRIBUNA POLITICA Incontro stampa con la Oc 
22 55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 00 MERCOLEDÌ SPORT • Pallocanesiro atletica leggere 
0 30 TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9 0 0 SCI • Gare mlarnaiionali 

11 46 CORDIALMENTE Con Enti Semrxi 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI T02 I LIBRI 
13 3 0 QUANDO SI AMA Telefilm con Weal.y Addv 
14 20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 3 0 T O I FLASH 
14 39 TANDEM Con F Fimi o S Battoja 
19 99 DSE SE SEI SAGGIO RIDI 
17 39 D A I PARLAMENTO - T O I FLASH 
17 39 PIÙ SANI PIÙ BELLI 
18 09 8PA2IOLIRERO Tortura né art. na cultura 
19 2 0 T 0 2 SPORTSERA 
19 30 L ISPETTORE DERRICK . Telelilm 
19 4 0 METEO 2 TELEGIORNALE • TQ2 LO SPORT 
20 29 CALCIO-Portooallo Italia lundar 211 
22 19 T02 • STASERA 
22 29 COCAINA - Film con Oanma Waaver 
24 00 T 0 2 - STANOTTE 
0 10 LA REGINA VERGINE • Film con Jaart Sulmona 

D Raitre 

1149 SCI - Gara Intarnaikmall 
12 30 SPECIALE DADAUMPA 
12 9B CHIUNQUE TU SIA - Sceneggiato (ultimai parrai 
14 00 DSE! SCUOLA •< Soe per 1 compiti a caaa 011/IIB19 
14 30 DSE FOLLOWME 
15 00 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
19 10 DSE. IL MARE DIETRO LE DUNE 
19 90 DSE L'ETÀ SOSPESA . Infamia a rea» popolari 
17 10 DADAUMPA - Spacial. 
18 00 ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica Ingtesa 
19 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
19 39 TEATRO ALLA SBARRA • Monologo di Nicolatta JacoMed 
20 OS DSE. l i MEDITERRANEO 
20 30 CALIFORNIA DOLLS - Film con Poi» Fak 
22 29 TELEGIORNALE 
22 30 FREUD - Sarata dedicata a Sigmund Fraud 

D Canale 5 
9 40 LA GRANDE VALLATA Tolelilm 

IO 20 GENERAL HOSPITAL • Telano»» 
1110 TUTTINFAMIGLIA • QUII con Claudio Llpm 
12 00 BIS • Gioco a QUII con Mike Bongiomo 
12 40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corredo 
13 30 SENTIERI - Telenovele 
14 30 L ORFANA SENZA SORRISO Film con G Garaon 
19 30 ALICE - Telelilm 
17 00 DOPPIO SLALOM • Gioco a guu 
18 30 BARETTA - Telelilm 
19 30 SPECIALE STUDIO S - Spettacolo varietà 
20 30 L IMPERO COLPISCE ANCORA Film con Mark Hamil 
22 68 BIG BANG - Con J Gawronsjty 
23 40 MISSISSIPPI • Telefilm 
0 40 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

D Retequattro 
8 30 IRONSIDE • Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 00 MARY TVLER MOOHE Telefilm 
13 00 CIAO CIAO • Spoc eie Natole 
14 30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
18 18 QUESTA E HOLLYWOOD Documentar» 
18 16 C EST LA VIE • Gioco e quii 
18 46 GIOCO DELLE COPPIE • QUI I con Marco Prodolin 
19 30 CHARLIE S ANGELS - Telefilm 
20 30 COLOMBO • Telefilm 
22 20 SPENSER - Telefilm 
23 10 n. KOBRA - Film con Strother Manin 
0 60 l ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

Televisione: Sul set del nuovo 
film che ammicca a Indiana Jones 

E la Rai 
scoprì 

la collina 
del diavolo 

Francisco Rabal la ilnlstro) durante la ripresa di «La collina dal 
diavolo* di Sindoni In alto. Irla Peynado 

ROMA — L'appuntamento è 
su una strada che non esiste 
ancora. Alla ricerca della 
*colllna del diavolo» Alle 
porte dt Roma, lungo II fiu­
me Anlene, le ruspe stanno 
tracciando 11 nuovo percorso 
stradale- qui, dopo poche 
centinaia dì metri, all'im­
bocco di una curva cieca, si 
erge Improvviso un monte di 
Immondìzie, una discarica 
abusiva Afa non è qui che 
stanno girando II nuovo 
film, non è questa ia Collina 
del diavolo che vedremo in 
tv Più avanti, una grotta, 
numero civico 210 SI scen­
de nella umida terra, cunico­
li e antri sotterranei, una 
fungala. Una grotta bella co­
me se tosse di cartapesta 
Topi, criceti, cavie (in gab­
bia), Francisco Rabal che 
s'aggira con una tuta blanci 
da scienziato pazzo e Iris 
Peynado, che si stringe nello 
scialle per ripararsi dall ti­
midità che penetra nelle os­
sa. •Silenzio, si girai* ecco, ci 
siamo, comincia qui l'avven­
tura esotica di Raidue. sulle 
orme del successo di film co­
me Indiana Jones o Mission 

Malati di avventura al 
botteghini del cinema fac­
ciamola fila per respirare un 
po' d'aria •centro-America; 
stile Hotel Colonia! e per se­
guire col flato sospeso le pro­
dezze dell'ultimo eroe Per­

chè, dunque, non tentare an­
che con la tv? Raiuno ha 
mandato le sue troupe* in 
Marocco per girare II segreto 
del Sahara, ispiratoa Salgati 
e diretto da Alberto Negrln: 
un kolossal avventuroso-
fantastico, con Andy McDO' 
well, Da vld Soul e Telly Sa-
va/os Raidue Invece gioca la 
carta dei Venezuela giungle 
selvagge, territori Inesplora­
ti splendidi e misteriosi pae­
saggi E come star Anthony 
Head (al cinema ha recitato 
insieme a Mlckey Rourke e 
Bob Osklns in Una preghiera 
per l morenti, ma fa parte 
della compagnia del Matto­
nai Tneatre di Londra), To­
ny Musante, Rossano Braz-
zi, e la rock-star sudameri­
cana Oscar Colina, oltre a 
Rabal e alla Peynado LI ha 
scelti il regista. Vittorio Sin­
doni, che ha preso dimesti­
chezza con la tv con la •serie* 
di film di Gianni Morandl 
(Voglia di volare. Voglia di 
vincere, ecc) Ed è di Sindoni 
anche questa «voglia di Ve-
nezueia » 

«L idea mi è nata durante 
un viaggio In quelle terre, un 
viaggio fuoil dal percorsi 
consueti, a bordo di aerei 
traballanti, camminando 
lungo 1 fiumi con l'acqua fi­
no alla coscia paesaggi 
straordinari, un fascino mi­
sterioso Quando ho detto al-

9 0 0 FANTASILANOIA • Telefilm 
0 4 0 SCAPOLO IN RODAGGIO Firn 

11 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
1 1 3 0 QUINCV - Telefilm 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JET TELEVISION 
18 00 BIM BUM BAM • Speciale Natale 
19 0 0 ARNOLD • Tnlofitm con Gary Colomon 
19 30 HAPPY DAY8 • Telefilm 
20 30 0 K IL PREZZO E GIUSTO • Con Ivs Zanicctn 
22 3B CONTROCORRENTE - Con Indro Montanelli 
23 2 0 LA CAMERA OSCURA - Telefilm 

0 20 TOMA - TritNm 
1 2 0 SIMON AND SIMON - Telefilm 

D Telemontccarlo 
11 1 B IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMC NEWS - Not nano 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telonovete 
14 4S CUSTER IL RIBELLE - Film con W Mmjnder 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telo nove la 
19 18 TMC NEWS - Nomiorio 
19 4S UN UOMO DA AFFITTARE F Im con S. Miles 
21 3S APPESI AD UN FILO - Sceneggio 
23 15 TMC SPORT 
0 15 C U INVASORI • Telefilm 

• Euro TV 
7 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOCINEMA 
13 00 CARTONI ANIMATI 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovele 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 35 IRONSIDE - Telef Im 
20 30 JIM. L'IRRESISTIBILE DETECTIVE Firn 
22 30 IL DESERTO DEI TARTARI Film con V Gasamen 
24 00 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
15 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telonowla 
19 45 OGGI LA CITTA • Rubrica 
20 00 HELLO LARRY • Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 
20.30 UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo 
21 35 AUTOMANIA - Documentato 
22 10 TQ TUTTOGGI 
22 20 PALLACANESTRO 

la Rai Che volevo fare Uri 
film laggiù ho trovato una 
storia già scritta, da Nicola 
Badalucco, che sembrava In­
ventata apposta un soggetto 
che ruota intorno miuioa 
che a un uomo non e dato 
conoscere certi misteri, a co­
sto della vita... Ecco il mio 
film» 

Uno scenarlo unico e /'av­
ventura.- Ja ricetta sembra 
semplice. Nasce — prodotto 
da Raidue e dalla Icec — in 
•formato esportazione* ha» 
sta scorrere il cast per capire 
come sembri confezionato 
apposta peri mercati latino* 
americani e di lingua spa­
gnola, e per gli altri mercati 
si prepara anche la doppia 
versione, quella da tre ore 
per la tv, quella da un'ora e 
cinquanta per t cinema o ia 
tv via cavo »«U scria è scm-

{ ilice — spiega Sindoni — c'è 
I buono, ti cattivo, l'eroina» 

la storia d'amore e 11 mistero, 
Nel ventre della Collina del 
diavolo c'è una minaccia por 
l'umanità. E per II nostro 
protagonista. Devo contea* 
san che lo non volevo An­
thony Read, all'inizio avevo 
ce/rato Keith Emcrwn, pro­
prio quello di Emerson, take 
A Palmer, ma lui ron se W 
«entità di fare l'attore Bcer* 
ca vo SSmerson perché mi ser­
viva uno che a prima vìm 
non tosse un eroe Z-'avven* 
tura. Un/atti, parte da Lon­
dra, da un concerto dt Oscar 
Colina che si trova Improv 
vlsamente senza pianista 
(ubriaco fradicio) e chiama 
dal pubblico qualcuno che 
sappia suonare tra quei 

Subbiico c'è Michael, che in 
tmpi lontani ha avuto suc­

cesso ma ora si è di nuovo 
"nascosto" tra la gente Sarà 
Michael a saltre sul palco, e 
poi a raggiungere 11 nuQvo 
amico In Venezuela, ma non 
farà In tempo a scendere dal­
la acaletta dell'aereo che si 
troverà Inseguito, cacciato, 
aceusatod'om/cJdlo Ma so­
prattutto con un mistero d* 
scoprire: quello della Collina 
del diavolo. 

Sul contratto degli attori 
descritto che — una voita in 
Venetuela — dormiranno in 
roulotte o nel sacco a pelo* 
Non ci sono alberghi infatti 
alla Grotta del Quaccero. 
P*r raggiungere 11 set gli at­
tori dovranno volare a bordo 
di quei piccoio aeropiano che 
ti alzana un campo dt grana, 
vicino a Camalna, per rag­
giungere le cascate di Smt 
Ange!, dietro le quali si cela 
ti •mistero; *Un mistero na­
turale, come quello del lago 
africano da cui è uscita una 
nube mortale, ma questa 
volta qualcuno saprà come 
usare a suo vanteggio ia mi­
naccia che si nasconde den­
tro Ja terra* spiega ancora 
Sindoni Intanto, perà, è qui 
— In una /Ungala aite porto 
di Roma — che si g/rano te 
scene nel ventre de*,'a Colli* 
na del diavolo ed uscendo 
dalla grotta, riattm versando 
quei monte di rifiuti dcl.a 
città, non sapremmo attri­
buirgli nome migliore 

Silvia Garamboìs 

Radio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO- 6 7 8 1(1 I J 
13 14 17 19 23 O ia vntte 
0 65, 7 65 9 57 115? 12 S8 
14 67. I B 5 7 18 57 ?Q 57 
22.67 9 iRwSo anch «» i l 30 «t 
Brani» di G P Cnllogari 12 03 Vi» 
Asiana T«no«. 14 03 Master Cu» 
15 03 Habitat 15 II p o t o r i * 
17 30R«fcMno.u i 19 25 Au*o-
box. 20 H viaggio dal K>grK* Pan 
t tan . 2 1 3 0 Tuttobeskot 32 0 5 
Stanotte hi tu» trace 23 05 Spoeto* 
Santamo, 

0 RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 0 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
14 30, 18 30 17 30 18 30 
22 30 01 vorra 8 45 fl Dottor S 
vago. 9 IO Tagfco CD ter» 10 30 
Ridtoduaò131 12 45 Perche non 
partì 16 18 IO Hai visto «| twm»-
rigato? 20 30C*tcio Ponogjttto- ita­
la (Uncla. 211 22 &0 RIKIKKIUU 
3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 2*i 9 45 
1145 1345 15 1S ia 45 
20 45 0 Pt«tu(*o 6 55 8 30- t i 
Concarta del msittno 7 30 Pi «iva 
pagina. 10 iQra D» ^ ^ 1 por tu 
donna 15 30 Un oerio dsci*ao 
17 19Spu«itre 21 LeSintutuedal 
la Origini • Mozart 2 3 ti uni 2340 
M racconto d mauanone. 

D MONTECARLO 
Or* 7 20 Identikit QKKO IXK paste 
lOFattlrKHth aciaTadtMaioilAbiM, 
font 11 ilOpKCOktntti;!! QKX-O lo 
Manico 12 OQQ> » t«vo>a a cura su 
Roberto BKWOL 13 15 Da e** e pt* 
chi. la dadca (per jxmui u 30 
Girla ot filma {pei posta) S<ra*a « 
mote*. • match» daRe MKmnvt 
U atala daia «Mia 15 30 ir.trodu 
omo, Intentata t f lSiww**» mm\ 
notiti* (tal monda dolio «oimaroH 
lesORaparter txMtàiMw««iqrv* 
1 UUbrotbaR^tnut^btropiir 
* mlglier prezro. 
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I MACNIFICI VENTI DEL 1986 
TITOLO SPETTATORI INCASSO (1) 
(limbo? (Uso) 12228M 7804110 
Ritorno al futuro (Usai 834224 5103627 
la t i r 11 dot 101 (Usa) 472458 2833830 
ScuoH 01 polizia 2 (Uso) 495466 2802957 
Amici ir lei allo III (II) 440518 8757857 
007 Dimoilo moblla (G 0 ) 445233 2699632 
L onoro (lefPtlEl (Usa) 389300 2310602 
Linno del dragone(Usa) 364758 2237715 
Corcaii bican dlsperatarnentì (Usa) 368533 2205763 
Miranda (It ) 374203 2205702 
Cocoon(Usa) 332087 1984441 
Maccheroni (Il ) 319415 1918040 
Tutta colpa del Paradiso 269934 1790217 
Joan Lui (Il Cor ) 2821B6 1700431 
Sotto II vestito monta (It ) 266159 1576587 
Passarlo In India (GB) 265738 1501729 
I Poti non (It ) 260159 1420796 
Mad M « 3 (Australia) 231660 1373367 
I Goonies (Usa) 217670 1357677 
Demoni (Il ) 217517 1224969 
( 11 In m gì aia dt lira 

Saan Connary In «Il nome dalla rosa», eamplona d incanì dal 1988 

I Si fa un gran parlare di ripresa ma in verità siamo 
di fronte ad una sorta di assestamento. Senza «Il nome della 
rosa» (sei miliardi di incassi) la stagione sarebbe stata critica 

Per fortuna che c'è la Rosa 
Ù irmprt più difficile fare 

lì punì > sulle tendenze clic 
caratteri? ano ti nostro cine­
ma e l\ suo mercato Unita 
qualcht buon riluttato 
quale tu ff (ornata che faccia 
rvuistrnrf ti -tutto esaurito* 
adtveo spuntare dirigenti di 
Ri&orlnsioni categoriali e 
giornalisti compiacenti 
pronti a parlare di *rlpresa», 
di *fine della caduta* se non, 
addirittura, di -rarescla* 
mentodl unden*»* 

NPIÌ varrebbe neppure la 
pena di vtrtftcare la fonda* 
tesm di tanto ottimismo se 
dttttv non vi it intrawedes-
se ti miope convincimento 
che amila mielata una deci­
na d'anni onono è una -crisi 
come le altre» destinata a ri* 
solversi a scadenza più o me* 
no rovWefrmta 

Non ò cosi Infatti // ciclo 
che si è aperto con la Ubera* 
lussazione dell'emittenza te* 
leMslva privata, ti predomi­
nio culturale e materiale del­
le reti berlu ^coniane, la pre­
sa in ortaggio del cinema da 
parte della televisione ha ra-
titealmente mutato fa comu-

S tcasione filmica II suo mo* 
o di etseru di venire veico­

lata e fruita 
Recentemente la Slae ha 

reso noti alcuni Indicatori 
del consumo cinematografi­
co riferiti al primi nove mesi 

del 1986 Stando a queste an-
tlcipizlont saremmo in prc 
sema di un lieve aumento 
del numero di biglietti ven 
dutl (più 1 7 per cento con 
una protezione su base an­
nua di circa 125 milioni d in­
gressi) una forte crescita de­
gli Incassi lievitati dt oltre 
un quarto e un impennata 
dei prezzi medi al botteghino 
(più 18,5 per cento) Unica 
nota negativa una sensibile 
contrattone delle giornate di 
attività (meno 6,3 per cento) 

Sembrerebbe un panora­
ma dal contorni, tutto som­
mato, positivi visto che, per 
trovare un altro momento in 
cui gli saettatori sono cre­
sciuti, bisogna risalire sino 
al 1972 sembrerebbe se 
non sopravvenisse ti sospet­
to che si tratti più di una 
qualche torma al «assesta-
mento* che non di un'inver­
sione di marcia vera e prò* 
pria 

La conferma ci viene da 
alcuni indizi il continuo de­
pauperamento delle saie in 
attività (nel 1985 erano lì 42,5 
per cento di quelle del 1970 e 
nel 1986 sono ancora dimi­
nuite), la costante flessione 
del giorni di programmazio­
ne, Ti basso livello dell'attivi­
tà produttiva nazionale, la 
contrazione del numero del 
titoli presentati ogni stagto-

Di scena A Roma una nuova 
edizione del testo di Molière 

Don Giovanni 
va a New York 

DON d i m ANN! di Moller», 
traduzione di Paolo Guzzi re* 

gladi Nino De rotila imnion. 
» nemico di t nrìco Job sce­

nografia di Mussi mo Marn* 
fante musiche originali di 
Oiorgio f>oi.lini Interpreti: 
Alfio Petrinl Marina raggi 
Toni Urei Nicola Rattone, 
Mattia Spanti Diego Petruc* 
ci, Ulta ( Ieri. i Sorfiio Colini 
f Saldatore Santucci Roma, 
Teatro dcilr\oft 

Fcco un olirò ex-cinema 
romano riconvertito a vita 
teatrali con annessi e con­
nessi compresa la fusione di 
diverbi firmarioni nel segno 
di glandi produzioni accnl 
che(gn.mJi proprio nel senso 
fisico qut&to Teatro dello 
Voci davanti ad una scomo­
da platea di sedie di legno of­
fre un ampio palcoscenico) 
È compresa anche una serie 
di profitti! mirati destinati 
— tìcilt Intenzioni — a solle­
vare nifeli spettatori alcuni 
problemi pn dal Qui si trat­
ta di affrontare il imito» da 
un ottica tutta contempora­
nea non per niente lo spetta­
colo ai chiude con un pano­
rama eli grattacieli sullo 
«fondo che finno tanto Don 
Olovunnl u N(w York 

SI chiama •! rogetto fabu­
la»! quello In questione e — 
recita a sottotitolo — propo 
rie «ntreor 1 progettuali ut-
travi n o il mito» Ta rlpctlzlo 
nopro^t n prr^e(tuaJ( M di­
ri t tic \ luta dal progettisti 
pLr K. \\ lini irt la loro pro­
gettuali (4 Don Glo\annl 
appunt tra un uomo cht 
poleva vir (are un'l Ica et m 
pìfj&ilvtd II iv t i Qui nella 
Spetta ol II N ne De Toilh 
filmimi s j r ì l t u u o portilo 
a diradate i r tini a non con 
et d m a in et e illa&tringa 
tCK*a t m in in affari die a-
moeo \ tt irici> F foriie prò 
prtotutio l'irli torà guada 
gnarr III f n » ton sicuro 
tanihf [ -KQ educato) sol 

Uovo da parte degli spettato­
ri 

Sul fondo del palcoscenico 
e è una sorta di scatola di le­
gno e ferro (quella progetta­
ta per rimanere In tema, da 
Enrico Job) che al culmine 
della trasgressività di Don 
Giovanni comincia a ruota­
re. spingendo I eroe nel gor­
go degli inferi Perché Don 
Giovanni sfidi la «scatola» e 
il suo proprietario (Il celebre 
Convitato di pietra) resta so­
stanzialmente oscuro O co­
munque nell allestimento 
restano oscuri t motivi di 
stretta contemporaneità di 
quelle scelte Viceversa, ci 
sembra che 1 interesse per 
Don Giovanni sia soprattut­
to da rintracciare nella chla-
repza della sua continua e 
ragionale opposizione alla 
comune morale alla norma, 
Cioè llrovcsclodellamoraii-
ta non è necessariamente 
1 amoralità bensì una mora­
le altra 

Eppol e è sempre quel fon­
dale newyorkese al quale 
personalmente non abbiamo 
capito quale significato 11 re­
gata abbia voluto dare For­
se si voleva dire che di Don 
Giovanni ne esistono tanti 
anche oggi ma la stima che 
proviamo nel confronti di 
questo eroe ci impedisce di 
credi-re che essi siano tutti 
— oquasi —concentrati fra! 
grattacieli di Manhattan 
Per gli statunitensi In gene 
re sarebbe un complimento 
Immeritato 

Di Alfio Petrinl protagoni­
sta e delle sue lunghe pauso 
nella reclta?lone si è già ac 
etnnato Di Toni Ucci va det­
to che sembra un intrusj 
(faganarella questo scono 
scìuto) Rosta da annotare la 
prova di forza dt Nicola Ruf­
fo ri e che interpreta ben cin­
que personaggi e che in que­
sto modo si trova a dire un 
bel quartodcllt battute com 
plcsKlvedcl testo 

Nicola Fano 

ne la limitata circolazione 
delle pellicole presenti sul 
mercato (escludendo Roma 
Milano, Torino e Bologna 
nelle altre icaporona» sino 
ad oggi è stata programmata 
meno della metà del nuovi 
film disponibili) L esame del 
quadro delineato dal primo 
circuito di sfruttamento così 
come si configurava alla me­
tà dello scorso gennaio In­
troduce altri elementi di 
dubbio Da esso si deduce, 
comparativamente all'ana­
logo periodo della stagione 
precedente, un aumento dei 
10 percento del titoli presen­
tati, una crescita degli spet­
tatori Inferiore all'I per cen­
to, un sensibile aumento del 
proventi delle sale 

Parrebbero 1 tratti dt un 
quadro sostanzialmente sta* 
bile con segni dt ascesa per 
quanto riguarda gli indica­
tori specificatamente mone­
tari Tuttavia un simile giu­
dizio rischerebbe di non co­
gliere la complessità del pa­
norama Un primo dato ri­
guarda l'aumento del livello 
di concentrazione di pubbli­
co e Incassi su alcune pellico­
le I primi trenta titoli che 
compaiono nella classifica 
del maggiori successi hanno 
raccolto II 66 per cento del 
proventi dell'Intero circuito 
e questo nonostante rappre­

sentino meno del 18 per cen­
to delie nuove produzioni In 
slmili condizioni II successo 
o tinsuccesso di questo o 
quel titolo finisce per condi­
zionare l'andamento della 
stagione È bastato che que-
stanno non si verificasse 
/lessino «sfondamento» pari 
a que lo realizzato la scorsa 
stagione da Rambo 2 per in­
fluenzare le sorti dell'Intero 
settore Non a caso, mentre 
nel complesso le «prime vi­
sioni* fanno registrare dati 
positi/l, l -magnifici trenta» 
segnano un arretramento ri­
spetto alla stagione 1985-86 
(meno 6 per cento degli spet­
tatori, meno 2 per cento ne­
gli incassi). Potremmo dire 
ciie sfumo In presenza di una 
sindrome da «carenza di 
Rambo-

Un discorso a parte meri­
tano la situazione del nostro 
cinema e l'esame «Qualitati­
vo* del prodotti che hanno 
ottenuto I maggiori riscontri 
al botteghino 

Il cinema italiano conti­
nua a navigare in pessime 
acque raccogliendo ridotte 
quote dt pubblico e d'Incassi 
(in entrambi i casi circa il 35 
percento) Senna contare che 
le cost* avrebbero potuto an­
dare oncor peggio ove tosse 
mancato il grande successo 
de II nome della rosa, una 

coproduzione Italo-franco-
tedesca (con la Rat in rilievo 
per la quota nazionale) che al 
primi di gennaio aveva rac­
colto quasi un milione di 
spettatori e oltre set miliardi 
a incassi Tuttavia è proprio 
la riuscita di questa pellicola 
a mettere In luce un altro 
fattore II film di Jean-Jac­
ques Annaud è distribuito da 
una società americana» cosi 
come buona parte dei film 
Italiani commercialmente 
forti (5 degli 11 che compaio­
no fra 130 «box-officc»). E an­
che grazie a fa ttl come questi 
cheli noleggio statunitense è 
riuscito a dilatare la sua sfe­
ra d'Influenza accrescendo 
di oltre un quinto incassi e 
biglietti 

È questo un elemento che 
concorre in modo determi­
nante a tratteggiare la debo­
lezza strutturale della nostra 
cinematografia anche grazie 
al rilievo che la pratica del 
«minimi garantiti» assegna 
alla realizzazione delle ope­
re 

Un'ultima osservazione 
riguarda 11 livello qualitativo 
del titoli che ottengono al 
botteghino la luce dei riflet­
tori Il genere predominante 
è quello dell'avventura con 
sconfinamenti nell'horror 
(Top Gun, Hlghlander. Co­
bra, Grosso guato a China-

town, Labyrlnth, Demoni 2, 
Pirati, Brivido, Il caso Moro) 
seguito dal comico (Sette 
chili in sette giorni Scuola di 
ladri, Yuppies 2 Scuola dt 
polizia 3, Grandi magazzini, 
Il burbero, suporfantozzi, 
Per favore ammazzatemi 
mia moglie, Regalo di 
Natale) con significative 
puntate a livello della produ­
zione commerciale di qualità 
(Il nome della Rosa, Mtssion, 
Stregati, Allens, Affari di 
cuore, Velluto blu) e Interes­
santi presenze sul versante 
culturale (Camera con vista, 
Round Mldnlght, Il raggio 
verde) 

Rispetto agli anni prece­
denti siamo alla conferma 
del privilegio di cui godono 
l'avventura e II film farsesco 
e a una maggiore differen­
ziazione delle scelte del pub­
blico anche in direzione delle 
opere di quanta 

Molto probabilmente l'al­
luvione di film e telefilm da 
quattro soldi propinatici 
Quotidianamente dalle varie 

v ha rinvigorito In molti la 
voglia di chiedere allo spet­
tacolo cinematografico ope­
re dt livello culturale e/o 
commerciale Se così fosse ci 
troveremmo In presenza dt 
un fatto nuovo, questosì, de* 
ctsamente positivo 

U m b e r t o Rossi 

«Valigia» (1960 lagno policromo) uno dai lavori di Gloria Argelei in mostra alla «Gallarla Giulia» di Roma 

La mostra Una desolata solitudine nei lavori di Gloria Argelés 

Così killer, così metafisici 
ROMA — Gloria Argelés è una scultrl-
ce di origine argentina è nata a Cordo­
ba nel 1940 ma dal 1973 vive e lavora a 
Roma mescolando nelle sue ricerche 
plastiche assai ardite contenutistica­
mente e formalmente le più atroci me­
morie argentine con la violenza e la so­
litudine che in Italia accompagnano la 
crescita di una delle più egoistiche so­
cietà del consumi dei nostri giorni Ha 
una figura minuta di una strana giovi­
nezza piena di grazia un volto dT fan­
ciulla con un gran sorriso aperto la sua 
figura fisica non corrisponde alle scul 
ture che sono cosi dure crudeli e spieta­
te nella denuncia sociale nel canute* 
ri ria re 11 •clima- di solitudine e di vio­
lenza delle città La Argelés è una scul-
trlce morale sempre appassionata alle 
situazioni umane dietro il suo gran 
sorriso di fanciulla e è un occhio assai 
analitico e Intransigente che seleziona 
ovunque nel salotti come nelle strade 
della città 

E questa bella mostra romana (via 
Giulia 14tì fino ali 11 marzo) segna pe 
rò una svolta nella ;>ua ricerca di un im 
maglne tslstenzlale accusatrlce della 
pilvazlone di vita mite città e del «cli­
ma' sempre più orrido di vtolen?a con I 
suol mandanti e l suol killer La Argelés 
ha cominciato la sua critica ai boighesi 
avendo come punto vivo di riferimento 
forme e tipi dill arte della >Nuova Oc 

grttlvltàa lediscn degli anni Venti Otto 
Hx e George Grosz In testa (ma acco 

stando atta loro freddezza di sguardo lo 
slancio passionale e deformante di un 
Barlach e di una Kollwltz) La simpatia 
tedesca è dichiarata ancora in un dise­
gno a grafite un Autoritratto del 1982, 
dove 1 artista si raffigura come pietrifi­
cata e sopra di lei sta una famosa figura 
di Grosz, ancora legato alla Metafisica 
e a dada che al posto del cuore ha una 
macchina 

Divisi che fossero In mandanti e In 
killer I borghesi della Argelés fino a og­
gi erano fortemente caricaturati defor­
mati nel corpo e nel gesto con arti 
enormi e aggettanti che andavano as­
sieme a mutilazioni La critica sociale si 
manifestava violentemente con la de­
formazione anatomica e con la grotte­
sca caricatura esasperata dal colore 
delle espressioni e de) gesti Ora Gloria 
Argelés negli altorilievi di carta e nelle 
sculture lignee di vario formato ha 
completamente lasciato cadere la cari­
catura e deforma con estrema misura e 
necessità La grande novità sta nella 
desolata solitudine dille figure umane 
nel caratterizzarle isolate di spalle che 
vanno In un grande spazio addirittura 
nel ridurle a una corteccia di essere 
umano magari rappresentata soltanto 
dal cappotto o dall impermeabile 

Caduta la caricatura è cresciuta a di­
smisura la situazione metafisica sia che 
le figure vadano e salgano verso una 
vuota lontananza sia che escano come 
I maratoneti 11 ciclisti dalla massa del 

legno con un aggetto poderoso C è una 
figura Impressionante che ricorre nella 
mostra, è quella In diversi format) di 
un uomo di spalle dalle forme erculee, 
serrato in un pastrano blu e che porta 
due grosse borse e sale svelto e possente 
le scale Viene da questa figura un non 
so che di orrido di assassino, di uomo 
detcrminato che deve colpire o ha già 
colpito Trafficante di droga? Killer? 
Terrorista? Nulla è illustrato e descrit­
to o tutto è detto magnificamente con 
la forma anatomica gonfia nella guai­
na nella stoffa 

Con ricchezza di invenzioni questo 
nuovo stile lo ritroviamo negli altorilie­
vi di carta che sono impressionanti an­
che per 1 esecuzione che trasforma in 
durezza la fragilità del materiale e per 
tutto 11 sistema di ombre che le forme 
creano col rilievo sul bianco del plano 
della carta Nelle sculture In legno di 
cirmolo talora nella parte alta appare 
riportata e lontanante una città che la 
figura marclante deve raggiungere 
sembra però soltanto un fondale non 
risolto plasticamente Questo dar for­
ma assieme alla solitudine e alla vio­
lenza nella città è un r KIQ molto nuo­
vo di far scultura che sa mostrare stu­
pefacenti le cose più abitudinarie e che 
dal cuore della città non vediamo più o 
facciamo finta dt non vedere 

Dario Micacchi 

«Monitors» 
il video 

in rassegna 
ROMA — Germania e Spa 
gna due paebi allavanguar 
dia in Europa nel campo del 
video sperimentale partecipe 
ranno alla rassegna -Moni 
tors-, che si svolgerà a .toma 
dal 21 al 28 febbraio La mani 
festazione 6 organizzata dalla 
«Advanced Visions- e si avvale 
della collaborazione dot Goe­
the Instktut dell Istituto di 
cultura spagnolo dell Idisu e 
dell assessorato alla cultura 
Venti ore di programmi ot 
tanta opere -esposte», tavole 
rotonde incontri 

Lunedi 23 si discuterà della 

situazione della ricerca vi» 
dcoartistica in Italia Spagna, 
Germania con studiosi come 
\ ttorlo Fogone Wulf Ilerzo-
genrath e Enrico Cocuccionl 
11 25 t dedicato alla regola­
mentazione del settore con 
un dibattito cui interverranno 
i distributori di video quali Ta­
pe Connection Softvldeo ol­
tre a politici e critici Venerdì 
27 si discute di videoclip italia­
ni e rapporta con le istituzioni 
Inoltre nel corso della setti­
mana le spere tedesche, ita­
liane e spagnole selezionate 
vorranno presentate nelle sedi 
de) Goethe Institut, del Civls, 
dell Istituto spagnolo e della 
Galleria Mr di via Garibaldi 
Nel coreo della manifestazione 
verrà presentato anche il pri­
mo esempio di vldeolibro si 
tratta di -Axis» una produzio­
ne tedesco-occidentale 

Già esauriti 
i dischi di 

Claudio Villa 
ROMA — Praticamente esau­
riti In tutti I negozi di Roma 1 
dischi di Claudio Villa Ieri In­
fatti migliaia di persone han­
no esaurito le scorte di 33 e 45 
giri Incisi da Claudio Villa In 
tutu la sua attività. Dopo la 
morte del cantante, ipeclal-
menlc a Roma I negozi di di­
schi erano stati subissati di ri­
chieste Nel corso della tua 
carriera Villa ha Incito oltre 
3 200 brani con numerose casa 
discografiche A ftoma la ven­
dita dei dischi del cantante, 
secondo quanto hanno affer­
mato morti negozianti, ha au-
Se rato di gran lunga quella 

ci dischi dì Sanremo. 

Nostro servizio 
TORINO — Un fantasma 
rock si aggira per l Italia SI 
chiama Robyn Hltchcock 
ha trent'anni viene da Can­
terbury e rende onore al suo 
nome da brividi con una 
delle musiche più inquie­
tanti, misteriose, sinistre 
oggi In circolazione 

Sconosciuto al grande 

f iubbllco, è un artista di cut-
o amato Intensamente da 

chi cerca tra le pieghe delia 
nuova acena rock C è chi lo 
considera l'unico erede di 
Syd Barrett, 11 genio impaz­
zito dei primi Pink Floyd e 
comunque nessuno discute 
l'originalità del suo stile, 
agitato da visioni psichede­
liche e da disturbi di fre­
quenza che rendono 1 suol 
testi ora buffi ora paurosi 

Lunedi sera Hltchcock ha 
iniziato la sua prima visita 
Italiana, accompagnato dal 
fido complesso degli Egy-

Etians (Andy Metcalfe al 
asso, Morris Windsor alla 

batterla), ed è partito da un 

filccolo teatro al Torino, del-
a citta che forse si adatta 

meglio, per tradizione ma­
gica, agli spettri e al fumi 
neri che la sua chitarra e la 
sua voce evocano Completo 
a quadri, viso pallido da 
museo delle cere, Hltchcock 
non ha concesso molto allo 
spettacolo, evitando con cu­
ra le messinscena e 1 trucchi 
a effetto del rock grand gul-

Il Concerto 
In Italia 

il musicista 

Robyn 
Hltchcock 

il rock 
che dà 

i brividi 
f 'nol Ha badato a suonare, 
nvece, e lo ha fatto con una 

(orza e una asciuttezza che I 
fans hanno gradito, è musi­
ca nuda e cruda, questa, non 
da Palarock sanremese, e 
già il latto che si suonasse In 
un ampio teatro e non fra 
quattro mura claustrofobia 
che ha tolto forse qualcosa 
al gioco 

Il repertorio ha spaziato 
dal passato al presente, dal 
pezzi con I Soft Boy. (cosi si 
chiamava 11 primo gruppo 
di Hltchcock, alla fine degli 
anni Settanta) al recente al­
bum EJement Ot Ughi Per 

fare Intendere subito II cli­
ma della serata, la banda ha 
attaccato con un brano Inti­
tolato, traducendolo dall'In­
glese, Ha un gran bel suono 
Il fatto che tu sia morto e ha 
continuato poi a sciorinare 
le sue storie dt uomini con la 
testa a lampadina, di ragaz­
ze-farfalla, di uomini Incap­
pucciati per nascondere 
spaventose plaghe sul viso. 

Solo ogni tanto ha messo 
da parte le sue qualità para­
psicologiche e ha lasciato 
affiorare la sua vena ro­
mantica, rivelando cosi una 
buona conoscenza delle 
canzoni del Beatles e di cer­
to folk Inglese del pi imi an­
ni settanta. Rispetto al di­
schi, Hltchcock ha reso an­
cora più nervoso lo stile, 
aprendo continuamente 
varchi nelle sue canzoni con 
il Black & Decker di una 
chitarra Insonne Molto 
brusco II suo rapporto con la 
musica e anche con II pub­
blico un'ora filata di con­
certo, due bis a collo atorto • 
poi via, con le trecento per­
sone In sala vagamente de­
luse La tournee continua 
questa settimana Bande di 
hltchcocklani e curiosi ac-
chlappafantasml potranno 
catturare l) loro eroe In 
grandi città come Roma • 
Firenze o In piccoli centri 
come Fiorentuola d'Adda. 

Riccardo Bcrtonetm 
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TURISMO E* ' 
Itinerario 
^inverno 

in Siberia / 2 
Dal nostro Inviato 

KHABAROVSK — È anch essa come un sogno Imprevista e 
un pò enfatica questa città bianca e ornata —grandi palazzi 
anni SO o Immensi parchi una statua a Lenin col classico 
pastrano svotasrante alta su una piazza di enormi dimensio­
ni — choc! appare illuminata nella morso del gelo dopo tre 
Interi giorni di treno 

Khabarovsk 13mlla chilometri dall Italia 8 500 da Mosca, 
B00 da Vladivostok Al di là co la Mongolia la Cina 1 Asia 
Non chiamatela più Siberia ci dice la elegantissima guida 
Svetlana In astrakan nero e collo di volpe argentata questo 
è II Far East 1 Estremo Lst dell Europa ed è anche la fine del 
nostro viaggio lu Siberia da ovest ad est l abbiamo ormai 
macinato tutta 

Qui scorre 11 fatidico Amur Dal balcone dell Immenso par­
co al gode una magnifica vista del fiume ghiacciato (uno del 
filu grandi dell Urss) bloccate dal gelo come gusci sostano le 
mbarcazlonl grigie Infondo la linea del monti al di là del 

quali comincia la Cina La Infatti nasce I Amur fiume del 
Drago Nero ma per duemila km corte In territorio sovietico 
VI vivono 100 tipi di pesci 11 salmone naturalmente e 11 
gigantesco kaluga che può pesare anche 600-G00 kg 

Far East in albergo depliant e menu appaiono ali Improv­
viso scritti In giapponese e comitive di nipponici si incontra-
nounpo dappertutto 11 Vecchia Contlnonteèglàquaslsupe-
ratOi praticamente alle nostre spallo 

Ma Khabarovsk e qualcosa di più di un bon munito avam 
posto sulle ultime propaggini europee Ex landa popolata da 
almeno 8 etnie aborigene molto vicino al popoli dell Alaska 

?ol terra di conquista tartara e mongola viene scoperta nel 
600 da una spedizione di cosacchi che riesce a giungere sin 

qui 
La vera conquista del luogo si deve tuttavia a Khabarov 

l'uomo alto e possente dai volto audace la cui statua di 
bronzo domina 11 piazzale della sta?lone Ricco coraggioso 
colto esploratore Khabarov con una spedizione arrivò su 
queste rive dell Amur nel 1838 La città ha preso II suo nome 

Terra di cacciatori e navigatori oggi Khabarovsk con 
GOOmlla abitanti un aeroporto che è il secondo dell Urss per 
Importanza e traffico due ferrovie duemila aziende novemi­
la studenti di ingegneria due milioni di volumi nella monu­
mentale biblioteca è una moderna e attrezzata città indù-
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Nella terra dì Dersu Uzala 
in riva all'Amur di ghiaccio 

striale II suo aeroporta nel cuore della città non è solo II 
secondo dell Urss per Importanza e traffico siamo 11 a guar­
darlo stupefatti In purissimo «barocco staliniano! adorno di 
stucchi bianchi e sfarzo1*! lampadari sembra una cattedrale 

Ma è qui proprio nella ali 1 taiga che conosce un Ininterrot­
to Inverno da ottobre ad aprile con temperatura media di 
-30° che si è s\olta la vicenda di Dersu Uzala (ed è infatti 
proprio In questi luoghi che Kurosawa ha girato 11 famoso 
film sul piccolo cacciatori, della tribù del Gold) 

Qui visse infatti 1 tenente etnologo Azlnlev colui che In­
contrò Dersu nel corso di una srcdlztone e ne raccontò la 
storia nel! ormai celebre diario Qui ce ancora la casa — 
rettangolare bianca spoglia — dove viveva Azlnlev qui nel 
bollissimo museo sono conservali fjl oggetti — gtlocchlalet-
tl tondi 11 o/ock notes rilegato di grigio l orologio da lisca — 
che gli appartennero e qui e è il suo ritratto un beli uomo 
giovane dal lunghi baffi In divisi militare e la sciabola In 
mano Qui e e anche 11 ritratto di Dersu come era veramente 
minuto forte il viso rugoso dagli zigomi alti 11 capo avvolto 
nel fazzoletto annodalo sulla fronte una lunga pipa in bocca 
In una mano 11 fucile e nell altro 11 rampone per la pesca 

Nello straordinario museo di Khibarovsk fondato nel 

Tappa a 
Khabarowsk, 

13milakm. 
dall'Italia 

Qui viveva il 
cacciatore del 
famoso film di 

Kurosawa 
La casa del 

tenente Aziniev 
Munito 

avamposto di 
fronte ai monti 

della Cina - Uno 
straordinario 

museo sui popoli 
del Grande Nord 

La itatuo di Khabarov 
a uno tcordo 

dal fiume Amur 

1896 passa la leggenda lontanissima degli antichi perduti 
popoli della taigà Sezioni di Isbe secolari dal frontoni isto­
riati per scacciare gli «spiriti maligni barche di pelle stivali e 
copricapi di pelliccia rara coltelli totem rozze bambole di 
legno lunghi orecchini enormi ciotole di ferro figure di dei 
deformi e stregoni dalla paurosa maschera 

Padroni da sempre del favoloso zibellino 11 pelo più pregia* 
todel mondo questi dolci compagni di Dersu llzaii ne barat­
tavano da 30 a 40 esemplari per avere in cambio dafjt a luti 
mercanti una semplice teiera di bronzo cacciatori dt et et zio-
naie abilità sapevano catturare viva latigredcll Usiurl bel­
va fulva dalla magnifica testa e dal poderoso corpo 

Qui si ritrovano le tracce del piccoli gruppi aborigeni ora 
quasi scomparsi gli Akl I Nanal gli Alllutl gli Fvenkl gli 
Akne le cui donne dalla pelle color ocra e dagli occhi a?zurrl 
erano leggendarie per la loro bellezza 

Il museo conserva anche le carte dette prime spedizioni del 
600 e 700 1 cimeli del cosacchi (ad esemplo la grande e 
preziosa coppa delle bevute comuni In oro e arpenta e I 
boccali col motti «Io sopra II mio cavallo e Dio sopra di me«) 
Ma è anche una ben ordinata esposizione di rarità un grande 
scheletro di mammuth rinvenuto nella steppa gelata la i ar 
cassa di una gigantesca vacca del mare animale e<• untoci nel 
1700 e di cui solo cinque musei al mondo conservano trace* 
la famosa tartaruga dell Ussurl (iscritta nel Libro ross *> df Ilo 
Stato degli animali da proteggere) ti granchio dell Amur che 
è 11 più grande della Terra 11 cervo del Nord (anch esso est m-
plare da Libro rosso) le foche e 1 trichechi del freddissimo 
lunare mare dt Okoz UgrossoconlgllodellaManclurla quel­
la specie di lontra dalla testa grigia che hall pelo più costoro 
del mondo (ma una sola pelle basta por un Intero mantello), 
Il gigantesco orso nero mito e incubo di queste terre 

Addio per sempre anche a te Khabarovsk Ma anche 11 
viaggio di ritorno è una meraviglia Parti alle 15 ora locale, 
dopo otto ore di volo atterriamo a Mosca por II gioco drl fusi 
orari un ora dopo alle 10 Inseguiti per otto ort dal scie che 
non tramonta mal striscia di fuoco sul turchino di un oriz­
zonte Infinitamente sospeso su un universo di ghiaccio 

Maria R. Calderoni 
(Fine I precedenti articoli 

pubblicati li 4H/1 4/2) 

L'insolito museo di Triora 

A caccia 
dì streghe 
nel borgo 
medievale 

Dal nostro corrUpondante 
TRIORA (Imperia) — Stona 
dì streghe, torture e morte vec 
chiodi 400 anni a Triora !l ra­
nuncolo naeao 505 abitanti 
•orge nelralta vallata Argenti 

3«. a quota 7&0 metri d'alante 
alla via Aurelia, e quindi dal 

mare appena 30 chilometri 
(una quarantina da Sanremo) 
Un tipico centro del ponente h 

Cura con cane a mucchio, fascia 
o dalle mura a difesa dalle in 

§ unioni saracene che per quasi 
uè lecoli furono il terrore di 

queitl luoghi 
La vicenda delle streghe è 

forse l unica, comunque la più 

L(amorosa dì tutto l arco della 
liguno La ito ri a e questa Si 

era nel 1 "587 e do due anni una 
grave carestia colpiva la zona a 
causa della siccità innnrlicola 
rt era allo «tremo Trtorn dove 
era ancora vivo il ricordo della 
tremenda peste che ai era ab 
battuta sulla regione ueciden 
do un terzo della popolazione 

Come in tulle le calamita 
dalle origini oscure e incom 
prensibiir si arrivò anche a 
Triora alla icaccia alle streghe* 
Streghe in carne e ossa che — 
cosi era In voce popolare ~ nel 
corso del farnoai «sabba* cioè 
Incontri con il diavolo portavo 

Bo la mnlediiione nel paese 
'ecine di donne ritenute colpe 

vali dì praticare la stregoneria 
vengono latte in arresto e sot 
topQSte a tortura 

A Triora giungono [| sacer 
dote Girolamo Del Pozza m 
viato dal vescovo di Albenga e 
un inquisitore da Genova e in 
moto fa macchina della tortura 
Fuoco ai piedi stiratura defili 
arti sui cavallotti depilazione 
con •pellamcnlo por accertare 
•e ««otto» non vi rouero i secni 
delta presenza del diavolo 
proibizione di dormire fino a 45 
ore consecutive Ci nono i nomi 
di alcune sventurate Isotta 
Stella, un» delle presunte Btre 
ghe si toglie la vita gettandosi 

dalla finestra dello prigione Di 
Franca (Franenetta) Dorelto o 
Barella il cancelliere annota i 
lamenti implora che le venga 
dota morto per porre fine al 
supplizio Gli inquisitori dimo 
strano sadismo particolare 
crudeltà e perverso piacere da 
vanti ai tormenti cui sottopon 
gono le vittime inermi A tal 
punto che i vecchi di Triora, 
che pure avevano chiesto I in 
tervento delta Chiesa contro le 
streghe ad un certo punto il 
ribellano portando la cosa da 
vanti ali autorità pontificia lo 
stesso sacerdote Girolamo Del 
Pozzo viene chiamato a giù 
stificam 

A Triora i documenti di tutta 
questa vicenda tradotti e tra 
scritti, sono ora esposti nel lo 
cale Museo etnografico di vita 
contadina Accanto ai vecchi 
arnesi di lavoro la falce e il ra 
snello, ecc sono in bella mo 
etra gli strumenti della tortura 
Il praticata sode appropriata 
del singolare museo la stessa 
vecchia prigione dove si i svol 
la la orribili) stona delle stre 
ghe locali 

Triora 400 anni dopo rinW 
lìto dunque le sue donne diabo 
liche facendone un motivo di 
richiamo e occasione di stona 
indigena II museo 1 antro <o 
.cabotine.) sorgente in aperta 
campagna dove si dice le atre 
glie si sarebbero riunite per gli 
incontri con il diavolo sono 
una inedita meta di visitatori 
Ma non solo streghe Si posso 
no comprare genuini prodotti 
della montagna il bruno (for 
maggio forte) le lume In ncot 
ta i dolci di fanne di castagne, 
il pane integrale cotto nei forni 
a legna Nei ristoranti poi so 
no serviti p atti di cinghiale e 
capriolo con polenta e patate 
alla foglia cotte al forno 

Giancarlo Lora 
NELLA FOTO proceailona a 
Triora 

Paura dell'Aids, crolla 
il turismo in Kenya 

Sono piovute centinaia di 
disdette 1 turisti hanno pre­
ferito rinunciare a visitare II 
Kenya la paura dell Mài è 
stata più forte Le autorità di 
Nairobi cercano perciò di 
mobilitar1"! per difendere 
1 Immagine dtl Paese 1 mi 
nlstrt della Sanità Peter Nla 
ktamo e quello del Turismo 
Peter Omanga sono Infatti 
calali In Italia etreando di 
frenare [ondata negativa l e 
notizie circolate In Oucldcn 
te circa II rapido diffondersi 
In Kenya dell Aids sono 
«isteriche e aliar misto af 
fermano «I turisti non cor 
rono alcun rischio» 

II turismo costituisce una 
delle principali risorse eco 
nemiche del Paese hanno 
sottolineato l due ministri e 
rappresenta un elemento es 
sensale per U suo sviluppo 

Secondo fonti ufficiali ke­
niote finora sono state 138 l 
n orti per Aids nel Paese Ma 
por alcuni ricercatori occl 
dentali che lavorano In Ke 
nya l casi potrebbero essere 
molti di nlu Un Istituto di 
ricerche di Londra un parti 
colare In un recente rappor 
to ha sottolineato che circa 
1 80 per cento delle prostitute 
di Nairobi può trasmettere il 
virus mortale 
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Le notizie 

• «Sei proposte di turismo a Bologna» 
Presentata alla stampa dall assessore al Turismo detta Provin 
eia di Bologna una brochure dal titolo Sci proposte di turismo 
In provincia di Uologna SarA d stribuita nel corso di giornate 
promozionali che verranno Indette nel corso del 1987 a Milano 
Pesaro Fronte Perugia Genova Cagliari Legge Pistoia Vene­
zia Uarl Catania 

• Col calo del dollaro, viaggi meno cari 
La progressiva svalutatone del dollaro favorirà I turisti italiani 
che vanno ali estero II mensile -Tuttoturismo» ha fatto una 
verifica sui cataloghi di alcune agenzie di v inggio raffrontando 
il costo dello stesso viaggio nel 1986 e nel 1987 dal quale emerge 
ad esempio che per un tour di 16 giorni nello Yemen il risparmio 
«di 710 000 lire (3 590 000 contro 1300 000) un giro nel West 
degli Osa dt dodici giorni si pagherà quest anno 2 816 000 contro 
i 3 728 000 lire un viaggio di dicci giorni in California e Las 
Vegas 2 440 000 contro 3 £90 000 una crociera di undici giorni 
sul Nilo I 940 000 contro 2 165 000 I re un -giro del mondo- in 23 
giorni S 590 000 lire contro 1 3 900 000 dello scorso anno 

• Alberghi tariffe massime del 2,20% in più 
La tariffe alberghiere non potranno aumentare quest anno più 
del 2 2 per cento per rispettare il letto programmato d inflazione 
del quattro per cento stabilito dal governo per 1) 1987 l.o ha 
stabilito il Comitato Interministeriale I ro/sri (Cip) con una di 
rettlva pubblicata nel giorni scorsi sulla -Gazzetta Ufficiale-
relativa al comportamento che gli enti locali dovranno seguire 
nel corso di quest anno La variazione mod a delle tariffe albcr 
ghcrc nel 1986 e stata — secondo i calcoli del Cip — dell 8 8 per 
cento con un trascinamento sul 1J87 dell 1 8 percento II settore 
dei campeggi e invece I unico che non potrà ottenere aumenti 
tariffari nel corso del 1987 visto che gli aumenti medi del 1986 
(IO 2 per cento) hanno prodotto un trascinamento sul 1J87 supc­
riore al tasso d inflazione programmato (5 I per cento) 

• Le visite Wwf a Marano Lagunare 
A proposito di quanto apparso su «1 Unita- del 28/1/87 In merito 
alle visite ali oasi Wwf di Marano I ngunare ci vengono date 
alcune precisavioni 1 o visite in I viuuull sono per il momento 
patitili! in qualsiasi perioda dell ann i ina sai o effettuabili sola 
con natanti e lungo percorsi obbl j,ati indicati da una recente 
ordinanza comunale (da ritirare presso gli uff ci comunali) l<c 
visite guidate con il barcane sono effettuabili nel giorni feriali 
da ottobre ad aprile mediani* prenota/ one al Wwf di Trieste 
(lei 040-303428) Per i giorni festivi si deve prenotare diretta 
mente al proprietario delta barca slg Geremia Itcgenl (tei 
0431-67177) chiedendo «pressamente I intervento di una guida 
naturalistica la prenotazione della barca e conveniente per 
gruppi di circa SO persone 

La «Direttissima dei Maya» 
•Direttissima del Maya» si 

chiama 1& proposta lanciata 
dalla «Viaggi Hallo di Mestre 
{tei 041-900900) nel suo 
nuovo opuscolo sul Messico 
reperibile nelle agenzie La 
combinazione di 9 giorni - 7 
notti costa un milione e 
735m!la lire a persona da Mi­
lano. Roma e Venezia e pre­
vede 1 trasferimenti con voli 
di linea Alltalla-Aeromexico 
fino a Città del Messico, via 
New York, sette pernotta­
menti con prima colazione 
ali americana più I voli In­
terni, In Messico, fino a Me-
rida via Oaxaca e Vlllaher-
mosa per un eventuale sog­
giorno In queste tre località 
La pubblicazione Include 
anche proposte per un «Mes­
sico Superclasslco»(Yukatan 
compreso 11 giorni) a lire 2 
milioni e 15mila lire e «Mes­
sico Marci (Cancun Cozumel 
e Akumal nel Caratbl e Aca-

fmlco, Ixtapa e Puerto Val-
arta sul Pacifico) a partire 

da poco meno di due milioni 
di lire a turista 

Noatro servizio 
Genazzano sorge su uno 

stretto sperone vulcanico a 
375 metri sul livello del ma­
re Con la sua posizione dol­
cemente Inclinata sembra 
che torri e campanili scenda­
no giù per la propaggine del 
monti Prenestlni nella sotto­
stante valle del Sacco 

Dal «Praedlum Genucla-
num* probabilmente deriva 
I attuale nome di questo an­
tico paese che fin dall epoca 
imperlale romana fu posto di 
villeggiatura e d) svaghi 

Una passeggiata lungo le 
arcate dell acquedotto ro 
mano tra I ruderi del Ninfeo 
bramantesco e del Tempio 
della Dea Ruggine muove 
certamente nella fantasia il 
ricordo della vita e dell anti­
co splendore del borgo 

Nella seconda metà del se 
colo XI Genazzano divenne 
feudo del principi Colonna 
uno di loro Oddone divenne 
papa col nome di Martino V 
Fu patria anche di Giovanni 
Brancaleone noto per essere 
stato uno del tredici della 
•Disfida di Barletta» I suol 
attuali concittadini chiama 
no la Disfida più semplice­
mente «Abbattimento* e 
usano II termine come motto 
sul tredici triangoli neri del 

Week end nel Lazio • Genazzano 

Nel paese di 
Brancaleone 
che piaceva 

a Gregorovius 

Un affresco dal Santuario del Buon Consiglio 

loro s*emma comunale Ge­
nazzano ha dato I natali an­
che a Frate Mariano degli 
Agost nlanl che divenne ce­
lebre per essere stato I anta­
gonista del Savonarola. 

Oltie alla documentata 
romanità II piccolo centro ha 
annunciato Innumerevoli te-
sttmo ìianze medievali come 
la Porta Romana, la Chiesa 
di S i roce con affreschi dì 
scuola giottesca ed altro an­
cora 

Il tour storico turistico 
non sarebbe completo senza 
la visita al poderoso Castello 
Colonna che manifesta nel 
la sua struttura unitaria stt 
Il di epoche diverse Fu rico­
struito da Oddone Colonna 
(papa Martino V) e restaura 
to da Cesare Borgia il Valen 
tino nel breve tempo che lo 
vide signore di Genazzano 
L'ultima guerra ha danneg­
giato 1 maniero e sempre a 
causa dello stesso conflitto è 
stato perso per sempre 11 
ponte a cinque arcate che lo 
metteva In comunicazione 
con il giardino 

Genazzano ha anche un 
panorama molto bello Vici­
no al e colline piene di bo 
schl di vigneti e di campi 
fertilissimi AH orizzonte 1 
monti degradanti su verdi 
vallato Tutto Intorno paesi 

suggestivi che evocano pagl-
ne distorta Palestina Tivo 
Il Fiuggi Anagnl Segni E 
Il clima e particola! mente 
mite 

Nel 185B Gregorovius il 
famoso storico che spese una 
vita a studiare la Roma pa­
pale scelse la serena frescu­
ra del Parco d) Gcn "usano 
per meditare passeggiando 
•Chi potrebbe dipingere que­
sto paesaggio laziale quan­
do tutte le montagna si In­
fiammano a sera net pi noto 
purpureo del tramonto e -si 
oscurano sempre più nella 
vasta valle?» 

Alle parole di Gregoi ovlus 
si legano dipinti ctlcbrl che 
hanno tentato di Impilgla-
nare appunto l ampio pit 
toresco paesaggio t r a tarli 
ricordiamo Scipione Va nu 
telll natta del luogo in buo­
na compagnia con Jean Ba 
ptlste Corot Gustav \V 
Palm considerato ti mag­
gior pittore dell 800 svedese, 
Victor P Mohn e Heinrich 
Dreber, tedeschi ed una 
schiera di danesi che posero 
Il cavalletto per port ire nel 
loro paese oltre alle biliosa» 
genazzanesi, anche II colore 
del sole 

Cinzia Cuturì 

Arco, 111 anni per un «Gran Carnevale» 
ARCO — Undici anni e un secolo 11 
Gran Carnevale di Arco ha varato II 
programma 87 L edizione n U del 
Carnevale arcense intende rendere 
omaggio alle tradizioni turistiche della 
«Citn della palma dell olivo. gt\ rlno 
mate ali epoca In cui 11 Trentino (ed Ar 
co) appartenevano ali Impero austro 
ungar co 

Il Carnevale arcense 1987 rievocherà 
q e\ periodo riproponendo I person ig 
y td l costumi dtgll ospiti che esatta 
mente cento anni prima (nel febbraio 
1907 come testimonia il bollettino uffl 
clale dell allora Comitato dt cura pub 
bllcato ogni dieci giorni orgogliosa 
mente e con prec sione verumente 
asburgica) animavano la vita turistica 

locale (tra l più Illustri ospiti di Arco 
l arciduca Alberto fratello del kaiser 
Francesco Giuseppe ed II re dt Napoli 
Ferdinando II che ad Arco ospite del 
cugino arciduca concluse in serenità 11 
suo eMllo e vita terrena). 

Sabato 21 e domenica ?2 febbraio 
1987 Arco tornerà a proporre perquan 
to possibile 1 aspetto che e\ èva un seco 
lo fa ed offrirà la sua grande sfilata di 
carri allegorici anche al pubblico ecce 
zlonnle del febbraio 1*>87 

Domenica 1 marzo 1987 la sfilata pre 
sent rà Invece 11 meglio del Carnevale 
trentino In una Ideale passerella che 
Intende rendere omaggio alle tradlzlo 
ni carnevalesche che arricchiscono I) 
folclore del Trentino 

Tra le manifestazioni di contorno 
una mostra nazionale della n i . I w 
In collaborazione con la Casa d ^u Ar 
tlstl di Tonno e I assessorato eoa innate 
alla cultura, 11 premio gtornalMito 
«Beppe Viola* alla quarta odi i int la 
personale del pittore Alessandro Ti | ni 
h «Gnocchi In piazza» le setti mam thl 
la gastronomia che vedranno 11 i noti 
ristoranti arcensi In gara per putti e 
menu antichi II comitato 19tì7£ • rtsit-
duto per I undicesima volta da Albino 
Marchi ha giurato davanti alle n \sst 
me autorità provinciali <_ lete ili ft-u* UÀ 
al canoni del Gran carnevale Ut AH \ 
come vuole la tradizione 

9 v 
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La giunta ha deciso ieri mattina dopo una difficilissima riunione 

Si amplierà l'Olimpico 
Per i mondiali scartato il megastadio 

«Abbiamo subito la decisione per colpa dello Stato, del Coni e del Pei» - Il prosindaco Redavid mantiene in piedi per il futuro 
l'ipotesi per la città dello sport alla Magliana - Nuova-Wettera di Viola - Piero Salvagni (Pei): «Ha vinto proprio lo sport» 

Alle U 25, sporte l« porte 
delta (tata della Bandiere et 
Campidoglio il eindaco Nicola 
Signore Ilo, scarmigliato, era* 
vatta altent&ta, ho comunicato 
alla stampo la decisione della 

f lunla >l all'ampliamento del-
Olimpico II progetto del me-

gantadio e per ora accantonato, 
and aolo rinviato Proprio ieri 
mattina il senato» Dino Viola 
ha Inviato una lettera per an­
nunciare la propria disponibili' 
là a realizzare la città dello 
iport in un luogo scelto dal Co­
mune 

Il si all'Olimpico, da quanto 
li è potuto capire, è stato in for­
se fino ali ultimo momento La 
giunta ad un certo punto deve 
aver pensato anche di portare 
in consiglio comunale la propo­
sta doti impianto alla Magliana 
e sottoporla al voto Ma conti 
alla mano — ordinatamente 
vergati su un foglietto di carta 
rivenuto accanto alla cartella 
del prosindaco Gianfranco Re­
david — si è capito che le cote 
non sarebbero andate tanto lì-
«ce por il iflu por partito, del me 
cantatilo i voti contrari aarcb 
boro etati 34 compresi due io-
eialiati tre repubblicani, uno 
socialdemocratico e uno libera-
lei a favore 35 ma soltanto in 
teoria la compattezza della De 
in questi giorni si e dimostrata 
inesistente Non sorrideva for­
se da vincitore I assessore Carlo 
Poloni! a) termine della rlunlo 
ne di giunta? E il a'-o collega 
Caatrucci non al era espresso 
molto chiaramente per I Olim­
pico nel giorni scorai9 E gli altri 
consiglieri che avevano dichia­
rato all'Unità il loro aecco no al 
megafttadio? Comunque alla Ti­
ni gli assessori, tutti, hanno rio-
vulo dire al ali Olimpico Ha 
vinto la politica 

Ma è stato un sì aofferto 
«Una derisione subita dall'or-

Sano separato dello Stato quale 
il Coni — ha dichiarato l'as-

scssoro socialista Salvatore 
Malerba durante un breve in­
tervallo della riunione — Ab­
biamo dovuto rinunciare al me-
gastndio che, come prima delle 
grandi opere, avrebbe realizza­
to ciò che da tempo propugna­
rne l'unificazione doli interes­
se pubblico con 1 intervento 
economica privato» 

•Abbiamo esaminato le tre 
proposte — ha esordito Reda­
vid nel suo intervento alla con 
fcronzn stampa — e siamo arri­
vati alla conclusione che Roma 
ha bisogno di una città dello 
sport comprensiva dello stadio 
Ma non ci sono I tempi per po­
ter realizzare I impianto per il 
calcio E siccome l interesso 
prioritario è che si svolga a Ro­
ma In finale dei campionati 
mondiali del 1990 abbiamo 
scelto di ampliare I Olimpicoi 
Se non si è potuta scegliere il 
megastadio la colpa — dice tra 
le righe il prosindaco accuaan-

Per il progetto 
la parola 

passa al Coni 
OEEI I audizione dei sindaci alla Camera * 
v({Kiiauu»iuin; u« aisiuavs una sanivi a | , i v o r i fl(è (n e o „ 0 .n-otimplco. Sopra uno echino dal prog«-

Le infrastrutture costeranno 74 miliardi todiriatrunur«ion« 
La giunta comunale ha detto si al progetto per l'ampliamen­
to dello stadio Olimpico, a condiziono che Roma ospiti la 
finale del campionati del mondo del 1090 Ma non si è espres­
sa rtel merito dolio proposte che In queste settimane II Coni 
ha avanzato la prima provede la possibilità di crearo dal 27 al 
33mlla posti In più costruendo un anello che avrebbe com­
portato anche la copertura di 25mlla posti sottostanti Costo 
previsto circa 50 miliardi La seconda, per realizzare circa 
IQmlla posti In più (dai 8*1600 attuali al 75 000, Il minimo 
«acontato» di Bmlla rispetto a quanto prevedono lo norme 
Internazionali per ospitare la finale), prevede un intervento 
sul gradoni laterali, più o meno come fu fatto per le Olimpia­
di del 10C0 Costo previsto 88 miliardi circa 

Infine, la terza, la più rispondente anche al criteri ottimali 
di visibilità 81 prevede di portare a 80mlla I posti utili, rldu-
ccndo l'asse longitudinale dell'impianto di circa 54 metri, 37 
per parte, In pratica ricostruendo le gradinate delle curve 
sulle mezze lune erbose I posti nuovi sarebbero tutti nume­
rali o In parto coperti Questa Ipotesi è dello studio Vitellozzl, 
ma ora, dopo 11 si definitivo del Comune deve partire I appal­
lo concorso per 11 progetto definitivo I costi previsti per que­
sto tipo di lavoro rientrerebbero nel budget stabilito per Ro­
ma dal decreto Caprka, circa 43 miliardi Sono però tagliate 
fuori le opere Infrastruttura!! 

•La XIV ripartizione — ha dello ieri il prosindaco Gian­
franco Redavid nella conferenza stampa che la giunta ha 
tenuto subito dopo la decisione — ha fatto un calcolo ci 
vorranno circa 74 miliardi, In gran parte necessari per co­

struire 1 parcheggi* 
Per questi, sono stati Individuate aree tutte comprese nel 

raggio di uno due chilometri dallo stadio dove potranno 
essere ospitate circa 20mlla auto «Si porranno però — spiega 
l'assessore all'ambiente Gabriele Melati durante una pausa 
delta riunione di Ieri mattina — problemi seri per il collega­
mento dell'area dell'Olimpico con la metropolitana SI pensa 
anche alla necessità di costruire un ponte Dove però non lo 
so» Intanto sono già Iniziati I lavori per realizzare la nuova 
sala stampa dell'Olimpico addossata alta collina di Monte 
Mario Dovrebbe essere pronta per I campionati del mondo di 
atletica leggera che si terrano ira la fine di agosto o gli inizi 
di settembre 

«Dopo di che, dovrebbero partire 1 lavori per ampliare lo 
stadio — spiegano all'ufficio stampa del Coni — Non possia­
mo essere più precisi perché non sappiamo quale delle tre 
soluzioni prospettato prevarrà Sicuramente lo stabiliremo 
noi — dato che II Comune si è defilato — dopo l'audizione di 
domani (oggi, ndr) alla commissione lavori pubblici II presi­
dente Carrara sarà presente, assieme al sindaci E in quella 
sede probabilmente rilascerà una dichiarazione anche In me­
rito alla decisione del Comune di Roma Oggi il presidente è 
a Losanna» 

Speriamo che risponda anche alta non troppo larvata ac­
cusa che gli ha rivolto 11 prosindaco Redavid H quale ha 
sostenuto che 11 Comune sin dal 27 maggio dello scorso anno 
aveva concesso al Coni 11 nullaosta per fare I lavori nello 
stadio Olimpico Perchè ha taciuto per tutti questi mesi? 

r. la. 

do il colpo della sconfitta — è 
degli altri, non nostra Dello 
Stato, che non ha intenzione di 
rivedere il decreto che ci avreb 
be concesso di modificare le 
norme urbanistiche in tempi 
accelerati (una telefonata del 
ministro Capna pare sia arriva­
ta durante la nunone al sinda­
co confermava questo'') Del 
Coni, che ci ha imposto questa 
scelta Dell'opposizione comu­
nista, che ha preannuncio 
una valanga di emendamenti 
nella discussione per la varian­
te urbanistica necessaria a 
cambiare ta destinazione delle 
aree della Magliana su cui era 
prevista la costruzione del me-
gastadio A questo punto che 
faccia tutto il Coni ili Comita­
to olimpico crei le condizioni 
per svolgere la finale a Roma, 
attivi le procedure per realizza­
re 1 opera e tenga conto anche 
dei problemi ambientali! Eap-

Celi ondosi al senso di responsa-
ili ti» del pentapartito, che ha 

cercato in tutti i modi di garan­
tire la finale a Roma, il prosin­
daco ha concluso la sua relazio­
ne Non aggiungendo nulla sui 
problemi che si porranno alla 
città fra sette mesi quando arri­
veranno in piena stagione turi­
stica le delegazioni delle squa­
dre di atletica per i mondiali, 
più di 150mila persone E nem­
meno su come Roma potrà at­
trezzarsi per ospitare i mondia­
li del '90 

Una conferenza stampa che 
è stata un'ammissione dell'in­
capacità di governo a tutto 
campo, nonostante l'occhietto 
strizzato al mondo dei tifosi 
•Abbiamo detto al aindaco di 
fare un opera di governo», ave­
va confidato prima delta confe­
renza stampa l'assessore Ma­
lerba Ma cosi non è Btato Anzi 

La parola è poi passata nel 
pomeriggio a) consiglio comu­
nale dove Piero Salvagni, dai 
banchi del Pei, ha sottolineato 
come «la forte opposizione del 
Pei ha fatto fallire l'operazione 
megostadio che avrebbe com­
portato costi urbani e finanzia­
ri enormi per la città, mortifi­
cando lo sport con rischi acri 
per lo svolgimento dei mondia­
li Ha vinto la città e lo sport» 
Quindi Salvagni ha spiegato la 
necessità di vagliare il progetto 
ultimo del Coni per verificare 
la sua rispondenza ai criteri di 
tutela ambientale e alla esigen­
za di creare opere infrastnittu­
rali •Occorre però — ho con­
cluso Salvagni — realizare alla 
Magliana la città dello sport, 
già prevista dalla giunta di sini­
stra senza il megastadio» 

Su questa, dunque, si aprirà 
un nuovo capitolo per impedire 
che le forze della speculazione 
che sono state in questa occa­
sione battute, non ci tri provi­
no. quando l'attenzione della 
stampa e della pubblica opinio­
ne sarà puntata altrove 

Rosanna Lampugnanl 

Il piano parte lunedì e soltanto oggi l'assessore al Traffico incontrerà i dirigenti dell'azienda 

Centro chiuso, nessuno ha avvertito l'Atac 
Niente auto private dalle 7 alle 10,30: e i mezzi pubblici? - Centinaia di bus restano nei depositi per mancanza di pezzi di ri­
cambio e non ci sono gli autisti * Il Pei: «All'interno del pentapartito qualcuno lavora per far fallire sul nascere il provvedimento» 

La chiusura del centro 
storico nella fascia orarla 
che va dalle 7 alle 10,30 non 
è stata una dcciMone presa 
su due piedi eppure la «medi­
tata* scelta del pentapartito 
capitolino apparo sempre 
più una soluzione schizofre­
nica ao non un vero e proprio 
•bidone» All'ora «X« manca­
no appena cinque giorni e 
l'assessore al Traffico, Mas* 
almo Palombi, solo oggi si 
Incontrerà con l ammini­
strazione dell'Atac per vede­
re quali misure adottare ri­
guardo al mezzo pubblico E 
già, perché mentre pensava­
no e decidevano di chiudere 
Il centro storico non si sono 
preoccupati di vedere quale 
ruolo avrebbe dovuto svolge­
re l'Atac In questa «rivoluto­
ne- C non ni tratta di «qui­
squiglie» come diceva Totò 
Impedire I accesso al centro 
storico scnsa prevedere In 
anticipo quali alternative of­
frire al cittadini e senza 
nemmeno informare l'Atac è 
semplicemente pazyesco 

L a?iendu di trasporti non 
solo non e stata coinvolta, 
ma nemmeno avvertita 
•L'abbiamo saputo dai gior­
nali*, dicono alla direzione 
dell'Atac I mcnbrt comuni­
sti delia commissione amml-
nastratrice dell Atac, Lam­
berto FUMo, Hoberto Nardi 
e Renato Tese!, hanno l'altro 
giorno sollevato la questione 
consigliando all'azienda di 
chiedere un incontro urgen­
te con l'assessore Palombi 

Forse all'assessore devono 
essere fischiate le orecchie e 
ha deciso di Incontrarsi oggi 
con I dirigenti e gli ammini­
stratori dell Atac Quale pla­
no straordinario si riuscirà a 
mette e a punto con una 
manciata di giorni a disposi­
zione? Considerando le at­
tuali condizioni dell azienda 
di trasporto comunale, si 
può solo sperare in un mira­
colo 

L'Atac perde colpi in ma­
niera sempre più drammati­
ca In tre anni a partire dal 
dicembre dell 84, il prodotto 

La Roma-Lido 
interrotta 

per 3 giorni 
Tre giorni neri per l pendo­

lari di Ostia, non fosse suffì 
cicnte il loro calvario quotidia­
no Da oggi per tre giorni, la 
ferrovia (toma-Udo sarà in­
terrotta nel tratto fra la starlo-
ne di Ostia Lido e quella della 
Crlstoioro Colombo Un servi-
aio di autobus ha comunicato 
l'ufficio stampa dell Acotral, 
provvedere a non lasciare ap­
piedati gli utenti 11 trasbordo 
creerà sicuramente degli ulte­
riori disagi su un collegamen­
to che e già fin troppo marto­
riato 

(Il volume delle corse effet­
tuate) è diminuito del 15% 
Centinaia di vetture conti­
nuano a rimanere ogni gior­
no forme nel depositi perché 
l pezzi di ricambio arrivano 
con 11 contagocce Ma anche 
he le officine lavorassero a 
pieno ritmo le vetture reste­
rebbero ugualmente nelle ri­
messe perchè mancano I «ri­
cambi! anche tra gli autisti 
Ce ne vorrebbero come mini­
mo 500 Da oltre un anno I 
comunisti chiedono di faro 
nuove assunzioni e solo in 
questi giorni stanno per es-

Riaperta 
la ferrovia 

Roma-Nord 
È stata riaperta la ex Roma-

Nord la ferrovia elettrica che 
collega Homa-Clv i Lacustri la 
na Viterbo I.a riapertura al 
traffico della linea (avvenuta 
domenica) ha fatto tirare un 
respiro di sollievo al pendolari 
che in questi anni di maltinta 
della ferrovia sono stati co­
stretti a usufruire di servizi di 
pullman meno comodi e velo­
ci Si e intanto appreso che 
presto cominceranno I lavori 
per riaprire al traffico la stra­
da di collegamento tra Sabau­
di» e S felice Circeo interrot­
ta mesi fa per frana 

sere pubblicati I bandi di 
concordo Ma prima di vede­
re i nuovi autisti dovranno 
passare diversi mesi Se alle 
normali procedure non si ag­
giungeranno altri Intoppi 
forse le nuove assunzioni po­
tranno diventare realtà ad 
ottobre Ma la chiusura del 
centro storico scatta da lu­
nedi prossimo 

•SI ha ta netta sensazione 
— dice Walter Tocci, vlceca-
pogruppo del Pel In consiglio 
comunale — che ali interno 
del pentapartito ci sia qual­
cuno la Democrazia cristia­
na che stia lavorando per 
far fallire sul nascere 1 ope­
razione chiusura del centro 
storico Ed è qualcosa di più 
di una sensazione — aggiun­
ge Tocci — Come spiegare 
altrimenti un modo di agire 
cosi Improvvisato? Prima 
ranno eliminato 11 "sabato 
blu', Ideato dalla passata 
giunta di sinistra Ora lo ri­
propongono pari pari esten­
dendolo ni) Intera settimana 
Sarebbe stato certo più utile 
continuare quel tipo di espe­
rimento per vedere di arriva­
re a qualcosa di meglio defi­
nito Ma anche limitandosi 
ad un remake'. I ammini­
strazione comunale non ha 
fatto nu la per renderlo non 
solo ( ii lonale ma perlo­
meno credibile E con questo 
premesse si può andare solo 
Incontro al caos» 

r. p. 

L« compagna d) scuola di Cristiana mtntra commtntino 1 giornali 

«La adoravamo: non 
riusciamo a credere 
che sìa morta così» 

Parlano le studentesse della scuola di Cristiana - Ieri l'auto* 
psia, chiesta per l'assassino una perizia neuro-psichiatrica 

Capelli neri, occhi sfuggenti, il labbro Inferiore che trema e la voglia irrefrenabile di tratture 
male qualcuno «È uno schifo — la voce è dura ma anche rotta dall'emozione — possono 
prendere una di noi ragazze, ammazzarla, e a nessuno Importa niente* Per 11 resto solo facce 
meste, e testimonianze offerte con un filo di voce Davanti al «Curie», la scuola di Cristiana 
Salerno, la ragazza di sedici anni strangolata per gelosia dal suo fidanzato, ossessionato dalla 
paura di perderla, dominano lo sgomento e le facce attonite. Dolore per una compagna che 
tut" - J - — — tutti adoravano, ma anche 
angoscia per la perdita im­
provvisa di quell aura di im­
mortalità che circonda 1 gio­
vanissimi «Poteva dare l'Im­
pressione di una ragazza vi­
ziata, ma non era vero — 
racconta Cinzia, primo an­
no, le spalle addossate all'e­
dificio, gli occhi persi a guar­
dare te scarpe — era sempre 
molto disponibile, con tutti 
E anche lui sì, l'assillava, ma 
sembrava normale Fa orro­
re che uno "normale" possa 
averla uccisa* 

A scuota arrivano pochi 
studenti, la metà del solito 
Delta classe di Cristiana, la 
seconda A del corso per eco-
nomee dietiste, non e venuto 
nessuno Sul muro delle sca­
le, scritta con un pennarello, 
c'è ancora la minaccia di 
Gianni Qlacalone «Lo farò, e 
sarà solo colpa tua» Le ra-

f;azze della prima G scorrono 
e notizie dell'omicidio sul 

quotidiani* «È un fatto che 
moltipllca anche le nostre 
paure — dicono — che ci 
rende meno Ubere* Nessuno 
ha portato dei fiori, nessuno 
se l'è sentita di addolcire la 
tragedia con manifestazioni 
di tenerezza Al professori 
della prima ora la preside af­
fida il compito di trovare le 
parole giuste per parlare di 
ciò che e avvenuto, per alu­
tare i ragazzi a superare lo 
sgomento Una collctta, si 
raccolgono I soldi per una 
corona di fiori Dal provvedi­
torato arriva l'autorlzzazlo-
ne a sospendere le lezioni per 
partecipare al funerali, che 
ci saranno domani, perché 11 
corpo di Cristiana e ancora 
ostaggio del medici legali 
L'autopsia dovrà stabilire se 
la morte è giunta per soffo­
camento, dopo lunghi minu­
ti, o se è stata frutto di un 
colpo violento, Improvviso, 
dettato da un attimo di furia 
Da alcune indiscrezioni sem­
bra che ad ucciderla sia stata 
la pressione di un pugno, 
forse durata pochi istanti È 
uno del pochi appigli proces­
suali per l'avvocato Luigi 
Condò, un legale di Frascati, 
scelto dalla famiglia Gioca­
tone per la difesa di Gianni 
che ha Incontrato Ieri a Re­
gina Cocll e per 11 quale ha 
chiesto la perizia neuropsl-
chiatrlca 

Lui, assassino confesso, 
non si è anpora pentito del 
suo gesto E ancora quello 
che, con l'unico indizio delle 
mani che si contorcevano 
nervose, continua a fornire 
al colonnello del carabinieri 
Conforti li suo alibi metico­
loso, le sue risposte precise 
che giungevano prima della 
fine dello domande «Un sog­
getto strano — dice il colon­
nello Conforti — che non 
può affatto essere definito 
Infermo di mente e che an­
che dopo un lungo esame da 
parte della polizia giudizia­
ria non ha fatto nemmeno 
un tentativo per giustificare 
Il suo gesto. Chi è Gianni 
Glacalone non è facile saper­
lo, non si può chiederlo al 
suol amici perché di amici 
non ne ha neanche uno Da 
solo quattro mesi frequenta­
va (Istituto privato per 
odontotecnici «Maggiori., In 
via Tu scoi an a 990, ma anche 
li, come Intorno a casa sua, 
non è sfuggito alla sua pa­
tente di «anonimo», di giova­
ne chiuso, Introverso, poco 
socievole 

•Sono contenta che 1 han­
no arrestato» — dice Paola, 
che frequenta 11 quarta anno 
al «Curie» — almeno non ab­
biamo Il terrore che ci sia un 
assassino in giro tra noi» 
•Quando ho saputo della 
morte di Cristiana ho pianto 
— dice Maurizio, seconda M, 
uno del pochissimi maschi 
della scuola — le volevo dav­
vero molto bene» 

Sono le otto e trenta, suo­
na la campanella delta pri­
ma ora, le ragazze si affret­
tano per le scale «Uno così — 
dice una studentessa — do­
vrebbero ammazzarlo» Ma 
1 ultima parola le si strozza 
nella gola, pronunciata ad 
alta voce, la morte diventa di 
colpo reale, e dà l brividi 

Roberto Grossi 

«No al caro-tv» 
Oggi la protesta 

dei comunisti 
Contro un altro salasso sull'abbonamento alla tv. Il Pel 

ha Indetto per oggi pomeriggio In piazza San Macuto una 
manifestazione di protesta. L'appuntamento è alle 18,30 
proprio sotto la sede della Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai che si riunisce per ascoltare II mini* 
atro delle Finanze Visentin!, Il presidente e II direttore 
dell'azienda, Enrico Manca e Biagio Agnes. 

Con questa manifestazione 11 Pel vuole protestare con­
tro un'altrastangata che sta per abbatterai lui canone di 
abbonamento alla Rai che offre, per giunta, palinsesti 
prepotentemente infarciti di pubblicità e un'lnformazlo-
ne troppo sottomessa all'invadenza del parta1 di gover­
no, La Rai ha chiesto 200 miliardi (gliene dovrebbero 
essere accordati 190) per coprire vuoti di cassa creatisi 
sia per la crescente evasione degli utenti, che riguarda 
ormai circa il cinquanta per cento degli Iscritti nel ruoli, 
sia per colpa del crediti nel confronti dell'amministrazio­
ne statale Secondo I dati raccolti dal comunisti lo Stato 
deve all'azienda radiotelevisiva proprio 140 miliardi, ci­
fra che quest'ultima intende raggranellare attraverso 
l'aumento del canone 

All'appuntamento di oggi pomeriggio parteciperanno 
cittadini, operatori dell'Informazione, personaggi della 
cultura e dello spettacolo. 

Banda del buco 
ruba 300 milioni 
di stilografiche 

La banda del buco ha colpito ancora ma questa volta a 
farne le spese non è stato 11 caveau di una banca o la 
cassaforte di una gioielleria bensì uno del negozi più 
antichi ed esclusivi della vecchia Roma. Il colpo ha frut­
tato Infatti al banditi trecento milioni di preziosissime 
penne, stilografiche, d'oro, da collezionisti I ladri hanno 
fatto man bassa di tutta la merce esposta con raffinatez­
za nelle vetrinette della ditta Stilo Fettl di via degli Orfa­
ni, tra piazza del Pantheon e piazza Caprantca. I malvi­
venti durante la notte sono penetrati nel negozio adia­
cente allo specialista in penne Hanno bucato la parete di 
comunicazione e sono entrati Un lavoro paziente e por­
tato a termine con calma ha permesso agli scassinatori 
di fare man bassa di tutta la merce, svuotando uno per 
uno gli scaffali e le vetrinette di esposizione Poi I banditi 
sono scappati con 11 loro Insolito bottino 

Il furto è stato scoperto Ieri mattina La proprietaria, 
Lucia Fettl, si è trovata di fronte a un negozio ripulito da 
cima a fondo Dopo un primo approssimativo calcolo la 
proprietaria ha detto che 11 valore della merce rubata si 
aggira sul trecento milioni Che si sia trattato di un furto 
messo in atto da appassionati collezionisti? 

£3° A l'Unità 

domenica 
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diffusione 
straordinaria 

Aspettiamo significative 
prenotazioni 
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I N F O R M A T I C A — Pronao IA i n n o 
f iot to!Pei tì Cinocittà I vo f l t ì v ioS l i l i 
cono 170) si terra un corso di in fot 
matte» art colata in 32 ore (16 toori 
Chee 1 6 p r n i c h o l t u O l i v s t t i M 2 4 II 
co r ta >n i iurn il 24 febbraio e lo iscrl 
non i i t raccolgono I n o si 20 loti 
braio (Por mformoi iom telefonare al 
7 0 0 793 tlnllo 1S olio 20) 
IL SEGNO £ LA CIFRA — Intrortu 
non» nll ostet co islam ea L incori 
tfO promosso uni Ore (Centro studi 

Mostre 

• C A R A V A G G I O — Trodici fa 
m o t i dipinti Gollor ona-tionalo d orto 
antica (Via Oolla Quattro Fontano 
13) Ora 0 19 (OBI vi 9 13 lunotti 
chiù i o Fino al 28 febbraio 

• APHRODITE S S C E N T 5 — 
Profumi o cosmusi dal mondo anti 
Co quelli di Roma mpor alo ricostruì 
l i da Cnr ospos /ione d> oggetti o di 
prodott i da toilottoa doti opaca Fon 
«fanone Sotgiu vis dui Banco di San 
t o Spir i to 42 Orario 14 20 (« i t iv i 
10 2 0 Fino M 2 0 febbraio 

• PLACE 18 — Mostra perle* 
manco di videopitturo a video scultu 
(B di Brian Eno con musiche doli eu 
torà Al Conno doli Aurora Palano 
Pallavicini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Oro 16 30 23 monadi 
wovedl n loba to anche 9 30 13 30 
( Ino / ta to lira 6 0001 Fino al 22 fob-
torma 

Taccuino 

Numeri utili 
fioccano pubb l i co d e m e r g e r n e 
113 Carab in ie r i 112 Ques tu ra 
c a n t r a ) * 4 6 0 6 v i g i l i da l f uoco 
4 4 4 4 4 C r i ambulando 6 1 0 0 
Guard ia m a d i e * 4 7 8 6 7 4 1 2 3 4 
> P r o n t o t o c c o * i o ocu l is t ico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Pol i ­
c l in i co 4908Q7 CTO G17931 
l i t i l u t i F is io te rap ic i Ospedal ier i 
B 3 2 3 4 7 2 l a t i t u i o M a t e r n o Regi ­
na Ciana 3fc95E)96 l a t i t u to Regi­
na Ciana 491151 I s t i t u t o Sen Gal* 
Usano £ 6 4 8 3 1 Oapada l t da l 
Camb ino Q a i u 6 5 6 7 9 5 4 D i p a ­
rtale Q E a i t m e n 40OO42 Otp«< 
da la r a t a b a n a f r a t a l l l 5 6 7 3 1 
Qepadafe C f o r l a n l n l 6 b 8 4 f l 4 t 
Ospeda le Nuovo Regina M a r o h a -
rltai 6Q44 Oapadela O f ta lm ico di 
Rama 3 1 7 0 4 1 0 speda la Pol ic l i ­
n ico A Gemel l i 3 3 0 6 1 Ospedale 
S, Cami l lo 6 0 7 0 1 Ospedale 6 . 

ar lo di Nancy 6 3 8 1 6 4 1 O i p a -
dale 6 Eugenio F92B903 Ospa-
data 8 F i l ippo Nar i 3 3 0 0 5 1 
Q i p a d e l e 8 G iacomo In Augua ta 
0 7 2 8 • O s p e d a l i 8 G iovann i 
7 7 0 5 1 O i p a d a l a S M a r i a dal la 
f i a l a 3 3 0 6 1 O a p a d a l a S Sp i r i t o 
« 6 0 3 0 1 - O s p e d a l e L Spa l len tan l 
6 6 4 0 2 1 O i p a d e l » Spo lver in i 
9330SSO • Pol ic l in ico U m b e r t o ( 
4 9 0 7 71 Sangue u r g e n t e 

4 8 6 0 3 7 5 - 767&B&3 • Cen t ro i n -
t l va lan l 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 9 7 2 (nona) A m a d la is is tan-
t a modma domiciliare urgente diur­
na notturna festival 6 8 1 0 2 6 0 • 
L a b o i a t o r l n o d o n t o t e c n i c o 
D R f t C 3 1 2 6 6 1 2 3 Farmac ie d 
t u r n o Iona cotro 1921 Solano No-

romano di esimie»! ai tiene domani 
allo ura 17 nolln sala comunale di 
palano Bruschi |Pia«a S Pantaleo 
10) Relazione di Bianca Maria Aide 
ri storica doli v i a musulmana Uni 
versila fLa Snpiomat 
PICA LEONE GHEZZI, PITTORE 
— É il libro di Anna Lo Dianco cho 
I Accademia d Ungheria presenta 
demoni olle 18 30 ornato la Sala di 
v a Giulia 1 (patata Falconieri) In 
lorvengono Giuliano Briganti e Mau 

• I MOBIL) DEI M A E S T R I - La 
ricostruì ione dagli M I odi dot più la 
masi archilom moderni accampo 
gnau da studi analitici dati storici e 
grndci Pnlewo Braschi p i a i » S 
Pantalea Oro 9 13 30 martedì 
giovedì a sabato anche 17 19 30 
demonico 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al l ' m a r i o Ingrosso L 4 0 0 0 

• ARCHITETTURA GIAPPONE-
SE — La storta attraverso lo foto 
grafia Istituto giapponese di cultura 
Via Gramsci 74 Ore 10 13 e 
15 19 saboto 10 13 domenica 
chiuso Fino al 28 febbraio 

• PARIGI FANTASTICA E RO­
M A N T I C A LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 
I 1 B 2 M B 8 B ) — Per la prima volta 
In Italia cinquanta acquetarti dell in 
cl ioro francese una penosa tasti-

muntano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc­
corso st radale A d giorno e notte 
118 v abilita 4212 Acaa guasti 
6 7 8 2 2 4 1 5 7 5 4 3 1 5 6 7 9 9 1 
Enel 3606581 Gea pronto Inter­

vento 6107 N a t l e u a urbana ri 
motiano aggotti Ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vigi l i u rban i 6 7 6 9 1 • 
Con t ro In fa rma i lona d isoccupat i 
Cgl l 770171 

Giornalai di notte 
Ouesto o I eloneo delle edicole dove 
dopo la mozianotte o possibile tro 
vare I quotidiani freschi di stampa 
M i n o t t l o viole Manionl Mngls t r f -

n l a viale Manionl P ieron l a via Vo 
noto Gigli a via Venato Compone-
«chi alla Galleria Colonna Da S e n t i i 
a via del Tritone Ciocco e corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera via Ap­
pio Nuova 213 /A AURELIO Far 
macia Cichl via floniloit 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Radei 

ferrovieri Qollorla Testa stel lone 
Termini (fino ora 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR; Farmacia 
Imben viale Europa 76 LUDOVI­
CI Farmacia Internationale p iana 
Barberini 49 MONTI t Farmacia Pi-
ren via Nazionale 228 PARIGLI; 
Farmacia Tro Madonne via Bertelo-
ni 6 PIGTRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo vi» Tlburtlna 
4 3 7 CENTRO farmacia Doricchi 
via XX Settembre 47 , Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 POHTUEN-
SEi Farmacia Porigenie via Por-

rlno Colvesi 
UN IMPRENDITORE MERIDIONA­
LE VITA DI MASSIMO PIZZI — E 
il titolo di un libro firmato da Giusep 
pò Do Santis e Vitelli che sar i prò 
aoniato oggi allo 17 nelle salo dol 
Cnol Introdurre Bruno Storti e saran 
no presenti i due autori 1 giovani 
attori del Centro sperimentalo di ci 
nomotogroria allievi di De Sanna 
leggeranno parti del libro 

momania della Parigi prima del 
«grandi travauxi del prefello Haus 
smann Palano Braschi Piana S 
Pantaleo (orioli 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 20 fosti 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino al 1* 
mano 

• ROMA 1 8 4 0 - 1 8 4 9 - Dalle ri 
forme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mane Documentazione d archivio e 
Immagini d epoca Museo del folklo 
re P iano S Egidio Ore 9 13 3 0 e 
17 19 30 demonica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 15 marzo 

• MANIFESTI PER OUE CITTA 
— Roma e Napoli Opere di grafici, 
cartonisti vignettisti Illustratori 
Istituto nazionale per la Grafica 
presso la Calcografia nazionale Via 
della Stamperia 8 Ora 9 13 sabato 
anche 16 19 Fino al 13 mano 

tuense 425 PRFNE51JNO-LABI-
CANO Farmacia Colla!ma via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo v<a Colo di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento p iana RI 
aorgimnnto 44 QUADRARO-C1-
NECITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuucotano S27 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Hoc 
cantica 2 Farmacia S Emerenna 
na via Namoronse 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
moniona 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Ch mica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far­
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Basico via 
Lunghezia 38 NOMENTANO: 
Farmacia DI Giuseppe p lana Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni p iana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 AGI-

Le città in cifre 
Dati demografici di lunedì 9 febbraio 
1987 Nati 99 di cui 59 maschi e 
4 0 femmine Morti 96 di cui 55 
maschi e 41 femmine ( to l to 17 anni 
2) Matrimoni 20 

Lutto 
£ morto II compagno Erman Dtoni i l 
di anni 57 Iscritto al Pel dal dopo-
guerra dirigente di partito ed ex con­
sigliere comunale Ai familiari la con­
doglianze della federazione del Ca­
stelli della aetiona di A/iocia a da 
al Unltoi 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 69 
13.20 Ronafor cellulite. 14 Tg, notiiie, 14.26 
Puro!» mia, 16 26 Programmi per raganl, 18 
Novali «I cirnto giorni di Andrea». 19 Tg Noti­
t i ! , 10 2 0 Novela «Povera Clara». 20 30 Un 
altro variati. 21 35 Automanla, 22.10 Tg No-
lil la, 22,20 Pallacenaitro, 

GBR canale 47 
8 30 Buongiorno donna; 12 48 Novala «Rosa 
di.,. lontnno», 13 35 Novela «Figli miei vita 
mia», 14.30 Campidoglio, rubrloa, 16 Cartoni 
animati; 17,30 Telefilm «Furia», 10 Novela 
«Figli miei vita mia», 18 68 Novela «Rosa d i . . 
lontano», 19 45 II piacere della buona tavola, 
20 16 Puroanngue al galoppo. 20 45 Video-
giornale. 21 30 A bocce terme, rubrloa, 23 
Tutti In aoeno 

T.R.E. canale 29-42 
18 30 Novela «Innamorerai», 16 30 PoKarli-
•Imo. panorama aulto aport romano, 18 Tele­
film «Avventure In fondo al mare», 19 10 Te­
lefilm «Mot* a Mindy», 19 40 Cartoni animati, 
2 0 IO Novela «Andrea Celeste», 21 05 Film 
eSurvIvor - L'aereo maledetto». 22 60 I vostri 
•oidi , 23 Calcetto, 23 20 Film «6 000 km di 
paura». 

RETE ORO canale 27 
11 Film «Una notte di gelo». 12 30 Telefilm 
«Money West» 13 Telefilm «L'evo di Eva», 
13 30 Novela «Viviana» 14 Incontri 14 30 
Rubrica, 15 30 Cartomanzia. 16 Rossetti par 
bambini, 16 30 Noi regno dal cartone, 17 16 

Novela «Viviana». 18 Basket «arie A l ; 19 30 
Rotoroma. 20 Nel regno del cartone, 20,45 
Film «Assassinio In famiglia», 22 30 Tutti gli 
uomini del Parlamento, 23.301 «pedali di Ro­
te Oro; 24 Un film • vostra scelta, tal. 
3483290. 

TELETEVERE canale 34-57 
10 20 Film «Le avventura di Orbitar»; 13 I 
cittadini e la legge, 13 30 Biblioteca aperta; 
14 I fatti del giorno, 14 30 Rubrico di arte 
orafa; 16.30 Telefilm, 17 Film «Robin Hood 
l'arciere di Sherwood», 19 L'agenda di doma­
ni, 19.30 I fatti del giorno; 20 Tutto calcano, 
20.30 Telefilm, 21 Controcorrente, 21.30 
Progotto neve, 23 Cartomanzia medianica, 
23 30 Telefilm, 0 10 I fatti dal giorno, 0 40 
Film «L'amore e solo una parola». 

N. TELEREGIONE canale 45 
14 Flash notili», 14 16 Amministratori a cit­
tadini 16 16 Novela «Trai amore e 11 potere», 
16 15 Sceneggiato «Sagno del comando». 
18 30 SI o no, 20 Ceramica gol, gioco a premi. 
20 40 America today, 20.66 Telefilm 
«Bronk», 22 Rubrica. 23 I falchi della nona. 
0 15 Qui Ledo, 0 30 America Today, 0.40 
News. 

TELELAZIO canale 24-42-45-60 
13 45 Telefilm «Sky ways», 14 30 Sceneggia­
to «La 3* guerra mondiale», 15 30 Junior tv, 
19 10 Novela «Tra l'amore e i l potere», 20 16 
TL 24 ore sera, 20 45 Film «Sene note in 
nero». 22 30 Telefilm «Houston- pronto soc­
corso» 23 30 TL 24 ore none 23 45 Telefilm 
«Storie di donne», 0 46 Film «Spionaggio a 
Gibilterra» Truppen» 

Il part i to 

RIUNIONE DELLA CFC — E con 
vacata per venwdì 13 febbraio oro 
17 in (odorar one la riunione delia 
Cfc con ordine del giorno «Esame 
proposta b Ione o provimi vo 1987» 
Relatore il compagno F Gioco con 
elul ioni dol compagno R V tale 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
« - É convocata por Ignodì 18 fob 
bra>0 olla oro 17 in foderarono la 
riunione dal Cf e dolio Cfc con ord no 
del giorno tO scussiona e approva 
IK.no bilancio consuntivo 1986 o di 
icussiona bi lenco preventivo 
1 9 8 7 i 

C A M P I E L L I — Ore 10 30 d bait i 
(a nubil i co SU fMnyas iedo o strut 
H*o sport vn a Re no i ( on P oro Sai 
vagml.Pi, I B M * o l U I C Albor 
10(11 tU Spi S Gunto (Con | S 
U n a 

ENTI l OCALI - Oro 1 7 30 d i flit 
to p i l l i ) ' > *u i» i» ini.sia d «ggo 
dol P t a a H i g t n i . ! a » M "> 
«( inno I r «t v i p H co 1«t v g l ur 
bar ni Cum .no d H n i ni lw pa 
no J " ( it<4» A Mar n L Panai 
1» M f nu-n 
AFSSANORINA e NUOVA ALC5 
B A N C H I N A - O i o ' U n A i u t a i 
A na contar anta su «III I leu SÌ t na 
lo r o t u u or o « tu. ogl marna» con 
l n r n m ( a y n ì ( i Brarr 1 KS 
POSTELEGRAFONICI - Oro 17 a 
vi» A (love asson bina su contratto 
con il conipOBno M Mortol i 
A U R P U A — O H I f l a^emblea sul 
problema An i * r o n V f icca lo Peruc 
ci Posami! p ti jt 
CELLULA USL « M I - Congresso 
ore 1 b n Ì U U B IP Uolsom n ) 

VILLAGGIO BREDA — Ore 18 ss 
eombloa case popolari (R Lasalvia 
A lanmHil 
CELLULA ENCC — Oro 18 a Italia 
imitativo per la riforma dell ente con 
il compagno A Ottavi 
S A N S A B A — Ore 1B riunione su 
contro storico e inquinamento con 
Francesco Prost 

ZONA OSTIENSE COLOMBO — 
O e 18 e Ostiense nuova r unione 
gruppo circoBcriiioneie IG Manlio 
Alban ) 
ZONA APPIA — Ore 19 a Appio 
Nuovo r un ano sogrotoria zona e 
oruppo C rcoscr I oni lo 
RIUNIONE OPERATORI SAT — 
O o 16 n (odorai one con Di Cesare 
o Mane ni 
A T T I V O INSEGNANTI COMUNI­
STI — Vonm rf 13 oro W infedera 
lono su iContralt e in I 01 va doi 
COITI jn si por ta scuola» con il com 
pnonn L Cotoni no 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI — 
Oggi u io ore 16 ncontro con io as 
5oc iw ani hundroppai alia saia 
stampa i l i Ha d e r o o u s doi Po 
Idcc' i 4 J (Cokmbir D Tommaso 
r a m a r o n o Tur ) 

RIUNIONE SU P P A — Ora 
17 3 0 in f e d e r a r o n o IS Dot Fat 
t u r a i 
RINVIO ATT IVO — L fitt vo con i 
tompoyn Fo dna Aior Floia Bottini 
RU if-ormonti Q ovan li in Europa 
Nuovi color por i) vecchio common 
tot orov i l o pw il 1 ! tuberà a e rin 
v i t to 
AVV ISO ALLE SEZIONI — Domo 
nira 15 tob&raio à melone una gor 
nata di impegno ttruordinar>o del 

Il Pei chiede immediata chiarezza sulle irregolarità delle elezioni *85 

ciHanno nascosto lìmbroglio» 
Alf Aurelio P ~ tJ 

si deve 
votare subito 

La sentenza che annulla il voto in 44 sezioni 
della XVIII circoscrizione è di un mese fa 

Brogli elettorali alla 
XVIII circoscrizione il Pel, 
the Ieri sera ha sollevato la 
vicenda In consiglio comu­
nale, chiede che quanto pri­
ma vengano Indette le nuove 
elezioni nelle 44 sezioni In 
cui 11 Tar, dopo aver ravvisa­
to pesanti Irregolarità, ha 
annullato la validità del voto 
del maggio '65 È vero che In 
attesa della nuova tornata 
elettorale resterà In carica 
l'attuale consiglio circoscri­
zionale, ma, secondo I comu­
nisti, la gravità della situa­
zione è tale che nessuna riu­
nione del consiglio potrà te­
nersi ad eccezione delle se­
dute con all'ordine dtl gior­
no la discussione su questa 
vicenda esplosa — come 
scritto Ieri dall'Unità — In 
seguito alla denuncia di un 
candidato dello scudocrocla-
to, Severino Antlnorl Proba­
bilmente domani In prefet­
tura si deciderà la data delle 

nuove elezioni Staremo a 
vedere 

«Certo è — ha detto ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa, Maria 
Luisa San tostasi, capogrup­
po del Pel alla XVIII circo­
scrizione — che già troppo 
tempo è stato perso La sen­
tenza del Tar è stata emessa 
1116 dicembre ed è stata no-
tlflcata all'avvocatura del 
Comune 11 7 gennaio scur°o 
Il presidente della XVIII cir­
coscrizione, Il socialista, Ser­
gio Donzelli, si è guardato 
bene dal riferire Immediata­
mente la grave situazione di 
Illegalità riscontrata dal 
Tar. Ed 11 consigliere De Leo­
nardi, che come si evince 
dalla sentenza, è stato eletto 
con la frode, ha continuato a 
partecipare alle riunioni del 
consiglio di circoscrizione» 

«Vogliamo sapere — ha os­
servato Il consigliere comu­
nale del Pei Massimo Pompi­
li — quali altre forze polltl-

Un seggio elenorala delle ultima consultailonl 

che erano a conoscenza del 
gravissimo episodio II presi­
dente della circoscrizione ha 
pensato bene per più di un 
mese di tenersi la sentenza 
nel cassetto Quindici giorni 
fa, tra l'altro, la giunta co­
munale ha chiesto alla circo­
scrizione tutte te delibere ap­
provate dal sette gennaio fi­
no ad oggi Vogliamo rispo­
ste precise ed 11 prefetto deve 
lndfrequanto prima le nuove 
elezioni In questa situazione 
potranno essere convocate 
soltanto riunioni del consi­
glio di circoscrizione che ser­
vano ad avviare un dibattito 
Istruttorio volto a far luce 

sulla vicenda*. 
Sono circa 26 0001 cittadi­

ni che dovranno tornare alle 
urne In totale sono 145 gli 
abitanti della circoscrizione 
che abbraccia la zona com­
presa tra 11 quartiere Aurelio 
e Casalottl. Come è noto 11 
Tar ha riscontrato Irregola­
rità di ogni tipo verbali sen­
za l'Indicazione di schede 
bianche e nulle, mancanza di 
verbali originali, voti di lista 
o preierenze non riportati 
sul verbali, numero di voti 
superiore a quello degli 
aventi diritto al voto (è suc­
cesso nel seggio speciale del­
l'ospedale S Carlo di Nancy), 

abrasione e correzione sul 
voti di preferenza attribuiti 
al candidato Severino Antl­
norl 

*C'è un certo modo di fare 
del pentaprtlto e della De te­
so a piegare ad Interessi di 
parte la vita delle Istituzioni 
— ha detto Goffredo Bettlni, 
segretario della federazione 
comunista romana —. I bro­
gli elettorali della XVIII cir­
coscrizione sono un altro 
episodio significativo di co­
me questa citta è ormai am­
ministrata, dt un processo 
degenerativo in cui la vicen­
da del megastadlo è esem­
plare La guerra Interna alla 

De sulle preferenze, come t 
brogli dimostrano, testimo­
nia in quale considerazione 
lo scudocroclato In questa 
città tenga ia correttezza e la 
trasparenza delle Istituzioni. 
Questo episodio è un'ulterio­
re grave conferma della le­
verà analisi più volte fatta 
dal comunisti sul governo di 
Roma È in atto una degene­
razione che sta toccando 
sempre più corde delicate del 
potere democratico e la fun­
zionalità delle Istituzioni*. 

Paola Sacchi 

In pericolo lo scenario suggestivo dopo la decisione del Comune di approvare progetti di lottizzazione 

Cemento di ricchi sulle rive di Bracciano 
La denuncia del Pei : «Non è vero che nascerebbe un turismo di massa» - La Forestale ha bloccato già un tentativo di 
disboscamento - U n incendio ha distrutto la vegetaiione della palude - Ambiente non ancora attaccato dall'inquinamento 

Un'ampia zona dt bosco che st estende fino 
alle rive di uno del punti più suggestivi det 
lago di Bracciano rischia dt trasformarsi ne) 
più classico scenarlo speculativo, composto 
dalla solita miriade di villette a schiera. La 
giunta Dc-Psl, che governa 11 Comune di Tre-
vlgnano, è decisa, Infatti, ad approvare In 
Consiglio I progetti dt lottizzazione delle 01-
nestre e San Bernardino Non si tiene cosi 
conto che nel plani paesistici regionali è pre­
visto un vicolo per quest'area ancora Incon­
taminata Anzi, come in molti notano a Tre-
vlgnano, c'è un insolito zelo da parte del Co­
mune ad accelerare l tempi per concludere la 
questione Netta l'opposizione comunista 
che si fa Interprete anche del timori di chi 
vive alte Ginestre da molti anni «Il compor­
tamento della giunta — dice Vlera Capitani, 
consigliere comunista a Trevlgnano — è 
quantomeno sospetto Nel confermare 11 loro 

appoggio alle lottizzazioni De e Psl si sono 
mossi con la massima disinvoltura, come se 
non conoscessero le caratteristiche ed 11 va­
lore naturalistico della zona e non vi fosse un 
plano mirato per la salvaguardia di San Ber­
nardino e delle Ginestre* Un bosco di ontani, 
querce ed olmi contraddistingue questa col­
lina che degrada fino alle «Pantane», 1 canne­
ti acquitrinosi del lungolago. Istrici, nutrie e 
castori resistono in un ambiente non ancora 
attaccato dall'uomo Gallinelle e folaghe po­
polano In gran numero 11 piccolo golfo che si 
estende fra la Rocca di Trevlgnano ed il pro­
montorio del Montecchlo. Poche ville, Inseri­
te con discrezione nel paesaggio, abitate da 
giapponesi, americani, tedeschi, un palo di 
famiglie romane, ora in allarme «Non ci op­
poniamo ai "nuovi vicini" — dicono —, ma 
temiamo seriamente che questa specie di oa­
si, che difendiamo giorno per giorno, non 

reggerebbe all'urto di sessanta famiglie, al 
via vai delle auto e a un rapporto diverso da 
quello che noi abbiamo costruito da anni* 

Proprio la trasformazione selvaggia del 
territorio preoccupa 1 comunisti dt Trevlgna­
no Se passassero, Infatti, le lottizzazioni del­
le Ginestre e di San Bernardino si avvlerebbe 
la speculazione su tutta la zona con risultati 
fin troppo prevedibili. «Bisogna evitare che si 
crei l'Illusione di uno sviluppo turistico di 
massa in questo punto — dice 11 responsabile 
all'ambiente della Federazione comunista di 
Civitavecchia, Claudio Lucidi — Per noi 
bloccare 1 tentativi speculativi significa ri­
spettare 11 plano paesistico regionale, ma an­
che evitare che Trevlgnano divenga una pe­
riferia romana di lusso, con fenomeno di 
Inurbamento di difficile gestione Essi finire-
bero per togliere le caratteristiche che at­
tualmente richiamano I turisti e mantengo­

no 11 lago ancora lontano dal fenomeni di 
Inquinamento» 

Ma la battaglia non è facile Sull'altro ver­
sante c'è chi gioca duro Solo qualche setti­
mana fa ta Forestale ha bloccato un tentati* 
vo di disboscamento. All'inizio di febbraio « 
andata distrutta totalmente la vegetazione 
della palude proprio al pleai dello Ginestre* 
Molti gli animali morti o uccisi da chi ha 
approfittato delle fiamme, secondo gli ahi* 
tanti della collina appiccate ad arte da qual­
cuno che ha interesse al degrado della sona. 
Intanto la speculazione a Trevlgnano non è 
passata Per la seconda volta II Consìglio co­
munale non ha potuto o voluto discuterne, 
Nell'ultima seduta per l'assenza dell'»spesso­
re all'urbanistica, 11 socialista Slmoni, «sin­
golarmente* indisposto 

Silvio Stringili 

partito nella diffusione da I Unita in 
occasiono dol 6 3 ' anniversario della 
aua fondanone É comunque oppor 
tuno cho lo senoni abbinino alla dif 
fusiono il lavoro di ntesseramonto 
dei compagni por il 1987 Por tale 
giornata sono impegnati i membri 
dol Cf e del Cfc è quindi utile cho lo 
sezioni tacciano giungerò al più oro 
sto in leder Buono le conforme e I o 
rario della usc io 

CASTELLI — GENAZZANOoro 20 
attivo sezono in prepararono della 
conferemo di organ nazione (Stru 
tald I GENZANO oro 18 gruppo la 
voro su conforonia programmatica 
(Magn ) ANZIO oro 2 1 incontro Fgci 
(Salini) 

CIVITAVECCHIA — In fod « a 18 
Cd su «Emttonto tslevis va o coordi 
nomonto strumenti inlormazioni* 
(Porro Galon Do Angol si 
LATINA — APRILIA DEL PRETE 
oro 19 30 Cd in preparazione convo 
gno santà 

TIVOLI — Oro IG 30 gruppo em 
min straiori Su festa nai orlale don 
no FIANO oro 19 30 CcDd d Naz 
ieno n Tori ta B il consoli o Tavoto 
Farla IPalad ni Z a c n r d n ) MONTE 
ROTONDO c*a 19 10 oss s a n t i 
sono nvtat n partecipalo i gruppi 
conalar d Montana o Monioroton 
da IDo V nconi I 

VITERBO ~ FABR1CA DI ROMA 
oro 17 ICapaldl ACQUAPENDEN 
TC ore 18 sala consiglo comunale 
Bi.» A/t g anali (Pnrroncmi Doft I 
FROSINONE — In lederai ono oro 
17 riunione gruppo di lavoro su «Oc 
cupazono govomloi (Corvini Von 
d t l Vonaì 

Attentato Da Empoli: implicati 

terroristi presi in via Nomentana? 

Fabrizio Melorlo, Paolo Cassetta e Geraldina Collottt, 1 tre 
terroristi arrestati la sera del 23 gennaio scorso davanti al 
cinema Espero sulla via Nomentana sono stati Indiziati per 
l'attentato al consigliere economico della presidenza del 
Consiglio Antonio Da Empoli, ferito in un agguato il 21 feb­
braio dell'Eie Ad emettere le tre comunicazioni giudiziarie è 
stato il sostituto procuratore della Repubblica Franco lonta, 
che ha contostato al tre, In base all'articolo 280 del codice 
penale «Attentato per finalità terroristiche o dt eversione». 

Una ditta esclusa ricorre al Tar, 
si vota in fretta l'appalto mense 

Una delle ditte escluse dalla gara d'appalto per la gestione 
delle mense universitarie ha presentato ricorso al Tar (Tri­
bunale amministrativo regionale), per presunte Irregolarità 
Di conseguenza, In tutta fretta, oggi si riunisce lì consiglio di 
amministrazione per assegnare l'appalto per le mense di 
Economia e commercio e Ingegneria al consorzio di coopera­
tive Camst-La Cascina È proprio tutto regolare? 

Il 24 febbraio scioperano 
gli studenti: no al nucleare 

Il 24 febbraio gli studenti romani scenderanno In piazza con­
tro il nucleare L'invito a manifestare viene dagli studenti del 
liceo Newton, che hanno scelto la data di Inizio della confe­
renza nazionale sull'energia per chiedere che sia un referen­
dum a decidere sul futuro del nucleare «La conferenza — si 
dice in un comunicato — dopo 11 ritiro degli antinuclearisti ci 
sembra unilaterale, e incapace di offrire risposte credibili* 

«Crisi del pentapartito» 
Attivo domani con Tronti 

Domani alle 17 In federazione si terrà un attivo della sezione 
universitaria dal titolo -Crisi del pentapartito e prospettive 
politiche» All'Incontro parteciperà Mario Tronti 

Poggio Cesi: no alla cava 
dal consiglio provinciale 

Il consiglio provinciale all'unanimità ha Invitato la giunta 
regionale a sospendere 11 plano che consentirebbe 1 attività 
estrattiva a Poggio Cesi una località di grande valore am­
bientale Inserita dalla stessa Regione In un plano paesistico 
11 consiglio provinciale chiede che siano preso In considera­
zione le proposte dell Università per soluzioni alternative per 
l estrazione del calcare 

Casalinghe detective 
fanno arrestare spacciatore 

Massaie detective a San Basilio hanno fatto arrestare uno 
spacciatore di droga Per una decina di giorni le donne hanno 
pedinato Luciano Moncada, 36 anni, che tutte le mattine 
vendeva eroina fra I banchi del mercato Le donne lo hanno 
seguito, hanno annotato I iuol spostamenti e scoperto dove 
nascondeva la droga, poi hanno avvertito la polizia 

9 anni, incriminato per truffa 
Un errore della Usi - Subito scagionato » L'accusa di prescrizioni facili ora passa alla 
madre - Il piccolo, ammalato di emofilia di tipo «A», aveva bisogno di farmaci costosi 

per un errore compiuto da 
una unità sanitaria locale un 
bambino dt nove anni, Bru­
no Fasoli no, è stato imputa­
to per due anni dt concorso 
In truffa aggravata e conti­
nuata al danni dello Stato 
Sofferente di emofilia di tipo 
A, di disturbi neuropslchla-
irle) e bisognoso di cure che 
gli debbono essere prestate 
all'ospedale Regina Elena, li 
bambino, secondo l'accusa 
contestatagli, aveva Indebi­
tamente ottenuto per lun­
ghissimo tempo la prescri­
zione di farmaci alquanto 

costosi Di conseguenza si è 
trovato coinvolto insieme 
con alcune centinaia di per­
sone, tra cui numerosi medi­
ci che avevano fatto le pre­
scrizioni, in una inchiesta 
che attualmente è ancora in 
corso Proprio oggi la posi­
zione di Bruno Fasolino si è 
chiarita in occasione del suo 
Interrogatorio dinanzi al 
giudice istruttore Vincenzo 
Ruotolo II magistrato si è 
reso conto che c'era stato un 
errore sull'età del bambino e 
perciò accogliendo le richie­
ste dell'avvocato Luigi Con-

dò ha applicato nei suol con­
fronti le disposizioni di legge 
che hanno fatto Immediata­
mente decadere l'accusa, 

L'imputazione però è stata 
ora contestata alla madre 
del bambino, Maria Papaci-
no, In quanto esercente sul 
minore la patria potestà. 

L'Incriminazione di Bruno 
Fasolino avvenne due anni 
fa In occasione dell'apertura 
dt un procedimento disposto 
nell'ambito di una delle tan­
te Indagini sulla situazione 
sanitaria a Roma II bambi­
no sin dalla nascita ha sem­

pre avuto bisogno di costo­
sissime e lunghe cure, tutta­
via ad un certo punto la Usi 
Rrn29 ha ritenuto che le pre­
scrizioni del farmaci specia­
listici avvenissero in manie­
ra eccessiva e In contrasto 
con, il regolamento secondo 
11 quale le unità sanitarie lo­
cali autorizzano la sommini­
strazione del medicinali di 
alto costo Da qui II rapporto 
al magistrato con l'errore ri­
guardante l'età del piccola 
paziente 

A Coniale riaprirà 
l'ambulatorio del 
«serpentone» Iacp 

La gente che abita 11 «ser­
pentone» lacp del Corviale, 
tra pochi giorni, riavrà il suo 
ambulatorio chiuso alcuni 
mesi fa per «sersa produttivi­
tà* La notizia è stata data 
ieri mattina dal presidente 
della Usi Rm 15, Gino Careni­
li ad una delegazione di cit­
tadini che dopo mesi di ma­
nifestazioni, Incontri erano 
I) per avere una risposta con­
creta Quella del Corviale è 
la prima, unica e parziale 
(I ambulatorio tornerà In 
funzione solo per la timbra­
tura delle autorizzazioni e 
alcune specialità) risposta 
positiva Ma per gli abitanti 
di quartiere come la Maglla-
na Portuense, Casetta Mat­
tel Il Trullo la battaglia sul 

onte del poliambulatori 
tuntlnua A che punto sla­
mo, ad esemplo con la strut­
tura che dovrebbe aprire 1 
battenti In via Vaiano alla 
Magllana? Il presidente del­
la Usi ha detto che sta per 
partire un sollecito per acce­

lerare 1 tempi del passaggio 
di corsegne della palazzina 
ex scuola dove deve essere 
Impiantato II poliambulato­
rio Per un altro ex-edlflclo 
scolastico, quello di via Cala-
mand el a Monte Cucco c'è 
in programma un incontro 
con l'assessore regionale al 
Lavori pubblici per ottenere 
l flnarzlamentl necessari per 
ristrutturare l'edificio che 
dovrà ospitare un «day ho­
spital* Più Incerte le pro­
spettive per l'ambulatorio di 
via dei Chlaromontl a Caset­
ta Mattel C'è un problema di 
personale Sembra che entro 
il mese dovrebbero arrivare 
tre nuovi Infermieri Questo 
almeno è quanto ha assicu­
rato l1 presidente della UM 
Per una zona popolosa come 
la XV circoscrizione e sguar­
nita di strutture sanitarie 
ambu atorlaii per I) momen­
to sono arrivati I «pannicelli 
caldi*, ma al presidente la 
delegazione ha detto a chiare 
note che non si accontenta e 
non cadrà nel tranello di una 
guerru tra poveri 

La Cgil sul contratto 
scuola: «Un risultato 
da non sottovalutare» 
La Cgll del Lazio difende la validità de] contrat to del 

lavoratori della scuola, e vuole sottoporlo al vaglio di un 
referendum che abbia come premessa un'ampia discus­
sione tra I lavoratori sul contenuti dell'accordo E quanto 
è emerso da una conferenza stampa nel corso delta quale 
si è contestato II tentativo, da parte del comitati di base, 
dt indire referendum volanti tra i lavoratori, fornendo 
una lettura dell'accordo firmato a palazzo Vldonl che 
viene giudicata non veritiera. 

«Questo contratto non solo difende 11 potere d'acquisto 
degli Insegnanti — ha detto Pasquale Carrera, segretario 
regionale della Cgll scuola — ma lo migliora significati­
vamente, l'Innalzamento del livelli e la r iva lu ta tone 
dell'anzianità porterà, nel tre anni, rispettivamente 
675mlla lire, 1 milione e 513mUa lire e 2 milioni e 328mHa 
lire» 

I comitati dt base, come è noto, criticano sia le conqui­
ste salariali, che giudicano Inadegu-Ue, sia II salarla ac­
cessorio, che permette di riconoscere e rHa 'utare t cari­
chi straordinari di lavoro, finora mal retribuiti Nella 
loro piattaforma si critica poi esplicitamente U modo di 
prendere le decisioni del sindacato, che viene giudicato 
poco democratico 

•SI tratta di ricostruire su basi nuo \e la pretensa del 
sindacato nelle scuole — ha detto Aldo Carra, segretario 
della Cgll del Lazio — vogliamo arrivare ad una confe­
renza polltlco-programmatlca che permetta un profondo 
rinnovamento e una vera e propria rifondaaionc del sin­
dacato* 
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Un piano regionale dei deputati comunisti per applicare le nuove norme 

E sotto la riforma, niente? 
•Lo porte si aprono Ma è 

proprio I aprirsi delle porte 
che rende drammatica la 
scoperta che dietro non c e 
ancora niente» è una rrase 
che la venire I brividi La si 
può leggere In un documen-
to del detenuti di Reblbbla 
distribuito durante II conve­
gno organizzato dal gruppo 
del parlamentari comunisti 
del Lazio sulle nuovet Impor­
tanti prospettive che si apro­
no con la riforma dell ordi­
namento penitenziario vara­
ta noli ottobre scorso 

•Carcerli riformo non solo 
di carla>, 6 di titolo del con­
vegno, nato da una serie di 
visite •» tappeto' del parla­
mentari negli Istituti di pena 
della regione e tutto mirato * 
discutere una proposta ope­
rativa per I circa quattromila 
detenuti laziali Forse II pri­
mo nel suo genere, con una 
partecipazione enorme degli 
operatori carcerari (malgra­
do una incredibile nota di 
servizio ministeriale che In 
pratica ne Impediva la pre­
senta) e conlintervento an­
che di Niccolò Amato, diret­
tore generale dogli Istituti di 
prevengono e pena. Il fine è 
chiarissimo riempire quel 
•niente assoluto» che I dete­
nuti di Reblbbla denunciano 
di trovare 'dietro la porta del 
carccrei E 1 occasione della 
nuova riforma è di quelle da 
non perderò — hanno dotto 
lutti gli Intervenuti — altri­
menti si può trasformare In 
un boomerang «Pena flessi­
bile In relazione alla condot­
ta del detenuto la possibilità 
di accordare permessi a tutte 
le categorie di reclusi, la pos­
sibilità di lavorare fuori del 
carcero Un punto di parten­
za — ha detto Maurizio Fia­
sco ncii introduzione — im­
portante alla quale detto 
con le dovute cautele e sotto­
lineando le distorsioni anco­
ra esistenti — si affianca II 
numero decrescente del re­
clusi Grano 4670 a ottobre. 
ma si calcola che dopo I am­
nistia il numero sia calato 
del 80% Come dire — con­
elude Fiasco — che le carceri 
non sono più In emergenza e 
e ò I occasione per lavorare 
bene Ma non al può attende­
rei 

Quattro I campi su cui Im­
pegnarsi lavoio e formazio­
ne professionale, Impegno 
degli enti locali per rendere 
possibile (e su questo, signi­
ficativa coincidenza, va ri­
cordato che proprio Ieri t 
stata approvata la legge re­
gionale proposta dal gruppo 
comunista per contributi al 
comuni sedi di Istituti carce­
rari «A qucito punto — ha 
detto Angiolo Marroni nelle 
conclusioni — gli enti locali 

«I detenuti 
così possono 
divenire ex» 

Lavoro e formazione professionale, sanità, 
intervento degli enti locali le prime cose da 
fare - «Una occasione da non perdere» 
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non hanno più scuse per re­
nare Immobili.), un cambio 
radicalo dell assistenza sani-
Uria («paradossale la divi­
sione tra servino sanitario 
nailonale e assistenza carce­
rarla» hanno sottolineato) 
partecipatone di Regione e 
Comuni anche alle scelte 
tradizionalmente affidate al­
la amministrazione giudi­
ziaria (come, ad esemplo, la 
dislocazione delle carceri) 
In più — ma questo è un pro­
blema generale — la riforma 
legislativa per gli agenti di 
custodia senza fa quale ogni 
tentativo resterà monco 

Ma qua! è la situazione di 
partenza? Alcuni dati posso­
no essere utili a tracciare un 
3uadro preciso 11 numero 

el detenuti — lo abbiamo 
accennato — diminuisce fi­
no a rasentare quello dell'I* 
ni?.lo degli anni 70 (prima, 
cioè, dell esplosione del ter­

rorismo e della nuova crimi­
nalità) Aumenta Intanto la 
capienza delle carceri (slamo 
a 4088 posti. 633 in più 
dell 83) anche se — ha sotto­
lineato Santino Picchetti — 
Il 31% degli Istituti e stato 
costruito nel Medio Evo, un 
altro 31% neH'800 il 25% 
nella prima metà del Nove­
cento e solo II 13% negli ulti­
mi tre decenni Cresce anche 
I età media del detenuti la 
«fascia» tra 1 19 ed i 25 anni 
(In ascesa costante netl ulti­
mo periodo) è calata dal 36 al 
26% In tre anni Un fatto po­
sitivo ma che ovviamente, 
pone anche problemi com­
plessi per la politica di «In­
serimento 

Accanto a questo II proble­
ma davvero enorme della 
provenienza Neil 69 solo 11 
43% dei detenuti proveniva 
dal Lazio Moltissimi, dun­
que, quelli lontani dalla fa­

miglia Ed a questo si ag­
giunge Il dramma degli stra­
nieri giunti ormai al 26% 
della popolatone carcerarla 
(te che per altro — ha detto 
Marroni — non godono della 
nuova legge DI qui la richie­
sta che gli enti locali si Impe­
gnino a trovare soluzioni per 
questi loro ospiti*). 

A rare da sottofondo, Infi­
ne la questione sanitaria. 
Un solo dato per renderne 1 
confini a Rebibbia oltre cen­
to donne sulle 300 presenti 
sono risultate sieropositive 
al test per 1 Aids È possibile 
pensare ancora di gestire la 
sanità nelle carceri In modo 
separato? E difficoltà nella 
difficolta, la condizione fem­
minile «L intero sistema 
carcerarlo — ha denunciato 
Leda Colombini — è di fatto 
Interamente ricavato da una 
organizzazione penitenzia­
ria maschile Donne In gra­
vidanza, bambini In carcere, 
problemi familiari sono que-
s'ionl cui si stenta a dare ri­
sposta* Vediamo un solo, 
emblematico esemplo legato 
alla riforma tra 176 ammes­
si al lavoro esterno al carcere 
c'è una sola donna Carmela 
Pane, detenuta a Reblbbla e 
per ottenere 11 •sì» sono oc­
corsi due anni di battaglia 

Un quadro non consolante 
ma sul quale, se si vuole, è 
possibile Intervenire per ri­
formarlo profondamente E 
la prima prova l'ha offerta 
proprio Niccolò Amato *Su 
4600 permessi finora conces­
si — ha detto — solo 29 non 
sono rientrati e quasi tutti 
avevano residui di pena risi­
bili (meno di un anno) Però 
— dato contrarlo — finora 
soltanto 2000 sul circa 32ml-
la detenuti Italiani sono riu­
sciti a frequentare 1 corsi re­
gionali di formazione profes­
sionale e quasi nessuna com­
messa ci perviene dagli im­
prenditori È questa — dice 
Amato — la contraddittoria 
situazione da cui partire* E 
gli esempi, anclvessl con­
traddittori, non mancano 
Non si può non prendere a 
modello la «Cooperativa Fio-
rovlvaistlca» che organizza 
In carcere corsi quallfl-
catlsslml per circa settanta 
detenuti (vera formazione al 
lavoro) e che ha un rapporto 
di lavoro fisso (esterno a Re­
blbbla) con sette di loro Ma, 
insieme, non si può tacere la 
vicenda della casa per I dete­
nuti In semlllbertà proposta 
dal Pel (luogo già individua­
to) nella tenuta della Cervel­
letti per un anno la giunta 
capitolina ha preso tempo e 
Ieri lo stesso Niccolò Amato 
ha ammesso che dal Campi­
doglio non è stato fatto al­
cun passo significativo 

Angelo Melone 
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D I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di ADDETTO ALLE PULIZIE 
1 POSTO PRESSO LA CAMFRA DI COMMER­
CIO DI FROSINONE. Fonte C V I 026 Termi­
ne pres. dom 4/3/87 

Qualifica di AGENTE TECNICO 
1 POSTO PRESSO UNIVERSITÀ TOR VER­
GATA (Roma) Fonte G I I 1026. Termine pres. 
dom 4/3/81 
3 POS r i PRESSO UNIVERSITÀ DI TOR VER 
GATA Fonte G U 1 026. Termine pres. dom 
4/3/87 
1 POSTO PRESSO UNIVFRSITA TOR VER­
GATA Fonte G U 1024 Termine pres. dom 
1/3/87 
Qualifica di ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
1 POSTO PRESSO USL/4 DI PROSINONE. 
Fonte G U 1014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE 
MEDICINA GENERALE 

2 POS 11 PRESSO USL/8 DI ROMA Fonte G U 
1014 fermine pres. dom 5/3/87 
2 POSI I PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon­
te G U 1 014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE 
MI-DICO PSICHIATRA 

1 POSTO PRESSO USL/8 DI ROMA Fonte 
G U 1014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE 
MEDICO RADIOLOGIA 

I! POS-I I PRESSO USL/8 DI ROMA Tonte G U 
1014 fe rmine pres. dom 5/3/87 

Qualifico di ASSISTENTE MEDICO 
3 POS r i PRESSO USL/1 DI ANtlLIA Fonte 
C U 1015 Termine pres dom 6/3/87 

Qualifica di ASSISI ENTI SANITARIA 
I POSTO PRLSSO USL/I DI APRILI A F o n t e 
G l i 1015 Termine pres dom 6/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE SOCIALE 
] POS 11 PRESSO USL/8 DI ROMA Fonie G U 
1014 fermine pres. dom 5/3/87 
1 POSTO PRESSO USL/14 DI ROMA Fonte 
G U 1 014 Termine pres. dom 5/3/87 
! POSTI PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon­
te G U 1014 Termine pres. dom 5/3/87 
2 POSTI PRESSO USL/1 DI APRILIA Fonie 
G I I 1015 Termine pres. dom 6/3/87 

Qualifica di ASSISTENTE TECNICO 
1 POSTO PRESSO CNR (Roma). Fonte G U 
1025. t e rmine pres. dom 2/3/87 
Qualifica di AUSILIARIO SOCIO-SANITARIO 
2 P O S I ! PRESSO USL/14 DI ROMA Fonte 
G U 1014 Termine pres. dom 5/3/87 
9 POSTI PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon­
te G U 1014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di AUTISTA 
2 POSTI PRESSO USL/14 DI ROMA Fonte 
G U 1 014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di CAPO 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

I POSTO PRESSO IL COMUNE DI T E R R A » 
NA l o n t e Bnel 002 Termine pres. dom 
24/2/87 

Qualifica di 
COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 

I POSTO PRESSO USL/4 DI IROSINONE. 
Fonte G I I 1014 Termine pres dom 5/3/87 
1 POSTO PRESSO USL/1 DI APRILIA Fonte 
G U 1 015 Termine pres. dom 6/3/87 

Qualifica di COLLABORATORE TECNICO 
4 FOSTI PRESSO CNR (Roma). Fonte G U 
1025. Fermine pres. dom 2/3/87 

Qualifica di I N F F R M I F R F TROFISSIONALE 
2 POSTI PRLSSO USL/8 DI ROMA ( o n t e C U 
1 014 Te rmine pres dom 5/3/87 
15 l 'OSII P R l k s O U S I / 4 DI IROSINONE. 
Fonte G U 1014 Termine pres dom V 3 / 8 7 
4 POSTI PRESSO USL/1 DI APRII IA I o n i * 
G U 1 015 Termine pr r s dom 6/3/87 

Qualifica di O S 1 I 1 R I C A 
5 POSTI PRESSO USL/8 DI ROMA Fonte O U 
1 014 Termine pres. dom 5/3/87 
1 POSTO PRESSO USL/14 DI ROMA F o n t i 
G U I 014 Termine pres dom 5/3/87 

Qualifica di PSICOLOGO 
5 POSTI PRbSSO USL/8 DI ROMA F o n t e G U 
1 014 Termine pres dom 5/3/87 
1 POSTO PRESSO USL/I DI FROSINONE. 
Fonte G U 1014 Te rmine pres dom 5/3/87 
2 POSTI PRESSO USL/1 DI APRII IA t o n t e 
C U 1015 Termine pres d o m 6/3/87 

Qualifica di COMMESSO 
1 POSTO PRLSSO USL/1 DI Al Kl l IA Fon t» 
C U 1015 Termine pres dom 6/3/87 

Qualifica ili CONTAMI I 
1 POSTO PRLSSO II COMUNL DI TERRACI-
NA Fonte Bnel 002 I c r m i n c pres . d o m 
24/2/87 

Qualifica di D I R l T T O R r SANITARIO 
1 POSTO PRESSO U S I / 4 DI MIOSINONB. 
Fonte G U 1 0) I Termine pres dom 5/3/87 
I POSTO FRESSO U S I / 1 DI APRILIA Fon t* 
C U 1 015 Te rmine pres dom 6/3/87 

Qualifica di G r O M F T HA 
5 POSTI PRESSO MINISTHtO POSTT F T E ­
LECOMUNICAZIONI R u l l a t i l i 1021 T e r m i ­
ne pres dom 26/2/87 
6 POSTI PRESSO IL COMUNI DI TFRRACK 
NA Fonte Baci 002 Termine pres. dom. 
24/2/87 

Qualifico di O P E R A T O R r TTCNICO 
10 POSTI PRESSO USI / l DI I RODINONE. 
Fon te G U 1014 Termino pres dom 5/3/87 

Qualif ira di 
PROCRAMMATORF MI CCANOGRAFICO 

1 POSTO PRESSO IL COMUNL DI 11 RRACI-
NA Fonte Bnel 003 T e r m i n e pres d o m 
84/2/87 

Qualifica di PRIMARIO 
MEDICINA G ì Nr RAI F 

1 POSTO PRLSSO USL/4 DI IROSINONE. 
Fon te G U 1014 Te rmine pres. dom 5/1/87 

Qualifica di 
RICFRCATORE UNIVERSITARIO 

3 POSTI PRESSO UNIVERSI! A T O R VERGA­
TA Fonte G U 1011 . T e r m i n e pres, d o m , 
18/3/87 

Qualifica di SFGRETARIO 
1 POSTO PRESSO UNIVERSITÀ AGRARIA 
(Canale Monterano) Fonte Bnel 002 Te rmino 
pres. dom 23/2/87 

Qualifica di STATISTICO 
1 POSTO PRESSO II COMUNL DI TERRACI-
NA Fonte Bnel 002. Te rmine pres. d o m . 
24/2/67 

Qualifica di TFPNICO I ABORATORIO 
4 POSI I PRESSO USL/4 DI f «OSINONE. Fon­
te GU 1014 Termine pres. dom 5/3/67 

D Borse di studio 
RICERCATORE LA LUTATO 

3 POSTI PRESSO UNIONE CAHIER! DI COM­
MERCIO Fonte G U 3 018. Termine pres, d o m 
22/2/87 

A cura dal Centro Informariona Disoccupati -
C I O a dell UH Stampa Cgll di Roma a del Lelio -
Tel 7714270 

didoveinquando 
Quando il teatro 

si prende 
cura degli «altri» 

tnhuèn in antico Indio significa prendersi cura dt qualcu­
no in moderno italiano indica una comunità di psicoterapia 
e lavoro nata nel 1904 a 15 km da Orvieto Pentro ci sono 30 
ospiti 15 ex tossicodipendenti e 15 psicotici un'equipe di 12 
medici ed assistenti e I due responsabili della comunità Paolo 
e Gabriella Manco Quindici ragazzi del gruppo, più quattro 
già dimessi e ormai perfettamente reintegrati nella società, 
nanna preparato uno spettacolo, La vertigine del profondo. 
eh» e andato In scena a Napoli, a Milano e I altra sera anche 
a Roma al teatro Olimpico Purtroppo una sola serata por un 
lavoro ehi richiede molta fatica e da buoni risultati 

Che cosa accade sulla scena? In un susseguirsi di quadri 
ventlnove per la precisione 1 ragazzi raccontano la loro vita 
dalla nawita fino al difficile cammino verso la liberazione 
dalla droga e dalle psicosi e 11 rientro in società. Non è uno 
spettacolo patetico, non è monotono Costruito con intelll-
gema e professionalità i due registi Antonello Belli e Fatrl-
?ln p orsi (attori professionisti che hanno prestato la loro 
opera alla comunità) hanno adattato testi scritti dagli stessi 
allori nati da alcuni questionari su temi specifici (amore 
notte paure dubbio, passato) C è dunque qualcosa che ha 
spinto io comunità verso 11 teatro? Probabilmente la possibi­
lità di comunicare direttamente le proprie emozioni e le prò 
prie ragioni E uno spettacolo inquietante questo sì sono 
vicende che non si incontrano solo sul palcoscenico ma an 
che sotto ( asa sono ruga«l che dicono a chiare lettere ap 
partenlamo di diritto a questa società nel bene e nel male la 
malattia {o ta tossicodipendenza) non esistono per responaa 
bllltà del singolo ma sono 11 prodotto dì un organismo che 
non Tunislona Ecco allora che 11 teatro diventa occasione per 
restarr ancorati alla realtà e insieme un lavoro che nella 
comunità affianca la psicoterapia 

Sulle tavole del Teatro Olimpico che In tanti anni di attivi­
tà ha visto musica di tutti I generi spettacoli belli e brutti, ta 
vertigine dei profondo ha segnato un evento, ha Indicato 
una traiettoria L acclamato «beniamino! della serata, 1 atto­
re protagonista in questo dramma collettivo è un giovane di 
venticinque anni di cui quindici vissuti In manicomio* un 
ragazjso con seri problemi di lucidità mentale ma nello stes-
aoiempo in grado di sorreggere un balletto a ritmo di music 
dante tutto giocalo su) movimento iterativo che lui stesso 
usa ( «me espediente liberatorio È uno spettacolo educativo 
che attraverso gesti parole luci riesce a trasmettere almeno 
una vinta che I drogati non sono tutu delinquenti, che la 
strada p( r ricollegarli alla società esiste e necessario consi­
derare I malati psicologici come esseri umani con una loro 
dignità personale II periodo che stiamo vivendo non è del 
migliori per quel ehe riguarda la tolleranza civile Mentre la 
società sembra sia stata colta dalla -sindrome dello struzzo-
la nuova peste Aids sta fomentando nuove cacete ali untore e 
ira non molto qualcuno vorrà organizzare grandi lager per 
tosale odi pendenti e barboni psicotici 

Antonella Marron* 

Gli Inglesi 
«Guana Bi t» domini 
tn concerto al Blackout 

«Guana Batz», rock come dinamite 
Domimi sera il Blackout si tinge di rock ami 

di rock n roll con il concerto di una delle più 
vivaci formazioni della scena rockabilly inglese i 
Guana Batz Già da diversi anni Londra ospita 
numerose agguerritissime bande che sembrano 
spunta te fuori da qualche film degli anni 50 tipo 
•Rock a round the clock» con ciuffi scolpiti da 
tonnellate di lacca e brillantina il pettine nella 
tasca dei jeans le celebri clipper di camoscio ai 
piedi le braccia ricoperte di tatuaggi Anche i 
qua t t ro Iguana Pipistrelli non sfuggono a questo 
identikit in quanto alla musica, si può dire che 
pur mantenendosi nelle linee dì un rock n roll 
ortodosso tradizionale si sente che sono un 
gruppo degli anni Ot tan ta Tan t è vero che la 
spinta definitiva od intraprendere questo per 
corso I hanno avuta da un gruppo di rockabilly 
contemporaneo, quali erano i magnifici Stray 
cote di cui peraltro eseguono dal vivo la cover di 
•Runaway boya» mentre un altro eroe dichiarato 
è Eddie Cochran 

L amore per il vecchio rockabitly americano ed 
il punk inglese degli inizi si fonda nelle loro com 
posizioni originali che nei primi singoli erano di 
motrice ne t tamente psychobilly brani novroti 
cernente veloci stravolti talvolta cavernosi co 
me «King rat* uno dei loro p e n i più rappresen 
tativi incluso na) loro album d esordio «Held 

down do vmyl at last. pubblicato un anno fa 
I Guana Batz sono nati nell 32 con quella che 

è la formazione attuale comprendente T ip Han 
neon alla voce Dave D ddte Turner alla batter a 
Sam Sardi al basso e Stuart Osborne alla chitar 
ra oltre alla mascotte Mutllev un simpatico bull 
terrier che purtroppo non può seguire i suoi ami 
ci in tournee causa la quarantena 

] concerti dei Guana Boti sono immancabil 
mente celebrazioni del rock n roll esploi ve come 
dinamite, frizzanti come le boli cine dello cham 
pagne e in questa occasione la loro prima esibì 
mone romana presenteranno anche il loro secon 
do album iLoanshark*. uscito da alcuni mesi Al 
proposito e è un episodio divertente Pip stava 
posando per la foto di copertina in strada come 
venditore di macchine ed un povero malcapitato 
1 ha preso sul serio tanto che stava per firmare 
un contrat to d acquisto' Beh se non altro Pip sa 
già che mestiere potrebbe fare Be mai i Guana 
Batz fallissero ma questo pericolo sembra più 
lontano che ir ai visto che già da parecchi mesi la 
classifica indipendente ospita il loro ultimo sin 
golo una cover anfetaminica di un brano di Bru 
ce Spnngsteen il rn on Tire, realizzata manco a 
dirlo il 4 luglio giorno dell indipendenza amen t ___y r • ... cane- Long live rock n roll! 

Alba Solerò 

SI conclude con la fine del 
mese «Il flauto di vertebre», 
uomini. Idee, destini del fu­
turismo russo una iniziativa 
culturale dell'Associazione 
Italla-Urss patrocinata dalla 
Regione Lazio Inauguratali 
12 gennaio dedica ogni gio­
vedì a un tema specifico tra 
le tematiche del futurismo 
arti figurative teatro musi­
ca danza ! prossimi incon­
tri prevedono giovedì 12, 
•Tra futuro e presente» gio­
vedì 19 •Grafica e tipogra­
fia» giovedì 26 (L'Ideologia* 

Ogni Incontro, oltre alla 
conferenza tenuta da varie 
personalità di università Ita­
liane e straniere, prevede 1 a-

Gli uomini, le idee 
e i destini 

del futurismo russo 
scolto di composizioni di 
musicisti del periodo e la let­
tura di poeti futuristi 

Sembra quindi che l'inte­
resse ntorno alle idee e agli 
umoni del futurismo russo 
sia ancora molto vivo Tale 
attenzione In periodi recen­
ti» si e allargato dal campo 
artlstiLO e letterario per 

comparire persino nell abbi 
gì lamento nella musica e 
nella cosiddetta cultura di 
massa Le vetrine del negozi 
alla moda e alcuni locali not 
turni fioriscono di scritte In 
cirillico e gadget di famosi 
personaggi politici della sto­
ria della Russia. 

L'Iniziativa dell'Associa* 
zione Italia Urss si pone co­
munque al di là e oltre la mo­
da. nel tentativo di compren­
dere e documentare 1 impor­
tanza passata e attuale del 
futurismo Movimento che 
esercita ancora fascino, sti­
moli e suggestioni che deri­
vano dallo scandalo e dalla 
trasgressioi e Dalla poesia 
come arma tagliente per in­
cidere e modificare la realtà,. 
dalla fede nella capacità del­
la parola e dtl gesto artistico 
di affermare proprie verità e 
comuni utopie dt cambia­
mento 

Stefania Scateni 

ARTURO MARTINI - Galleria 
•Arco Farnese», via Giulia 180 
fino al 15 febbraio ore 11/13 e 
17/20. 

Dopo t i grande mostra al Pa 
lazzo Reale di Milano potreb­
be sembrare superflua questa 
mostra dedicata al Martini irò 
mano» e ad alcune delle Un te 
opere belle e fondamentali rea 
lizzate in tre soggiorni il primo 
secessionista poco avanti la 
guerra mondiale il secondo le 
gato al gruppo e alle idee di 
•Valori Plastici» il terzo di pie 
no splendore immaginativo e 
plastico tra il 1924 e il 1929 
(con il triste ma fervido periodo 
di Anticoli Corrado dove fa 
sculture per t ebreo americano 
Sterne che questi invia in Ame 
rica come sue ed è anche il pe 
nodo dei tanti e tanti falsi Mar 
tini in terracotta forse opera 
dello Sterne) 

Circoscritta ali attività ro 
man i invece la mostra dà un 
gran risalto a un periodo chiave 
per la formazione immaginati 
vo/plastica dello scultore con il 
p a s s a i da un l ineammo vi 
cino a b ino Rossi che nelle vo 
Iute della linea serra un gran 
patetismo sentimentale «I for 
midabile inglobamento nelle 
forme del corpo umano n u d o o 
panneggiato ali antica d un 
senso tragico e sensuale di atu 
pore per il mondo e di un «eli 

Arturo Martini «Figura di donna sdraiata» - 1930 31 

Arturo Martini 
e l'attesa ansiosa 

nel sole mediterraneo 
ma» di attesa di un gronde oc 
cadimento o cosmico o storico 

È il grande momento lirico 
che Martini nello spazio vuoto 
della Metafisica introduce nuo 
vi spauriti abi taton portando 
nella scultura un pathos 
un ansia una inappagata ncer 

ca che lo fanno ancor oggi vi 
vente e utile e necessario a una 
riflessione sulla scultura e sulla 
statuaria moderna soprat tu t to 
in relazione agli spazi pubblici 
delle nostre moderne e tramen 
de città Sognanti e trasognate 
nell attesa dell esistenza sono 

le figure del .Dormiente» 1921 
dello «7io. 1924 di .Eva» 1926, 
di .1 ihan Gish» 19JQ della «Fi 
gura duomo» 1930 31 della 
«Figura di donna sdraiata» 
1930 31 della «Donna al «ole. 
1932 33 della enigmatica «Zm 
gara . 1934 15 che con un sorti 
so e tmso / l eona rdesco espone 
un corpo di possente sensuali 
t a e dell «Uragano. W18 più 
emozionante del Fontana più 
comico Tale qualità sognante 
fa da lievito alla massa della 
materia aia essa b romo i ta ter 
racotta sicché il sogno della vi 
ta che s t ru t tura ciascuna figu 
ra rende la materia lieve o por 
t an te 

Martini appare tanto appo» 
Bionato q u a n t o inappagato-
cerca t r o \ a comincia lascia 
muta ma cerca sempre di finire 
di dar forma di nutrire un mi to 
con la concretezza .carnale» 
d una tigura u m a n a Nella «ola 
m a mediterramia s t ranamon 
te affine a Fausto Pirandello 
pittore Martini ha por ta to m 
quietudine e a t tesa dell accadi 
mento a volte il corpo umano è 
un orco teso versa te «Ielle a 
volta la forma erutt iva di u à 
vulcano molto misterioso « pro­
fondo Si è de t to molto di Artu 
ro Martini ma e è ancora molto 
da scoprire, 

Dario Micacchl 
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Scelti 

voi 
O Cadaveri & 

Compari 
Un film por ridoro. Né più, né 
meno. Quindi, consigliabile por 
una sorsi» In aller/ia. Due tpo> 
•et piccoli» della malia naloa-
morlcona dot New Jorsey tra* 
mano un colpo gobbo alle spai* 
la dot boss che li tiranneggia. 
Gli esiti del colpo sono està* 
atrofici, e I due cisltroncotli fug­
gono Bd Atlantic City por salva* 
ra l i polle, la regia è di Brian Da 
Palma, che abbandona I prodi-
latti toni «thriller» por mettersi 
al avvili di un copione scop­
pio! tanto o di due attori stupen­
di: il piccolo, vulcanico Danny 
Do Vito e 11 lungo, stralunato 
Joo Piscopo. Buon divertimen-

• ARISTON 2 
• HOUDAY 

• N.I.R. 

• I l declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare.,, forse 
por non morire, in ili declino 
doll'imporo amoncano» si parla 
parecchio, fra uomini o fra don* 
ne. Sono due I gruppi di perso* 
naggl che si ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce­
rare I propri rovelli esistemlali, 
Il loro diffuso «malo di vivere» al 
traduca forse in un eccesso di 
verbosità, ma lo scorcio umano 

0 sociale che ne emergo (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
A singolare, quasi quanto lo sti­
lo dal regista Denys Arcand. 
Più che un film, un saggio so­
ciologico, comunque Interes­
sante. _ 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottantanni di vita italiana vista 
attraverso ti microcosmo di una 
famigli» romana medio-bor­
ghese. Si comincia al primi del 
Novecento e si finisce oggi: In 
mano • guerre, emouonl, 
amori, scelte politiche e felli* 
menti asistomiall. Diviso in ot­
to quadri (quanti sono I decen­
ni), sia famiglia» è un film 
complesso, molto scritto, nel 
quale II pubblico ritroverà il mi­
glior Scola, Bravissimi gli Inter-
prati, da Qassman alla Ardant, 
dalla Sandrolli a Palmer, da 
Nolrot a Togniul Ir. 

W • BARBERINI 

• Salvador 
C'è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana. Oli­
ver Stono, il regista che ha rio* 
voc nio II Vietnam nel più recen­
te «Platoon», si ispira elio vi­
vande del foroteporter Richard 
Boyle por raccontare gli orrori e 
1 massacri del Salvador, la sto­
ria, un po' alfa «Sotto tiro», è 
quella di due giornalisti che si 
recano in Amonca Centralo a 
caccia di scoop, e si trovano di 
fronte alla tragedia dollaguerra. 
James Woods, Jim Botuahi, 
John Savage o Elpidia Ca/nllo 
gli ottimi Interpreti. 

_ • EDEN 
• AIRONE 

^ • A D M I R A l 
• AMBASSADE 

• GIOIELLO 
• 8UI»ERCIN]EMAJFrMeitl| 

• SUPERQA (Ostia! 

• La mosca 
Par I duri di stomaco a per gli 
amanti della fantascienza intel­
ligente ecco il nuovo film di Da­
vid Cronenborg. piccolo mae­
stro del genere horror, SI chia­
ma «La mosca» e narra la storia 
dt una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun­
elle: nel corso di un esperimen­
to di «telotrasbordo» di motoria 
una mosca Impiccione entra 
nella cabina o awione, cosi, la 
fusione a livello molecolare. La 
mutazione da uomo m uomo-
mosca sarà lenta ma inesorabi­
le. Nei panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo, sen­
suale e animalesco come ri-
ChI .MOd.U.P*» f c 

• INDUNO 
• ASTRA 

D Pirati 
Torna Roman PolensM E torna 
con un film ribaldo, colorato, 
ad'tnlegna del «lasciatemi di­
vertirò». Da anni il regista di 
«Rosomwy's Baby» e di «Chi* 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
cN fanciulle indifese e di fratelli 
della costa, C'è riuscito, e ha 
coinvolto nell'impresa un cial­
tronesco, sublime Walter Mat-
thau, a cui il ruolo di Capitan 
Red (l'avido pirata dalla gamba 
di legno) va davvero a pennello, 

• CAPRANICA 
• KING 

• PRESIDENT 

O Lola Darling 
Spiko Lee. Segnatevi questo 
nome Non ò li nuovo Fddie 
Murphy, ò qualcosa di più. Ov­
vero un cineasta-attore intelli* 
Sento. Ironico, capaco di s c ­

ontare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tonerezia la vita 
dalla comunità nora di New 
York. Commedia «ali-block», 
«Lola Darling» e la storia di una 
ragazza a cui piece tanto (trop­
po?) l'amor e Ha tro fidanzati, 
tutto sommato ti ama tutti, ma 
e difficile far accoltalo agli uo­
mini la propria Incontenibile 
gioia di vivore Film di retrogu­
sto amarognolo, quindi, ma di-
V " , 6 m 0 ' , U " ° « & T U S 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

I ACAOEMV HALL l . 7 000 
| Via Slemra , 1 7 Tal. 42 (778 

Il vincitore di John BerJhtm. con David 
Cani. Colmar. Jamco Ruta • 69 

II6-SJ30I 
L. 7.000 

Tal 86119» 
Salvador di Oliver Sione, con Jamat 
Woodl, Jm Beluihr. DR (16-22 301 

I AMIAMO 
Plana Cavour, 22 

L 7000 
Tel. 352163 

Il vincitore * John Badfian. con David 
Grani, Kevin Colmar, Janice Aule - 8R 

116.22 301 
AIRONE 
Via m a . 44 

l. 6 000 
I. 7827193 

Salvador ri Oliver Stona, con Jemn 
Woods. Jim Qeluihi • DR ( 16-22.301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A Awenuiro%n C Comico DA. Disegni amman DO Documentano DR Diammaiico F Fan 
(asoe-va G Giano M Htinm M Musicale S Se i t imeni aie SA Saiinto S M SIONCO Muoiogico 

Tnun L 3.000 
Vac«g»Etruechi, 40 Tel. «187762 

I lepore dall'aedi» di Orlow ScurAl; re» 
Girard Thoolan, Doriin Cuvere - M 

116-22.301 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA . CENTRO CMIan Club di FF 
CULTURALE (dalla 16 ala 204 
V a i a t i n e Amica 15/19 
Tel. 482405 

ORAUCO 
Via Parugw, 34 

Carlona «ra di Pai Sin*» • bk libiti 
Tal 7551765 

ALCIONE 
Via L, » Ia l in i . 38 Tel. 

I. 6 000 
6380830 

Il nome dalle rota di J. J. Annsud, con 
Soan Connyy • DR 116 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebollo, 101 Tal. 

L. 4.000 
4741670 

Film per adulti 110-11.30/16-22.301 

AM8ASSA0E 
Accademia Alitati, 67 

L. 7.000 
1.6408301 

Salvador di Oliver Stona, con Jemei 
Woodl, Jlm enaiW • DR 116-22.301 

AMERICA 
V I I N del Grande, < 

L. 6 000 
I 6816168 

Nevlfjedor ra Rondai Kleiur; con Joly Cre­
mar • FA (16-22.301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 TU, 

L 7.000 
876667 

8 declino dell'Impero americono ra Oanya 
Arcand, con Dominique Michel, Oorotnea 
Barrymen • OR (16 30-22.301 

ARISTON 
Via Crearono, 18 

L. 7 000 
Tal. 363230 

La moeca di David Cronanoerg, con Jetl 
Goldblum - FA (16-22.30) 

ARISTON II 
Gallarla Cdonna 

L. 7.000 
Tal. «783267 

Cadoverl e compari di Brian Da Palma; con 
Danny Da Vito. Joa Fiacca» - BR 

116-22 301 
ASTORIA L. 6.000 
V ì a * Viltà Balardi.2 tal.6140705 

Terno eecco di e con Giancarlo GartnW, 
con Victoria Acni • BP, 116-22.301 

ATLANTIC 
V, T u t t o » » , 746 

L. 7.000 
Tal. 7610666 

Mr, Crocodile Dundee di Peter Favnin, 
con Paul Hogan, Mark Slum - A 

116-22.301 
AUGUSTI» L. 6.000 
Ciò V, Emanuele 203 Tal. 6876466 

loia Darllnp di Spato Lea. con Tracy Cernila 
Johni-BRIVM 141 
116 30-22 301 

A22URR0 SCIPI0NI L. 4 000 
V.rjetf Salpata 84 TU, 3581094 

Ora 17, Il gabbiano; ore 18.30.1 pupa! In 
teeca, ora 20 30 Salto nel vuoto; ore 22, 
Nel nome del padre 

BALDUINA 
Pia Balduina, 62 

L. 6 000 
J a l , 347692 

GII arlatoganl di W. Disney - DA 
116-221 

IAHEMNI L. 7.000 
FieueBarbnlra Tal, 4761707 

La famiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Qaiiman, Fanny Ardant, Stalanll SartàeRi • 
BR 115 30-21,301 

•LUE MOON 
Vie CKK Centoni »3 

L. 6000 
Tel 4743936 

Film por adulti 

BRISTOL 
VlaTutcolana.BSO 

L. 6000 
Tal, 7615424 

L'Inliiatlono di Gianfranco Mingoul, con 
Serena Grandi- E IVM 181 116-221 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6000 
Tel, 393280 

L'Inllleilone di Gianlrinco Mmgozzl, con 
Serena Grandi - E (VM 181 116.30-22.301 

CAPRANICA 
Piana Capranlce, 101 

L. 7 0O0 
Tal, 6792465 

Pirati di Roman Polanskl, con Walter Met-
theu. Crii Campai - BR 116-22.301 

CAPRAWCrlETTA 
P.iaMonleoiorto, 125 

l. 7.000 
Tel. 6796957 

La etorla ufflclele di Luii Puento; con He-
ctor Alleilo, Norme Aleentto • DR 

116-22,301 
COLA DI RIENZO L. 6 000 
Pumi Colera Riamo, 90 Tal. 350684 

Dovevi eaiare morta o Waa Craven; con 
Matthew Labortaaux, Kruty Swanaon * H 

116.15-22,301 
DIAMANTE l . 5,000 
Via Pieranna, 2321) Tel. 295606 

Sene chili In iene giorni é Luca Verdone; 
con Renato Pouetto e Cirio Verdona • BR 

(16-22,30) 

EDEN L, 6 000 
Pur, Coli a Riamo, 74 Tel. 3B0183 

Salvador di Oliver Stona, con 
Woodl, Jim Bakilhl • OR , , , . . 

EMIASSV 
Va Stoppai*, 7 

L, 7,000 
Tel. 670246 

62 Biooa o muori di John FrerwMVaittier; 
con Roy Sdamar, Ar<n Mar/al • G 

116-22,301 
EMPIRE 
Vie Rogna Margherite, 2 
Tel, 987718 

Mr. Crocodile Dundee di Palar Faiman, 
con Peia Hogan, Mark Slum • A 

116-22.30) 

««RIA 
Piana Sonnlno. 17 

L. 4 000 
Tel, 682884 

The Hitcher. Le lunga «rada dille peu-
ta <t Robert riamarvi • H (16-22.30) 

ESPERO 
Vie Nomrtntane 
Tel. 893906 

l. 6.000 
NUOVA I I 

Hotel colonlel ta Clniia Tonini, con Robert 
Ovviti, Munì™ Troni • A 116,30-22.301 

ITC4LI 
Piana m Lucina, 4) 

L, 7.000 
Tel, 6976126 

D'Annuntlo di Sergio Nasca, con Robert 
Powell, Stalanle Saniteli - DR 116-22.30) 

EURCINE 
Vallali, 32 

L, 7.000 
Tal. 6910986 

62 gioca o muori di John Fraiwertltelrnar, 
con Roy Sciamar, Ann Marorat • G 

116-22,301 

EUROPA 
Coreo d'Urti, 107/a 

L. 7000 
701.864668 

Eduoatlon Angle)» di Claude Roy, con 
Tania flobortaon - E IVM 181116-22.10) 

FIAMMA 
Via Smonti, 61 Tel, 4761100 

SALA A: Il declino dell'impero omericeno 
di Oenya Arcend, con Oominique Michel, 
Oorotnea Btrrymen • OR (16.10-22.301 
SALA B: 62 gioca o muori di John Fren-
eenhormor; con Roy Schemer. Ann Mvgret 
• 0 11610-22.30) 

GARDEN 
Viale Treitevere 

L. 6.000 
Tel. 68284B 

GII erletogenl di Wall Dieney • DA 
116-22.30) 

GIARDINO 
P.ua Vulture 

L. 5.000 
Tel. B194946 

Corto circuito dr Jhcfl Sadham, con Ary 
Sheedy e Sleve OullcnDe, FA 116-22 301 

GIOIELLO ' 
Vìe Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tal, 864148 

Sofvodor te Ohvar Stona, con Jemei 
Wooda, Jim B a M N - DR 116-22.301 

OOLDEN 
Via Taranto, 3 1 

l. 6.000 
Tal, 7696602 

Natrlgodor di Randal Kleuar; con Joly Cre-
mar-FA 116-22.30) 

GRKGORY 
Viajrworiovll. 180 

L 7,000 
Tal. 6380600 

•Irati di Roman Pdenikl, con Wall» Mu­
ltilo, Cna Cempion - 8R (16-22.30) 

RIVOLI 
Vie Lombardia, 23 
ROUGE ET NOU) 
ViaSaUrianSI 

L. 7 0O0 
Tel, 460B93 

Deunbellfj di Jim Jamuech, con Roberto 
» " l " • BR 116 30-22,30) 

L 7000 
Tal. 864305 

ROVAL 
VioE. Filiberto. 176 

I regeul delle porte eceento t Penelope 
Schemi; con Mameli Cauri*), Chela 
Shaen • DR (16-22.301 

L 7000 
Tal 7574649 

Philedolphie eaperiment di John Carpen-
» ' » 116-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L, 5 000 
Tel. 865023 

SUPERCINEMA 
Va V 

Vupplei II di E Ulrico Oilim con Jany Cali, 
Chriitlan De Sta - BR 1)6,30-22.30) 

L 7000 
TU. 486498 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Dovavi alloro morta di Weo Craven; con 
Meline» Loborteoui. Knary Svanaon • H 

116 30-22.30) 
L 6.000 

Tal. 666030 
Philid.iphle Eipirimanl rj John Carpati. 
l « - f * (16-22,301 

HOUOAV 
« a l . 

L. 7.000 
Tel. 168326 

CadovorlecomporléBranDo Palma: con 
Oaraiy Da Vito, Joa Piaccio - BR 

116-22.30) 

Visioni successive 

I . LAMNTO 
VlaF 

L 4.000 
27 

7*. 312269 

SALA A. Peullne alla apiagala di Eric Rr> 
hmar 119-22 301 
SALA 8. StrengarthenParedhHdlJ; J v 
muacM 19-22 301 

Sale diocesane 

vaTami, 84 
riORElU "«•"» 

Tel 7E76695 

PROVINCE Rtxao 
Viale dna Provlrce,;43 

Via F. Rati. 4 "«Mao 

Via Tortcr», 3 «Ho» 

•AMIA AUSaUATRICE 1va40 
_ P ne 8. Mera Ataletrlce 

INDUNO 
Va G. Indurlo 

L 6.000 
Tal, 6B2495 

La tiweea di David uVonanborg: con Jerl 
Goldblum • FA il6-22.301 

urna 
v1eFopjano,37 

L. 7.000 
Tal 8319541 

Pirati 4 Roman Polanskl: con Walter Mat-
thau. Cria Campun • BR 
(16-22,301 

MAOISON 
VaCraabrn 

L 6.000 
Tal. 6126928 

labyruith Dova uno • pouioile con Da­
vid 8owka, Jenniler Connery - H 

116-22,301 
MAESTOSO 
Va A» , . , 416 

L 7.000 
Tel. 786088 

Non optile quella pone Iperta l'I la Tebe 
Hooper: con Dennn Hopar, Caroline W)> 
lama, Bil Johneon • H 116.30-22,301 

MAJESTIC 
VaSS.Apoatoll.iO 

L 7.000 
Tal. 6784908 

Mr. Crocodile Dundee di Peter Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 

116-22,30) 
METROPOLITAN 
Va dal Coreo, 7 

l. 7,000 
Tel. 3800931 

Non oprile olitili porta (parta l'I ra roba 
Hooper: con Danna Hopar, Caroline VWI-
Hmi, BiM Johneon • H (16-22 301 

MOOERNETTA 
Pialle Repubblica, 44 

l. 4.000 
Tal, 460285 

Ftm par eduItT IIO-1l.3O7l6-22.30i 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tal. 460286 

wwroRK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel 7810271 

Mr, Crocodile Dundee di Poter Faknen. 
con Pari Hogan, Mark Blum • A 

116-22.30) 
NIX l . 7,000 
VaB.V.daiCa-melo Tel 6982286 

Cadaveri a compari rj Brian Da Palma: con 
Danny Da Vito. Joo Piacopo • BR 

118-22,301 
•ARIS 
Via Magna Grecie, 112 

L 7.000 
Tal 7618668 

D'Annuiilo di Sergio N I K I , con Robert 
Power; a Slatina Servirei • OR 

115,45-22,301 
PRESIDENT 
Ira Aiwa Nuova, 427 

L 8.000 
Tel, 7610146 

Pirati di Roman Pdanakl, con Wall. Mat-
ttau, Cria Cempion - BR 116-22,30) 

PU8SICAT 
Va Carro», I l 

L 4.000 
Tal. 73)3300 

Film par adulti (11-231 

Fuori Roma 
« M I R A JOVINELU L 3 000 
P a m G. Pepe Tel, 7313306 

Film per adulti 

AMENE L 3.000 
Piana Samplona, 18 Tal. 190617 

Film per adulti 

AQUILA 
VaL'Aouila.74 

l 2.000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE l . 2.000 
ViaMecerele. IO TU. 7553527 
IROADWAV 
«adelNarciel, 24 

L. 3.000 
T d 2815740 

Film par adulti 

ELDORADO 
Viale oaHEaercito, 3 1 

L. 3.000 
Tel, 6010652 

Uno acugniuo a New Vork con Nino 
D'Angelo. M 

MOULIN ROUGE 
V a M, Cori»», 23 

L. 3.000 
Tal. 6562360 

Film per adulti 

NUOVO 
Lago Aeclanrjhi, 1 

L. 5000 
Tal 6861)6 

Round Midnlght di B. Tevornier Gordon, 
con Damar Gordon • BR (16-22.30) 

ODEON 
Piane RepubbtlcQ 

L 2.000 
Tel, 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
P.na 6, Romano 

L 3.000 
TU, 6110203 

Shonghel eurprlaa di Jim Grjddard, con 
Madonna, Soan Penn • A 

PASQUINO 
Vicolo dal Pada, 19 

L 3.000 
Tel. 6803622 

Gallipoli (vaiane IngaMi (16.30-22.3 

SPUNDID 
Via Pi» dea) Vibra 4 

L 4,000 
Tal 120205 

L 3.000 
Tel. 433744 

fan per adulti 

VOLTURNO 
Va Ventino. 37) 

L 3.000 Rwlita apogkarallo a Um per aduni 

QUATTRO FONTANI 
Vie 4 Fonia», 21 

l . 8.000 
Tal 4743118 

Mliilon « R, Jori*, con Robert Da Nko e 
Jamaty leoni - A (16,30.22,301 

Cinema d'essai 

L 7.000 Profumo di Glukina Gambe, con Florence 
Tal 462653 Guatai. Robert Egeo . E (VM 161 

(16-22,30) 
QUtRINETTA L. 6.000 
vleM.MirmMtti.a Tel, 6790012 

Cemara con viata di Jamaa rvory, con 
Moggio Smith - BR (15,45.22,101 

REALE L. 7.000 
rSauaSonnho, 15 Tal 6(10234 

«EX 
CoreoTHoatl, 111 

t 6.000 
Tal, 814166 

Mr. Crooodlla Oundeo di Palar Faimen. 
con Pad Hogan, Mark Unni - A 
(11.12.301 
Daunbeilò di Jlm Jarriuich: con Roberto 
Swilinl- IR (16.22,301 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L e.coo 
V6780763 

I nome del i I O U S J. J. Annaud, con 
Saan Connery -OR (16-22,301 

Via» Soluta, 109 
L 6.000 

Tot 137481 
Navigator d, Randal Kleuar. con Jor» Cre­
mar-FA (16-22.10I 

ASTRA 
Viale Jonio. 226 

L 6.000 
Tel. 8176256 

U moeca di Oond Cronenbarg, con MI 
Gotoolum.FA 

FARNESE 
Camp» da' Fiori 

L. 4,000 
Tal. 666439S 

Querelle B r u ì di R.W. Fiiibmdar: con 8. 
Dava, F. Nero . DR IVM 18) 

. (16,30-21,101 
MIGNON 
«evitameli 

L 3.500 
Tel. 668483 

NOVOCINl D'ESSAI L 4000 
Va Mary Poi Val. 14 W.E81621S 

U rinuncia é P. Finch, con Uv UHman - DR 
116-22,30) 

Iraiil et Tony Gian i . SA (16.22.30) 

KURSAAL 
Via Paia»»», 14b 

Reo» 

SCREENING avjUTECNICO 
4.000 T a u r i annullo L 2.000 

VaTìepolo13/a TU. 1611501 

Il cinema di Norman McLaren > Progremme 
7: (ore 201: Omicidio e luce roaae re B. De 
Palma-IGI 120.30.22.301 

NUOVO MANCtai Firn par adulti 116-221 
Tal 8001866 

—ma RAMARIM Tel «002282 Film por adulti 

ALIA RADIANE Tal 1320121 « W 

FLORIDA Tal 1121119 

FOUTEAMA t 1.000 S A ^ A l M ' < Crooodila Dundee di Pater 
lUrgo Panali. S Tal 8420479 f » m « « " '<^ «°««n. M e * 8 1 » . A 

(16.22.30) 
SALA B'Nonaprltaquala porta (par» 21 
d Tabe Hooper, con Dennn Hofier, C é a l n 
" • - i, Bill Jonton • H (16-22 301 

di U v a stona, con Jamee 
Wooda, J m Bakilhl • DR (16.22,30) . 

•lii-iiniiiiirifi 
•ring on the rughi di Michael Aptei, 
Sting-M (17-21, m Pretumo * Giuliana Gamba con Fuenoa 
Cuatl, Robert Egan • E IVM I I ) 

(16-12,10) 

_Tal 9317212 Fan par adulti 

Tal «691083 Non pervenuto 

KRYITAU la» CwcWolL 7,000 • * ™ ™ * * ™ f m , , r r i . ^ n ' ! i ì * - W ; 
Va dal Patottini Tal 6603186 Danny Da Vlw - « I W H I 

116,30-21.30) . 
«ITO 
Vie 

L 6.000 
M 6610760 

Mr. Crcaodiìè Dundae di Pala rvimaji, 
Mat ektm - A 

IUPIRQAk t 7.000 
V.a deki Mata. 44 Tal 6604076 

con Paul Hogan. 
(16-ll.Mi 

tiNador di otivpr sione, con Jamat 
Wooda. Jm BrJuaM. DR IH-22,301 

lall'll'llHIfltl 
TRAIANO Tal 8440045 

Prosa 

AOOP1A IO (Via della Pannarne, 33 
• Tel. 06302II I 
Flipoao 

A U A RNraHMM (Via evi mari. 
• ) • Tel. 86687111 
Al» 21. OuaM «ala i e t » «po-
qua di A. Schiller. Regie rj F. 
Mol4 

ANFirmom (Vie S. Saba. 24 . 
Tel, 6750827) 
Al» 21,11. Una madr» di Ugo Da 
Vita Con Toaca DI Martino. 

ARCAR-CUII (Via F. Paolo Toatl. 
10/E • Tel. 9186767) 
Alle 21. l'amo.» «1 Darmi Jua­
na con Granano Galoforo, Torace 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

AP106NT1NA ILargo Argantlna -
Tal. 9644601) 
Rlpoao 

AROOT (Via Nate» del Grano». 31 
• 27-Tel. 88981111 
Alla 21. Aepatundo man» di 
Piero CestellMOi, ckratlo e Inter. 
preteto de Pier Merla Cecchini, con 
Sebrine Pellearlno 

AUT « AUT «Tal. 4743430) 
Aia 21.1 inadkjart. Scritto a di­
retto de M. Trino. Con F. Ceietl, G. 
Varceaie. C, Giordana, G Duccilli. 

AVAN TIATHO CLUI (Via di Por. 
te LabKane, 32 - Tel. 2B721161 
Aia 21.18. Arma». Regie di Pao­
la Lettole 

AVILA ICoreo d'Itene. 37/0 - Tal. 
881160/393177) 
Rlpoao 

A X Z U U R O ICIHON1 (vie degù 
Scipiotu, 82 - Tal 3681094) 
Oomam al» 21. lecanvM, owa* 
ra la ntaravIfHaea aria ewll'lrt-
9*nno dt a con Ouatrio 

8EUI IPIaiie S. Apollonia. 11/» . 
Tel. 68948761 
Alla 21. CN tue» un piada 9 for­
tunata wi amora d, Dalo Fo. Di­
retto a mternrateto de Anton» So< 
linee 

CATACOMM1000 (Vie Ubicane. 
42 . Tal. 75534951 
Domani alle 21 Divine Commedie. 
Lette e interpretata da Prartoo Ven-
aurini 

CENTRALI (Vie Coleo. 0 - Tel. 
0787270) 
Ripoao 

COL099EO (Vie Capo d'Alrica. 
«/A 1.1 7362651 
Domani elle 21.16. PRIMA I aea-
bal aravano la rivalla di Guntw 
Greaa Con V. Cavallo, A. Vanii, R 
Falcone Regie di Simone Caratla. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44. 
Tal 70877211 
Ripoao 

Oli COCCI (via Galvani. 69 • Tal. 
3S3609) 
Ripoao 

091 lATIFtl (Via di Grottepmte. 19 
•Tel 9566362) 
Ripoao 

D E U S A R T I (Via Sicilia. 6 9 • Tel 
476B898) 
Aia 20 45, Peaolnendo. Scritto a 
dreno da Annibale Ruccatlo Con 
tee Danieli. Fulvia Carotenulo 

O t l l l VOCI (Vie E. Bombe»!. 24 -
Tel. 68101 IBI 
Al» 21 Don Giovanni « Molière 
Con Toni Ucci. Alilo Petrlni Maina 
Pogol Ragie di Nino Oc Tollie 

O l i PRADO IVI» Sere, 29 . Tel. 
86419161 
Alle 16 Fedra de Vanna Ritaoe 

D I ' U R I A (Via dal Mortero 21 • 
Tal. 67961301 
Vedi apazlo iPor rapatila 

ELISEO (Via Nenonele, 193 - Tal. 
4821141 
Alle 20 46, «N gioca dola) par­
d i . di Luigi Pirandello. Con Al ­
bano Lionello, Enrica l lano, 
Oavaldo Ruggieri. RaoAa di 
agiato Mareueel, 

FUMANO (Via S Statano dal Cec­
co. 16-Tel . 679BS69) 
Rlpoao 

ORIONE (Vie del» Fornaci. 3 7 . Tal 
93722941 
Ripoao. 

GIULIO CESARI (Viale Giulio Ce. 
care. 229 • Tal 363380) 
Alla 17. F I IUKHHUI Pnarturano di 
Eduordo De Filippo, con Valeria 
Monconi, Meaalmo Da prancovlch. 
Regia di Egitto Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour, 109 -
Tel 4769710) 
Alle 21 tonano . . . ma f o n o no. 
Scritto e dvetto de Germeno Ma* 
tini 

I l PUFF (Vie Glggl Zanouo. 4 - Tel. 
6810721) 
Alle 22 30. Uno eou»rdo dal 
tatto con Landò Fiorini, Gluay Va­
iai . Meuruio Mattioli, Rita Lodi 

LA CHANSON (Lago Brancaccio, 
82/A • Tel 737277) 
Alla 21.30. Tutta notula unno 
Otello di Boiardi a Frabeltl. Con 
Luisa Dimo. Inaa Farai , Oratta 
Manfredi. Otello Baiarti. 

LA COMETA IVia del Teetro Ma -
callo. 4 - Tal 67843801 
Riposo 

LA COMUNITÀ (vie G. Zanano, 1 
.Tal. 6017413) 
Riposo 

LA PIRAMIDI i v i . Q. Benionl. 61 
• Tal 5746162) 
SALA A Alle 21 I . . . di Eduardo 
De Filippo, con Toni Servino 
SALA D Allo 21 16. Lo aon» , 
una doni» da ouarra da J. Gè* 
net Con M Luisa Abete Laureile 
Dal Ctn. Ferdinando D'Agele. Re-
già di Marco laidorl 

LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Ramano. I - Tel 67831481 
SALA A Alla 20 45 ti dettino 
dagli opacchl di C Corbuccl. con 
la Compagnia La Nuove Fimioni. 
Ragia di Luciano Forcone. Roberto 
Motorio 
SALA B Riposo 

U SAlETTt (Vicolo del Camperà-
le. 14 • Tel 4909611 
Alla 21 15 U telenoveu. in 
teatro eoeo par un po' di D. Ri-
tnovich Con M Adorino, R Ama* 
roso Regia di M Fwaoru ed E. 
Nicolas 

MANZONI (Vi» Montaiablo. 14/c • 
Tal 31 20 771 
Alla 21 lillom di Forane Moina. 
Con P Longln D Palruin. S Ben­
nato. rsnia di Anton Qiulio Molano 

META-TTATRO IVia Mameli, 6 • 
Tel 5896807) 
Alle 21 15 Per caco, un tanoo. 
Speli ecolo di dame di Francesce 
Sostili 

MONOIOVINO IVia G Genoochl. 
15 - Tel 51394051 
Alle 19 30 Raoru p»r Darai» 
loro» a New Vorta a Lamento 
por Igruwlo Con Giulia Mangio». 
no 

OROLOGIO IVia d« Filippini. 17.A 
• Tel 6548735) 
SALA GIIANOE Alle 2 1 . Craav 

, Jaoh di Valeria Moratti e Seviane 

0G6IA META PREZZO 
Il film pio dlVaTtantS 
• piccamo, dill'annol 

FIAMMA 
ARCHIMEDE 
«QUESTA SERA PARLIAMO 
01 SESSO...! 

8, Borolll H'UnltlI 

IL DECLINO 
DELL'IMPERO 

AMERICANO, 

Sciiti. Con Uni Bsrnardi. Emo 
fonica Raa,i di Uoo (Vtaortiti 

• A L A CAFFI TEATRO 
Ripoio 

• A L A ONFIO 
Alla 21 . L ' O M M » uecvllo dalla 
i K K i . Scr.ttQ a dlratio da Catari­
na Mar lino. 

PAH10U (Vii GrOiua Borii. 20 • Tal 
603523) 
Alla 21 . Vuoti • randara A Mau­
rino Cottanio, con Valaria Valari, 
Paolo Farrari. Ragia di Maaaimo 
Clnqua 

PICCOLO I L I t t O (Vii Nuionala, 
,83 -Ta l . 46&09S) 

Alla 21 . La Camp Tutto Elltao. 
Franca Vatwi in Ha dua parola da 
dirvi dt J. P Da Laga. Mualcna di 
Flwonto Carpi 

rOUTECNICO (Via Q. 8. Tlapolo 
13/a-Tal . 38115011 
All«21 Lo apMW dalla m o r t a » 
fìosto San Sacondo. Con Clama 
Qlpvnnoui a Pina Cai, Ragia o. Ba­
llalo Mambor 

QUIRINO-ITI (Via Marco Mtngnai-
ti. 1 - Tal 6794585) 
AHa 20,45. Prima, I trintjua 
•MWl. Soìtto • chratto da Luigi 
Squartina. Con Sargio Fantom, Ba-
naoatta Buccalliio. Piaro 0 . Iorio 

MOSSIMI (Piana S. Chiara, 14.Taf. 
6642770 • 7472630) 
Rlpoao 

• A L A U M S M T O - f T l (Via dada 
Marcada. 50 • Tal. 6794753) 
AHa 21 . AAfHriorw di Hairvich 
Von KWat. Con U gruppo Dalla 
Rocca. Ragia di Guido Oa Montical-

• A L O N I M A R O M R I T A (Via dua 
Maculi, 75 • Tal, 6798269) 
Rlpoao 

•ISTUaA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4756641) 
AHa 21 . Garinai a Giovannlni pra-
aantarto Enrico Moniaaarw in • • N 

già di Platro Garlnaf 
STASILI DEL GIALLO (Via C H * 

•la, 8 7 . / e - T a l . 3669BOO) 
Alla 21.30. Trappola par topi d 
Agtihi Ctvlutt, con Schammari. 
Scalana, Matiaw. Ragia di Sofia 
Scandurra 

• M 1 I O UNO • • IV.a da) Pantari, 3 
• Tal 6B96974) Rlooao 

• M I I O 2KSO (Via GalvarU. 65 * 
Tal 573089) 
Alla 21 . abitari di Sani* Ktaffa, 
con Sargio Lucchatti, Maurilio 
Crolla, Maialmo Otcatw. Ragia di 
Sandro Baldaccl 

TEATRO D U I (Vicolo Duo Macalll, 
37 - Tal, 67B8259) 
Alla 21 . Dimmi ehi aal di K Wa-
tarhouta a W. Hai). Con Maurino 
Fardo, Anita Zagarla. Ragia di Fa­
bio Criiaft 

TtATRO IH T R A I T I V f R I IVico-
lo Moronl. 3 • Tal 689S782) 
SALA CAFFÉ TEATRO. Alla 21, 
Sipari • alpartattì di-ttto a intar-
pratato da Giorgio Lopat a Mino 
Coprk» 
SALA TEATRO. Alta 21 . Prima. U 
•tallona) di Umbarto Marino, con 
Sargto Rubini. Margharlia Buy, En­
nio Fantaattchini. Ragia di Ennio 
Coltortl 

TOHDINONA (Via OagK Acquaspar-
ta, 16 • Tal. 6645890) 
Alla 21 CoaUaavIpaivdiLugi 
Pvandalto, con la Cotnp. La Botta-
ga dalla Maachara. Ragia di Mar-
callo Amici 

niANON<V,aMutioScavola, 101 
-Tal 70BO9B5) 
Alle 20 30 CariflMnlatadaF Ar-
rabal. Regia di L. Colivi. Alla 22-
Antmall Incanutì. Spattacoto di 
dama 

TtATRO T.8.D. (Via dalla Paglia. 
32 • Tal. 5895205) 
Ripoao 

UCCCLLIERA (Villa doll'Ucctlliari) 
-Tal. 865118 
Alla 21. SamuriH di Auguai 
StriivftMro, con T. THtfat, S. 
Toaeanl, P. D'Orai. Ragia di 
Ugo Laonilo 

ULPIANO (Via L. Catampatta, 3B -
Tal 3567304) 
Alla 21 Ho fatto o«IU mia ani­
ma un luogo di placar* Omag­
gio a Roland Barthay. Con Franca­
v a Da Luca. Paola lurlano. Pwo 
Inolino Ragia di Statano Napoli 

V A U I - C T I (Via dai Taatro Valla. 
23 /A-Ta l 6543794) 
Alla 21 . Tartufo di Mollerà con 
Galton» Moichin, Antonio Me-
actrtni, Anita Bartotucct. Ragia di 
Antonio Calanda 

VITTORIA IP zi» S Maria Lbaratri-
ce, 8 • Tal. 57405981 
Alla 21. • ballo dal I M M d J 
Anoullh, con la Compagnia l-Carro i 
d»U Orsa Ragia di Maddatana Fai-
luccni 

Per ragazzi | | Musica 

AJXA R M O H I I M (Via dal Rial, 
91 -Ta l . 96(10711) 
Saboto etto 17 .Malaarpta tBB. 
Spettacolo di burettatt 

AUROIIA (Via Flaminia Vecchia, 
920 • Tal 999299) 
Alla IO. La Como, dal Teatro Le 
contrada preaanie lonalata 

CIRCO NANDO Coir t i (Piallalo 
Clodio • Tra. 3994341 
Alla !« .30ee»e2t .30 . Hc*coi* 
Nando Orfei. Festivi oro 14.46. 
17.48, 21.30 

C M I O t K M W M a S. Galacano. 9 • 
Tal. 8290948) 
Domani alle 17. U aaada d'Or­
lando. Regie K gerboa (Xeon. 
con la compagnia da) Pupi Siciliani 

D I ' 9IPIVI IVia del Mortaio. 22 -
Tal. 9795130) 
Domani ara 17.30. La gondola 
aaauvra. Operette rA Plornolo Co­
rone. (Cernevate dai bambini) 

OHAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7S5179S-7822311I 
Sabato a domenica ella 19.30. l a 
aancarolo dotto 1001 netto. 
Vaaiona rj Roberto Gorre. Con 
pupe») e eudiovieivi. 

9. CIRCO DI M O I C A (Piene Con­
ce d'Oro - Tel. 91111291 
Ventarli 20. ala 21.16 Geli Unlcel 

R. TORCHIO (Via Moroainl, 19-Tal 
6820491 
Sabato e damenae etle 19.46. Of. 
romonde muakera. Ragie 6 Al­
do Giovennettl 

LA CILIEGIA. (Via Q. Battine Sc­
ria, 13 • Tal. 627S70SI 
Domenlceetlell. Faooaamo oka 
lo oro... o eh» tu eri 

TATA U OVADA (Vie Cepo D'Afri. 
ce. 32 • Tal. 7315897) 
Tutti ) giovedì a dornerNce ette 17. 
• cabaret del Iranunnl di donni 
Tallone, con ri clown Tele di Ovede 

TTATRO IN (Via Degli Amatriclenl. 
2 . Tel. 5999201) 
Domani alle 17. Spettacolo rj bu-
rettim 

T IATRO MONOIOVINO M a G. 
Ganocchi. 15 • Tel. 5139405) 
Alle 10. Le bombine aera» no­
mo gioco toetrele con le matonet-
te degli Accoltene 

T IATRO S. RAFFAELI Male 
Ventimtglie. 1) 
Le Comp teetrele Pherau organii-
ra spettacoli teatrali par a scuole. 
Par intormanoni taletonae a nu-
meri 8451941 .6616076 

eli SALA UMBERTO 
l e i . 6 7 9 4 7 5 3 

STASERA ORE 21 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 

IMJTim 
di Heinrich von Klerst 

rogo di Guido Da Monticelli 

T I A T R O DELL'OPERA (Plana Oe-
memlno Gigli, 8 - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 L 'Helana In A t t e r i di 
G. Roaetni. Direttore Areeeanoro 
Siciliani, regia di Lorenio Salvati. 
acene a coatuml di Emanuele Lua-
aetl. Orchestre a coro del Taatro. 

T I A T R O B R A N C A C C I O (Via Me­
nitene, 2 4 4 . Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
Domani Ma 2 0 . 3 0 . • • l o t t i O H I 
rftoaonrjraR» di G. Balanehlne e J. 
Clifford. Soiiatl del corpo di beHo 
del Teetro. Progremme: Allegro 
brillante - Claikovakv r a t de deua • 
Fentasia - Dvorak earonedo. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L I 9 . 
C I C I L I A M e delle Conciiieiorre. 
Tel. 6 7 8 0 7 4 2 1 
Rlpoao 

A R C U M M a Aerare. 1 (piena Tu-
ecolol - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
flipoao 

A I I O C I A I I O N I A M I C I D I C A -
9TEL I , ANGELO (Tal. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Ripoao 

A I I O C I A I I O N I M U I K A L I 
A R C O D I D I A N O — (Via dal Ve-
labro, I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 9 ) 
Rlpoao 

A I I O C I A I I O N I M U I I C A U O. 
C A R I S S I M I (Via Capoaceaa, I -
Tal. 9 7 9 9 9 3 4 
Ripoao 

A I I O C I A I I O N I C O R A L I C A N -
TTCORUM JURILO IVie Senta 
Prisca, 91 - Tel. 6 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U O U 8 T I N I A -
N U M (Vie S. Urtino. 261 
Rispo 

A U D I T O R I U M D U I P IN I (Vie Zen-
donai. 2 - Tel. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Rlpoao 

A U D I T O R I U M DEL PORO I T A L I ­
C O (Piana Lauro De loeie - Tal. 
368656261 
Riposo 

A U D I T O R I U M 1 A N L E O N I M A -
Q N O (Via 9oliano. 39) 
Riposo 

A U L A M A O N A U N I V E R 9 I T A LA 
• A P I E N Z A 
Riposo 

• A U L I C A S A N N I C O L A M 
C A R C E R I (Via dal Taauo Marcel. 
lo. 46) 
Riposo 

C E N T R I D ' E T U D E I I A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Lago To­
molo, 20-22 . Tel 6 5 6 4 9 8 9 ) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO R I IV le Mail ìnl . 
321 
Riposo 

C H I E S A I . A O N E 8 I I N A O O N I 
(Piatte Nevona) 
Riposo _ 

CHIESA 9 . M A R I A DEL POPOLÒ 
(Piana dal Popolo, 12) 
Riposo 

CHIESA I . IGNAZIO (Piane Co­
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N I I L V E S T R O A l 
Q U I R I N A L I M e 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA I . PIETRO IZagaolo) 
Riposo 

CHIESA I T . PAUL M a Nationelel 
Domeni alle 2 1 . Opera Omnia par 
organo di J S 8ach. Organiate J . 
E. Goetteche (VI concerto). 

ORATORIO C U . o c o W A L O M 
(Vie dal Gonlaorva. 32 /A - Tal. 
8716962) 
Domani ras 21 : Concorto del violi­
niate GobrMo Plaranunal. Muelch» 
di G«nr»eni. J. S, Bach. Paganini. 
prokoiiev. 

PALAZZO PALLAVKM (Via 34 
Maggio, 43) 
Riooeo 

9) 

Chiesa Nuova. 19) 

111) 
Rlpoao 

9ALA DEL POLITICNKO (Ptaa-

ICUOLA POPOLARI DI MIMI­
CA DONNA OLaaPIA (vie di 
Donna Oaat taa>TaLl l i I IU I 
Alle 19.J0. e, ~~~ ' 

ICUOLA POPOLARI DI MUM-
CA DI TIITACCIO Ma Gahani. 
20 • Sala I - Tal. 6767940) 
Rrpoao 

ICUOLA POPOLARI Di M I A 
OORDIAW (Via Paino. 24) 
Rlpoao 

TIATRO OUenPKO IPiane da 
Gentile de Fabriano. 17 • TU. 
393304) 
Alle 21. Concerto d) ntueielva Nuo­
ve di Mie Schmtdt. Mauro CardL 
Matteo D'Ama», Marc NeArug 

Jazz - Rock 

AIPHALT-JUNOLt Ma AH» 91 • 
Tal. 7990741) 
Ali» 22.30. Rockabllt» t 

• H I MAMA (V.lo S. Frsncaaca a 
Ripa. 19-Tal. 6825511 
Domani elle 20.30 ConcwtorMa) 
Rema •kiea aArKl 

•LU I L A I Ma dal Fico, 3 • Tel 
6977234) 
Domani elle 21.30. Concerto «1 
rnueiea dal Duo Cenvmetane • 

DORTAN ORAV (Pieno TOuaaB, -
41 -Tal. 6818688) 
ANO 22. Concerto Jan con II ola 
cai trombettista Flavio arane* 

I O L H I T U D I O (Via S. Sacchi, 3 . 
Tel, 58923741 
Domani ella 21.30 Reppa Ce-
poaaa (chitarre aclista) In concerto 

r O N C U A M e Crascomio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Alta 22,30. Concerto del percuo-
aloniste Jean da Pomi 

ORIOIO NOTTI IVia dal FienereH. 
30b -Tel S91324) 
Alle 22, Concorto rock iteliartocon 

AUMNDIRPLATZ (Vie Cella. 9 
• Tel. 3599399) 
Alla 21.30. HeroM Brada*, ac­
compagnato de Toro Torquet) e 
dalla vocaHeta Vtchy Waama 

LA PRUGNA (Plana dal Ponilara. « 
- Tel. 6890555-6990947) 
Alle 22. Piano Bar con Lillo Lem» 
ed Eugenio. Discoteca con fi D..A 
Merco. Muaica par tutte la età. 

MANUIA (vicolo dal Cinque, 69 . 
Tel. 5917016) 
Alle 22 30. Musica brasiliana etan 
ti gruppo di Jlm Porto 

MIIIISS1PPI (Sorgo Angelico, 19 
-Tal 65156521 
Alla 22. Concerto la» con H quar­
tetto del chitarrista Joa Ctauarna* 
no 

MUSIC INN (Vergo del Fiorentini, a 
• Tal 6544934) 
Domani alla 22 Concerto do) Ira) 
al hi» D» Paul» 

SAINT LOUII MUSIC CITV M » 
dal Cwdello. 13/e-Tel. 4746071) 
AH» 22. PtiHla Rlendtord o quar-, 
tatto 

TU i r ra iA (via del Neofiti, 13/c • 
Tel. 67831371 
Alle 22 Jen video. Filmati aMrfal 

i da Duke a Milea 

•S^ovi-

http://VaSS.Apoatoll.iO
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MERCOLEDÌ 
11 FEBBRAIO 1887 l'Unità - SPORT 19 
Calcio ^ r Dal Ct silenziatore alle polemiche: «È bravo, lo stimo, ma ai mondiali avrà 33 anni...» 

«Il caso-Virdis? Non c'è» 
L'autodifesa di Azeglio Vicini 

ROMA — Con 11 calcio non 81 
scherzai Scontata come 11 fi­
schio di Inizio delle partite la 
domenica e le Interviste del­
la Rai ad Agnelli mentre 
esce dello stadio, la prima 
domanda che Azeglio vicini 
Al 6 sentito rivolgere — ieri 
nel ritiro di Trigona — è sta­
ta su Pietro Paolo Vtrdls EU 
«cittì» ha affrontato II con­
fronto con la stampa speda-
llizata con l'atteggiamento 
di ehi assolve ad una Incom­
benza inevitabile 

Perchè no Vlrdls? E AM* 

{Ilo ha sfoderato una rlspo-
t» che si era certamente 

preparato fin da domenica 
sera, dopo quella doppietta a 
Bergamo, e che era esatta­
mente quello che ognuno del 

presenti si aspettava iVlrdls 
non ha bisogno di essere sco­
perto oggi E stata però fatta 
per la nazionale la scelta di 
un rinnovamento e puntare 
su due punte di trentanni 
mi sembra che non abbia 
senso, come non avrebbe 
senso abbandonare un Do­
naci o ni od un Vinili, per 
qualche attimo I Impressio­
ne è stata quella di un rum 
già visto con II cittì azzurro 
impegnato In un logorante 
braccio di ferro contro que­
sta o quella proposta di can­
didature alternative Insom­
ma come al tempi di Bearzot, 
quando nell'aria volavano 
nomi come quello di Becca-
tossi e Pruzzo, quando basta­
va bisbigliare quelle candi­

dature per veder avvampare 
Il cittì e venire subissati da 
una sfilza di ragionamenti 
sull Intoccabllltà del •grup­
po» e sulle alchimie segrete 
che lo ollmentavano Ieri Vi­
cini non era né sorpreso né 
risentito, dava soprattutto 
l'Impressione di recitare una 
parte, come chi lo Interroga­
va Un rito che dava corpo 
alla prima giornata di questa 
spedizione antl-Portogallo 
dove nomi e attese sono 
scontate, dove tutto è riman­
dato all'esame di sabato 

•Credo che tutti si stupi­
rebbero se lo lasciassi fuori 
Vlalll o Donadont per Vlrdls 
che al prossimi mondiali 
avrà 33 anni Vlrdls non può 
essere convocato per fare 

panchina, sarebbe ridicolo 
sarà chiamato In caso di un 
forfait di Altobelll» Non ci 
sono state Incertezze nelle ri­
sposte di Vicini, anche per­
ché Il i.ltt\ partiva da una po­
siziona solida la linea che ha 
scelto per costruire la sua 
nazionale E vero che lui 
stesso nell'ultimo raduno si 
era lamentato della scarsa 
vena del giovani attaccanti 
Italiani » che per le sorti del­
la squadra azzurra tanto di­
pendeva da Altobelll, ma In 
quelle considerazioni non 
c'era un mutamento di rotta 
Era solo la constatazione che 
le molte speranze accumula­
te nel mesi In cui preparava 
Il ricambio lo avevano la­
sciato a secco .-Avevamo un 
bel numero di giovani attac­
canti da verificare, ma Gal-

derisi e Baldlerl hanno avuto 
problemi nel loro club, Sere­
na e Borgonovo sono finiti 
sotto I ferri» 

Ma 11 nome di Vtrdls po­
trebbe servire a mettere alla 
prova almeno I nervi del gio­
vani rampolli azzurri In 
qualche modo messi In for­
se? «Non considero questa 
una polemica né nel miei 
confronti né verso la nazio­
nale E un fatto Insignifican­
te, non vedo perche qualcu­
no dovrebbe Innervosirsi» 

Dopo aver sentito uno del 
diretti interessati, Vlalll, si 

fuò proprio dire che tra 11 
Itti ed I suol ragazzi c'è una 

solida sintonia «Se proprio 
lo volete sapere, lo da questa 
storia non mi sento proprio 
tirato In ballo Se è vero che 
la nazionale è stata Imposta­

ta su un attacco formato da 
una punta centrate e da due 
laterali mi sembra chiaro 
che 11 nome di Virdis non en­
tra In concorrenza con 11 
mio Pietro, penso, ossomi-

?;lia ptu ad Altobelll Resta 11 
atto che Vicini ha scelto di 

lavorare per 11 mondiale del 
'90 e per quella data lo avrò 
24 anni e Vlrdls 33 E non ve­
nite a dirmi che lo non segno 
abbastanza perche questo è 
un problema più complesso, 
legato alle scelte che oggi 
fanno I tecnici che vogliono 
giocatori che operano a tutto 
campo E se vai avanti e In­
dietro di gol ne segni sicura­
mente meno di entra la pun­
ta a tempo pieno» 

Gianni Piva Baresi a Vlalll al ritrovano a frigoria 

Intanto 
Viola 

attacca 
Carraro 

Vicini apiaga le t u . 
acalte mantiene la 

calma a le polemiche 
reetano fuori dalla 

Nazionale 

ROMA - Persa I* tatuili* 
per II meoMUdlo II senatore 
Dino Viola, presldentmimo 
dell! Roma, 4 possalo Imma-
«latamente al contrattacco 
Prendendo naturalmente di 

?ilro chi, In modo decisivo, si 
schierato contro II suo ma-

xlplano, Franco Carraro Da 
Trigona, dove Ieri si è radu­
nata la nazionale azzurra, Il 
presidente glallorosso ha 
•parato le ultime bordate a 
difesa del suo plano -Il mio 
proietta per II nuovo stadio 
a Roma nasceva da un'est* 
(Tenta sportiva, non aveva­
mo mal pensalo alle specula-
noni- Dopo di che e passalo 
al contrattacco affilando 
nuove armi, puntando ad 
una rlnvlnclta Immediata fla 
candidatura a presidente 
della Foderando), attaccan­
do l'Impostazione data per 
questo Incarico dal presiden­
te del Coni 

•Ho sentilo dire che II 
prossimo presidente dovrà 
essere una figura scolorita 
(afformoslone fatta da Car­
rara nella conlcrenza stam­
pa di fine anno • n d r ) Per 
me, Invece, deve essere uno 
che l\»le , un uomo che ab­
bia prestigio e coraggio, che 

non abbia vaniti personali e 
possibilmente amia tessere 
di partito. Un uomo de/ gè-
nere sapra anche circondarsi 
di collaboratori validi». Non 
sono state certo parole arni­
che ne per Carraro ne per 
Matarrese che dalla Lega 
vorrebbe passare alla Feder-
calclo 

E perché le cose fossero 
chiare Viola ha aggiunto, ilo 
non ho tessere, perché tono 
•lato eietto senatore come 
indipendente Del resto non 
avevo la tessera nemmeno 
ouando era obbligatorio, lol 
Credo — ha aggiunto — che 
se il calcio non si dar* per la 
dlreilone *l vertice un uomo 
che proviene da questo am­
biente, avremo lutto li dirit­
to di dire adesso II calcio or-
ganlssatevelo voli*. 

Esaurito II capitolo 'presi­
denza della Federcalcu», 
Viola ha risposto ad Agnelli 
e alla Juve, sul terso stranie­
ro 'Non i tempo di tersi 
stranieri ma di ristrutturare 
li calcio che ha bisogno di 
stadi privati come accade al­
l'estero Ferouanto riguarda 
la normativa Cee non e una 
novi li, ma se abbiamo adot­
tato una autoregolamenta­
zione ci sono del motivi» 

Portogallo-Italia Under 21 
Chi perde è già nei guai 

Cosi in campo (Tv2, 20.25) 

PORTOGALLO 
Silvlno 

Eugenio 
Carvalhal 

Barny 
F. Menda* 

Parente 
Judo Sergio 

Mito 
Rul Parroa 

Skoda 
Litoa 

Arbitro: Crucxa (Belalo) 

o 
a 
e 
o 
e 
o 
o 
o 
e 
a 
a 

A dlepoalslona 12Lopee < 3 Mota 
16 Pacheco per il Portogallo 
Cucchi, 16 Impallomeni par 

ITALIA 
Lorleri 
Ferrara 
Maldinl 
Zanoncelll 
Benedetti 
Lucci 
Berti 
Onorati 
Galderlsl 
Notarlatefano 
Larda 

4Vasconcek>s ISRul Padre 
12 Catta, 13 Pioli 14 Coatacuna, 18 
Italia 

Ma si sostiene che l'aper­
tura agli stranieri funzione­
rebbe come calmiere per 11 
morcato possibile? 

•È un Idea che mi fa sorri­
dere Per quanto mi riguarda 
la Roma ha comunque sem­
pre sposo poco per 1 giocatori 
stranieri» Una affermazio­
ne, questa che ha fatto sorri­
dere I giornalisti ma Viola 
non ha avuto Incertezze «Se 
pensate al tre mi/lardi di 
Falcao lo vi dico bravo chi 
Il paga!» 

E cosi il presidente ha fat­
to capire fino In fondo cosa 
Intende quando parla di un 

•presidente che proviene dal 
calcio-", un mondo dove non 
manca certo la disinvoltura 
quando si tratta di maneg­
giare ^oldl e, ad esemplo, pa­
gare I dipendenti Come di­
mostra Il gettonatlsslmo 
presidente Rozzi che dal 
cTrlbunale* del lunedi sera 
In tv punta 11 dito contro gli 
stipendi di Edlnho quando 
oltre a non pagare Paslnato e 
Schiavi è riuscito a trasfor­
mare un milione prestato a 
Hernandes In una cifra cen­
to volte maggiore 

0- Pi* 

La situazione 
PARTITE DISPUTATE 

Svosla-Svistara 
Portogallo-Sveila 

SVIZZERA 
PORTOGALLO 
ITALIA 
SVEZIA 

0-0 Svlziera-Portogallo 
2-0 Italla-Svtzsara 

LA CLASSIFICA 

4 3 1 2 
2 2 1 0 
1 1 0 1 
1 2 0 1 

0 
1 
0 
1 

4 
3 
1 
0 

3-1 
1-1 

2 
3 
1 
2 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi Portogallo-Italia 18-10-87. Svluara-ltalla 
4-6-87. Sveiia-ltalla 10-11-87 Portogallo-Swliiara 

18-6-87: SvlEiara-SvazIa 12-11-87. Italla-Svaila 
22-9-87: Svezia-Portogallo 2-12-87. Italia-Portogallo 

Not t ro servizio 

LISBONA — Per la prima 
volta fuori casa e questa vol­
ta In una partita che conto. 
Per l'Under 21 azzurra stase­
ra c'è I) Portogallo per la 
Coppa Speranze e c'è anche 
una fetta di qualificazione In 
palio 

Dopo 11 pareggio Interno 
con la Svizzera nella prima 
partita del torneo, 1 ragazzi 
di Maldinl non possono con­
cedersi eccessive licenze Al 
turno successivo passa una 
squadra soltanto e quindi 
basta un nonnulla, un mezzo 
passo falso per trovarsi Irri­
mediabilmente tagliati fuo­
ri Ola 11 pari con gli svizzeri 
ha messo gli azzurri In una 
situazione di Inferiorità ri­
spetto agli stessi elvetici che 
finora hanno marciato con 11 
passo della promozione Ma 
le possibilità per recuperare 
non mancano Slamo agli 
Inizi e 11 torneo è lungo Però 
bisogna raccogliere subito I 
frutti e ovunque si giochi, 
senza mal subire stop Ecco 
perché la sfida di stasera con 
I portoghesi riveste un'Im­
portanza fondamentale per 
questa rappresentativa nata 
da soli quattro mesi e che a 
dire 11 vero ha raccolto fin 
qui molte critiche E ora per 
lei c'è l'esame-trasferta, 
Quanto possa valere questa 
squadra lontano da casa è 
impossibile dirlo Non vi ha 
mal giocato Forse non le 

eoe 

avrebbe fatto male un'espe­
rienza prima di Lisbona. È 
un rebus anche per Maldinl 
che, parlando dell'Impegno» 
ha affermato che II farà gio­
care come sanno fare, senza 
Inventare particolari accor­
gimenti tattici, perchè po­
trebbero rivelarsi contropro­
ducenti 

Rispetto alla partita di 
quindici giorni fa con la Rdt 
ci saranno due novità In for­
mazione Lerda al posto di 
Scaraboni, bloccato ad Ascoli 
dalla varicella. Un'assenza 
che potrebbe minare la forza 
dell'attacco azzurro già ab­
bastanza evanescente, nono­
stante si siano alternati In 
questo ruolo nelle tre partite 
tre f uorlquota (Comi, Baldle­
rl e Galderlsl) Lerda gioca 
pochissimo in campionato, è 
un giovane emergente, quin­
di è Ingludlcabile L'altra no­
vità è Lucci Prenderà II po­
sto di Costacurto, un bravo 
ragazzo Indubbiamente, con 
un futuro davanti, ma non 
va dimenticato che gioca In 
serie C con 11 Monza E si ve­
de Finalmente Maldinl lo ha 
capito Ma ci sono volute tre 
partito Speriamo che non 
gliene occorrano altrettante 
per trovare nuove alternati­
ve ad una rosa che non fa 
ben sperare Sempre che 11 
Portogallo non blocchi le 
ambizioni degli azzurri per 
quanto riguarda questo tor­
neo 

a.l. 

•HMIU'iXdE?h II campione del mondo protagonista di una singolare operazione finanziaria 

T ^ n t i n , un manager in bicicletta 
Ha acquistato il 49% del suo gruppo sportivo: nasce il corridore-padrone? 
Moreno Argentln corridore-padrone? Con questa doman­

da stuzRleo Felice aimondl, amministratore delegato della 
Bianchi Sri, la società che gestisce l'attività della Oewlss-
Blanch! (gluslo come Impone la legge 91 per la trasparenza 
del libri contabili sul quali devono figurare entrate e uscite 
delle varie sponsorizzazioni) Appunto della Bianchi Sri II 
ciclista Argentln ha acquistato 1140 per cento delle azioni e la 
vicenda è curiosa Non vi sono, infatti, precedenti di rilievo! 
perchè mal? MI chiedo ad esemplo, quali vantaggi possa 
ricavare Moreno — già campione del mondo — da un'opera-
alone del genere aimondl entra subito In argomento 

«Nessun vantaggio economico», precisa Felice, ed è una 
risposta che mi lascia pei plesso Esisterà pure un motivo che 
ha spinto II campione del mondo a tirar fuori alcune decine 
di milioni, chi dice cento, chi cinquanta, chi trenta, chi qual­
cosa di meno, come lascia intendere Olmondl che pur sorvo­
lando su certi dettagli, aggiunge «La definizione di corrido­
re-padrone non mi place Vincendo U mondiale di Colorado 
Sprlngs, è chiaro che Argentln aveva I requisiti per soddisfa­
re le sue richieste quelle di natura finanziaria e quelle legate 

alla composizione dilla squadra Una posizione di comando 
convalidata da un risultato prestigioso per Intenderci Natu­
ralmente 1 acquisto delle quote permette a Moreno di conso­
lidare Il rapporto, di partecipare alle decisioni della società 
con perfetta conoscenza dell ambiente e delle sue componen­
ti Questo 11 vero e unico vantaggio di Argentln » 

Insomma chi ha fatto 1 affare? L'amministratore delegato 
o 11 corridore? Uno e 1 altro lascia capire Olmondl E se un 
domani Argentln avesse la maggioranza delle quote, se tro­
vasse 11 modo di amministrare 1 quattrini provenienti dagli 
sponsor? DI fronte a questa Ipotesi, Olmondl tace e 11 creonl-
sta Intuisce mal e poi mal la Blanch! Sri mollerebbe ad 
Argentln 11 pacchetto del 51 per cento 

Una vicenda curiosa, dicevo Per la prima volta nella storia 
del ciclismo professionistico un corridore entra In una socie­
tà sportiva con propri capitali e In un certo senso diventa 
datore di lavoro oltre che prestatore d'opera Una società 
senza fini di lucro obiettivo la parità del bilancio ma anche 
un ruolo (quello di Argentln) non più di semplice stipendiato 
Un contentino offerto da GÌ mondi per evitare che Moreno 
emigrasse ali estero? E probabile Comunque esiste un pro­

blema di fondo 11 problema del corridori che devono contare 
di più senza l'obbligo di sborsare soldi per ottenere quote 
azionarle Contare di ptu come associazione di categoria, co­
me uomini che chiedono tempi di lavoro più umani e più 
Intelligenti, come parte vitale dell'intero movimento 

Non c'è democrazia nella stanza del bottoni X corridori 
sono esclusi dal congressi, sono tenuti In disparte e devono 
accettare tutto ciò che piove dall'alto mentre la tematica del 
doveri e del diritti suggerirebbe 11 loro Intervento, la loro 
esperienza nelle questioni più scottanti, un coinvolgimento 
generale, un coro a più voci per un ciclismo più pulito e più 
onesto Per un Argentln azionista, e è una trentina di corri­
dori disoccupati, c'è una pista In sfacelo, t'Iridato del mezzo­
fondo Vicino e lo sprinter Gollnellt senza ingaggi, c'è un 
elenco di corridori pagati una miseria, sotto 11 minimo con­
trattuale Sono vergogne da cancellare, vergogne che devono 
uscire dal cassetto per diventare argomento di dibattito e di 
condanna. 

Gino Sa la Morano Argentln, una Immagina dal ciclista 

Gioca il basket delle polemiche 
Peterson, le zuffe, i «terroristi» 
Basket 

ROMA — g cer Mentre il 
campionato va rapidamente 
ver» 1 epilogo della prima par­
te (e per accelerare le cose ita 
sera sì giocano le partite della 
decima giornata) 1 ambiente 
dal basket continua ad agitarsi 
pericolosamente Tra la Tracer 
a la Dietor, domenica è succes-
ao di tutto E naturalmente Pe-
Union non poteva essere un 
passiva spettatore del poco 

edificante spettacolo Al punto 
che ha rispolverato lutto il co* 
lorito e offensivo repertorio 
verbale del «murine, ri verten­
dolo addosso a Renato Villalta 
E come tocco finale, dopo esse 
re stato espulso per aver voluto 
itigmatiizare a modo tuo un 
intervento di Butetti su McA 
doo, ha fatto un gesto verso il 
suo pubblico come per invitarlo 
a spaccar» tutto. A cominciare 
daclì arbitri 

Questa sera a Milano arriva 
l'Alhbert Livorno A novembre 
quando si giocò a Livorno e la 
Tracer fu costrettaa fuegini nel 

cellulare della polizia dopo un 
assedio negli spogliatoi e scene 
western sul campo tra Borlow e 
Lama il «nano ghiacciato» eb 
be parole di fuoco contro il gio 
vane di Livorno osservando che 
sui campi si faceva del terrori 
smo e che di questo passo il ba 
lltet italiano era vicino alla fi 
ne Bene tra gli affossatori del 
basket italiano bisognerà d ora 
in poi mettere anche lui Dan 
Peterson se non la imene di 
accendere la miccia Perché do 
menics «corsa il Palatrussardl 
poteva davvero diventare una 
polveriera II «nano» invece 

Eenaava di stare sul set del »Tè 
ipton» 
Il turno serale oltre alla deli 

cata partita milanese propone 
una Dietor Scavolim che dovrà 
dire molto Bulle condizioni del 
la squndra di Gamba A propo 
dito tutti gli osservatori di Tra 
ccr Dwtor lunedì hanno sritto 
che Bidelli non era in partita, 
perché era senza allenamento e 
non stava male MaBinellinon 
era quel lavativo che aveva ri 
fiutato la convocazione azzurra 
con un certificato medico (fai 
B0)7 

Partite e arbitri (ore 20.30) 
10* GIORNATA DI RITORNO 

A l — Boston Enichem LI Mobllgirgi CE (Bum di Milano e Marat 
to di Torino) Arexons Cantu Bertoni TO (Maggiore e Di Leila di 
Roma) Hamby Rimmi Dtvarese VA (Cagnazzo e Bianchi di Roma) 
Dietor BO Scavolmi PS (Paronolli di Varese e Casamassima di 
Como) Banco Roma Cantine Riunito RE (Bollettini e Zanon di 
Venezia) Tracer MI Allibert LI (Malerba di Brindisi e Baldi di Napo 
li) Ocean BS Yoga BO (Zeppili! di Teramo e Indnzzi di Siena) 
Giorno VE Fan toni UD (Tallone di Varese a Nuora di Genova) 
CLASSIFICA — Dietor Arexons 34 Divarese Tracer 32 Scavo 
lini 30 MobilQird 28 Boston 26 Borioni Allibert Yoga 24 C 
Riunite Giorno Banco 22 Ocean 16 Fanioni 10 Hamby 4 
A2 — Stofanel TS Filanto Desio (Guglielmo di Mossine e Giarda 
no di Napoli) Benetton TV Corsa Tris RI (Nelli di Firenze a Vuoto 
di Pisa) Standa RC Fleming P S Giorgio (Doganuttl e Gorlato cH 
Udine) Annabella PV Alno Fabriano (Pasetto di Firenze e Montella 
di Napoli) Alfasprint NA Jollycolombani FO (Garibotti di Genova 
e Morchia di Tonno) Facar PE Popper Mo ' i e (Pinto e Filtppone di 
Roma) Segefredo GO Otrosil VR (Maurici di Bologna e Chilà di 
Reggio Calabria) Liberti FI Spondilatte CR (Fiorito di Roma o 
Reatto di Belluno) 

CLASSIFICA — Benetton 34 Filanto Liberti 32 Popper 30 
Jollycolombant 28 Spondilatte Annabella 26 Altasprmt 24 Al 
no 23 Fleming Stantìa 22 Facar 20 Otrosil Stefanal Segafre-
do, Corsa Tris 16 

Seul per i Giochi '88 
conferma quattro gare 
nella Corea del Nord 

Olimpiadi ooo 

MILANO - Per favorire li 
clima di distensione Interna­
zionale, la Corea del Sud si ò 
dichiarata disponibile a tra-
sferlre al di là del 38° paralle­
lo, cioè nella Corea del Nord, 
alcune competizioni previste 
dal programma delle Olim­
piadi, tra cui 11 torneo di 
ping-pong, le eliminatorie 
del calcio, 11 ciclismo su stra­

da e li tiro con l'arco L'an­
nuncio è stato dato ieri a Mi­
lano da Ock Jtn Klm, vice­
presidente e segretario gene­
rale del comitato olimpico 
sudco-eano, nel corso della 
presentazione di una prima 
serie di monete conlate per le 
Olimpiadi dell 88 Entro 11 
maggio dell'88 verranno 
emesse altre tre serie di sei 
monete ciascuna (due In oro 
e quattro In argento), da cui 
Il comitato olimpico si pro­
pone di ricavare 110 milioni 
di dollari 

Campionati indoor, 
nel cast a Torino 

c'è la Kcstadinova 

©
TORINO — Co­
minciano oggi po­
meriggio a l orino 
al -Palavcla- 1 
campionati Italia­
ni di atletica leg­

gera Indoor, quest'anno alia 
loro diciottesima edizione ria­
perti alla partecipazione stra­
niera A disputarsi 1 titoli In 
palio (e a valutare la loro si­
tuazione fisica e di forma In 
vista degli europei di Licvtn, 
in Francia, il 21 e 22 febbraio 
prossimi) saranno tutti 1 mi­
gliori atleti italiani, da Pavoni 
a Tllli (che proprio sulla pista 
torinese ottenne nel 1985 quel 
20"52 che rappresenta a lui-
foggi II limite mondiate in­
door del 200 metri), da Sabla a 
Lambruschlnl (grande spe­
ranza del mezzofondo azzur­
ro), da Evangelisti alla Masul-
lo, alla Rossi, alla Salce II solo 
dubbio riguarda il pesista An­
drei, alle prese con I postumi 
di un'influenza La pretensa 
straniera il incentra su alcu­
ne stelle di primissima gran* 
dezza dell'atletica mondiale, 
la più fulgida delle quali t Sta­
nca Kostadlnova, detentrice 
del primati mondiali del salto 
In allo Indoor (2,04) e all'aper­
to (2,08). 

Fondi neri: 
ascoltato ieri 

Franco Causìo 

©MILANO — Dopo 
Paolo Rossi, Anto-
gnonl, Gentile • 
Orlali, Ieri è stata 
la volta di Ireneo 
Causlo ad essere 

ascoltato dal sostituto procu­
ratore della Repubblica, Ilio 
Poppa, che conduce l'Inchie­
sta sul fondi «neri» alla nazio­
nale di calcio durante 1 mon­
diali dell 82. Al termine del­
l'interrogatorio, l'ex campio­
ne del mondo appariva soddi­
sfatto, certo di essere riuscito a 
chiarire la sua posizione La 
serie degli Interrogatori prose­
guirà lunedi prossimo quando 
sfileranno davanti al magi­
strata eli Interisti Altobelll, 
Bergami, lardelli • Marini. 
Probabilmente del gruppo fa­
rà parte anche U sampaortano 
Vierchowood. 

La Coppa America 
dà i primi frutti 

a Dcnnis Conner... 
SYDNEY — SI 

i prospetta sempre A -auva ®s 
p ..... 
pia remunerati _ 
fa vittoria di Den­
tila Conner nella 
Coppa America. 

Infatti, Il governo centrala di 
Canberra • quello dell'Austra­
lia occidentale (capitale 
Perth), daranno a'Io skipper 
di «Stari and strlpes» SM 000 
dollari Usa Panno per pro­
muovere il turismo nell'Au­
stralia occidentale e II com­
mercio con gli Siati Uniti 11 
premier laburista della regio­
ne John Burke ha affermato 
oggi che Conner agir* come 
ambasciatore itinerante e in 
(articolare organizzerà Incon* 
rl ad alto livello con i leader 

del «business» Usa, 

Vincono negli Usa 
Claudio Panatta 
e Laura Garrone 

ROMA — Buon* 
notizie dagli Usa 
per il tennis Italia­
no Claudio Pa­
natta, reduce da 
una stagione delu­

dente e tornau> • giocare dopo 
mesi, ha esordito vlttortsoa* 
mente nel Campionati indoor 
di Memphis. Ila battuto in due 
set con il punteggio di 7-6,84. 
l'americano Mali Anger nel 
primo turno di singolare ma­
schile Anche Laura Garrone 
ha superato il primo ostacolo 
al Torneo internazionale di 
San Francisco, valido per la 
serie Virgìnia Slmlns e dotato 
di un montepremi di 150000 
dollari Ha battuto la danese 
Tina Schcuer per 6-1,6-1 

Buon debutto 
dei dilettanti 

azzurri a Cuba 
^ M ^ BARACOA {Cuba) 

^ ^ a ^ m «. ta «quadra as-
flkVB| surra di ciclismo 
H dmmu si presenta alla 
H I V Vuelta de Cuba 

^ • ^ preceduta da buo­
na fama Giunti a Cuba a fine 
gennaio, t ragazzi di Edoardo 
Gregari hanno partecipato al 
premio internazionale «La Fa» 
mia», dove Mario Cipollini ha 
vinto due delle quattro tappe. 
Nella classifica tinaie si « im­
posto Il sovietico Chlmll Nella 
prima tappa Flavio Vantella 
si è classificato quinto, nella 
terza Eros Foli secondo e Van­
tella terzo sono stati preceduti 
dal sovietico Tammcsatu Ci* 
olimi ha vìnto la seconda e 
ultima Fanno parte della 

squadra anche Roberto Fortu­
nato Mario Fortunato, Mario 
Sclrea e Maurizio Damctto, 

Olimpiadi '92, 
Killy conferma 

le dimissioni 
^ g ^ PARIGI - U . d e -

^ ^ • ^ ^ A cruori e del popò-
^ K ^ . ^ 1 ' * r e e x campione 
^ S > l z V francese di sei 
V | ^ 7 Jean-Claude Killy 

^ • ^ ^ di Lasciare la pre­
sidenza del comitato organi* 
latore dei Giochi olimpici in­
vernali del 1992 ad Alberivi»*, 
in Sa\oia, e «irrevocabile» 
Killy lo ha detto alt agenzia 
•Afp», per smentire le voci,cir­
colate in questi giorni, di un 
compromesso traìe sue Idee In 
fatto di attribuitone delle sin­
gole gare alle varie stazioni 
sciistiche della regione e le ri­
chieste delle autorità locali. 

http://-U.de
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Pacchetto 
giustizia 
perlore della Magistratura 
apre un procedimento disci­
plinare Indipendente ed au­
tonomo da quello Instaurato 
dalla giustizia ordinarla. In 
e oso di dolo o colpa grave dei 
soggetto Inquisito, Il Csm 
emette una sanzione disci­
plinare e una sanzione ac­
cessoria risarcitola del dan­
no. il risarcimento non può 
superare 11 terzo dello stipen­
dio annuo del magistrato ri­
tenuto colpevole. Se, nel 
frattempo, non 6 ancora In­
tervenuta la sentenza del tri­
bunale civile, Il Consiglio su­
periore commina soltanto la 
sanziono disciplinare, men­
tre la fissazione del risarci­
mento attenderà la pronun­
cia della sentenza civile e se­
guirà meccanismi automati­
ci ovviamente ancorati al­
l'entità del danno e alla gra­
vità del fatto. Per comporta­
menti abnormi s'intende 
una grave ed evidente viola­
zione delle leggi o un grave 
ed evidente travisamento del 
fatto oggetto d'Indagine o di 

f 'ìudlzlo. È fuori discussione 
nveco l'Interpretazione del 

diritto o la ricostruzione e la 
valutazione del fatto. 

Nell'Ipotesi cui la maggio­
ranza e approdata scompare 
la rivalsa dello stato nel con­
fronti del magistrato. Era 
questo 11 punto più contesta­
to dall'Associazione del ma­
gistrati che Ieri — presenti 11 
presidente Adolfo Berla 
d'Argentino e 11 segretario 
Enrico Ferri — è stata rice­
vuta dalla commissione Giu­
stizia del Senato. 

Infatti, Il disegno di legge 
del governo prevedeva un 
meccanismo al questo tipo: 
chi si ritiene leso poteva far 
causa allo Stato e, in coso di 
dolo o colpa grave del magi­
strale, lo Stato avrebbe ri­
sarcito Il danno in sede civi­
le. Dopodiché, In base al pre­
supposto che 1 comporta­
menti del magistrati che 
hanno causato danni al cit­
tadino sono Illeciti discipli­
narli sarebbe Iniziato II pro­
cedimento davanti al Csm. 
In OMO di sanslone discipli­
nare. poteva essere commi­
nate. anche una sanzione pe­
cuniaria accessoria non su­
periore ad un terso dello sti­
pendio mensile del magi­
strato Inquisito. Entro tre 
moli dalla pronuncia del 
Carni H ministro della Giusti-
ila poteva, Infine, aprire 
un'azione di rivalsa dello 
Stato nel confronti del magi­
strato citandolo tn giudizio 
davanti al tribunale civile, 
Venuta della rivalsa non 
avrebbe potuto comunque 
superare il terso dello stipen­
dio annuo. 

Qluitpp* F. Mentitili 

Conferenza 

stri e le contrapposte mano­
vreelettoralistiche del grup 
pi di maggioranza, le eviden­
ti riserve mentali sull'oppor­
tunità stessa di una confe­
renza sottratta al giochi par­
titici hanno provocato troppi 
rinvi), hanno fatto pesare 

Rreclusioni Immolivate, 
anno ristretto l'ampiezza 

del (immuto.. 
La conferenza energetica, 

come e noto, era stata propo­
sta dal comunisti e approva­
ta all'unanimità dalle Came­
re. Ma la fase preparatoria è 
stata punteggiata da conti­
nui contrasti nel governo e 
nella maggioranza. Ne è na­
ta una catena di rinvi! della 
data del auo svolgimento: un 

Erlmo slittamento a dlcom-
re, un secondo a gennaio, 

un terzo a marzo, poi par­
zialmente rientrato sotto le 
pressioni dell'opposizione di 
sinistra. Il pentapartito ha 
voluto soprattutto evitare 
che la commissione parla­
mentare (sono sci deputati e 
altrettanti senatori, In rap­
presentanza di tutti 1 gruppi) 
assumesse davvero un ruolo 
formale di garanzia nella 
preparazione della conferen­
za. rispetto al comitato mini­
steriale. 

Cosi, Insiste la segreteria 
del Pei, la ^rappresentanza* 

f iarlamentare «non ha potu-
o svolgere la funzione che le 

era stata affidata dal presi­
denti delle Camerci, Anzi, *dl 
fatto, della gestione si è reso 
Interamente responsabile il 
comitato dei ministri nella 
sua collegialità* (sono una 
dozzina I dicasteri chiamati 
all'organizzazione della con­
ferenza, oltre allo stesso pre­
sidente del Consiglio). Perciò 
— continua II comunicato — 
•assurdo e strumentale è il 
tentativo di attribuire al Pei 
la responsabilità di decidere 
sullo svolgimento o meno 
della conferenza Questa re­
sponsabilità è del governo* 
Proprio l'altro ieri, Il mini­
stro del rapporti con 11 Parla­
mento. Il repubblicano Oscar 
Mommi, aveva sostenuto 
che l'appuntamento rischia' 
va di saltare «solo» se, oltre a 
radicali e dcmaproletarl, «al­
tre forze parlamentari, so­
prattutto quelle che l'hanno 
promossa, riterranno oppor­
tuno non farla* 

È ormai noto che Lega 
ambiente, Italia nostro, 
Wwf, Amici della terra e 
Greenpeace Italia hanno de­
ciso di non partecipare alla 
conferenza e di censurarne 
t'Imposta*Ione. DI qusto ri­
fiuto delle associazioni am­

bientaliste, Il Pel si dichiara 
appunto rammaricato, per­
che deliberato 'nonostante 
che lcomunisti si fossero Im­
pegnati per far accogliere 
molte loro proposte sullo 
svolgimento dei lavori, otte­
nendo anche risultati con­
creti» (dal maggior numero 
di comunicazioni affidate a 
scienziati e tecnici indicati 
dal «cartello dei Verdi* alla 

Eossibllità di Interventi -It­
eri* Integrativi). Mentre la 

scelta annunciata dal -verdi» 
può far correre quel rischi 
già detti. 

Oggi, comunque, secondo 
la segreteria del Pei *non so­
no utili nuovi rinvìi per deci­
sioni che urgono* sulle scelte 
energetiche del paese E «la 
stessa prospettiva del refe­
rendum* antinucleari {am­
messi dalla Corte costituzio­
nale) «richiama le forzo poli­
tiche, sociali e culturali a un 
Impegno per Indicare scena­
ri, opportunità e rischi per­
ché l'elettorato possa espri­
mersi nel modo più consape­
vole*. Dunque, «nonostante 
quosll giudizi severamente 
critici», VI Pel sottolinea 11 va­
lore dolio conferenza. Il cui 
svolgimento — conclude il 
comunicato — «potrà contri­
buire al necessario sforzo, 
che dovrebbe essere di tutti, 
volto a determinare un clima 
di civile o razionale dibattito 
anche In vista del pronun­
ciamento del Parlamento e 
della successiva eventuale 
campagna referendaria*. 

Fin qui la preso di posizio­
ne comunista. Attorno alla 
riunione di Ieri a Montecito­
rio del comitato parlamenta­
re e del ministri Zanone e 
Mommi sono fioriti numero­
si commenti, di vario tenore. 

Il ministro dell'Industria 
Zanone ha promesso che tra 
pochi giorni saranno pronte 
le relazioni dei tre comitati 
guidati da Leopoldo Ella 
(aspetti giuridici e istituzio­
nali), da Paolo Baffi (econo­
mici e tecnologici), da Um­
berto Veronesi (sanitari e 
ambientali). E! per dopodo­
mani sarebbe anche Ipotiz­
zabile conoscere «un'agenda 
del lavori della conferenza, 
la più ampia e aperta possi­
bile». Zanone ha ribadito che 
•tutto quello che si poteva e 
doveva fare è stato fatto per 
rappresentare tutte le voci e 
le opinioni». Il ministro libe­
rale pare escludere l'even­
tualità di ulteriori rinvili «Il 
regolare svolgimento della 
conferenza consentirà di af­
frontare entro marzo le deci­
sioni che s'Impongono al 
Parlamento e al governa in 
materia energetica*, il suo è 
un accenno al dibattito par­
lamentare che il pel reclama 
Immediatamente all'Indo­
mani della conferenza. 

Un certo nervosismo tra­
spare dalle battute di alcuni 
esponenti della maggioran­
za. Cosi il de Orsini mette lo 
mani avanti assicurando che 
•nelle commissioni tecnico-
scientifiche» non si sarebbe­
ro finora «registrate defezio­
ni*. Il liberale Focchettl so­
stiene che «I Verdi fanno be­
nissimo Il loro mestiere 
quando si tratta di sensibi­
lizzare l'opinione pubblica», 
ma sbaglierebbero «quando 
pretendono di far politica...* 
Mentre Mommi, di fronte 
all'assenza del «verdi*, se la 
cava dicendo che «ognuno ha 
gli ambientalisti In cosa pro­
pria». E 11 socialdemocratico 
Pagani giura Invoce che al 
rifiuto degli ambientalisti si 
potrà rimediare «Invitando 
ad personam te voci che ap­
partengono» a quell'arca, 
che nessuno deve credere di 
•monopolizzare», 

Dichiaratamente polemi­
co è Marco Pannello, proprio 
con le associazioni ambien­
taliste (e anche col suo parti­
to, sembrerebbe). Ha detto 
Infatti di non essere sicuro 
che la decisione del «verdi» 
(«stano essi dell'Arcipelago, 
del Pr o di Dp»), di disertare 
la conferenza «sia buona», 
perche «tonnellate di relazio­
ni fllonuclearl non fanno 
una conferenza nucleare di 
per sé». Altrimenti — Insiste 
Pannclla — «il Pr non sareb­
be dovuto andare alla confe­
renza sulla giustizia, a Bolo­
gna, o lo stesso al convegno 
del cacciatori*. Se la confe­
renza energetica non coinci­
desse con fì congresso radi­
cale, «ci sarei andato — con­
clude — per sentire e per 
guardare In faccia 1 nuclea­
risti di regime (non quelli In 
buona fede), per mettere alla 
prova la stampa». 

Infine, si dice dispiaciuto 

f ier l'assenza degli ambienta* 
Isti anche II presidente del­

l'Enea Umberto Colombo, 
Ma aggiunge subito che nel­
la preparazione della confe­
renza è stato compiuto «un 
grande lavoro di alto livello 
scientifico», anche con 11 con­
tributo del «verdi». Le pole­
miche e 1 rinvìi di questi me­
si, in ogni caso, secondo l'E­
nea «limiteranno la presenza 
di esperti stranieri» a Roma. 
Alcuni (da Francia, Gran 
Bretagna e Usa) avrebbero 
già comunicato che non ver­
ranno più-

Marco Sappìno 

Campagna 
di stampa 
cfo un accordo faticoso che è 
costato 3? Incontri Que­
st'accordo non è suscettibile 
di rtdtscusalone*, E se a Ro­
ma trovasse l'altro «duellan­
te» Paride Batinl, al tavolo 
dell'Incontro? D'Alessandro 
glissa. «Spetta al governo 
convocare le parti». Storce 11 
naso ma accetta. Insomma 
di guardare in faccia anche I 
•consoli» (esautorati) del por­
tuali. Non solo, fa capire che 
si potrebbe trovare una solu-

GENOVA — Paride Batinl è tornsto al lavoro sullo banchina 

zlone anche per quel dirigen­
ti della Compagnia che do­
vrebbero entrare negli orga­
nici del Consorzio del Porto. 
D'Alessandro fino a Ieri vole­
va che si distaccassero dalla 
Compagnia del portuali, ora 
sembra dire che è possibile 
trovare una soluzione e la­
sciarli «soci» delia Compa­
gnia. Soci In prestito. 'Una 
soluzione da studiare, e che 
vada bene ai Consorzio, al 
sindaca to e alla Compa­
gnia*, Insomma Ma non po­
teva farle prima quest" 
•aperture» (se tali sono) e non 
calpestare Invece con il com­
missariamento 1 tentativi di 
mediazione del prefetto Cor­
saro e del presidente della 
Regione Magnani? 

Ora tra l'altro c'è qualcu­
no molto autorevole che 
mette In discussione la legit­
timità dell'atto di commissa­
riamento. Il professar Guido 
Zangarl, ordinarlo di Diritto 
del lavoro a Milano, ha scrit­
to un articolo su *I1 Giorno* 
per dire di 'falsa applicazio­

ne delle norme; di »eccesso 
di potere». Un bel siluro. E 
Donatella Turtura (CglI) In 
un articolo per «Rassegna 
sindacale» spiega che tra I 
*testl d'accusa» contro la 
Compagnia, nelle 12 cartelle 
che motivano il commissa­
riamento ci sono anche due 
sindacati (la Clsl e la UH, 
ndr). Tutto questo fa capire 
che nell'Insieme «// sindaca­
to è colpito, al di là delle Ap­
parenze» da questa torbida 
vicenda. 

Abbiamo detto «torbida»? 
SI abbiamo detto «torbida*. 
Solo facendo riferimento a 
questo aggettivo è possibile 
dar conto di alcune Inquie­
tanti notizie relative alla 
'campagna Informativa» 
scatenata in questi giorni at­
torno al porto di Genova e, 
soprattutto, contro I portuali 
della Compagnia, additati al 
mondo come una sordida 
corporazione Intenta a di­
fendere vecchi privilegi. Tale 
campagna sarebbe costata 
600 milioni — la cifra è stata 

ratta diverse volte In questi 
giorni e mal smentita — ed è 
stata organizzata da una so­
cietà di pubbliche relazioni 
americana con sede a Mila­
no, la «Hill and Knowlton». Il 
prezzario stabilito non è fon­
dato sullo tipica parsimonia 
ligure. Ecco alcune cifre: una 
conferenza stampa 25 milio­
ni, un comunicato stampa 3 
milioni, una intervista dal 30 
ai 40 m.lionl, l'Insediamento 
di un u.'flclo stampa perma­
nente, due milioni al giorno. 
Chi tira fuori questi mllìon-
cinl? I famosi «utenti del 
porto*, cioè armatori, spedi­
zionieri, agenti marittimi. E, 
guarda un po' Il caso, agendo 
In piena sintonia con Rober­
to D'Alessandro, tanto è vero 
che c'è stata una riunione a 
metà dicembre presso Palaz­
zo San Giorgio dove ha sede 
Il consorzio del manager La 
cosa pe: ò che più desta Indi­
gnazione è che tra I 'finan­
ziatori» di questa «campagna 
persuasiva» sul «camalli» ci 
sarebbe lo Federazione ita­
liana ai momenti di lineo. E 
la fedciazione che raggrup-

f a Flnmare, Tlrrenla, Italia, 
utta roba pubblica, tutti 

soldi nostri, di cittadini Ita­
liani, gettati In una sporca 
vicenda. 

Un altro aspetto davvero 
stupefacente e Incredibile di 
questa «operazione verità» è 
la «filosofia» consigliata agli 
•estensori*. Il tono, si racco­
manda, 'deve essere sempre 
autorevole», bisogna dare 11 
senso «the le cose sono cam­
biate». «Dulcls In fundo», uno 
del prodotti principali di 
questa campagna è una In­
dagine Doxa tra 1 genovesi 
anticipata proprio Ieri da 
d'Alessandro, ma che verrà 
meglio Illustrata oggi. Esso 
ha stabilito che IIT0% del 
cittadini concorderebbe con 
Il manager che ha decretato 
Il commissariamento, Il 16% 
sarebbe contrarlo. 

Bruno Ugolini 

Dissidenti 
Urss 
nentl del governo sono 
contrari alla revisione del 
codice penate, ha detto in 
sostanza il portavoce. 
«Qualcuno pensa che la 
legge dovrebbe essere più 
severa», ma la revisione del 
codice penale, ha assicura­
to Gherasimov, continue­
rà. 

La notizia dell'amnistia 
limitata è stata accolta con 
soddisfazione a Washin­
gton. Il Dipartimento di 
Stato americano esorta 
Mosca a continare su que­
sta strada e a liberare tutti 
coloro «che restano ingiu­
stamente confinati*. «Per­
sistenti passi positivi», ha 
detto 11 portavoce del Dl-

f iartlmento di Stato Char-
es Redman, sono in grado 

di favorire 11 miglioramen­
to delle relazioni Usa-Urss. 
Con quella del dissidenti, 
Mosca ha annunciato an­
che un'altra •liberazione», 
è quella del Dottor Zlvago 
di Pasternak: dopo decenni 
di censura il romanzo farà 
la sua comparsa In Unione 
Sovietica. A pubblicarlo, a 
punta te e assicurandogli 
•una grande tiratura», sarà 
la diffusissima rivista poli­
tico-culturale NovyJ Mlr. 
La notizia dell'imminente 
•riabilitazione» del roman­
zo era nell'aria da tempo. 
Dopo l'Intervento dell'au­
torevole critico sovietico 
Llchaciov, che sosteneva 
la necessità di far riemer­
gere «dal nulla» 11 romanzo, 

molti intellettuali e scrit­
tori erano intervenuti. An­
che pochi giorni fa Evtu-
scenko, che dirige 11 «Co­
mitato per l'eredità lette­
raria» di Pasternak, aveva 
dato notizia dell'Imminen­
te pubblicazione. 

Killer 
camorristi 
proiettile nello stomaco. 

Compiuta la loro missio­
ne di morte, 1 tre killer si 
allontanano veloci avvolti 
in una nuvola di polvere. 
Chi sono? Chi ha armato la 
loro mano? Al momento 
soltanto Ipotesi ed un'uni­
ca certezza, la camorra ha 
voluto rimarcare fragoro­
samente la sua presenza 
nella grandiosa opera di ri­
costruzione che sta tra­
sformando Il volto della 
città. 

In via Stadera, a ridosso 
di quel grattacielo che fu 
raso al suolo dal terremoto 
provocando la morte di 
clnquantadue persone, il 
consorzio Cr8 deve co­
struire 232 nuovi alloggi. 
Concessionaria del lavori è 
una società di Trento, la 
Volani, ben nota ai cronisti 
per essere stata protagoni­
sta di uno scandalo del do­
po terremoto In Irplnla. La 
ditta trentina ha appaltato 
a sua volta 11 lotto ad una 
piccola cooperativa bianca 
di Augusta, la Cma. Ma da 
tempo la costruzione delle 
case per 1 senza tetto pro­
cede con una lentezza esa­

sperante; la Volani e la 
Cma Infatti sono In con­
trasto tra di loro. La coope­
rativa siciliana vanta nel 
confronti della Volani un 
credito di oltre un miliardo 
e mezzo, pertanto In attesa 
di essere pagata dalla so­
cietà trentina ha sospeso 
da tre mesi 11 salario agli 
operai. Questi hanno 
ugualmente continuato a 
lavorare finché una setti­
mana fa, stanchi di aspet­
tare, hanno Incrociato le 
braccia. Una storta Insom­
ma di lentezze burocrati­
che, Inefficienza, contrasti 
di interesse tra l costrutto­
ri. Ieri Infine l'aggressione. 

Le ipotesi ai vaglio degli 
Inquirenti — le Indagini 
sono condotte dal doti. 
Paolo Rocco, dirigente del 
commissariato di Poggio-
reale — sono tre: una san­
guinosa azione repressiva 
contro gli operai in lotta; 
un Inusuale avvertimento 
del racket delle tangenti; 
un plano della camorra per 
scoraggiare la Cma, co­
stringerla ad abbandonare 
11 campo e far subentrare 
nell'appalto una ditta 
•controllata*. Un'ipotesi 
quest'ultima la più inquie­
tante ma, forse, secondo 
gli Investigatori, la più vi­
cina alla realtà. D'altra 
parte è dello scorso mese di 
novembre una dettagliata 
Interrogazione parlamen­
tare del Pel (primo firma-
tarlo Pecchioli) con la qua­
le si sollevava 11 caso di 
una impresa napoletana, 
la Sorrentino, «in contatto 
con la criminalità organiz­
zata di stampo camorristi­
co» associata con aziende 

delle Partecipazioni statali 
per realizzare sia una quo­
ta delle case della ricostru­
zione che il disinquina­
mento del golfo. 

•Nei cantieri edili dell'a­
rea napoletana — denun­
cia I) segretario regionale 
della Flllea-Cgil, Giuseppe 
Vanacore —• si respira un 
clima di violenza genera­
lizzata. Gli episodi di inti­
midazione verso 1 lavora­
tori e 1 sindacalisti, pur­
troppo, sono spesso all'or­
dine del giorno. Tuttavia 
non si era mal registrato 
un atto di violenza simile. I 
killer sono stati pagati da 
qualcuno, difficile dire d a 
chi». 
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CONTA SULLA RIDUZIONE 
DEL 25X SUGLI 
INTERESSI SAVA 

Su tutte le auto e I veicoli commercigli HATdlsponl-
bili presso I Concessionari e le Succursali, fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul­
l'ammontare degli Interessi SAVA. In concreto, ecco­
vi qualche esemplo. VI place la PANDA YOUNG? La 
ritirate subito e, pagandola in 47 rate mensili da 
L 166 000. risparmiate L 943.000. Vorreste invece la 
UNO 60 U 3 porte? Con 47rate mensili da L. 252.000. 
risparmiate L 1.265.000. Preferite una REQATA100 le.? 
Ecco che il vostro risparmio, con 47 rate mensili da 
L 446 000, arriva a L 2.238.000. Se poi vi occorre. 
per lavoro. Un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL, 
con 47 rate mensili da L. 329.000, Il vostro risparmio 
netto è di L 1.651.000. Se Invece pensate che I vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI Q. V. DIESEL, a comi latti - Cloe 
con 47 rate mensili da L. 677.000- risparmiate ben 
L. 3 398 000. Le cifre parlano chiaro.- In contanti, 
anticipate solo IVA e messa In strada, e bastano i nor­
mali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

CONTA SU UN RISPARMIO 
FINO A 2000*000 
CONSAVALEASING 

Ecco un altro bel vanteggio: fino al 26 febbraio, 
SAVALEASING riduce il costo del finanziamento in 
vigore. Aziende, professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L. 2 000 000, IVA inclu­
sa Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASING prevede comode soluzioni di paga­
mento da 16 a 43 mesi, conti alla mano, dovete solo 
scegliere la proposta più conveniente per voi. 

CONTA SU UN ANNO DI 
SUPERB0LL0 
PER TUTTI I DIESEL 

Nella vostra agenda di febbraio, dovete registrare 
anche un altra straordinaria facilitazione FIAT per 
che. se decidete di acquistare una qualsiasi autovettu­
ra diesel della gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVA e 
SAVALEASING. mettete in attivo una riduzione sul 
prezzo chiavi in mano pari al valore del Superbollo per 
un anno Tirato le somme' Allora, d accordo Una 
FIAT a febbraio e 1 conti tornano 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in 
corso In base ai prezzi e tassi In vigore il 172/1987 

E una speciale inumivi) di Concessionari a Succursali valida (Ino a 

su 
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